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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Furioso attacco di De Mita al ministro delle Finanze 


Un emendamento DC-PSI 
ultimatum a Visentini 

I sindacati: varo contestuale della nuova IRPEF 

Virata di Spadolini: d’improvviso sembra temere la crisi ed esalta «il rapporto tra DC e PRI» - Pretestuoso 
accenno a «prospettive cilene» in caso' di rottura - E Longo accusa i repubblicani di «collusione» con il PCI 



Tommaso Buscetta 


Ieri sera a Bagheria (Palermo 


Vendetta maliosa 
Ucciso il cognato 
di Masino Buscetta 

Era il marito della sorella del boss protagonista delle rivela¬ 
zioni - Disattesa una denuncia alla commissione Antimafia 



Sempre più 
dentro un 
ginepraio 


La doccia scozzese conti¬ 
nua. Mercoledì acqua calda, 
giovedì acqua fredda, vener¬ 
dì... Ai termine delia riunio¬ 
ne di ieri tra gii esponenti 
della maggioranza e li mini¬ 
stro delle Finanze sembrava 
fosse di turno la solita allu¬ 
vione di dichiarazioni otti¬ 
mistiche. Invece pochi mi¬ 
nuti dopo tutto riprecipitava 
nella più cupa incertezza. Se 
ne riparlerà lunedì, quando 
la Commissione della Came¬ 
ra inizierà l’esame degli 
emendamenti e il ministro 
(forse) si pronuncerà sulle 
proposte di modifica elabo¬ 
ra te (sembra) di concerto tra 
DC e PSI. 

Sullo sfondo della giorna¬ 
ta c’erano due prese di posi¬ 
zione di indubbio rilievo: 
quella di De Mita secondo 
cui Visentini •sembra schi¬ 
zofrenico*, e quella di Spado¬ 
lini secondo cui il PRI non 
cesserà mal di solidarizzare 
con la DC perché l’equilibrio 
democratico non può pre¬ 
scindere da essa. Questo of¬ 
frire l’altra guancia da parte 
di un laico non meravigli più 
di tanto. Una spiegazione c’è: 
Spadolini aveva avuto poco 
prima un colloquio di un’ora 
con Forlani e si era sentito 
per telefono con De Mita. Co¬ 
sa si siano delti non si sa, ma 
le dichiarazioni del segreta¬ 
rio repubblicano, che evoca¬ 
no pretestuosamente «una 
prospettiva di tipo cileno*, 
fanno capire che egli si fa ca¬ 
rico di salvare ad ogni costo 
questo governo. La domanda 
e: anche a costo di stravolge¬ 
re la legge Visentini e di sa¬ 
crificare, isolandolo, Il mini¬ 
stro? 

È chiaro che si è stabilito 
un intreccio inestricabile tra 
legge fiscale, contrapposti 
interessi elettorali, timori di 
uno sconquasso pariamen- 
tare, paura di una crisi di go¬ 
verno di cui molto difficil¬ 
mente la DC potrebbe tenere 
le redini. La cosa è facilmen¬ 
te deducibile dalle dichiara¬ 
zioni di De Mita che, da un 
lato, grida: legate lo schizo¬ 
frenico, e dall’altro è osses¬ 
sionato dai possibili effetti 
dell’atteggiamento comuni¬ 
sta in una situazione di scol¬ 
lamento della maggioranza. 
Perché c’è poco da Illudersi: 
il tema vero dello scontro tra 
i ^cinque* non è il •perfezio¬ 
namento* della legge ma la 
sua esistenza o il suo affos¬ 
samento (sostanziale se non 
formale). Nessun emenda¬ 
mento •tecnico* può scioglie¬ 
re questo ginepraio. Lo si è 
già visto al Senato. In so¬ 
stanza non possono nè risol¬ 
vere in positivo il contenzio¬ 
so sulla legge nè ricorrere 
all’atto chiarificatore di una 
crisi di governo. 

Va da sé che l’ultima cosa 
che il PCI sia disposto a fare 
è di lasciarsi coinvolgere in 
questo giuoco impazzito. Per 
noi valgono 1 contenuti, l’ur¬ 
genza di collegare un inter¬ 
vento davvero efficace con¬ 
tro l'evasione ad una rifor¬ 
ma dell’IRPEF che realizzi 
l’equità, nella ravvicinata 
prospettiva di una revisione 
generale del sistema tributa¬ 
rio che finalmente investa 
anche rendite e patrimoni. 
Su questo converge un vasto 
schieramento sociale (vedasi 
la posizione unitaria dei sin¬ 
dacati) e possono convergere 
parti rilevanti dello schiera¬ 
mento parlamentare con cui 
intendiamo sviluppare un 
confronto rapido e fattivo 
ma senza sconti. Dalla com¬ 
missione pud uscire una leg¬ 
ge più equa e efficace. Que¬ 
sto è il fine della nostra bat¬ 
taglia. Se un tale esito positi¬ 
vo risultasse incompatibile 
con l'unità della maggioran¬ 
za, questo non può essere af- 
far nostro. 


ROMA — Una DC esaspera¬ 
ta e furibonda che minaccia 
sconquassi e invoca in prati¬ 
ca l’intervento dello psichia¬ 
tra contro un ministro delle 
Finanze che De Mita defini¬ 
sce «schizofrenico». Il PSI 
che cerca di placarla avan¬ 
zando una «proposta di me¬ 
diazione* equivalente In so¬ 
stanza alla sconfessione di 
Visentini. Visentini medesi¬ 
mo è deciso invece a difende¬ 
re Il suo «pacchetto fiscale». 
Il socialdemocratico Longo 
che accusa il PRI di condur¬ 
re «una manovra per far sal¬ 
tare il governo Craxi». In po- 
. che parole, lo scontro sul fi¬ 
sco ha condotto di nuovo in 
queste ore il pentapartito 
sull’orlo dell’apertura for¬ 
male delia crisi. 

Ma ciò che più d’ogni altra 
cosa dà l’esatta misura dei 
rischi esiziali che corre il go¬ 
verno, è lo scarto improvviso 
compiuto ieri da Spadolini. 


Solo il timore di vedersi ad¬ 
dossate dai partner le re¬ 
sponsabilità di una crisi che 
deve essergli apparsa perico¬ 
losamente vicina, può spie¬ 
gare le distanze che il leader 
repubblicano ha repentina¬ 
mente preso dal suo mini¬ 
stro delle Finanze. Invece di 
difenderlo dagli insulti di De 
Mita, Spadolini ha ostenta¬ 
tamente sorvolato sull’argo¬ 
mento (nonostante le do¬ 
mande dei cronisti) per insi¬ 
stere invece sulla necessità e 
la preminenza — rispetto a 
tutto — del «rapporto tra DC 
e PRI». Detta ieri mattina 
all’uscita dallo studio di For¬ 
lani, dopo un lungo colloquio 
inframmezzato anche da 
una telefonata con De Mita 
(che è nel Nord Italia), que¬ 
sta frase significa solo che 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Da oggi sigarette più care 
L’aumento è del 7 per cento 

Da oggi sigarette più care. L’aumento medio (che riguarda 
anche i sigari ed i trinciati) è del 7 per cento. Per i prodotti 
italiani le variazioni oscillano tra le 50 e le 100 lire. Le «MS», 
ad esempio, aumentano di 100 lire, mentre resta invariato il 
prezzo delle «Super» senza filtro e delle «Nazionali». Aumente¬ 
ranno di 150 lire al pacchetto, invece, le sigarette estere. 

A PAG. 5 

Censis: economia più solida 
ma cresce il disagio civile 

La «società del segmento» del 1983 si è consolidata in un 
sistema di imprese che prefigura una nuova fase di sviluppo, 
ma la società civile soffre di un asfittico assedio: la criminali¬ 
tà si diffonde fra tutti i ceti e cresce il distacco fra individui 
sempre più maturi e le istituzioni. Lo sostiene il XVIII Rap¬ 
porto CENSIS, presentato ieri. 

SERVIZI E SCHEDE A PAG. 9 


Ugo Pecchioli spiega gli obiettivi di una grande campagna 

«Questione morale al primo posto» 
Così il PCI la porta tra la gente 

Domani manifestazione con Natta a Palermo - «Ci sono forti resistenze, ma in questo 
Paese si può scoprire la verità» - Dal governo segnali negativi - Una lotta cruciale 


ROMA — Una battaglia par¬ 
lamentare molto dura. Qua¬ 
ranta giorni tirati, alla Came¬ 
ra e al Senato. Ma Andreotti è 
rimasto ministro... 

«Si. È un fatto grave. Un 
segno molto preoccupante. 
Credo che lo stato della de¬ 
mocrazìa italiana, della vita 
pubblica italiana, continui 
ad essere allarmante. Voglio 
però aggiungere che la no¬ 
stra battaglia non è stata 
certo inutile. È stata un 
grande punto di riferimento 
per le forze che vogliono ri¬ 
sanare e rafforzare la demo¬ 
crazia. E il governo — al di là 
del risultati formali — ha 
pagato dei prezzi, si è indebo¬ 
lito. Lo stesso. Andreotti che 
per difendersi ha rivolto un 
arrogante attacco alla magi¬ 
stratura ne è uscito scredita¬ 
to». 

— Ma la questione morale 
resta in piedi. In tutta la 
sua grandezza. 

«Non si tratta solo di que¬ 
stione morale. Ci sono pro¬ 


blemi molto forti che tocca¬ 
no la pubblica moralità ma 
riguardano anche la convi¬ 
venza civile, il funzionamen¬ 
to della democrazìa, le sue 
regole...». 

— Ugo Pecchioli riflette su¬ 
gli avvenimenti di questi 
ultimi mesi, pensando alla 
Sicilia, alla Campania, e 
pensando anche a Roma: 
alle sedi centrali del potere 
politico. Il PCI, dopo la riso¬ 
luzione della Direzione del 
16 novembre, lancia una 
campagna in tutta l’Italia 
(domani Alessandro Natta 
parlerà a Palermo) di ana¬ 
lisi e di proposta politica 
sulla questione morale. 
Che vuol dire? Quali sono 
le ragioni di questa inizia¬ 
tiva politica, e quali sono 
gli obiettivi? Iniziamo a ra¬ 
gionare riguardando i) 
film di queste ultime setti- 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 


Vaticano: una sola lettera 
di Moro. Ma ce n’é un’altra 

«Non risulta pervenuta in Vaticano altra lettera dell’on. Moro 
all’infuori di quella già nota alla stampa». Così ieri il portavo¬ 
ce vaticano. Il cardinale Poletti portò invece in Vaticano una 
lettera di Moro alla moglie Eleonora. A PAG. 5 

Torino, arrestato Quagliotti 
per falsa testimonianza 

Scoppia a Torino lo «scandalo dei semafori». Per falsa testi¬ 
monianza è stato arrestato ieri l’ex capogruppo PCI Qua- 
gliottì, mentre Enzo Biffi Gentili e altri sono accusati di ten¬ 
tata concussione A PAG. 5 

Cancellati oggi voli al Nord 
Trasporti, settimana terribile 

Cancellati oggi per lo sciopero dei controllori di volo di Mila¬ 
no, tutti i voli da e per U capoluogo lombardo, Bergamo, 
Torino e Genova. Regolari Invece i collegamenti con le isole. 
Una settimana di disagi nrei trasporti A PAG. 10 


La prima alla Scala 

Dentro la «Carmen», 
davanti un po’ 
di contestazione 

Pertini: «Bisogna capirli. La disoccu¬ 
pazione è un problema gravissimo» 



MILANO — Qualche uovo 
(se sono le stesse del ’68 de¬ 
vono essere davvero marce), 
qualche arancia, un po’ di 
petardoni rumorosissimi, fi¬ 
schi, cori di scherno, parec¬ 
chi insulti. La beila gente 
passa protetta da polizia e 
carabinieri, un sorriso spor¬ 
tivo stampato sul viso, e pa¬ 
ga così il suo microscopico 
pedaggio al Sant’Ambrogio 
1984. Alla c’è la Carmen, fuo¬ 
ri, dietro robuste transenne e 
ben controllati dalla PS, due 
o trecento cassintegrati pa¬ 
recchio nervosi. Uno stri¬ 
scione di Lotta Continua, 
molte barbe, una grande 
amarezza e una domanda: è 
anacronistico contestare Io 
sfoggio di ricchezza della 
prima della Scala, o è ana¬ 
cronistico essere disoccupati 
e cassintegrati? 

Pertini e Craxi, per ragioni 


di prudenza, non sono entra¬ 
ti dall’ingresso principale. 
Nell’intervallo tra 11 primo e 
il secondo atto, nel foyer, il 
presidente della repubblica, 
che sembra ancora più pic¬ 
colo, candido e vecchio in 
mezzo al petulante assedio di 
fotografi, cronisti e curiosi, 
spende le solite ma inevitabi¬ 
le parole di comprensione 
per l manifestanti: «Bisogna 
capirli, la disoccupazione è 
un problema gravissimo. So¬ 
no giovani, anch’io sono sta¬ 
to giovane, so che cosa pro¬ 
vano». Si accende la pipa 
estraendo di tasca una scato¬ 
letta di zolfanelli, curiosissi¬ 
mo e simpatico oggetto in un 
ambiente dove 11 più scalci¬ 
nato parvenu sfodera Ron- 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 


BAGHERIA (Palermo) — Puntuale, terribile e anche «annunciata», la vendetta trasversale della mafia ha colpito, Ieri sera, 
Tommaso Buscetta che, con le sue rivelazioni, ha permesso di ricostruire la mappa del potere mafioso in Sicilia e 1’emissione 
di ben 366 mandati di cattura. A «don Masino» hanno ucciso il cognato, Pietro Busetta, di 62 anni, fulminato a colpi di pistola 
In via Roccaforte, a due passi dallo stadio comunale. Pietro era sposato con Serafina Buscetta una delle tre sorelle di 
Tommaso. C’è un particolare agghiacciante: proprio alcuni giorni orsono, nel corso dì un incontro tra Commissione Antima¬ 
fia e Consiglio superiore della magistratura, 11 presidente della Commissione, il comunista, Abdon Alinovi, aveva rivelato 
«che si era avuta notizia che 

un detenuto molto impor- . ... . .- . ... ~~ - . 

tante correva seri pericoli di 

essere eliminato». Alinovi _ 

SS**SS Sii ' Per l’Airbus dirottato a Teheran 

di avere immediatamente 
avvertito lo stesso ministro 

degli Interni perché fossero V 

•Usisi 1 Reagan accusa l’Iran: 

nente della stessa Commis- 

sione, l’indipendente di sini- « • -m 0 • . • 

s£Ss3£S£ «complice dei pirati» 

sarie per proteggere la sorel- ^ v m ^ ^ ^ www-m. 

la dì Buscetta, Serafina. È 

proprio il marito della donna -m~ ir y A • -m • -m • 

In USA voci di rappresaglie 

dio di Bagheria. • • * V V 

~SS2r 2 E ieri ancora spari a bordo 

morte. La famiglia di «don 
Masino» è già stata dura¬ 
mente colpita nel corso degli 
scontri tra cosche: dapprima 
gU erano stati fatti sparire i 
due figli avuti dalla prima 
moglie e poi erano stati mas¬ 
sacrati il genero, un fratello 
e un nipote. Tra l’altro, nei 
giorni scorsi, gli stessi magi¬ 
strati inquirenti di Palermo 
avevano segnalato a Roma 
la difficile situazione di mol¬ 
ti congiunti e parenti prossi¬ 
mi di mafiosi «pentiti» che 
non godono di un minimo di 
protezione. Ma niente, co¬ 
munque, era cambiato. 

Nel carcere di Paliano, an¬ 
che ieri, undici detenuti 
«pentiti» di mafia, camorra e 
’ndrangheta, hanno conti¬ 
nuato Io sciopero della fame: 
la forma di protesta è stata 
organizzata proprio per 
chiedere una maggiore pro¬ 
tezione per 1 loro congiunti, 
nel timore di possibili ven¬ 
dette trasversali. L’uccisione 
di Pietro Busetta conferma, 
ora, in modo terribile, quan- _ , . . . 

to il problema di una mag- Dal nostro corrispondente TEHERAN — Si teme che i 

giore protezione fosse davve- NEW YORK — Ronald Reagan ha tenuto la sua prima con- dirottatori dell’Airbus ku- 
ro terribilmente reale. ferenza stampa dopo la rielezione alle 11,30 di ieri mattina, waitiano, bloccato sulla pi- 

Sempre ieri, dopo cinque Era un’ora insolita, giacché i contatti diretti del presidente s fa dell’aeroporto di Tehe- 
giorni di coma irreversibile, con i giornalisti avvengono di solito a prima sera, quando le ran> possano aver ucciso 
e morto, nell'ospedale di Pa- trasmissioni televisive in diretta assicurano il massimo ancora. A metà della gior- 
lermo, Leonardo Vitale, di 43 ascolto. L’annuncio è stato dato all’improvviso, come se Rea- na t a di ieri doDo che i ter- 
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come «pentito» della mafia, dai sequestratori dell'aereo bloccato a Teheran erano ameri- hArrIn ^ nnn pphromnti 'ri¬ 
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°mnn?r C <%r nazionale. Ad accrescere l’attesa per qualcosa di drammatico versi spari. Non e stato 
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due killer lo avevano era ve- Times» da un anonimo ma autorevole personaggio dell’Am- sia successo. «La situazio- 
mente ferito in un agguato. ministrazione: «Abbiamo informazioni che non lasciano ^ferìto^aSm- 

Anche con lui, insomma, il dubbi sul fatto che 1 sequestratori sono collegati con la rete critica», ha mento lagen- 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Reagan ha tenuto la sua prima con¬ 
ferenza stampa dopo la rielezione alle 11,30 di ieri mattina. 
Era un’ora insolita, giacché i contatti diretti del presidente 
con i giornalisti avvengono di solito a prima sera, quando le 
trasmissioni televisive in diretta assicurano il massimo 
ascolto. L’annuncio è stato dato aU’improvviso, come se Rea¬ 
gan avesse deciso di fare qualche importante dichiarazione 
dopo l’annuncio che due dei cinque passeggeri assassinati 
dai sequestratori dell'aereo bloccato a Teheran erano ameri¬ 
cani, entrambi funzionari dell'Agenzia per io sviluppo inter¬ 
nazionale. Ad accrescere l’attesa per qualcosa di drammatico 
aveva contribuito questa dichiarazione resa al .New York 
Times» da un anonimo ma autorevole personaggio dell’Am¬ 
ministrazione: «Abbiamo informazioni che non lasciano 
dubbi sul fatto che 1 sequestratori sono collegati con la rete 


(Seque in ultima) 


Aniello Coppola 


Verseranno gli arretrati dell’accresciuta Indennità . 

I parlamentari PCI daranno 
airunità parte dell’aumento 


Inserto sulla salute 
iDiffusione a 5.000 lire! 


Si prepara per domenica 16 dicembre una eccezionale diffu¬ 
sione de «rUnità» a 5.000 lire. In questa occasione il giornale 
sarà doppio: ai notiziario e ai commenti quotidiani, infatti, si 
aggiungerà un fascicolo di 24 pagine interamente dedicato ai 
problemi della salute, della medicina, delle nuove scoperte. Han¬ 
no dato la loro collaborazione all’inserto oltre quaranta clinici, 
ricercatori, organizzatori sanitari, esperti. L’inserto conterrà 
anche interviste ai Nobel Renato Dulbecco, Niels Jeme e George 
Kòhler. Già arrivano dalle sezioni comuniste le prenotazioni e 
gli annunci delle prevendite. Il compagno Remigio Pighin di 
Carpi, come già nelle precedenti diffusioni, è tra i primissimi a 
rispondere all’appello del giornale: ha subito prenotato dieci 
copie. Nelle edicole il giornale sarà venduto, come di consueto, a 
600 iìre. A tutti gli acquirenti a 5.000 lire sarà rilasciata una 
cartella di sottoscrizione. 


ROMA — Le presidenze del 
gruppi parlamentari del PCI 
della Camera e del Senato 
hanno deciso di proporre alle 
assemblee dei deputati e dei 
senatori comunisti di desti¬ 
nare le somme loro spettanti 
per gli arretrati dovuti in se¬ 
guito all’aumento dell’in¬ 
dennità parlamentare, alla 
sottoscrizione per l’aumento 
del capitale sociale de «i’Uni- 
tà». Con la Direzione del par¬ 
tito sarà concordata la nuo¬ 
va quota mensile che 1 parla¬ 
mentari comunisti verseran¬ 
no al partito. L’annuncio è 
stato dato ieri in parallelo 
con la diffusione di una nota 
dei membri comunisti degli 
uffici di presidenza delle due 
Camere a proposito della de¬ 
cisione che 1 presidenti delle 
assemblee hanno assunto, 
su incarico loro conferito dai 
rispettivi uffici di presiden¬ 
za, di determinare la nuova 
misura del trattamento eco¬ 
nomico dei deputati e sena¬ 
tori fissandolo (contro la vo¬ 


lontà della DC, che insisteva 
per la misura massima) ad 
un livello inferiore rispetto a 
quello stabilito per i magi¬ 
strati dalla legge approvata 
l’estate scorsa. 

La decisione — sottolinea 
la nota — «ha riproposto con 
forza l’esigenza di andare in 
tempi brevi ad una riforma 
deH’istituto dell’indennità 
parlamentare»: l’aggancio 

del trattamento del parla¬ 
mentari a quelli dei giudici 
«è divenuto insostenibile e fi¬ 
nisce per costituire fonte di 
gravi conflitti*. Da qui la de¬ 
cisione unanime dei due uf¬ 
fici di presidenza di procede¬ 
re In tempi brevi alla discus¬ 
sione delle proposte di legge 
(prima tra esse quella pre¬ 
sentata già nell’agosto dal 
PCI tanto a Montecitorio 
quanto a Palazzo Madama) 
«dirette ad assicurare una 
regolamentazione organica 
e trasparente del trattamen¬ 
to del parlamentari In rela¬ 
zione al concreto esercizio 
del mandato elettivo e alla 


maggiore funzionalità delle 
assemblee». 

In effetti, nel corso della 
discussione svoltasi negli uf¬ 
fici di presidenza, ì comuni¬ 
sti, con l’appoggio di quelli 
del PRI, avevano sostenuto 
«la necessità dì non passare 
ad alcun aumento durante il 
tempo necessario per giun¬ 
gere alla legge di riforma». 
Per contro, «la DC ha insisti¬ 
to perché l’aggancio al magi¬ 
strati avvenisse nella misura 
massima prevista dalia leg¬ 
ge approvata nel luglio scor¬ 
so». «Questo fermo atteggia¬ 
mento — conclude la nota — 
ha consentito ai presidenti 
delle due Camere di contene¬ 
re l’aumento dell’indennità 
assumendo come punti di ri¬ 
ferimento l’indicizzazione 
prevista dal tasso d’inflazio¬ 
ne programmato e II riassor¬ 
bimento di voci retributive 
già deliberate per venire In¬ 
contro ad esigenze di allog¬ 
gio a Roma del parlamentari 
non eletti nella capitale». 


TEHERAN — Si teme che i 
dirottatori dell’Airbus ku¬ 
waitiano, bloccato sulla pi¬ 
sta dell’aeroporto di Tehe¬ 
ran, possano aver ucciso 
ancora. A metà della gior¬ 
nata di ieri, dopo che i ter¬ 
roristi avevano formulato 
un nuovo ultimatum, a 
bordo sono echeggiati di¬ 
versi spari. Non è stato 
possibile sapere che cosa 
sia successo. «La situazio¬ 
ne dentro l’aereo sembra 
critica», ha riferito l’agen¬ 
zia iraniana IRNA. Ma fi¬ 
no a sera, al calar delle te¬ 
nebre, non era stato possi¬ 
bile sapere di più. Quel che 
è certo è che la tragedia 
^continua e che nessuno 
‘può prevedere quale ne sa¬ 
rà la fine, quale odissea 
debbano ancora affrontare 
gli ostaggi. 

A sera un altro gruppet¬ 
to di ostaggi — otto in tut¬ 
to, di nazionalità pakista¬ 
na — sono stati rilasciati; 
come contropartita le au¬ 
torità iraniane avevano 
accettato di far diffondere 
dai mass-media una di¬ 
chiarazione dei dirottatori. 
Nel testo diramato dall’IR- 
NA questi affermano di es¬ 
sere «determinati ad af¬ 
frontare il martirio» e di 
non voler accettare nessun 
compromesso: «I padroni 
americani del Kuwait — 
aggiungono — vedranno 
cne il sangue avrà la vitto¬ 
ria». 

Parole, come si vede, si¬ 
nistramente minacciose. 
Nel pomeriggio i terroristi 
hanno confermato che tra 
gli ostaggi uccisi nei giorni 
scorsi ci sono due cittadini 
americani, e ne hanno in¬ 
dicato i nomi: Charles 
Freud e William Stanford. 
Hanno aggiunto che se le 
loro richieste non verran¬ 
no accolte dal governo ku¬ 
waitiano, uccideranno su¬ 
bito altri quattro ostaggi, e 
precisamente tre kuwai¬ 
tiani (ne hanno fornito l 
nomi, si tratta di un diplo¬ 
matico, un consigliere go- 
\ 

(Segue in ultima) 
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Un governo con l’acqua alla gola e preoccupato solo di sopravvivere lascia marcire tutti i problemi 

Si moltiplicano tra i cinque i «punti di crisi» 


ROMA — Il pieno recupero 
del fiscal drag ’85 (con nuove 
misure relative alle detrazio¬ 
ni d’imposta e agli scaglioni 
d’imponibile) e l’impegno del 
governo ad avviare la rifor¬ 
ma strutturale dell’IRPEF 
sono considerate dai comu¬ 
nisti «integrazioni essenziali» 
al pacchetto Visentin! e van¬ 
no varate contestualmente 
all’approvazione della legge 
ora in discussione nella com¬ 
missione Finanze della Ca¬ 
mera. Le risposte del gover¬ 
no su queste proposte «sa¬ 
ranno considerate partico¬ 
larmente Importanti ai fini 
di un giudizio complessivo 
sulla legge». Lo sottolinea un 
ampio documento diffuso ie¬ 
ri al termine di una riunione 
del comitato direttivo del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista a Montecitorio, che ha 
esaminato gli orientamenti 
emersi nelle prime fasi dell’i¬ 
ter del «pacchetto» e i risulta¬ 
ti degli incontri svoltisi tra la 
presidenza del gruppo e le 
rappresentanze di diverse 
organizzazioni sociali. 

INCONTRO COI SINDA¬ 
CATI — Il direttivo del grup¬ 
po condivide anzitutto l’esi¬ 
genza, illustrata dalla dele¬ 
gazione CGIL-CISL-UIL e 
tradotta dalle confederazio¬ 
ni in precise proposte unita¬ 
rie, di un impegno del gover¬ 
no a presentare in tempi bre- 


«Impegni immediati per 
drenaggio fiscale e Irpef» 

Un documento del direttivo PCI della Camera - I due punti considerati «integrazioni 
essenziali» da varare contestualmente al pacchetto Visentini, «importanti» per il 
giudizio «complessivo» sulla legge - Condivise dai comunisti le proposte dei sindacati 


vi un progetto di riforma 
strutturale dell’IRPEF e ga¬ 
rantire intanto già per l’85 il 
recupero integrale del fiscal 
drag. Queste misure conte¬ 
stuali «rispondono a necessi¬ 
tà di correttezza ed equità 
nei confronti non solo dei la¬ 
voratori dipendenti ma di 
tutti l contribuenti, compre¬ 
si quelli che con la legge VI- 
sentinl sono chiamati a sot¬ 
toporre alle Imposizioni va¬ 
lore aggiunto e reddito che 
sinora vi sono in varia misu¬ 
ra sfuggiti. Esse rispondono 
inoltre a necessità di soste¬ 
gno della domanda, e com¬ 
portano perciò non solo un 
costo ma anche un beneficio 
per il bilancio pubblico». Per¬ 


ché la contestualità? Perché 
il pacchetto Visentini «va 
collocato nel quadro di un 
processo di revisione e rie¬ 
quilibrio del sistema tributa¬ 
rlo che giunga ad investire 
inoltre le rendite finanziarie 
e l patrimoni, e faccia leva 
sulla riforma dell’ammini¬ 
strazione finanziaria». 

LAVORI IN COMMISSIO¬ 
NE — La discussione finora 
svoltasi alle Finanze-Tesoro 
«ha confermato la gravità 
del dissensi che persistono 
nella maggioranza e la pro¬ 
fonda incertezza che perma¬ 
ne circa l’iter del provvedi¬ 
mento. Il preannuncio del¬ 
l’ostruzionismo da parte del 
MSI rende inoltre concreto il 


pericolo del ricorso da parte 
del governo a mezzi che bloc¬ 
cherebbero la possibilità di 
libere votazioni sugli emen¬ 
damenti in assemblea». I de¬ 
putati comunisti si batteran¬ 
no quindi «con la massima 
energia per ottenere in com¬ 
missione risposte, che sinora 
non sono state date, a propo¬ 
ste capaci di rendere più 
equa ed efficace la legge, di 
acquisire un più ampio con¬ 
senso sociale, di allargare 
decisamente gli orizzonti e 
gli strumenti dell’azione da 
condurre per la giustizia e la 
riforma fiscale, dopo che per 
responsabilità dei governi 
succedutisi in questi anni si 
sono lasciati crescere squili¬ 
bri e distorsioni intollerabi¬ 


li». 

ARTIGIANI E COMMER¬ 
CIANTI — Alle delegazioni 
delle organizzazioni di que¬ 
ste due categorie la confer¬ 
ma dell’impegno dei parla¬ 
mentari comunisti a «consi¬ 
derare con la massima at¬ 
tenzione le preoccupazioni 
espresse per l possibili effetti 
della legge sugli equilibri so¬ 
prattutto delle aziende più 
deboli». Tale impegno si 
esprimerà in una rinnovata 
iniziativa per l’adozione di 
politiche (credito, servizi rea¬ 
li, investimenti pubblici, re¬ 
gime delle locazioni e della 
previdenza) effettivamente 
rivolte a sostenere li rinno¬ 
vamento e lo sviluppo delle 


aziende artigiane e del siste¬ 
ma distributivo. «Tale impe¬ 
gno si tradurrà più specifi¬ 
camente nella richiesta di 
ulteriori modifiche alla leg¬ 
ge Visentini, oltre quelle pur 
significative già introdotte 
al Senato, per tener conto in 
maggior misura (nel coeffi¬ 
cienti di detrazione) delle 
differenziazioni esistenti al¬ 
l’interno di ciascun settore 
per rendere realmente possi¬ 
bile la scelta tra diversi regi¬ 
mi di contabilità anche da 
parte di aziende minori, per 
garantire i contribuenti da 
forme di discrezionalità ma¬ 
novrabili per scopi deterio¬ 
ri». Le proposte relative al¬ 
l’accertamento induttivo 
«tenderanno a precisare le 
condizioni in cui farvi ricor¬ 
so e gli elementi su cui basar¬ 
lo»; mentre «sono da conside¬ 
rarsi Inaccettabili le pretese 
di reintroduzione della pre¬ 
giudiziale tributarla e altre 
posizioni comunque tali da 
svuotare di efficacia la legge 
rispetto alle finalità indica¬ 
te». I deputati comunisti pro¬ 
porranno anche un aggior¬ 
namento delle norme vigenti 
per l’ILOR In materia di 
esenzione e di quote di reddi¬ 
to esenti per le imposte arti¬ 
giane e commerciali. 

Giorgio Frasca Polara 


Ecco l’emendamento-spugna di DC e PSI 
OK di Longo e Zanone, ma PRI perplesso 

I criteri per gli accertamenti induttivi sarebbero fìssati dal ministro delle Finanze anno per anno - «E se su quella poltrona andasse 
Longo o un de?» - Visentini: «Ci penserò se piove, se è bel tempo vado in gita» - L’ennesimo vertice rimanda le decisioni a lunedì 


ROMA — Nel vertice dei capigruppo della 
maggioranza, che si è svolto ieri mattina a 
Montecitorio, è stato consegnato al ministro 
Visentini un emendamento all’articolo sugli 
accertamenti induttivi, preparato dal due 
«tecnici» del pentapartito, il de Mario Usellini 
e il socialista Franco Plro. «Ecco — gli hanno 
detto — ci hai sempre rimproverato di non 
aver avanzato proposte alternative. Ora una 
proposta c’è, pensaci su e facci sapere». Il 
ministro si è riservato di esaminarla in que¬ 
sto week-end, «se pioverà». Se «farà bel tem¬ 
po», se ne andrà «in gita». Nel caso che Visen- 
tinl non potesse «per ragioni atmosferiche» 
pensarci su, lunedì mattina sarebbe la mag¬ 
gioranza (compatta?) a formalizzare, questa 
volta In commissione, l’emendamento Piro- 
Usellini. Il vertice si è chiuso qui. 

Subito dopo, le reazioni dei cinque capi¬ 
gruppo. Il de Virginio Rognoni «Al ministro 
sono state presentate osservazioni pressoché 
univoche su alcune parti del provvedimento. 
Il ministro si è dimostrato disponibile e si è 
riservato di riflettere. Aspettiamo una rispo¬ 


sta nel corso del dibattito in commissione». Il 
socialista Rino Formica; «Nella maggioranza 
si sono registrate convergenze di fondo». Il 
liberale Pietro Serrentino: «Oggi abbiamo 
trovato un ministro disposto a discutere». Il 
socialdemocratico Alessandro Reggiani: 
«Quella prospettata al ministro è una delle 
soluzioni per ottenere quello che noi voglia¬ 
mo». «Buon clima», si è limitato a dire il re- 
pubblicano Adolfo Battaglia. 

Un film visto mille volte, da quando il 
•pacchetto» Visentini ha iniziato il suo trava¬ 
gliatissimo iter parlamentare. Ma questa 
volta, giurano democristiani e socialisti, 
«l’accordo c’è davvero». E proprio così? 

L’emendamento Plro-Uselllnl, in sostanza, 
prevede che vengano cancellati dal testo ap¬ 
provato dal Senato 1 criteri (dimensioni e 
ubicazione-dei locali destinati all’esercizio, 
numero dei dipendenti, consumo di energia, 
ecc...) sulla base dei quali l’amministrazione 
finanziaria può avviare gli accertamenti in¬ 
duttivi sui redditi. A fissare i nuovi criteri 
dovrebbe essere invece il ministro delle Fi¬ 
nanze, con decreto emanato ogni an- 


no.«Questa — è stato detto — è una soluzione 
più garantista nei confronti dei contribuenti, 
che in questo modo non verrebbero lasciati 
alla mercé dell’amministrazione finanzia¬ 
ria». - ->* - ( 

Ma Visentini e gli stessi repubblicani, se¬ 
condo fonti della maggioranza, avrebbero 
serie perplessità ad accogliere una proposta 
che in sostanza «affiderebbe al ministro in 
carica un potere discrezionale sul funziona¬ 
mento di un articolo che è l’asse portante 
dell’Intera legge»; «Se al dicastero delle Fi¬ 
nanze rimanesse Visentini, potrebbe anche 
funzionare, ma se invece venisse eletto Pie¬ 
tro Longo o il de Francesco D’Onofrio?». 

Come si può notare il nodo sugli accerta¬ 
menti induttivi è tutt’altro che sciolto, nono¬ 
stante i proclami dei capigruppo del penta¬ 
partito. Lunedì mattina, comunque, la verifi¬ 
ca. 

Intanto, Ieri la commissione Finanze ha 
ascoltato 1 sindacati e gli esponenti delle ca¬ 
tegorie interessate alle misure fiscali. Nella 
mattina Confcommercio e Confesercenti, nel 
pomerìggio le confederazioni degli artigiani. 


Per 1 sindacati c’erano Benvenuto, Garavini 
e Crea. 

«Abbiamo esposto la nostra posizione per il 
recupero del fiscal-drag nell’85 — ha dichia¬ 
rato Sergio Garavini — ed abbiamo chiesto 
che, contestualmente all’approvazione del 
disegno di legge, venga accolta la nostra pro¬ 
posta transitoria sul ridisegno delle aliquote 
IRPEF per tutti i contribuenti e l’aumento 
delle detrazioni fiscali per 1 lavoratori dipen¬ 
denti. Sì tratta di misure importanti che ren¬ 
derebbero più equo 11 trattamento fiscale e 
più accettabile il ‘pacchetto’ Visentini. Ad 
ogni modo, noi slamo mobilitati perché la 
legge passi». «Abbiamo espresso il pieno ap¬ 
poggio a Visentini — ha aggiunto Giorgio 
Benvenuto — ed abbiamo chiesto che venga¬ 
no acquisiti agli atti della commissione le 
lettere di adesione delle associazioni dei 
commercianti e degli artigiani al protocollo 
del 14 febbraio. In quelle lettere, i rilievi criti¬ 
ci al ‘pacchetto’ fiscale erano pressoché ine¬ 
sistenti». 

Giovanni Fasanella 


ROMA — Le tre confedera¬ 
zioni sindacali hanno pre¬ 
sentato ieri al ministero del¬ 
le Finanze la loro proposta di 
revisione delle aliquote IR- 
PEF. Si tratta in pratica del¬ 
la richiesta di adeguare gli 
scaglioni d’imposta e le rela¬ 
tive detrazioni all’inflazione 
effettivamente registrata 
dopo raccordo del gennaio 
’83. L’anno scorso, infatti, il 
costo della vita aumentò di 2 
punti in più rispetto ai valo¬ 
re programmato e nell’84 si 
attesterà sul 10,5 anziché sul 
10% come stabilito «a tavoli¬ 
no». L’anno prossimo lo stes¬ 
so governo prevede un’infla¬ 
zione al 7% per cui i sindaca¬ 
ti chiedono una rivalutazio¬ 
ne del 20% degli scaglioni di 
imposta e, come abbiamo 
detto, delle detrazioni. 

Oggi la legge finanziaria, 
così com’è stata approvata a 


Montecitorio, rivaluta sol¬ 
tanto alcune detrazioni per 
un ammontare che i sinda¬ 
cati ritengono «del tutto in¬ 
sufficiente» e che difatti per¬ 
mette di recuperare meno 
del 25 per cento del fiscal 
drag che si produrrà tra il 
1984 e il 1985. CGIL, CISL e 
UIL sottolineano il fatto che 
la loro proposta avrà positi¬ 
va ripercussione su tutti i 
redditi, non solo su quelli da 
lavoro dipendente. Sulla ne¬ 
cessità di rivedere le aliquote 
e gli scaglioni dell’IRPEF, 
del resto, hanno già concor¬ 
dato alcune confederazioni 
del commercio e dell’artigia- 
nato che invece, su altri 
aspetti delle questioni fiscali, 
hanno posizioni diverse da 
quelle dei sindacati. 

Vediamo adesso alcuni 
esempi di variazioni propo- 


Ecco I nuovi 
scaglioni 
proposti da 
Cgil, Cisl e Uil 


ste dalle tre confederazioni 
sindacali. Iniziamo dalle de¬ 
trazioni sul reddito imponi¬ 
bile. Le spese per la produ¬ 
zione del reddito passerebbe¬ 
ro dalle 252 mila dell’83 a 300 
mila lire. Gli oneri deducibili 
da 18 a 24 mila lire. La quota 


esente (era 96 mila fino a 10 
milioni e 36 mila oltre 1 10 
milioni) passerebbe a 120 mi¬ 
la fino a 12 milioni e a 48 mi¬ 
la oltre 112 milioni. Per il co¬ 
niuge a carico si dedurrebbe 
288 mila lire (erano 240 mila) 
e per 1 figli 24 mila invece di 


18 mila. Le «ulteriori detra¬ 
zioni» passerebbero a 384 mi¬ 
la lire per redditi fino a 10,8 
milioni. A 336 mila lire tra i 
10,8 e i 12 milioni. A 192 mila 
tra 112 e i 14,4 milioni. A 102 
mila tra i 14,4 e i 18 milioni. 
A 72 mila lire tra 118 e i 19,2 
milioni. Nessuna detrazione 
è autorizzata oltre questo li¬ 
mite. 

Il sindacato indica anche i 
nuovi scaglioni previsti e le 
relative aliquote. Il 18% ver¬ 
rebbe applicato per i redditi 
da 0 a 13,5 milioni (nell’83 
era fino all milioni); il 27% 
tra 13,5 e 29 milioni; il 35% 
tra 29 e 36 milioni; il 37% tra 
36 e 45 milioni e così via. Gli 
effetti pratici sulle retribu¬ 
zioni del lavoratori dipen¬ 
denti quali sarebbero? Ecco¬ 
ne alcuni, in rapporto alle 
norme previste oggi dall’at¬ 
tuale testo della legge finan¬ 


ziaria. 

Per un reddito annuo di 8 
milioni di lire, la proposta 
sindacale provocherebbe 
uno sgravio fiscale di 36.048 
lire (la finanziaria invece un 
ulteriore aggravio di 25.346 
lire). Per un reddito di 10 mi¬ 
lioni -321.825 lire (la finan¬ 
ziaria +160.129 lire); su 14 
milioni -249.528 (+195.124); 
su 18 milioni -246.396 
(+194.495); su 22 milioni 
-411.098 (+359.197); su 28 
milioni -646.396 (+612.030). 
Ancora un esempio. II lavo¬ 
ratore che guadagni mensil¬ 
mente (in base al coefficienti 
della finanziaria) 875 mila 
230 lire, con la proposta dei 
sindacati avrebbe invece 900 
mila 380 lire, vale a dire 
25.150 lire in più, pari al 
24»%- 

g. d. a. 


ROMA — La serrata di commercianti e artigiani del 13 dicembre 
in alcune città potrebbe durare l’intera giornata invece della sola 
mattinata. Per ora, questo appesantimento della protesta — in¬ 
detta per sollecitare interventi di riforma nel settore della piccola 
impresa e per una profonda modifica del pacchetto Visentini — è 
stato deciso a Roma. Non si esclude però che anche in altre città 
italiane si finisca con il seguire questo esempio. 

C’è tuttavia da ricordare che l’accordo tra le organizzazioni 


A Roma il 13 la serrata- 
durerà tutto il giorno 


['artigianato prevedeva di limitare la 
. no alle 13). Proprio l’intervento dei 
sppresentanti della categoria artigiana era riuscito a far recedere 
blando dalla sua linea oltranzista e adesso la decisione annuncia- 


nazionali del commercio e dell’i 
serrata alla sola mattinata (fino 

SS 

ta da Luciano Luca (responsabile Confcommercio nella capitale) 
rischia di riportare l’intesa in alto mare. A sostegno della decisione 
di attuare una «protesta più consistente». Lucci ha portato l’irrigi¬ 
dimento annunciato da Visentini sulla possibilità di apportare 
modifiche al pacchetto an ti evasione. 


ROMA — Visentini tra due 
fuochi, alla Camera. Mentre 
dalla commissione Finanze 
giungevano nuove conferme 
dello scontro nel pentapartito 
sul pacchetto fiscale, anche 
nell'aula di Montecitorio esplo¬ 
devano i contrasti nella mag¬ 
gioranza sul progetto, firmato 
dallo stesso ministro repubbli¬ 
cano, di legge-delega per la ri¬ 
forma del sistema delle esatto¬ 
rie, oggi uno dei più chiari 
esempi di intermediazione pa¬ 
rassitane e di frequenti colle¬ 
gamenti tra finanza e crimina¬ 
lità organizzata. 

Più che in una vera e propria 
radicale riforma, il progetto Vi¬ 
sentini consiste in una raziona¬ 
lizzazione del sistema tendente 
da un lato ad eliminare la fran¬ 
tumazione delle gestioni (oggi 
sono 3.648, ma da sole 59, quasi 


Riforma delle esattorie: la DC apre 
un nuovo fronte nella maggioranza 


tutte in mani a privati specula¬ 
tori, assorbono i due terzi di 
tutte le entrate, pari a 45mila 
miliardi; nell’86 la nuova di¬ 
mensione provinciale dovrebbe 
ridurle ad un centinaio), e dal¬ 
l'altro a concentrare anche per 
altra strada il meccanismo di 
esazione affidandolo a Casse, 
banche, società e cooperative 
purché con un capitale di alme¬ 
no un miliardo. Un modo per 
far fuori i privati con meno di¬ 
sponibilità, ma anche una aolie- 
citazione a concentrare la forze 


dei più potenti. 

Un compromesso, dunque, e 
per alcuni versi peraino peggio¬ 
rativo dei precèdenti progetti 
governativi, soprattutto per un 
punto: la sopravvivenza degli 
esattori privati, proprio di 
quelli più potenti e che più rie¬ 
scono a pesare, come un vero e 
proprio partito, in talune realtà 
geografiche, nel Mezzogiorno 
in particolare. , 

Già dal 19 il PCI hà prefigu¬ 
rato, e ripresentato nell 33 con i 
necessari aggiornamenti, una 
legge dì effettiva riforma che li¬ 
quidava le esattorie e prevede¬ 


va il passaggio di alcune attivi¬ 
tà aU’amministrazione finan¬ 
ziaria dello Stato. Con l’entrata 
in vigore della riforma fiscale la 
stessa funzione delle esattorie 
— ha rilevato ieri il deputato 
Alfio Brina — è stata svuotata 
di qualsiasi altro scopo che 
quello di consentire la soprav¬ 
vivenza di una dannosa forma 
di intermediazione. Da qui, la 
serie di emendamenti correttivi 
del PCI. 

L’intervento di Brina faceva 
scattare reazioni di segno oppo¬ 
sto dall’interno deU'alleanza a 
cinque. Da destra il via era dato 


dal de Luigi Rossi di Montele- 
ra: dimensione provinciale del¬ 
le esattorie? Non scherziamo, 
ha reagito l’industriale che ave¬ 
va già guidato l’offensiva con¬ 
tro i registratori di cassa. Ci 
vuole un «sistema flessibile». 
Sullo stesso tasto batteva an¬ 
che un altro deputato de, Um¬ 
berto Corsi, firmatario di un 
emendamento imposto dal cen¬ 
tro-destra in commissione per 
cui solo «di nonna» l’ambito 
^elle nuove esattorie coincide 
con quello provinciale. 


Dall’ala sinistre del penta¬ 
partito la reazione non si è fatta 
attendere. Ha preso la parola il 
vicepresidente del gruppo PSI 
(ed ex sottosegretario alle Fi¬ 
nanze) Francesco Colucci e giù 
ad insistere sulla necessità di 
«ridurre a livelli e forme con¬ 
trollabili i profitti e fi potere 
degli esattori, dai quali in più 
occasioni e in certe zone del 
Paese sono derivati abusi e pe¬ 
ricolose distorsioni». Colucci si 
è rifatto alle proposte di rifor¬ 
ma del PSI e del PCI per an¬ 
nunciare che i socialisti presen¬ 
teranno un emendamento che 
assegna «esclusivamente agli 
istituti di credito di diritto 
pubblico o a prevalente parte¬ 
cipazione pubblica la gestione 
della riscossione dei tributi». 

9- f. P- 


E da martedì è 
di nuovo battaglia 
sul decreto tv 


ROMA — Il decreto sulla tv 
sarà esaminato martedì, in 
commissione alla Camera, 
per il parere sui requisiti di 
urgenza. Analogo parere 
l’aula di Montecitorio po¬ 
trebbe essere chiamata a 
esprimere già mercoledì. 
Soltanto dopo questo duplice 
voto le commissioni compe¬ 
tenti cominceranno, even¬ 
tualmente, a discutere il me¬ 
rito del provvedimento, per il 
quale si annunciano nume¬ 
rosi e sostanziali emenda¬ 
menti. Il decreto affronta il 
cammino parlamentare in 
una situazione che vede ac¬ 
cresciuti i malcontenti e i 
contrasti nel pentapartito; il 
PRI se ne è praticamente 
dissociato. Netto è il giudizio 
del PCI. Il nuovo decreto — 

10 hanno sottolineato giove¬ 
dì Cicchetto e Veltroni — è 
ripetitivo di quello bocciato 
dalla Camera per la parte 
delle tv private. Per la RAI 
l’acquisizione di principi che 
dovrebbero e potrebbero 
concorrere a riconvertire l’a¬ 
zienda in senso imprendito¬ 
riale, ad allentare la presa 
dei partiti a meglio contene¬ 
re gli appetiti lottizzatori, 
passa per alcune soluzioni di 
segno contrario, pasticciate 
e inaccettabili: così è per il 
presidente nominato dall’I- 
RI, per le funzioni assegnate 
al direttore generale senza 
alcun raccordo organico con 
un consiglio al quale si at- 
ttribuiscono competenze ge¬ 
neriche. 

La giornata di ieri è stata 
segnata da un severo giudi¬ 
zio della Federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL dello 
spettacolo e dell’informazio¬ 
ne sul decreto; da indiscre¬ 
zioni sui continui rimaneg¬ 
giamenti subiti dal provve¬ 
dimento durante la giornata 
e la nottata di mercoledì; 
dalla notizia giunta da Gine¬ 
vra, dove l’appòsita confe¬ 
renza intemazionale ha ap¬ 
provato integralmente l’in¬ 
gente richiesta dell’Italia 
(assegnazione in frequenze 
per 4.650 stazioni pubbliche 
e private) nel campo della ra¬ 
diofonia; infine da voci — 
non confermate — secondo 
le quali l’ufficio istruzione 
della Procura di Roma sta¬ 
rebbe esaminando le richie¬ 
ste del PM Armati: 30 comu¬ 
nicazioni giudiziarie nel 
quadro dell’inchiesta su pre¬ 
sunti tangenti per produzio¬ 
ne RAI realizzate da ditte 
appai tatrìci. 

Da più parti ieri ci si è 
chiesto se il patto DC-PSI 
per attribuirsi le massime 
cariche della RAI nop sia 
stato già perfezionato. E sta¬ 
to rilanciato il nomedi Fran¬ 
co Camaro — attualmente 
alla guida del CONI — come 
«presidente designato» della 
RAI da parte di Craxi, a fare 
da contrappeso al direttore 
generale de, incarico per il 
quale verrebbe riconfermato 
Biagio Agnes. 

Il decreto prevede che en¬ 
trambi — direttore generale 
e presidente — siano nomi¬ 
nati dall’IRL E qui si innesca 

11 giallo. Gava — a quel che 
se ne sa — mercoledì sera era 
entrato in Consiglio dei mi¬ 
nistri con un testo nel quale 
— tra l’altro — si prevaleva 
che 11 direttore RAI fosse no¬ 
minato dall’IRI, il presiden¬ 
te eletto dal consiglio di am¬ 
ministrazione, a sua volta 
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Biagio Agnes 




Franco Carraro 

nominato dal Parlamento. 
Poco prima che la riunione a 
Palazzo ctinlsse, più di un 
ministro se ne era andato 
con un testo corretto, ma so¬ 
lo un altro punto: il 40% di 
produzione originale impo¬ 
sto alle tv private era diven¬ 
tato l’obbligo a trasmettere 11 
25% di film italiani o di paesi 
CEE. Anche questi ministri 
hanno saputo soltanto dai 
giornali della seconda, grave 
correzione: la nomina del 
presidente del consiglio 
d’amministrazione trasferi¬ 
ta all’IRI. 

Questa soluzione, voluta 
da Craxi, avrebbe fatto da si¬ 
gillo al nuovo patto DC-PSI, 
concludendo quei lunghi e 
snervanti patteggiamenti 
che hanno scatenato l’irrita¬ 
zione del PRI. Malumori ci 
sarebbero anche in settori de 


e nel PLI; certamente ce ne 
sono nel PSDI, che non ha 
potuto dir parola su un de¬ 
creto freneticamente richie¬ 
sto e ha perciò spostato il tiro 
sul disegno di legge organi¬ 
co, illustrato mercoledì sera 
da Gava: «Così com’è — ha 
detto Massari — il disegno di 
legge non ha la nostra ap¬ 
provazione». Ieri Gava per 
buttare acqua sul fuoco, ha 
fatto diramare una nota per 
dire che le indiscrezioni dif¬ 
fuse sono «approssimative e 
inesatte». 

Il giudizio del sindacato 
non risparmia critiche. A 
Gava e al sottosegretario Bo- 
gi si rimprovera di aver elu¬ 
so, sino ad ora, il confronto 
con le organizzazioni dei la¬ 
voratori. In quanto alla par¬ 
te del decreto per le tv priva¬ 
te la FLSI esprime «il proprio 
disappunto perché esso non 
è contestuale all’approvazio¬ 
ne del disegno di legge e non 
è perciò possibile avere il ne¬ 
cessario quadro complessivo 
di riferimento; in particolare 
ciò vale per. la trasparenza 
della proprietè e del bilanci 
nel quadro di norme anti¬ 
trust; la disciplina della pub¬ 
blicità; le quote di produzio¬ 
ne originale; la costituzione 
di un organismo di consulta¬ 
zione per il confronto tra Im¬ 
prenditori, sindacati, istitu¬ 
zione». Per la parte RAI il 
sindacato lamenta che l’ac¬ 
coglimento di alcuni obietti¬ 
vi e condizionato da un equi¬ 
librio «tra talune figure e 
funzioni» che non «appare 
pienamente razionale». 

Un segnale esplicito di co¬ 
me certe forze gestivano la 
fase preparatoria del nuovo 
i decreto e del disegno di legge 
era venuto da Pillitteri, da 
poco alla guida del settore tv 
per il PSI. Riferendosi alla 
necessità — in lina di princi¬ 
pio recepita poi dal decreto 
— di distinguere funzioni del 
consiglio RAI e del manage¬ 
ment, precisando le respon¬ 
sabilità del direttore genera¬ 
le (che la DC considera pol¬ 
trona di sua spettanza) — 
Pillitteri aveva detto: «Ri¬ 
spettiamo il peso della DC in 
RAI e nel paese, ma non bi¬ 
sogna esagerare». L’aver 
chiesto e ottenuto che anche 
Il presidente RAI sia nomi¬ 
nato dall’IRI sembra rispon¬ 
dere proprio a questa tornea. 
Ma una parte della DC, al¬ 
meno a parole, gongola 
egualmente per il nuovo de¬ 
creto. E a un suo autorevole 
esponente si attribuisce que¬ 
sta battuta: «Ci siamo riap¬ 
propriati della RAI, il PSI si 
balocchi pure con Dallas e 
Dinasty». Segno che la DC 
considera un «prezzo giusto» 
l’aver concesso che iljiresi- 
dente sla di nomina IRI, co¬ 
me il direttore generale? 
Certo è che nello stesso tem¬ 
po settori de cercano di ac¬ 
creditare l’opinione secondo 
la quale Berlusconi (che ieri 
ha ripreso le trasmissioni 
anche in Piemonte) dovrà ri¬ 
vedere il suo rapporto privi¬ 
legiato con il PSI e tener 
conto di un maggior potere 
contrattuale della DC ai una 
situazione di «isolamento». 
Proprio ieri, su un settima¬ 
nale, il gruppo Berlusconi è 
stato duramente attaccato 
da un dirigente di EURO- 
TV, circuito che peraltro ha 
buoni rapporti sia con la DC 
che con molte emittenti Ioca- 
li. 

Antonio Zollo 
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dall’Europa 

LONDRA — Cosi il giornale economlco-fì- 
nanziario londinese «Financial Times* ha 
dato ieri notizia della designazione di Ripa di 
Meana a commissario CEE. 

« L'Italia ha nomi nato nella nuora com¬ 
missione della CEE un uomo che potrebbe 
aggiungere fascino alla vita mondana di 
Bruxelles. Il signor Bettino Craxi, primo mi¬ 
nistro socialista, ha designato il signor Ripa 
di Meana, 55 anni, come nuovo commissario 
italiano. Egli affiancherà il signor Lorenzo 
Natali, che rimane in carica per un terzo 
mandato, e sostituisce II signor Antonio Clio- 
litti che si ritira. 

Giornalista di professione il signor Ripa di 
Meana, socialista, è stato membro del parla¬ 
mento europeo fino a quest’anno. In prece¬ 
denza era stato presidente della Biennale di 
Venezia, l’esposizione di arte contempora¬ 
nea. Ma egli è forse meglio conosciuto come 
membro del Jet set romano. Lui e la moglie. 
Marina Lante della Rovere, vengono visti 
frequentemente nei ristoranti e nei night 
club più piccanti di Roma*. 
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Mentre a Roma il PRI già contesta l’iniziativa 

L’incontro Craxi-Arafat 
«Dall’Olp segnali di pace» 

La svolta palestinese e le prospettive di una piattaforma comune con la Giordania, cui si collega il problema del 
riconoscimento della stessa OLP - Un errore non cogliere questa occasione» - Il colloquio è durato oltre due ore 


ROMA — Oltre due ore di colloquio 
di Craxl e Andreotti con Yasser Ara- 
fat, la scorsa notte a Tunisi, hanno 
consentito al presidente del Consi¬ 
glio di ottenere una verifica impor¬ 
tante del giudizi e delle idee che era 
andato raccogliendo nei suoi recenti 
sondaggi nelle capitali arabe (Il Cai¬ 
ro, Riyad e Algeri prima di Tunisi). 
Ed è una verifica che da un lato ha 
rafforzato Craxi nella convinzione 
che sia urgente cogliere l’occasione 
offerta dalla svolta dell’OLP ad Am¬ 
man e dalle prospettive di una piat¬ 
taforma giordano-palestinese (con 
la cauzione deH’insieme degli arabi) 
per rilanciare in Medio Oriente un 
processo negoziale, e dall’altro ha 
dato la stura a nuove polemiche dal¬ 
l’interno della maggioranza, con 
particolare riferimento al partito re- 
pubblicano. 

Suil’incontro con Arafat (il primo 
di un capo del governo italiano con il 
leader palestinese) ha riferito ieri 
mattina lo stesso Craxi in una confe¬ 
renza stampa a Tunisi, tenuta subito 
dopo l’udienza con il presidente tu¬ 
nisino Habib Burghiba che ha perso¬ 
nalmente incoraggiato un’iniziativa 
italiana ed europea per stimolare ii 


negoziato. Arafat ha sottolineato 
con Craxi che il recente consiglio na¬ 
zionale dell’OLP ha rappresentato 
una svolta politica importante, 
avendo scelto in modo netto ed Ine¬ 
quivocabile la via della soluzione ne¬ 
goziata del conflitto con Israele. 
Questa affermazione — ha detto 
Craxi — «mi ha consentito di insiste¬ 
re sul fatto che a giudizio'dell’Italia 
si deve arrivare in tempi brevi a de¬ 
terminare con la massima chiarezza 
una piattaforma negoziale giorda¬ 
no-palestinese. È questo l’elemento 
base su cui possono innestarsi util¬ 
mente eventuali iniziative dirette ad 
accelerare il movimento verso una 
soluzione giusta, della quale esistono 
tutte le premesse*. 

Craxi, anzi, ha fatto un ulteriore 
passo avanti: ricordando la riaffer¬ 
mazione europea (anche a Dublino) 
che l’OLP deve essere «associata al 
negoziato», ha osservato che alla de¬ 
finizione della piattaforma giorda¬ 
no-palestinese può essere legato an¬ 
che il problema del formale ricono¬ 
scimento dell’OLP da parte dell’Ita¬ 
lia e degli altri governi della CEE. 

In definitiva, il presidente del con¬ 
siglio ha detto di aver colto nelle ca¬ 


pitali arabe visitate «e nell’incontro 
con Arafat segnali inequivoci di una 
volontà di pace e di negoziato. Il go¬ 
verno italiano — ha aggiunto — con¬ 
sidererebbe un grave errore se questi 
segnali non venissero raccolti, se 
non venisse colta l'occasione di apri¬ 
re la strada ad un negoziato politico 
per una pace stabile e duratura fon¬ 
data sul pieno rispetto dei diritti dei 
popoli e degli Stati della regione». Su 
questa linea, ha detto ancora Craxi, 
l’Italia intende muoversi nella sua 
qualità di presidente della Comunità 
europea, dal gennaio prossimo; ma 
senza attendere quella scadenza 
metterà subito al corrente della sua 
«esplorazione» mediorientale il presi¬ 
dente Reagan (nell’occasione Craxi 
ha annunciato un suo viaggio a Wa¬ 
shington in gennaio) e attende Inol¬ 
tre a Roma il primo ministro israe¬ 
liano Peres (il quale peraltro ha riba¬ 
dito fino alla noia, negli ultimi gior¬ 
ni, il suo rifiuto a ogni dialogo con 
l’OLP), mentre a Tel Aviv fonti del 
ministero degli Esteri hanno defini¬ 
to «ogni incontro con Arafat» come 
un/incoraggiamento al terrorismo». 

È stato chiesto a Craxi se abbia 
pensato di informare preventiva¬ 
mente Washington del suo incontro 


con Arafat: «Credo — ha risposto — 
lo sapessero, leggono l giornali. Non 
so se il ministro degli Esteri ha fatto 
una nota, io no. Se mi chiedete se 
abbiamo chiesto 11 permesso, non lo 
abbiamo chiesto a nessuno: nè agli 
Stati Uniti né all’on. La Malfa». 

La battuta polemica non era ca¬ 
suale. Craxi non era infatti ancora 
rientrato a Roma che già 1 repubbli¬ 
cani partivano in quarta. Giorgio La 
Malfa, avvalendosi della sua qualità 
di presidente delia Commissione 
esteri della Camera, ha chiesto che 
Andreotti riferisca la prossima setti¬ 
mana di fronte alla commissione 
stessa. La «Voce Repubblicana» gli 
ha fatto eco con una nota in cui 
avanza il sospetto che rincontro con 
Arafat non rientri «in una iniziativa 
europea» ma sia «un passo slegato da 
qualunque forma di concertazione e 
mirato a obiettivi che non sono, in 
questo caso, sufficientemente chiari» 
e arriva a parlare di «iniziative im¬ 
proprie» e di «protagonismo che sa¬ 
rebbe destinato a sconfinare nel vel¬ 
leitarismo». E proprio ieri il ministro 
della Difesa Spadolini ha annuncia¬ 
to che si recherà in visita in Israele 
dal 26 al 29 dicembre, anticipando 
quindi sui tempi la venuta di Peres 
in Italia. 


MILANO — Presidente, ma 
l’anno prossimo ci sarà ancora 
lei a inaugurare la «kermesse» 
scaligera? Sandro Pertini, sta 
un attimo in sospeso, poi guar¬ 
da il cronista e risponde: «Ci sa¬ 
rà l’altro presidente». E via di 
corsa trascinato dalla fretta 
delle automobili blu, robusti 
servizi d’ordine, autorità, anfi¬ 
trioni, giornalisti, fotografi, 
gran rumore sovrastato però da 
un lungo applauso di gente co¬ 
mune che ha accompagnato — 
come sempre accade — questa 
prima giornata milanese di 
Pertini. 

Pertini non ama seguire il 
copione scritto dai registi del 
suo cerimoniale e coglie provo¬ 
catoriamente l’occasione sta 
per infilarsi in un corridoio e 
stringere cento roani, ora per 
chiacchierare con gli universi¬ 
tari della Cattolica, ora per ba¬ 
ciare affettuosamente una 
bambina bionda nell'austera 
Accademia di Brera. E anche 
questa volta non ha perso una 
battuta. «Se ho paura a lasciare 
Roma per quello che basta suc¬ 
cedendo sul piano politico? A 
Roma facciano un po’ quello 
che vogliono e poi ci sono an¬ 
ch’io, no?». 

A quello studente con barba 
e occhiali che lo invita a pro¬ 
nunciarsi per la candidatura di 
Zaccagnini alla presidenza del¬ 
la Repubblica ribatte: «L’ho 


Pertini dalla «Cattolica» 
alla Scala nella Milano 
del boom pre-natalizio 


detto veramente una volta, ma 
anche un giornalista può diven¬ 
tare presidente purché abbia 
l’età». Pertini è divertito per 
l’ossessione della prossima pre¬ 
sidenza e ammonisce: «Zitti, 
non fatevi sentire, perché sen¬ 
nò vi linciano». E ancora: «Ce la 
faremo a dar lavoro a tutti, 
adagio adagio. In Etiopia e in 
altri paesi si muore di fame e a 
questo punto gli aiuti urgenti 
non bastano, bisogna creare 
sorgenti di vita permanenti, oc¬ 
corre utilizzare le moderne tec¬ 
nologie per vincere la siccità e 
sconfiggere la morte facendo 
nascere dei campi laddove ora 
c’è il deserto». I prossimi viaggi 
all’estero? Egitto, Arabia Sau¬ 
dita, Yemen, forse l’Argentina. 
«Se ce la farò, se avrò tempo». 
Giornata davvero intensa quel¬ 
la di ieri. Milano, semisommer¬ 
sa per ore dalla nebbia, freddis¬ 
sima, un traffico natalizio da 


anni del «boom», ha accolto 
Pertini molto bene, con tanti 
appuntamenti pubblici e priva¬ 
ti che hanno lacerato più volte 
l’ufficialità. Una visita che ha 
toccato le diverse facce delia 
metropoli, mescolando ricordi 
antichi e drammi odierni. 

Al mattino nel «tempio» della 
cultura cattolica, l’università 
fondata nel ’2l da padre Ge¬ 
melli che dall’anno «caldo» del 
1967, quello della contestazio¬ 
ne studentesca, non conosceva 
più il «dies academicus», l’inau¬ 
gurazione in pompa magna 
dell’accademico con gli ermelli¬ 
ni, le autorità, i discorsi. Dopo 
la cerimonia nella stupenda au¬ 
la magna che ricorda un po’ 
una Camera dei Lords in mi¬ 
niatura, l’abbraccio fraterno 
tra Pertini e il cardinale Carlo 
Maria Martini, uno degli uomi¬ 
ni più amati nella città, il cui 
prestigio va molto al di là dei 


semplici parrocchiani. Pertini 
non metteva piede nell’univer¬ 
sità cattolica dagli.anni della 
Resistenza al fascismo. E pro¬ 
prio al cardinale, con il quale si 
è trattenuto brevemente in un 
colloquio privato, ha ricordato: 
«Qui, nell'istituto di psicologia 
di padre Agostino Gemelli, si 
riuniva nel febbraio 1945 il co¬ 
mando militare del comitato di 
liberazione nazionale. C’erano 
Cadorna, Parri, Longo, Enrico 
Mattei, Valiani. E c’ero an¬ 
ch’io». Poi il riconoscimento a 
Martini: «Alla cultura italiana, 
la scuola cattolica ha dato vera¬ 
mente molto, bisogna avere l’o¬ 
nestà di riconoscerlo». 

Intervallo da Bagutta (uno 
dei ristoranti che ha il lusso di 
considerare Pertitni fra gli «ha- 
bitués»), riposo in Prefettura, e 
alle cinque del pomeriggio all’I¬ 
stituto di stona dell’arte del¬ 
l’Accademia di Brera, la cui bi¬ 
blioteca è stata rimessa a nuovo 


con il contributo di uno «spon¬ 
sor» d’eccezione, la Standa, che 
ha sborsato seicento milioni di 
lire. 

A riceverlo anche qui parec¬ 
chi giovani, studenti, il diretto¬ 
re dell’Accademia Andrea Ca- 
scella, Walter Fontana, il «re» 
dei bulloni ex presidente della 
Federmeccanica. Da Brera a 
una viuzza vicino al Carrobbio, 
in mezzo alla vecchia Milano, 
per salutare lo scultore France¬ 
sco Messina e poi alla clinica 
«Città di Milano» per onorare 
un debito di amicizia. Al primo 
piano, nella stanza numero 104, 
è ricoverato lo scrittore Riccar¬ 
do Bocchelli, 94 anni, da quat¬ 
tro anni costretto a vivere fra la 
poltrona e il letto da una malat¬ 
tia alle gambe. Giovedì bac¬ 
chetti stava bene, aveva chiesto 
a suor Giuliana, l’infermiera 
che lo assiste dal giorno del suo 
arrivo in clinica, di prepararlo 
per la visita del presidente. Ma 
ieri ha dormito per tutto il gior¬ 
no e Pertini non ha voluto che i 
familiari lo svegliassero. Due 
ore più tardi nell’Eldorado del¬ 
l’opera e gran finale al Savini, 
in Galleria. 

Stamane riceverà una dele¬ 
gazione della Magneti Marelli e 
Anna Goria, vedova dell’avvo¬ 
cato Ambrosoli liquidatore del¬ 
la Banca di Sindona, assassina¬ 
to cinque anni fa. 

A. Podio Salimbeni 





BHOPAL — La cremazione delle vittime del gas tossico 


Era stato fermato a Bhopal, la città della morte 


Il padrone della Carbide 
con 2500 dollari ottiene 
subito la scarcerazione 

L’accusa era di «negligenza criminale» - Pressioni degli Stati Uniti - Due diri¬ 
genti indiani sono invece in carcere - Le vittime sono quasi tremila 


Nostro servizio 

BHOPAL — «Negligenza criminale e re- 
sponsabiità collettiva». Sulla base di 
queste accuse, Warren Anderson, presi¬ 
dente della Union Carbide, la multina¬ 
zionale americana che ha costruito la 
fabbrica di insetticidi che ha seminato 
la morte, non appena sbarcato all’aero¬ 
porto di Bhopal, ieri mattina, è stato 
arrestato. E con lui altre due persone: 
Keshav Mahendara, presidente dell’U- 
nion Carbide indiana e il direttore ge¬ 
nerale della stessa fabbrica, V.P. Go- 
kgale. «Siamo convinti — aveva affer¬ 
mato In ua nota il primo ministro del 
Madhya Pradesh, lo Stato dell’India 
centrale di cui Bhopal è capoluogo, Ar~ 
jun Singh — sulla base degli elementi 
già a nostra disposizione che ciascuno 
di loro è giuridicamente responsabile 
degli eventi che hanno, provocato que- 
st’immane tragedia». 

Poi, però, a distanza di qualche ora 
Anderson è stato rilasciato. È un vero e 
proprio «giallo* giacché le autorità del 
Madhya Pradesh avevano sottolineato 
che le tre persone erano state arrestate 
in base all’articolo 304 del Codice pena¬ 
le indiano, senza condizionale. E ag¬ 
giungevano: «Il governo non può rima¬ 
nere spettatore inerme davanti a que¬ 
sta tragedia e lo sente come suo dovere 
nei confronti di migliaia di citatdini In¬ 
nocenti la cui vita è stata così traumati¬ 
camente e crudelmente colpita dalla 
colposa negligenza dell’Unione Carbi¬ 
de». E allora perché Anderson ha potuto 
lasciare Bhopal? Sì sa solamente che 
l’ambasciata americana di New Delhi, 
su diretta sollecitazione della Casa 


Bianca, aveva vivacemente protestato 
presso 11 governo centrale. È molto pro¬ 
babile che ci sia stato un contrasto tra 
le autorità di Bhopal, accusate peraltro 
nei giorni scorsi dall’opposizione di 
«corruzione» e «negligenza» e quelle di 
New Delhi. 

Sta di fatto che Anderson è stato rila¬ 
sciato, dopo essere stato tenuto in cu¬ 
stodia per alcune ore nella lussuosa 
«Guest House della compagnia, ubicata 
su una colllnetta da cui si domina la 
«città della morte» mentre gli altri due 
dirigenti indiani dell’Unione Carbide 
vengono tuttora trattenuti ili stato di 
arresto, rischiando una condanna fino 
a 14 anni di carcere. - 

Anderson nel pomeriggio è poi giun¬ 
to nella capitale indiana e si è subito 
recato all’ambasciata degli Stati Uniti. 
Da New Delhi s’è saputo che il presi¬ 
dente della multinazionale è stato rila¬ 
sciato dietro pagamento di una cauzio¬ 
ne di appena 2500 dollari, pari a quattro 
milioni e mezzo di lire, e che lascerà al 
più presto il paese «in quanto — ha det¬ 
to un portavoce governativo — la sua 
presenta in India potrebbe provocare 
violente reazioni». A quanto ne sappia¬ 
mo ha specificato il portavoce — gli 
verrà chiesto di lasciare quanto prima 
il paese sia perché la sua presenza po¬ 
trebbe provocare reazioni sia perché 
non lo consideriamo desiderabile». In 
pratica, dunque, Anderson verrà espul¬ 
so. 

Ma polemiche e rabbia per questo 
tremendo disastro ecologico non fini¬ 
ranno tanto presto. Proprio un dirigen¬ 
te americano della Union Carbide in¬ 


fatti ha affermato che la società non 
aveva installato un sistema di sicurezza 
computerizzato nello stabilimento di 
Bhopal, impiegato, viceversa, in una 
fabbrica consorella negli Stati Uniti. E 
il direttore della sezione «salute, sicu¬ 
rezza e ambiente» della multinazionale 
Jackosh Browing ha aggiunto che «un 
sistema di allarme computerizzato in 
grado di rilevare un aumento nella 
pressione del gas nello stabilimento di 
Bhopal era disponibile. Esso, tuttavia, 
non fu installato a causa dei carenti si¬ 
stemi di supporto». 

Ieri la Procura di Bhopal ha disposto 
il sequestro di tutti i libri contabili e dei 
documenti riguardanti le procedure di 
sicurezza in vigore negli impianti della 
«fabbrica della morte». Le autorità loca¬ 
li hanno Inoltre impedito ad un gruppo 
di tecnici dell’Unlon Cardibe giunti da¬ 
gli Usa di entrare nel complesso per ef¬ 
fettuarvi un primo sopralluogo. La fab¬ 
brica è praticamente isolata dal resto 
della città, guardata a vista da decine di 
agenti cui è affidato il compito di preve¬ 
nire eventuali inquianemnti delle pro¬ 
ve. Nel frattempo gli scienziati indiani 
incaricati di far luce sulla catastrofe 
hanno sottoposto al «Consiglio per la 
ricerca scientifica e Industriale «un pri¬ 
mo rapporto il cui contenuto non è sta¬ 
to però divulgato. 

A Bhopal intanto si continua a mori¬ 
re. Centinaia e centinaia di feriti ancora 
si riversano negli ospedali della zona. 
Le vìttime sono quasi tremila mentre 
centomila persone hanno ricevuto fino¬ 
ra cure medice. La città continua ad 
essere isolata dal resto del paese. 

Revnath Singh 


Natta in una sezione romana 


ROMA — «Sandro, vai così che 
vai bene». Una piccola folla di 
compagni preme attorno a Nat¬ 
ta, che ha appena finito di par¬ 
lare nella nuova sezione di Por- 
tonaccio intitolata ad Enrico 
Berlinguer. Un anziano mili¬ 
tante, dalla faccia di operaio, 
sente il bisogno di pronunciare 
quelle parole di incoraggia¬ 
mento. Natta è felice per le ca¬ 
lorose accoglienze, le strette di 
mano e gli abbracci, gli applau¬ 
si prolungati. Ma non è arrivato 
per sollecitare la mozione degli 
affetti. Il suo discorso ritorna 
con puntiglio sui temi del di¬ 
battito politico, senza lasciar 
cadere nessuno degli spunti po¬ 
lemici sulla linea del PCI. I 
compagni non son certo accorsi 
per capire se egli sia davvero 
quell’«Alessandro il duro» di cui 
parlano i giornali o «il signore 
mite che picchia sodo». Natta 
non ha bisogno di molte battu¬ 
te per sgombrare il campo da 
queste immagini così ridicole. 
Però non vuole lasciare dubbi 
sulla sostanza, sui motivi che 
hanno spinto il PCI — diventa¬ 
to il primo partito alle elezioni 
europee — a rendere sempre 
«più nitida» (così si dice) la li¬ 
nea deU’altemativa democrati¬ 
ca, a porre in modo esplicito la 
propria candidatura alla dire¬ 
zione politica del Paese. 

«Credo che Berlinguer — af¬ 
ferma Natta — ri abbia detto 
una cosa da ricordare: che que¬ 
sto partito comunista è una for¬ 
za tale che non tollera offese al¬ 
la sua dignità e al suo prestigio. 
E uscito di minorità, non ha 
complessi, non accetta la regola 
che per governare ri vuole rav* 
vallo, la benedizione, la coopta¬ 
zione della DC. Noi questo 
“principio” l'abbiamo rotto. 
Non abbiamo bisogno di essere 
legittimati cooptati dalla DC, 
anche se non pensiamo, né ab¬ 
biamo mai pensato, che il rin¬ 
novamento del Paese sia com¬ 
pito esclusivo dei comunisti o 
delle sinistre». 


Cari compagni, questa 
è la nostra opposizione 

I temi politici di attualità in un incontro del segretario del PCI 
a Portonaccio - Il governo Craxi, l’alternativa, il partito 


Scoppia un applauso. Al di là 
del richiamo alla »dignità» del 
partito, ai presenti non sfugge 
il valore di questa affermazione 
che dà un taglio preciso a tutta 
l’analisi di Natta. Su tre file di 
poltroncine di plastica arancio¬ 
ne son seduti i più anziani, pen¬ 
sionati e qualche casalinga. As¬ 
siepati, in piedi, ci sono operai, 
impiegati, insegnanti, medici, 
molte facce di trentenni. Su un 
soppalco in legno si è accocco¬ 
lato ad ascoltare un gruppetto 
di riovani. Molta gente segue 
dall’altoparlante dinanzi all in¬ 
gresso. La nuova sede è una 
piccola stanza al pianterreno 
dove prima c’era un negozio-la¬ 
boratorio. Alle pareti tre pagi¬ 
ne delle edizioni straordinarie 
deir»Unità» con immagini di 
Enrico Berlinguer. All’incontro 
sono presenti, tra gli altri, il se¬ 
gretario della federazione Mo¬ 
relli e il presidente della circo¬ 
scrizione Tocri. 

Continua a muoversi il PCI 
sul solco di Berlinguer? Che co¬ 
sa c'è di nuovo nei comporta¬ 
menti del partito di fronte al¬ 
l’attuale situazione politica? 
Natta riprende il filo ai questi 
interrogativi, sollecitato dallo 
stesso segretario della sezione, 
Giuseppe Santarelli, un tecnico 
del CNR. 

Santarelli non si limita al ce¬ 
rimoniale d’occasione. Con pi¬ 
glio inconsueto esercita in so¬ 
stanza il diritto della sezione di 
«prendere posizione». Dice che i 
compagni di Portonaccio, deci¬ 
dendo di intitolare la nuova Se¬ 


de a Berlinguer, non hanno se¬ 
guito per inerzia ura tradizione 
che vuole un certo numero di 
sezioni dedicate ai dirigenti 
scomparsi. Hanno voluto inve¬ 
ce sottolineare il valore della 
«eredità di Berlinguer» e della 
linea dell’alternativa democra¬ 
tica. Il segretario aggiunge che 
anche l’invito a Natta è stato 
rivolto, non per un puro omag¬ 
gio al segretario generale del 
partito, ma perche siamo d’ac¬ 
cordo con questa fase di gestio¬ 
ne della direzione politica dopo 
la seompaisa di Berlinguer». 

Natta si è rifatto a queste 
considerazioni («precise e strin¬ 
genti») per ritornare sulle posi¬ 
zioni del PCI dinanzi a «un go¬ 
verno e una maggioranza che 
sono malconci, malvivi e divi¬ 
si». L’anno che volge al termine 
è stato un anno «tremendo, du¬ 
ro e anche tragico» — segnato 
dalla scomparsa di Berlinguer 
— un anno che rimarrà a lungo 
nella memoria dei comunisti; 
ma anche un «anno esaltante di 
lotte e di successi». 

Assumendosi tutta intera la 
propria responsabilità dopo il 
voto del 17 giugno il PCI ha di¬ 
spiegato le motivazioni di fon¬ 
do della alternativa democrati¬ 
ca, avanzando «in modo preci¬ 
so, forse come non mai» la pro¬ 
pria candidatura al governo del 
Paese. Natta ha ironizzato sul¬ 
la pretesa di chi — mentre va¬ 
gheggia il ’48 — attribuisce a 
un «indurimento» del PCI la 
opposizione a un governo che 
non è in grado di affrontare con 


coerenza nessuno dei problemi 
essenziali del Paese («si sono 
dimenticati che in primavera ci 
accusavano di aizzare le piazze 
contro i! Parlamento»). In que¬ 
sta situazione, i comunisti han¬ 
no il dovere di combattere la 
pericolosa tendenza a forzare 
sistematicamente le regole isti¬ 
tuzionali per riempire il vuoto 
politico della maggioranza. 
L’alternativa democratica 
comporta un sistema di allean¬ 
ze politiche e sociali e un pro¬ 
getto che nasca da un confronto 
reale, quindi processi unitari. 
Ma Natta ha osservato che la 
ricerca dell’unità implica anche 
una lotta, talvolta scontri, con¬ 
flitti che non possono risolversi 
con «accordi diplomatici». «Non 
dovete lasciarvi impacciare — 
ha affermato Natta — da chi 
dice che gli altri non ne voglio¬ 
no sapere deH’altemativa. Cer¬ 
to, dovremo persuaderli con la 
forza dei fatti, con la coerenza 
delle proposte. Già abbiamo 
contribuito a determinare nel 
nostro Paese grandi mutamenti 
che solo alcuni anni fa poteva¬ 
no sembrare impensabili». 

Il segretario del PCI ha volu¬ 
to, tra l’altro, richiamare l’at¬ 
tenzione sul significato delle 
prossime elezioni. È evidente 
che esse avranno un grande va¬ 
lore politico generale. Ma non 
si tratta solo di questo («Non è 
certo cosa da poco sapere se 
Roma sarà ancora governata da 
una maggioranza democratica 
di sinistra e se una tale alleanza 


potrà ritornare alla Regione»), 

Natta si è infine intrattenuto 
sui problemi del partito, sui 
processi di rinnovamento degli 
ultimi anni, e — rispondendosi 
saluto di un compagno della 
FGCI — ha osservato che «il 
nostro più grande problema» è 
oggi quello dell'adesione delle 
giovani generazioni per assicu¬ 
rare il ricambio al partito. Biso¬ 
gna andare avanti nella direzio¬ 
ne giusta. Abbiamo già compiu¬ 
to uno sforzo «per essere più 
aperti alla società, per essere 
più quelli che ascoltano e meno 
quelli che fanno la lezione». Al¬ 
lo stesso tempo abbiamo svi¬ 
luppato la democrazia interna 
(.mentre altri andavano verso 
soluzioni cesaristiche») per «da¬ 
re più spazio al confronto ed 
anche per essere uniti fra noi». 
Ma, se un recupero politico si è 
avuto rispetto al 79, lo si deve 
anche al fatto che «abbiamo te¬ 
nuto ben salde» le «idee costitu¬ 
tive» del partito nuovo, orga¬ 
nizzato, di massa, mentre altri 
ci dicevano: perché continuate 
a sprecare tanta fatica a fare 
tessere, a tenere aperte le sezio¬ 
ni, a raccogliere soldi»? Chi ha 
seguito certe mode non è stato 
premiato. 

Ancora lunghi applausi. 

L’incontro è ormai finito. 
Natta fa un salto al «centro po¬ 
livalente» del quartiere. È fe¬ 
steggiato da un gruppo di an¬ 
ziane casalinghe e pensionati, 
già lanciati nella danza di un 
vecchio tango. Poi passa in 
un’altra sala ed è presentato a 
tre giovani che lavorano a un 
progetto teatrale. Sulla parete 
spiccano alcuni versi di Saffo: 
«Tramontata è la luna con le 
Pleiadi. A mezzo è la notte e il 
tempo passa: e io giaccio sola». 
La tentazione è troppo grande. 
Natta li dice in geco, ride e in 
qualche modosi scusa: «La mia 
aspirazione repressa è quella di 
recitare». 

Fausto Ibba 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — La gente del 
rione Pantanizzi di Siderno — 
dove l’altro ieri mattina è scop¬ 
piata una cisterna di sostanze 
chimiche e s’è levata una nube 
tossica — non s’è fidata delle 
assicurazioni dei medici e ieri 
notte non è tornata a dormire 
nelle case infestate dalla puzza. 
Tutti o quasi nelle case di pa¬ 
renti, negli alberghi della zona 
o nella sala del consiglio comu¬ 
nale occupata dall’altro ieri se¬ 
ra da cittadini e abitanti del 
rione. La gente teme che su tut¬ 
ta la vicenda possa calare il si¬ 
lenzio, l’indifferenza, le mini¬ 
mizzazioni di chi — con la scu¬ 
sa magari della suggestione per 
la tragedia indiana di Bhopal 
— tende a dire che tutto som¬ 
mato qui non è accaduto niente 
e quindi tutto può tornare co¬ 
me prima. E invece sui muri 
delle case di Pantanizzi da oltre 
cinque anni c’erano, ben in evi¬ 
denza, scritte assai significative 
del tipo «benvenuti a Seveso» e 
le richieste di chiusura dello 
stabilimento «BP» non si conta¬ 
vano più da tempo. Anche i fat¬ 
ti di ieri stanno a dimostrare 
che — al di là di ogni allarmi¬ 
smo — la situazione a Sidemo è 
tutt’altro che risolta. Mentre 
infatti il comitato tecnico sani¬ 
tario di coordinamento rende¬ 
va noto nella tarda serata di 


Dopo la nube ora 
tutti dicono: «Via 
la BP da Siderno» 


giovedì un documento dai toni 
rassicuranti e risolutivi, al mu¬ 
nicipio di Siderno giungevano 
telefonate, ad esempio, di inse¬ 
gnanti che segnalavano casi di 
nausea, bruciore agli occhi di 
ragazzi e studenti in molti isti¬ 
tuti della cittadina sulla costa 
jonica reggina. Alcune scuole 
sono rimaste addirittura chiuse 
e il sindaco ha ordinato il divie¬ 
to di pesca sul tratto di litorale 
jonico in prossimità del rione 
Pantanizzi e di prelevare l’ac¬ 
qua dalle fontane pubbliche 
poste nelle vicinanze dello sta¬ 
bilimento. Ancora ieri mattina 
il puzzo, che proveniva dalla 
•BP» era insopportabile e da 
Pantanizzi — che si trova alla 
periferia di Siderno verso Ma¬ 
rina di Gioiosa Jonica — si 
espandeva verso sud, avvertito 
finanche a Locri circa cinque 
chilometri di distanza. In ospe¬ 


dale restano ricoverate fioche 
persone, oltre all’operaio rima¬ 
sto ustionato nello scoppio del¬ 
la cisterna. Ma molti — dicono 
a Siderno — hanno fatto ormai 
il callo ad avvertire quei conti¬ 
nui, fastidiosissimi bruciori ed 
arrossamenti agli occhi, quel 
fetore insopportabile che pro¬ 
voca conati di vomito e nausee 
in continuazione. Della chiusu¬ 
ra della «BP» — ordinata dal 
pretore di Sidemo solo l’altra 
sera dopo Io scoppio della ci¬ 
sterna — se ne parla infatti dal 
momento esatto in cui la fab¬ 
brica s’è spostata in Calabria 
da Tre viglio dove questa fase di 
lavorazione del metilmercapta- 
no era stata rifiutata dalla po¬ 
polazione del luogo. Troppo pe¬ 
ricolosa, sostenevano, e allora i 
titolari della fabbrica, Franzé e 
Trimboli, originari proprio di 
queste parti, decidevano di 


spostarla in Calabria. Cosicché 
si assisteva ad un prodotto che 
dal Bergamasco giungeva a Si- 
demo per poi tornare di nuovo 
al nord dove la cainoguanidina 
serviva per confezionare il pro¬ 
dotto finito, un medicinale an- 
tiulcera venduto poi in tutt’Eu- 
ropa. Pressioni di tutti i tipi so¬ 
no state esercitate per vincere 
le proteste della popolazione di 
Pantanizzi; il sindaco di Sider¬ 
no, il socialista Lanzafame, un 
anno e mezzo fa decretava la 
chiusura dello stabilimento, ma 
il TAR bocciava la delibera (e 
alcuni sostennero allora che le 
modalità stesse con cui era sta¬ 
ta compilata portavano al ri¬ 
getto da parte del tribunale 
amministrativo regionale). Ora 
a sostenere la chiusura della 
«BP», dopo l’incidente dell’al¬ 
tro giorno, sono un po’ tutti, 
non solo i comunisti di Sidemo 
che di questa vicenda hanno 
fatto in questi anni un autenti¬ 
co cavallo di battaglia. Il sinda¬ 
co attuale della cittadina cala¬ 
brese — oltre sedicimila abi¬ 
tanti — dice che «questa fab¬ 
brica non può più stare a Sider¬ 
no. Noi la rifiutiamo, non la vo¬ 
gliamo più». Questa sera in ogni 
caso, si riunirà il consiglio co¬ 
munale in seduta d’urgenza per 
adottare tutte le decisioni. 

Filippo Veltri 


«Nessun paese é immune dalla tragedia tecnologica» 


PARIGI — «Ciò che è accaduto in India 
può ripetersi dovunque, nessun paese è im¬ 
mune dal pericolo di catastrofi tecnologi¬ 
che o naturali, occorre lavorare insieme, 
programmare l’opera di prevenzione e di 
soccorso»: lo hanno dichiarato in una con¬ 
ferenza stampa il ministro per la Protezio¬ 
ne Civile Giuseppe Zamberletti e il segreta¬ 
rio di Stato francese per la prevenzione del¬ 
le catastrofi, il famoso vulcanologo Haroun 
Tazieff, annunciando la firma di una «di¬ 
chiarazione di intenzioni», che getta le basi 
di una stretta collaborazione tra l’Italia e la 
Francia in questo campo. 

Tale intesa — ha detto il ministro Zam¬ 
berletti — «consente di realizzare il primo 
esperimento in Europa di aiuto reciproco 
in caso di emergenza e di collaborazione 


neU'azione di prevenzione. È un’iniziativa 
che potrà trovare a livello europeo uno svi- 
luppo estremamente importante in sede 
comunitaria, dove purtroppo il tema della 
protezione civile è stato lungamente assen¬ 
te». Zamberletti pensa — come ha detto 
anche in un’intervista alla radio francese 
— alla creazione di un «segretariato euro¬ 
peo per la protezione civile», o una «cellula 
ai crisi». «Finora sul piano europeo si è a 
zero», hanno sottolineato Zamberletti e Ta- 
zieff. L’Italia, che nel prossimo semestre 
avrà la presidenza di turno della CEE, con¬ 
ta di farsi promotrice di una riunione dei 
ministri europei del settore. 

Quando una catastrofe accade, scatta 
certamente la molla della solidarietà inter¬ 
nazionale, ma in mancanza di una preven¬ 


tiva programmazione, gli aiuti non sono 
sempre così rapidi ed efficaci quali potreb¬ 
bero essere, hanno rilevato Zamberletti e 
Tazieff. «Tutto è lasciato aU’improwisaxio- 
ne*. Non si conosce esattamente chi e che 
cosa il paese vicino possa inviare, Quali 
esperti possa mettere a disposizione: e un 
problema non solo di quantità, ma anche di 
qualità degli aiuti. 

L’Italia e la Francia hanno dunque preso 
l’iniziativa di avviare una collaborazione 
intemazionale in questo settore: «Le nostre 
due nazioni vicine» — afferma il documen¬ 
to firmato ieri a Parigi — «sono esposte a 
rischi naturali e tecnologici identici: esse 
devono unire gli sforzi, nel quadro di una 
cooperazione le cui modalità saranno defi¬ 
nite da una convenzione bilaterale». 
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Missili e potere 

Quale intervento 
popolare sulle 
scelte di guerra? 


Il IO dicembre a Roma si terrà un 
convegno promosso dal Centro ri¬ 
forma dello Stato e dal Dipartimen¬ 
to problemi dello Stato del PCI sul 
tema: •Potere popolare e missili ». Si 
discuterà delle proposte di riforma 
dell'art. 80 della Costituzione: c'è 
quella dei Comitati per la pace (leg¬ 
ge di iniziativa popolare), ci sono 
quelle di alcuni partiti presentate 
nella Commissione Bozzi, in parti¬ 
colare c’è quella del PCI. 

Un tema così rilevante richiede 
uno sforzo e una attenzione assai 
più larghi di quel che finora gli sia¬ 
no stati concessi. Anzi si può già 
osservare che la discussione sul 
punto può fornire un buon test del¬ 
l'assunto di merito, che sottostà al¬ 
le proposte più avanzate. Mi sem¬ 
bra infatti che la domanda centrale 
— emersa nel dibattito In corso su 
•Rinascita » e anche in queste pagi¬ 
ne, a proposito del referendum su 
centrali nucleari (interventi di Bor- 


salvezza delle forme democratiche 
in ultima istanza al processo di cre¬ 
scita tra le masse ai Intelligenza e 
maturità, e chi invece punta so¬ 
prattutto sulla saggezza e compe¬ 
tenza di gruppi (ristretti o allargati 
che siano) preposti alla direzione 
politica? Ma come è possibile pen¬ 
sare l’una cosa separata dall'altra, 
dinanzi alla enormità del rischi e 
dei compiti? 

Certo, problemi complessi e per i 
quali spesso non si sono (ancora?) 
date risorse e soluzioni adeguate, 
esposti a un pronunciamento popo¬ 
lare diretto rischiano un rifiuto 
emotivo e •irrazionale » della gente. 
Ma proprio nei casi più gra vi e criti¬ 
ci (armi, inquinamento, ecc.l, si può 
aito stesso tempo dubitare della ra¬ 
zionalità tecnico-scientifica e della 
sapienza politica delle forze che si 
sono poste alla guida dei processi 
sociali — o che pretendono a quel 
ruolo — se le cose sono giunte al 
punto in cui le «v/e del progresso » 
prospettate sono pericolose per l’u¬ 
manità, o per intere nazioni, per mi¬ 


lioni di uomini e donne. 

Allora, in relazione a scelte di po¬ 
litica industriale, energetica, este¬ 
ra, militare improntate a una diver¬ 
sa razionalità, rispettosa anzitutto 
degli uomini, proprio se si vuole es¬ 
sere realisti e far conto del vincoli 
oggettivi e soggettivi dati, si deve 
ammettere chele forze esistenti nel 
nostro paese come in altri, così co¬ 
me oggi sono orientate e condizio¬ 
nate, non sono pari al compito. Non 
i governanti, e certo neppure 1 go¬ 
vernati. Far crescere in forme de¬ 
mocratiche una più alta capacità di 
governo dei processi di cooperazio¬ 
ne e sviluppo dei popoli è allora il 
primo problema. Chi immagina ta¬ 
le processo come vicenda guidata, e 
non spontaneistfco-anarchica, deve 
tuttavia passare per una •prova di 
verità »: sarà possibile convincere la 
gente delle soluzioni che il sapere 
scientifico e la tecnologia esistenti 
prospettano per l’intanto, e di quel¬ 
le altre sperate, alla cui ricerca si 
può e si deve da subito lavorare? e 
sarà possibile rendere convincente 
e affidabile questo gradualismo? 
far riconoscere l’opportunità di cer¬ 
te alleanze strategiche, di certi vin¬ 
coli Interni e internazionali da ac¬ 
cettare, di certi impegni da assume¬ 
re, di cosa prima e cosa poi? 

Se non si crede che certe scelte 
strategiche e di merito e certe posi¬ 
zioni tattiche possano trovare so¬ 
stegno di massa sì cade inevitabil¬ 
mente in una trappola: l’informa¬ 
zione sui temi cruciali diviene sem¬ 
pre più «riserva/a», le sedi rappre¬ 
sentative sono ritenute sempre me¬ 
no affidabili per decisioni strategi¬ 
che, gli stessi governi al loro inter¬ 
no vedono il prodursi di scomparti 
non comunicanti, il potere si re¬ 
stringe e si svuota, attorno ad esso 
si strìngono trame e poteri occulti: è 


la fine della democrazia come for¬ 
ma più sicura e più giusta di gover¬ 
no dei paesi avanzati. . 

Il tema posto al centro del conve¬ 
gno — al di là della concreta formu¬ 
lazione dell’art. 80, su cui sarà pos¬ 
sibile discu tere e la vorare ancora — 
ha questa evidenza: da un lato un 
sistema Internazionale le cui al¬ 
leanze fondamentali, per l’Occiden¬ 
te, non sono messe in discussione, 
neppure dal PCI, la cui dichiarazio¬ 
ne per la NATO è chiara, dall’altro 
lato una crescente divaricazione tra 

f lt alleati circa i modi di intendere 
'applicazione del patto e ancor più, 
alla base di tutto, la sicurezza co¬ 
mune. Per i governanti USA, la si¬ 
curezza americana ha implicato 
anche l'ipotesi di una •guerra di 
teatro » In Europa: e l’integrazione 
delle difese europee nel sistema sta¬ 
tunitense ha di fatto posto il co¬ 
mando militare — e soprattutto le 
decisioni di uso di armi atomiche — 
nelle mani del solo Presidente degli 
Stati Uniti. 

Per gli europei — governi e movi¬ 
menti pacifisti — è aperta la diffici¬ 
le ricerca dei modi di correggere 
questa situazione dì fatto, al ime di 
influire positivamente in scelte di 
pace, e non certo invece per rompe¬ 
re le alleanze e far precipitare situa¬ 
zioni di crisi, di possibile guerra. 

Chi si appella alle Costituzioni 
esistenti, alla interpretazione di 
certi trattati e leggi, chi insomma 
concepisce una linea •giuridica• di 
resistenza, non può sottovalutare 
tuttavia il fatto che un diritto viola¬ 
to a lungo e incapace di farsi valere 
come tale, finisce per apparire alla 
gente come inesistente. 

Per far valere la forza del diritto, 
nelle materie di cui stiamo parlan¬ 
do, ci vuole un’altra risorsa. Ci vuo¬ 
le l’intervento di una forza che ora 


non è in campo, e neppure è possibi¬ 
le fare esprimere positivamente, 
stando alla lettera attuale della no¬ 
stra Costituzione, la quale pure è 
certamente democratica, avendo 
affermato per iscritto di fondarsi 
sulla sovranità popolare. Ma In ma¬ 
teria di trattati internazionali e in 
tema di armi un potere popolare di¬ 
retto non è scritto. Anzi è escluso 
l’uso del referendum abrogativo 
(art. 75). Cosicché la prima conqui¬ 
sta da fare riguarda la ammissibili¬ 
tà di una pronuncia almeno pre¬ 
ventiva e di indirizzo, per le scelte 
fondamentali di alleanza in questo 
campo. Non è un obiettivo facile, 
ma si può credere che anche coloro 
che sulle scelte attuali la pensano 
diversamente dal movimento per la 
pace, possano convenire sulla utili¬ 
tà che II nostro paese acceda al con¬ 
testo internazionale col sostegno e 
l’indirizzo di un più largo consenso 
di massa. I nostri rappresentanti 
avrebbero ben altra autorità e cre¬ 
dibilità in guelle sedi, a operare per 
la pace. Si tratta dunque di com¬ 
prendere come il processo può svol¬ 
gersi, quale può essere un utile pri¬ 
mo passo. Poi ci si potrà attendere 
ragionevolmente che, se ci sono 
quelle condizioni, i governi attuino 
politiche che siano diretta traduzio¬ 
ne del principio irrinunciabile, già 
posto in Costituzione: •l’Italia ripu¬ 
dia la GUERRA• (art. 11). In questo 
senso, dicevo all'inizio, qui siamo a 
un test di praticabilità della via de¬ 
mocratica scelta dal PCI insieme 
con TANTE ALTRE forze pacifiste; 
riusciamo a far comprendere la ne¬ 
cessità di concepire processual¬ 
mente la lotta necessaria a quel fi¬ 
ne? Riusciamo a far mon tare l’onda 
lunga che ci vuole, e dotarla del fia¬ 
to e degli strumenti più incisivi? 

Giuseppe Cotturri 


INCHIESTA In URSS affiorano spinte per la democrazia in fabbrica -1 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Ci hanno molto 
parlato dei nostri grandi di¬ 
ritti di controllo sull’attività . 
dell’amministrazione. Ma il 
capo-reparto dove noi lavo¬ 
riamo come non ascoltava il 
punto di vista dei subordina¬ 
ti, così continua a non ascol¬ 
tarlo. Fa sempre di testa sua 
(...) Abbiamo allora cercato, 
nell’assemblea, di far pren¬ 
dere la decisione di sollevar¬ 
lo dall'incarico, ma al comi¬ 
tato sindacale ci hanno detto 
che questo diritto noi non lo 
abbiamo». 

Il racconto è degli operai 
Kovalenko e Degtiarev, di - 
Kharkov, ed è apparso nella 
rubrica periodica servizio 
giuridico delle Izvestija. La 
risposta è stata secca e ine¬ 
quivocabile: avete torto voi e 
ragione il vostro comitato 
sindacale. Infatti l’art. 13 
della legge sui collettivi di 
lavoro, 17 luglio 1983 — che 
ne definisce i diritti — si fer¬ 
ma al riconoscimento della « 
loro possibilità di «prendere 
parte* alle decisioni di nomi- • 
na dei dirigenti, nel senso 
che «si terrà conto» del loro 
punto di vista, ma la decisio¬ 
ne finale — risponde l’esper¬ 
to giuridico del giornale — 
«viene presa da speciali orga¬ 
nismi a ciò abilitati». C’è in¬ 
vece un altro articolo della 
legge, il n. 18, che consente al 
«collettivo della brigata di 
produzione» di «esprìmere 
raccordo» o di esigere «il sol- 
levamento dal suo incarico» 
del caposquadra (brigadir). E 
i diritti si fermano, almeno 
su questo argomento, a que¬ 
sto punto. 

Visto che la legge è recente 
e che è stata approvata al 
termine di un lunghissimo 
periodo di gestazione, la si 
può considerare come un 
punto di approdo abbastan¬ 
za solido. Ma non si può dav¬ 
vero dire che essa rappresen¬ 
ti la sintesi delle esperienze 
più avanzate. E la discussio¬ 
ne, a quanto è dato capire, 
prosegue ancora. 

In URSS tutte le cariche 
statali e di partito sono, al¬ 
meno formalmente, elettive, 
ma in sostanza il procedi¬ 
mento di nomina, di investi¬ 
tura da parte del partito è as¬ 
solutamente dominante e 
precede ogni forma di elezio¬ 
ne, senza eccezione alcuna. 
La distinzione è però impor¬ 
tante perché invece tutte le 
cariche direttive, nelle fab¬ 
briche e nelle aziende di ogni 
tipo, a partire dal caposqua¬ 
dra per finire con il direttore 
generale, sono nominate da 
quelle che il giurista delle 
Izvestija ha definito, con ter¬ 
mine autoritario, le «istanze 
superiori». C’è una sola ecce¬ 
zione: la direzione dei col- 
khoz, delle cooperative agri¬ 
cole. è anch’essa elettiva. Ma 
è appunto un'eccezione, l’u¬ 
nica in un panorama di rigi¬ 
da gerarchizzazione dei ruo¬ 
li. 

Eppure non sono mancati, 
in tale senso, tentativi per af¬ 
frontare in termini diversi la 
questione della «democrazia 
operaia». Verso la metà degli 
anni Settanta, se non andia¬ 
mo errati, gli operai edili di 
Krasnoiarsk, in Siberia, de¬ 
cisero di eleggersi da soli i 
capisquadra. Non fu un 
esperimento. Aleksandr Le- 
vtkov, un noto giornalista 
della Literatumaja Gazeta 
che da molti anni segue pro¬ 
prio le questioni della «ge¬ 
stione industriale», lo ha de¬ 
finito, in un suo libro, una 
•specie di sfida, da nessuno 
approvata». Figuriamoci co¬ 
sa dev’essersi determinato 
per averla proposta! Era un 
sintomo? Oppure era un’ec¬ 
cezione anch’essa, frutto di 
una serie di circostanze spe¬ 
ciali? Levikov sostiene che 
una spinta in tale senso è esi¬ 
stita ed esiste. Anzi la sua te¬ 
si — seppure prudentemente 
espressa — e che l’idea di 
Krasnojarsk, per quanto si 
fosse «spenta senza aver tro¬ 
vato seguaci», è rimasta «co¬ 
me sospesa in aria», come se 
cl fosse molta gente «in atte- 
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sa di riprendere la discussio¬ 
ne». 

A leggere le rubriche giu¬ 
ridiche dei giornali si ha 
l’impressione che la spinta 
per un riconoscimento dei 
poteri del collettivo azienda¬ 
le persista e sia stata addirit¬ 
tura, in un certo qualsenso, 
vitalizzata dalla stessa pub¬ 
blicità che è stata data alla 
nuova legge. Qualche osser¬ 
vatore italiano, tanto fretto¬ 
loso quanto poco informato 
e incline a trovare sintesi 
sbrigative dove invece occor¬ 
re un’analisi approfondita, 
ha qualificato la legge sui 
collettivi di lavoro come una 
specie di «rivincita» del lavo¬ 
ro manuale su quello qualifi¬ 
cato e specializzato: la massa 
contro i tecnici. Ma la que¬ 
stione non è così semplice e il 
conflitto non è così definito. 
È possibile che l’idea che ha 
condotto alla legge sia so¬ 
stanzialmente «conservatri¬ 
ce», rivolta ad eccitare le 
spinte più corporative della 
classe operaia più tradizio¬ 
nale contro le suggestioni (e 
le ambizioni) produttivisti¬ 
che del managers. Ma non è, 
in ogni caso, una spìnta uni¬ 
voca. Se si invitano gli operai 
a lavorare di più e meglio, ri¬ 
cordando loro che essi sono i 
padroni della fabbrica e del¬ 
la società, è inevitabile che 
una parte di essi prenda sui 
serio l’invito e ne tragga tut¬ 
te le conseguenze. Se si esal¬ 
tano le competenze e la pre¬ 
parazione professionale, è 
logico che i quadri che ne so¬ 
no dotati si facciano avanti 
per ricevere spazio e per pre¬ 
tendere I relativi vantaggi 
economici e sociali. 

«Facciamo parte di una 
giovane brigata — scrive an¬ 
cora alle Izvestija V. Kim da 
Taskent — ed è sorta tra noi 
una discussione: a chi spetta 
di stabilire definitivamente i 
risultati della emulazione 
socialista? C’è chi dice al 
consiglio della brigata, chi 
dice al comitato sindacale, 
chi dice al caposquadra o al 
master. Chi ha ragione?». 
Hanno ragione i primi, ri¬ 
sponde il giornale. «Ci dicono 
che adesso è il collettivo dei 
lavoratori della fabbrica che 

P uò esercitare misure contro 
violatori della disciplina la¬ 
vorativa — scrive D. Golu- 
bzova da Leningrado — ma 
le nostre decisioni possono 
influire anche sugli orienta¬ 
menti dell’amministrazione 
verso coloro che violano la 
disciplina?», la domanda è 
insidiosa e a doppio taglio. E 
il giornale risponde facendo 
appello alla legge sui collet¬ 
tivi di lavoro, art. 9 — che dà 
ragione alla Golubzova per 
la prima parte della sua do¬ 
manda — integrandola con 
I’arL 135 del codice del lavo¬ 
ro della Repubblica Federa¬ 
tiva Russa (che mette «sullo 
stesso piano» le ammonizio¬ 
ni e le misure decise dal col¬ 
lettivo e quelle prese dal- 
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L’operaio Ivan 
vuole eleggere 
il caporeparto 


Lettere di 
operai 
sulla stampa 
sovietica 
chiedono 
più diritti di 
scelta e di 
controllo sui 
capi nei posti 
di lavoro 
La risposta: 
devono decidere 
«gli organismi 
a ciò abilitati» 


l’amministrazione). 

Altro che la massa contro i 
tecnici, ovvero la classe ope¬ 
raia tradizionalmente con¬ 
tro gli specialisti. L’impres¬ 
sione è piuttosto che si stia 
cercando di tutelare le prero¬ 
gative delle direzioni azien¬ 
dali contro una certa spinta 
dal basso per esercitare dav¬ 
vero diritti di gestione. L’al¬ 
ternativa che sta di fronte ai 
responsabili è comunque 
chiara: tra una massa di ese¬ 
cutori di volontà altrui, più o 
meno introiettate ed accet¬ 
tate come valide, e una mas¬ 
sa di produttori che aumen¬ 
tano la propria «coscienza 
proprietaria» e diventano 
dunque sempre più esigenti, 
non solo con se stessi ma an¬ 
che con gli altri. Volta a vol¬ 
ta, a seconda dei punti di vi¬ 
sta di chi esercita il potere, 
può risultare più utile l’una 
o l’altra qualità. E più d’un 
segno indica che la battaglia 


tra le due tendenze è in atto e 
che, come scrive l’aggiusta¬ 
tore leningradese Anatoli 
Solipatrov (citato ancora da 
Lenikov), «la gente è stufa 
sempre dello stesso modello 
di ferro da stiro (mi perdoni 
il paragone) che, preso dal¬ 
l’alto per il manico, viene ri¬ 
scaldato e fatto andare 
avanti e indietro». 

La metafora è brillante. 
Più diffìcile dire quanti sono 
gli stufi di essere considerati 
vecchi modelli di ferro da 
stiro e dove si trovino. Se¬ 
condo un'indagine sociologi¬ 
ca effettuata dal professor 
Jakov Kapeliusc, si può rica¬ 
vare una legge quasi mate¬ 
matica: quanto più elevato è 
il grado di responsabilità, 
tanto meno il principio elet¬ 
tivo è apprezzato. E le cifre 
confortano la teoria. Mentre 
tra quadri tecnici medio¬ 
bassi (ingegneri «alla sovieti¬ 
ca») e operai, in pratica non 
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si sono trovati oppositori al¬ 
l’idea elettiva, tra i capima- 
stri uno su quattro era con¬ 
trario, tra i capireparto gli 
avversari erano uno su tre, 
tra i direttori uno su due. 
Purtroppo non è stato possi¬ 
bile sapere dove e su quale 
campione è stata condotta 
l’inchiesta di Kapeliusc. Pro¬ 
babilmente gli esiti sarebbe¬ 
ro assai diversi tra loro, e il¬ 
luminanti, se essa venisse ef¬ 
fettuata in Kirghisia o in 
Turkmenia, da un lato, op¬ 
pure in Estonia e Bielorussia 
dall’altro. Qui giocano anco¬ 
ra, moltissimo, le differenze 
nazionali, culturali in senso 
lato; i salti di tradizioni e dì 
cultura politica e sindacale 
(per quanto «alla sovietica») 
che si percepiscono con 
drammatica evidenza all’in¬ 
terno di un paese che ancora 
è, per molti aspetti, un con¬ 
glomerato tutt’altro che 
omogeneo di popoli e di re¬ 
taggi. 

Forse non è casuale, in 
questo senso, il fatto che la 
lontana fiaccola di Kra¬ 
snoiarsk abbia ripreso al¬ 
l’improvviso a brillare a Ri¬ 
ga, in Lettonia, nel consorzio 
industriale Kommutator. 
Qui addirittura il principio 
elettivo è stato applicato a li¬ 
vello dal capomastro (ma¬ 
ster), ben più sopra del capo¬ 
squadra (brigadir), ai confini 
dell’amministrazione azien¬ 
dale vera e propria. La Lite¬ 
ratumaja Gazeta ha manda¬ 
to il suo inviato, I. Dizhbit, e 
il reportage ha scatenato un 
acceso dibattito tra favore¬ 
voli e contrari. Il sistema 
elettivo elaborato nel con¬ 
sorzio è interessante. Di cer¬ 
to parecchi passi più avanti 
di quello che prevede la legge 
sui collettivi di lavoro. Le 
elezioni sono a suffragio di¬ 
retto e a scrutinio segreto. 
Per essere valide si richiede 
la partecipazione di almeno 
l’8o% dei lavoratori di un da¬ 
to reparto, viene eletto chi ri¬ 
ceve non meno del 75% dei 
voti espressi. Chiunque può 
candidarsi anche se c’è un 
ufficio che vaglia la solidità 
dei titoli professionali e di 
anzianità per potersi candi¬ 
dare. 

Siamo fermi al «master» è 
già infuria la disputa se il 
principio elettivo non sia 
stato portato troppo in alto. 
La posta dei lettori della Li¬ 
teratumaja Gazeta è parsa 
inclinare di più verso i favo¬ 
revoli. Ma c’e voluto comun¬ 
que, per avviare l’esperienza 
della Kommutator, una di¬ 
rezione aziendale disponibile 
e, soprattutto, un comitato 
di partito della fabbrica, del¬ 
la città, della Repubblica di¬ 
sposto a rischiare. Il risulta¬ 
to è stato — pare — ottimo. 
Ma a Mosca hanno evidente¬ 
mente ritenuto che esso non 
è praticabile su tutto il terri¬ 
torio sovietico. 

Giulietto Chiesa 


LETTERE 
ALL' UNITA' 

Dal 1° gennaio 
un compito per l'Italia 

Egregio direttore, 

seguo con vivo interesse la politica inter¬ 
nazionale e in questo momento il mio pensie¬ 
ro è rivolto al popolo cileno, che tante atroci¬ 
tà e barbarie sta subendo ad opera del regi¬ 
me di Pinochet. 

Il ritorno alle forme più aspre e folli del 
fascismo, agli stadi-lager. agli arresti indi- 
scriminati ci fa rivivere lo scenario che seguì 
il golpe del 1973. 

Oggi più che mai il popolo cileno ha biso¬ 
gno di solidarietà; però siamo giunti al pun¬ 
to che non sono più sufficienti le semplici 
espressioni di denuncia o di condanna al re¬ 
gime. Il popolo, perché esca vittorioso da 
questa battaglia, ha bisogno di iniziative a 
livello internazionale più decise. L'isolamen¬ 
to delta Giunta fascista nel Paese dev'essere 
accompagnato a quello internazionale. 

A parere mio, la CEE deve prendere posi¬ 
zione. Io auspico che, essendo l'Italia depu¬ 
tata ad assumere il 1" gennaio 1985 la presi¬ 
denza della CEE, possa proporre in quella 
sede i provvedimenti necessari a isolare Pi¬ 
nochet e a contribuire a far tornare la demo¬ 
crazia in Cile. 

FRANCO BROSO 
(San Ferdinando - Reggio Calabria) 

Difesa 1 

dei lavoratori autonomi 

Cara Unità, 

assistiamo a una quotidiana e massiccia 
campagna di accuse e di denigrazione verso 
determinate categorie di cittadini i cui mem¬ 
bri sono indicati — spesso indiscriminata¬ 
mente — come malandrini o inveterati eva¬ 
sori fiscali. 

Secondo gli accusatori, il mancato introito 
fiscale derivante da questa evasione sarebbe 
responsabile di molte — se non tutte — dif¬ 
ficoltà economiche in cui ci troviamo. 

È proprio invece col deprimere certi ruoli 
produttivi con carichi fiscali scoraggianti il 
loro esistere che si producono situazioni di 
maggior malessere economico e quindi mag¬ 
gior necessità tributarie. 

Se si continua a demotivare quanti sono 
ancora disposti a perdere sonni e riempire 
con pensieri di lavoro anche le ore che per 
molti degli accusatori sono « libere », si di¬ 
struggerà uno dei residui baluardi a soste¬ 
gno della nostra economia. Altro che mag¬ 
gior gettito per l'erario! Si otterrà maggior 
miseria e crescita di richieste fiscali che non 
si potranno esaudire. 

CESARE BASALDELLA 
(Aliano - Pordenone) 

In Francia è ritenuto 
favorevole ai commercianti 

Speli. Unità, - 

a proposito della legge Vicentini e delle 
manovre per il suo affossamento, ritengo che 
valga la pena di rilevare che il sistema for¬ 
fettario è sistematicamente applicato in 
Francia da alcuni decenni e che lì viene rite¬ 
nuto senz'altro favorevole alla categoria dei 
commercianti. 

Ciò del resto non dovrebbe meravigliare 
nessuno: infatti il boss della corporazione. 
Orlando, ha affermato che la proposta Vi- 
sentini aumenterebbe di ventimila miliardi 
annui il prelievo fiscale •ai danni• dei propri 
protetti. 

Contemporaneamente si ritiene che nel 
1983 vi sia stata un'evasione di almeno sei¬ 
mila miliardi (IVA + IRPEF). 

- Paragonando le due cifre, si ha la confer¬ 
ma che la proposta Visentini è assolutamen¬ 
te favorevole ai commercianti. 

EDOARDO MAFFE1 
(Milano) 

Da Pavia, la Lega 
dei socialisti 

Caro direttore, s 

10 scontro in Parlamento sul pacchetto Vi¬ 
sentini ha evidenziato in modo palese le po¬ 
sizioni dei partiti sul problema fìsco. Da una 
parte la DC e il PSDI favorevoli a perpetua¬ 
re lo scandaloso fenomeno dell'evasione fi¬ 
scale: dall'altra il PCI che ha cercato di in¬ 
trodurre modifiche migliorative al disegno 
di legge, come la revisione delle aliquote IR- 
PEF e la tassazione dei BOT. Equivoca, co¬ 
me sempre, la posizione del PSI. che a parole 
difende la legge, ma poi porta la propria 
adesione ai commercianti durante la serrata 
(intervento a Milano dell’onorevole Colucci, 
vicepresidente del gruppo parlamentare, mai 
smentito peraltro dal partito). 

La Lega dei socialisti di Pavia esprime 
assenso alla battaglia intrapresa dal PCI sia 
per quanto riguarda la politica generale che 
lo specifico problema fiscale e ritiene che il 
PCI debba continuare a votare contro la fi¬ 
ducia, posta dal governo per mascherare la 
propria crisi, sui vari articoli del pacchetto 
Visentini. Ma nello stesso tempo è necessario 
che il PCI. sensibile al problema dell’equità 
fiscale, trovi i modi opportuni perché final¬ 
mente possa essere avviato a soluzione que¬ 
sto scandaloso fenomeno che ha assunto le 
caratteristiche di una vera e propria questio¬ 
ne morale. 

WALTER VELTRI 
e altre numerose firme di aderenti alla 
Lega dei socialisti di Pavia 

Qualcuno li aiuta? 

Cara Unità, 

Chiaromonte Gulfì, il Comune dal quale 
scriviamo, è stato sempre considerato la 
•roccaforte » della DC ragusana in una delle 
province più •rosse» del Meridione. Nelle 
elezioni amministrative la DC ha ottenuto 
sempre la maggioranza assoluta, con punte 
che sono andate sino al 72 per cento dei voti. 
Solo dal 1980 la DC non amministra, perchè 
ha perso la maggioranza a favore di una 
Usta civica il cui esponente principale, e ora 
sindaco, è finito agli arresti (e poi rimesso in 
libertà in attesa di giudizio) per gravi illeciti 
amministrativi. 

11 nostro partito ha 40 iscritti e non è rap¬ 
presentato in Consiglio comunale. Ritenia¬ 
mo comprenderete tutti quale grande mole 
di lavoro c’è da svolgere e quali difficoltà si 
incontrano in una realtà simile. 

Non vogliamo cedere, anzi vogliamo im¬ 
pegnarci ancora più per avere i primi risulta¬ 
ti nelle elezioni amministrative del 1985. 
Dalle elezioni del 1980 alle Europee di que¬ 
st'anno siamo andati sempre avanti: siamo 
sempre presenti alla vita del Comune e, da 
cinque anni, facciamo la Festa dell' Unità 
con discreti risultati sia daI punto di vista 


economico sia politico. 

Riteniamo di essere sulla buona strada. 
Dobbiamo però intensificare la nostra batta¬ 
glia e dobbiamo tenere informata la cittadi¬ 
nanza dell'azione politica del nostro partito. 
Ma per fare questo ci mancano due strumen¬ 
ti essenziali e non abbiamo la disponibilità 
per acquistarli: un impianto di amplifi- 
cazione ed un ciclostile, anche usati. 

Facciamo appello per avere questo mate¬ 
riale. 

(P.S. - Per prendere contatti scrivere a: 
Sezione PCI «7’. Punsi ni», via Marconi 19 - 
97012 Chiaromonte Gulf. Oppure telefona¬ 
re al compagno Giaitongo al numero (0932 - 
92.34.21). 

GIUSEPPE CASTAGNA 
per la segreteria della sez. PCI 
(Chiaromonte Gulfi - Ragusa) 

Il dovere alio studio 
o il diritto allo studio 
per tutti i meritevoli? 

Caro direttore, 

la presentazione, da parte di genitori e do¬ 
centi (per il rinnovo degli organi collegiali 
scolastici), di liste contrassegnate dai motto 
«Per una scuola pubblica», sottolinea la ne¬ 
cessità di contrastare /'escalation delle scuo¬ 
le private, confessionali e laiche, che sono in 
questo momento favorite anche da: 

1) l'indecente, assurda e (pare) ben orche¬ 
strata disfunzione della scuola statale: basti 
dire che i Provveditorati devono ancora pro¬ 
cedere alla nomina di insegnanti alla fne di 
novembre, e molte classi attendono l’inse¬ 
gnante definitivo dopo averne già cambiati 
due o tre: 

2) il crescente numero di docenti disoccu¬ 
pati (anche abilitali), che suggerisce allo 
Stato-padrone di pagare i supplenti con sti¬ 
pendi da fame (circa 500.000 lire mensili, 
tenuto conto che non vengono pagale le festi¬ 
vità e le ferie), anziché ridurre il numero di 
allievi per classe per migliorare la qualità 
del servizio. Oltretutto lo Stato avalla così 
gli stipendi iniqui delle scuole private; 

3) l'attuale sottosegretario alla P.I.. il se¬ 
natore liberale Giuseppe Fassino, dal quale 
non ci si può certo attendere un’opera a favo¬ 
re della scuola pubblica, avendo egli sempre 
curato gli interessi di quella privata (quale 
noto esponente del settore). 

Ogni iniziativa del nostro partito e dei sin¬ 
dacali scolastici confederali dovrebbe quindi 
tendere alla massima qualificazione delia 
scuola statale. Non mi sembra invece orien¬ 
tata in tal senso la richiesta del PCI di un 
biennio superiore unitario obbligatorio. 

Prescindendo da ogni giudizio generale 
sulla scuola media unica, è fin troppo noto 
come il suo livello di formazione si sia ab¬ 
bassato in modo preoccupante. Un biennio 
superiore obbligatorio, realizzato con quegli 
stessi criteri, non solo si rivelerebbe falli¬ 
mentare nelle attuali condizioni della scuola 
pubblica, ma alimenterebbe di conseguenza 
un'ulteriore crescita della scuola privala. In¬ 
vece che sull'allungamento del dovere massi¬ 
ficato allo studio, non sarebbe meglio punta¬ 
re su un reale diritto allo studio fino ai mas¬ 
simi livelli, veramente esteso a tutti i capaci 
e meritevoli (cosa che attualmente non avvie¬ 
ne ancora)? 

prof.ssa MAVY MONTAGNANA 
(Cuneo) 

«Ci vuole così poco...» 

Cara Unità, 

è l’ennesima lamentela di un audioleso. 

Tanti anni, dunque, di continue nostre la¬ 
gnanze non sono serviti a nulla e del tutto 
negative nei nostri riguardi le esperienze e le 
innovazioni della Rai-Tv; niente di niente 
che ci aiuti. 

Film-Dossier, che dovrebb'esser esempio 
di come si trasmette un film, invece si limita 
a far scorrere scritte solo per porre domande. 

Tempo fa poi ebbi a dare un ceffone a mio 
figlio che voleva darmi a bere che il pugile 
italiano era quello negro. Viva l'America che 
t'informa con una scritta: Hagler. calzoncini 
rossi. * 

Ancora peggio i telegiornali. Ti mettono 
davant'al naso il tabellone delle votazioni 
alte Camere, non fai in tempo a leggere: •vo¬ 
tanti...» che l’operatore, sadico, te lo fa spa¬ 
rire. E rimugini: è caduto il governo, o tra¬ 
balla come sempre? 

Elucubrazioni, forse, tutte queste, dovute 
a stati di continua angoscia: dalla quale tut¬ 
tavia potrebbe ben sollevarci chi della Rai- 
Tv ha le chiavi in mano. 

Ci vuole così poco a farsi valer bene. 

FERDINANDO FIORENTINI 
• (Valfabbrka - Perugia) 

L’Unità come premio, ‘ 
l’Unità come regalo 

Caro direttore. 

personalmente non sono entusiasta dei ri¬ 
sultati ottenuti dalla sottoscrizione straor¬ 
dinaria per /'Unità perché sono convinto che 
se veramente tutto il partito fosse pienamen¬ 
te cosciente della necessità per il nostro gior¬ 
nale di disporre dei fondi ormai indispensa¬ 
bili, i risultati sarebbero diversi. 

Immaginale la faccia dei nostri avversari 
se avessimo raggiunto l'obiettivo in anticipo 
o se alla scadenza fissata il risultato fosse 
superiore all’obiettivo? 

Possibile che tanti compagni che potrebbe¬ 
ro dare di più non si decidono a farlo 7 Perché 
tanti compagni che non hanno problemi eco¬ 
nomici stentano a versare una quota tessera 
più adeguata alle necessità del partito? 

Infine, qualche suggerimento: nelle nostre 
feste, spesso il settore che dà più utili sono le 
lotterie (riffe): perché nelle feste invernali 
Je/rUnità non si include un certo numero di 
abbonamenti al nostro giornale come pre¬ 
mio? 

Con Parrivo delle festività natalizie, per¬ 
ché non regalare un abbonamento a parenti o 
amici ai quali non dispiacerebbe riceverlo? 

ENZO LEVANTE 
(Squinzano - Lecce) 

Sei in una volta 

Cara Unità, 

siamo sei ragazze ungheresi, studiamo la 
vostra lingua e desideriamo corrispondere 
con nostri coetanei italiani. 

Edit NAGV ( 17 anni), 3529 Miskolc, Au- 
lich L. u. 7; Èva PASZTY ( 1S anni), 3700 
Kazincbarcika, HegykSz ut 6; Melinda 
KELEMEN (18 anni), 380OSziksz6, Mi. 
skoki ut 1/26; Adrienne SZIGETVARI 
(17 anni), 3571 Alsózsolca, Gagarin ut 45; 
Livia OLAH (21 anni), 3529 Miskolc, 
Ivan Utca 22; Katalin MUHAR1 (27 an¬ 
ni), 3530 Miskolc, Arany F.u. 21. v. 1. 
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Aumenta il prezzo 
delle sigarette 
del sette per cento 

ROMA — Da stamattina tutte le sigarette, italiane ed este¬ 
re, sono piu care. L’aumento — annunciato ieri sera dalla 
amministrazione dei Monopoli di Stato — si aggira, media¬ 
mente, sul 7 per cento. Secondo i calcoli effettuati l’opera¬ 
zione dovrebbe consentire un maggior gettito fiscale valu¬ 
tabile sulla base di circa 400 miliardi annui. L’aumento 
riguarda anche i sigari ed i trinciati, ma non interessa — 
invece — due tipi di sigarette italiane, come le «Super» 
senza filtro e le «Nazionali». Le «MS» costano, da oggi, 100 
lire in più; le sigarette estere, invece, 150 lire. Ma ecco, di 
seguito, i nuovi prezzi dopo l’aumento. «MS» 1.400, Futura 
1.500, Stop 1.500, Esportazione Filtro 900, Super con filtro 
1.050, Marlboro 2.150, Mercedes 2.050, Muratti 2.050, Dun- 
hill 2.400, Cartier 2.900; John Player 2.400, Philips Morris 
2.400, Rothmans 2.400, Milde Sorte 2.150, Carnei 2,050, Gau- 
loises 1.500. Questi, invece, i nuovi prezzi dei sigari italiani: 
Cavour 2.600, Antico Toscano 2.750, Toscani extravecchi 
2.250, Toscano Garibaldi 2.250, Toscani 2.100. Trinciati per 
pipa: Derby 5.500, Executive 5.500, comune 850. L’ultimo 
aumento dèi prezzo delle sigarette era avvenuto il 12 luglio 
dell’83 (l’incremento oscillo tra le 50 e le 250 lire). In un 
proprio commento, la Federazione tabacchi afferma di non 
prevedere contrazione dei consumi per effetto degli aumen¬ 
ti. Da notare, infine, un particolare: il non aumento del 
prezzo delle «Nazionali» e delle «Super senza filtro», inserite 
nel «paniere» dei prodotti le cui variazioni di prezzo deter¬ 
minano lo scatto di punti di scala mobile. 


Torino discute: rifiuti 
industriali, quanti 
sono e dove finiscono 

TORINO — Un giorno e mezzo di dibattito a Torino sul tema 
«L’Italia avvelenata? Un rimedio c’è* assenti, giustificati perché 
a Druxclles, il ministro dell’Ecologia Biondi e la sua collega 
francese Beauchardeau. Come tutti i paesi industrializzati — e 
stato detto — il nostro ha un grosso problema di rifiuti da 
smaltire. Può accadere che persino qualche grossa azienda — 
ricordava l’assessore provinciale di Piacenza, Filippi — lo faccia 
nottetempo e nel modo piu incivile. La soluzione per questo 
problema esiste dai vero c porta dii ersi nomi: discariche, ince¬ 
neritori, piattaforme. Ma molti enti locali rifiutano la discarica 
poiché conoscono «le discariche come oggi sono, non come do- 
irebbero essere*. Un atteggiamento che ha portato ad una pole¬ 
mica. Il rappresentante dell’Enichimica Muscetta ha chiesto 
all'autorità centrale «il coraggio di intervenire (...) anche sacrifi¬ 
cando certe autonomia locali». Certo non mancano i Comuni in 
difficoltà specie dopo la legge 650/79. Lo ricordava l’assessore 
proi inciale all’Ecologia di Torino, Pcnoglio, rii endicando il ruo¬ 
lo giocato dalla I’roi incia «con iniziatii c operanti a supporto di 
Comuni, USL, Consorzi» per contribuire, fra l’altro, ad «una 
crescita culturale nel settore ambientale». Ma l’Italia ha anche 
due grosse carenze che il convegno sul disinquinamento ha 
puntualmente indicato e riguardano, entrambe, l’organizzazio- 
ne statale. Come è possibile affrontare correttamente un feno- 
meno quando non se ne conoscono le esatte dimensioni? È 
quanto ha sottolineato il magistrato Franco Giampietro, notan¬ 
do che mancano «dati plausibili sulla entità e sulla natura dei 
principali rifiuti industriali c sui relativi processi produttivi». 
Sono affermazioni che, alla luce delle notizie di questi giorni 
fanno tremare. 



Il cuore nella valigetta 

I.OUISVlLI.r.— Ecco la prima foto di Wdliam J. Schrocder con 
a tracolla la macchina che sostituisce il suo cuore. La valigetta 
pesa circa cinque chili ed ha un’autonomia limitata a qualche 
ora. Accanto a Schrocder i medici che lo hanno operato. 


Rinviato 

processo 

tangenti 

TORINO — A causa di un’in¬ 
disposizione del presidente del 
tribunale, Capirossi, è stata 
rinviata a lunedì la decima 
udienza del processo per le 
tangenti. Sarà ancora interro¬ 
gato l’ex vicesindaco socialista 
Enzo Biffi Gentili, imputato 
di associazione a delinquere e 
corruzione. 

È probabile che venga 
ascoltato in aula qualcuno dei 
nastri sui quali Adriano Zam¬ 
pini registrava le telefonate 
che gli facevano i politici suoi 
amici. Questi nastri erano 
conservati in una delle abita¬ 
zioni del «grande corruttore», 
la villa Rivetti a Biella; ci fu 
un furto, e una buona parte 
sparirono. L’altro ieri, però, su 
disposizione del tribunale, i 
carabinieri hanno sequestrato 
quelli rimasti, in totale 19. Sul 
contenuto delle registrazioni 
nulla si sa per il momento. Lo 
stesso Zampini ha detto di 
ignorare se si tratti di telefo¬ 
nate piu o meno compromet¬ 
tenti o dì musica leggera. 


Ucciso a martellate 
per uno «sgarro» 
di droga: tre arresti 

PERUGIA — Hanno confessato e sono stati arrestati con 
l’accusa di concorso in omicidio premeditato i tre giovani 
fermati la scorsa notte neH’ambito delle indagini suH’ucci- 
sione di Giampiero Chìchi. Si tratta di Marco Sporteletti, di 
20 anni, marmista, di Paolo Bricca, di 23 anni, camionista, 
tutti e due di Magione (Perugia) e di un diciassettenne di 
Perugia. È stato quest'ultimo ad indicare èi carabinieri la 
discarica di Monte Acuto dove era nascosto il corpo di 
Giampiero Chichi, Secondo quanto si è appreso a palazzo di 
giustìzia, i tre giovani avevano incontrato Chichi mercoledì 
sera, in un locale pubblico di Magione. Scopo dell’incontro 
era quello di chiarire un «bidone» fatto da Giampiero Chi- 
chi che aveva preso da Sporteletti e Bricca un milione di 
lire, ma non aveva consegnato gli stupefacenti per i quali 
era stato pagato, da Magione i quattro si sono allontanati 
insieme, a bordo di due automobili. La macchina del Chi- 
chi, è stata poi trovata capovolta a Prcggio, nel comune di 
Uinbertide. È in quella località che Chichi sarebbe stato 
ucciso a colpi di martello. Le ricerche di Giampiero Chichi 
erano cominciate ieri, quando a Preggio, una località isola¬ 
ta nel comune di Umbertide, era stata appunto trovata, 
capovolta, la sua auto, una «Mercedes 200». All’interno della 
vettura e nel bagagliaio i carabinieri avevano trovato trac¬ 
ce di sangue ed alcuni ciuffi di capelli. La scorsa notte, poi, 
era stato scoperto il cadavere del giovane nella discarica che 
dista circa dieci chilometri dal luogo dov e e stata rinvenuta 
la macchina. Nell’ambito delle indagini, il fermo dei tre, 
che doveva presto trasformarsi in arresto. 


Precisazioni dopo le voci su possibili contatti tra ie Br e la Chiesa durante il sequestro dello statista de 


Il Vaticano: «Conosciamo soltanto 
una lettera scritta da Moro al Papa» 

Il «giallo» era nato da alcune affermazioni del legale della De al processo d’appello per via Fani e 
riprese dalla stampa - La seconda missiva sarebbe in realtà quella inviata dall’ostaggio alla moglie 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Nel giallo delle lettere di Mo¬ 
ro a Paolo VI si è registrata 
ieri da parte vaticana una 
precisazione secondo cui si 
trattò di una sola lettera ma, 
al tempo stesso, si è inserito 
un elemento nuovo che chia¬ 
risce l’equivoco della secon¬ 
da missiva. .Fatte ampie ri¬ 
cerche negli archivi — ha di¬ 
chiarato ieri mattina il por¬ 
tavoce vaticano Navarro 
Valls — non risulta pervenu¬ 
ta in Vaticano altra lettera 
dell’on. Moro all’infuori di 
quella già nota alla stampa». 
Fu in questa lettera, portata 
in segreteria di Stato il 20 
aprile 1978 da don Antonello 
Menninl (indicato ai brigati¬ 
sti dallo stesso Moro ed allo¬ 
ra vìceparroco della chiesa S. 
Lucia nel quartiere Clodio), 
che il leader de chiedeva al 
Papa, al quale era legato da 
antica e filiale amicìzia, di 
•intercedere presso le com¬ 
petenti autorità governative 
italiane per un'equa soluzio¬ 
ne dello scambio di prigio¬ 
nieri politici e la mia restitu¬ 
zione alla famiglia». «Solo la 
Santità Vostra — conclude¬ 
va Moro — può porre di fron¬ 
te alle esigenze dello Stato, 
comprensìbili nel loro ordi¬ 
ne, le ragioni morali e il di¬ 
ritto alla vita». 

L’equivoco della seconda 
lettera è nato perché Moro, 
preoccupato per la mancan¬ 
za di alcun segnale alla sua 
drammatica richiesta, scris¬ 
se una lettera alla moglie 
Eleonora pregandola di sol¬ 
lecitare l’intervento e la me¬ 
diazione del Vaticano attra¬ 
verso il governo italiano. E 


fu quest la lettera portata in 
segreteria di Stato dal Cardi¬ 
nal vicario, Ugo Poletti, dopo 
essersi recato in casa Moro 
per esprimere, anche a nome 
del Papa, il suo conforto e la 
sua solidarietà alla famiglia. 

Va ricordato che Paolo VI 
già il 2 aprile, in occasione 
dell’.Angelus» domenicale, 
aveva rivolto un pressante 
appello «agli ignoti autori del 
terrificante disegno» di «ri¬ 
dare libertà al prigioniero». E 
nei giorni successivi non 
erano mancati contatti tra la 
S. Sede ed il governo itàliano 
per via diplomatica e anche 
attraverso un incontro tra 
mons. Agostino Casaroli, al¬ 
lora ministro degli Esteri 
(segretario di Stato era il 
francese card. Vìllot), e l’al- 
Iora presidente del Consi¬ 
glio, Andreotti. Anzi, in quel¬ 
la occasione, Casaroli, oltre a 
farsi interprete dell’ansia 
personale di Papa Montini, 
indicò il ruolo diverso che la 
S.Sede si proponeva di svol¬ 
gere rispetto al governo ita¬ 
liano. Era il periodo in cui la 
DC appariva divisa tra la 
trattativa e la fermezza. Il 
documento allora sottoscrit¬ 
to da molti intellettuali, e da 
religiosi tra cui il card. Pelle¬ 
grino, tenne a distinguere, 
anche per ispirazione vatica¬ 
na, gli aspetti di pietà cri¬ 
stiana dalle ragioni politiche 
di uno Stato sovrano che non 
può cedere ai ricatti dei ter¬ 
roristi. 

Le ragioni umane per ie 
quali si chiedeva il rilascio 
dell’on. Moro trovarono alta 
espressione nella famosa let¬ 
tera, redatta di suo pugno 
durante la notte da Paolo VI 



e resa nota il 22 aprile matti¬ 
na, con la quale il pontefice 
scomparso chiedeva «in gi¬ 
nocchio» e in nome dei valori 
umani, qualora fossero an¬ 
cora presenti «negli uomini 
ignoti delle Brigate rosse», la 
liberazione di Moro «senza 
condizioni». La Caritas Inter- 
natìonalis, con sede in piazza 
S. Callisto in Trastevere, fu 
incaricata di tenere aperti i 
suoi canali per segnali che, 
però, non vennero mai. A ta¬ 
le proposito il card. Poletti 
ha voluto precisare di essere 
rimasto «fuori della vicen¬ 
da». 

Ora l'avv. De Gori ha fatto 
presente alla Corte che a suo 
tempo il governo italiano in¬ 
viò «una nota diplomatica al¬ 
la S. Sede per precisare la 
sua posizione». Può darsi, ma 
c’è da dubitarne giacché la 



Eleonora Moro e il Cardinale 
rucci e Adriana Faranda nelle 



Ugo Poletti; in alto, Valerio Mo- 
gabbìa degli imputati 


linea scelta dal governo ita¬ 
liano era stata comunicata 
dall’allora presidente del 
Consiglio, Andreotti, nel col¬ 
loquio che ebbe con mons. 
Casaroli che riferì subito al 
Papa, prima che questi scri¬ 
vesse e pubblicasse la sua 
lettera agli «uomini ignoti 
delle Br». 

E per sottolineare di fron¬ 
te al mondo che nulla era 
stato possibile fare da parte 
sua. Paolo VI, nonostante 
fosse già indisposto, voile 
presiedere nella Basilica del 
Laterano i funerali di Moro 
(ai quali non fu presente la 
moglie) con la preghiera for¬ 
temente drammatica con la 
quale disse «Dio, non ci hai 
esaudito». 

Alceste Santini 


Imputato di falsa testimonianza l’ex capogruppo PCI, di tentata concussione gli altri 


Torino, e ora lo «scandalo dei semafori» 

Arrestato Quagliotti, nuove accuse a Enzo Biffi Gentili 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’ex capogrup¬ 
po comunista al Comune di 
Torino, Giancarlo Qua- 
gtiotti, chiamato a testimo¬ 
niare in un’inchiesta ri¬ 
guardante una fornitura di 
attrezzature semaforiche 
airamministrazione muni¬ 
cipale, è stato tratto in ar¬ 
resto Ieri sera per ordine del 
giudice istruttore Sebastia¬ 
no Sorbello sotto l’accusa 
di falsa testimonianza. 
Nell’ambito della stessa in¬ 
dagine hanno ricevuto co¬ 
municazione giudiziaria 
per tentata concussione 
l’ex vicesindaco socialista 
Enzo Biffi Gentili (anch’e¬ 
gli, come Quagliotti, già 
imputato nel processo delle 
tangenti), l’ex assessore co¬ 
munale ai trasporti e alla 
viabilità Giuseppe Rolando 
(pure del PSI) e il gran 
maestro del rito massonico 
di piazza del Gesù, ing. Lui¬ 
gi Savona. 

Quagliotti era stato con¬ 
vocato nel tardo pomerig¬ 
gio di giovedì negli uffici 
della Procura di via Tor¬ 
quato Tasso; trattenuto in 


stato di fermo per un so¬ 
spetto di reticenza, aveva 
trascorso la notte nella ca¬ 
serma dei carabinieri di via 
Valfrè. Nel pomeriggio di 
ieri, poco prima delle 17, è 
stato ricondotto davanti al 
giudice. Il colloquio è dura¬ 
to meno di un’ora e mezzo. 
Poi l’ex capogruppo è stato 
portato via su un’auto dei 
carabinieri. 

In serata, la Federazione 
torinese del PCI ha reso no¬ 
to questo comunicato: «Le 
notizie relative all’arresto 
di Giancarlo Quagliotti 
quale teste reticente in re¬ 
lazione a vicende in cui per 
altro non risulta imputato, 
non consentono al momen¬ 
to alcuna valutazione di 
merito essendo i fatti alla 
sola conoscenza del magi¬ 
strato. Auspichiamo un ra¬ 
pido chiarimento della vi¬ 
cenda e della posizione di 
Giancarlo Quagliotti». 

Il nuovo Intervento della 
magistratura si collega a 
un’inchiesta aperta nella 
scorsa primavera sull'ap¬ 
palto del cosiddetti «sema¬ 
fori intelligenti». Verso la 


fine degli anni settanta/ 
l’assessorato comunale ai 
trasporti e alla viabilità 
aveva avviato la realizza¬ 
zione di un progetto per ri¬ 
solvere il problema dell’at¬ 
traversamento in superfi¬ 
cie del centro cittadino, fa¬ 
vorendo la fluidità del traf¬ 
fico. Del progetto faceva 
parte un sistema di regola¬ 
zione semaforica basato 
sull’applicazione di apposi¬ 
ti sensori in grado di perce¬ 
pire l flussi dì traffico «ve¬ 
rificati» momento per mo¬ 
mento. Quelli che sono sta¬ 
ti chiamati, per l’appunto, i 
«semafori intelligenti». 

Alla trattativa privata 
per rassegnazione dei lavo¬ 
ri, svoltasi nel 1981, aveva¬ 
no partecipato due gruppi 
di imprese. La commessa 
andò a quello formato dal 
Centro ricerche Fiat (capo- 
commessa), da Italie], Mi- 
zar e Sepa con la consulen¬ 
za dell'Istituto Galileo Fer¬ 
raris. Il gruppo concorren¬ 
te, di cui facevano parte il 
Consorzio Cooperative Co¬ 
struttori di Bologna (capo- 
commessa), la Cooperativa 



Giancarlo Quagliotti 


Automazione di Torino, la 
Philips e la Nord Segnali di 
Milano, fece ricorso al 
TAR. Nel ricorso, firmato 
da Mario Viviani in rappre¬ 
sentanza del Consorzio bo¬ 
lognese, si sosteneva che il 
prof. Francesco Donati, or¬ 
dinario di applicazioni elet¬ 
tromeccaniche al Politecni¬ 
co di Torino, non avrebbe 
potuto far parte della com¬ 
missione tecnica comunale 
che aveva elaborato il pro¬ 
getto, essendo consulente, 
oltreché del Comune, an¬ 
che del gruppo di ditte che 
si erano aggiudicate la 
commessa. A sua volta, 
Ring. Donati querelava il 
Viviani. 

Il TAR trasmetteva gli 
atti alla magistratura, e nel 
maggio scorso il giudice 
Sorbello inviava comunica¬ 
zione giudiziaria ail’ing. 
Donati e a un funzionario 
dell’azienda cittadina dei 
trasporti, Filicetti, per inte¬ 
resseprivato in atti d’uffi¬ 
cio, e al Viviani per calun¬ 
nia. L’inchiesta puntava 
anche ad approfondire le 
cause della rilevante dlffe- 


In aula nuovo giallo: 
spunta una «nota» 
del governo alla S. Sede 

Fu inviata, secondo il legale della Democrazia cristiana, prima 
dell’appello di Papa Paolo VI - Lunedì gli interrogatori 


ROMA — Il Vaticano smen¬ 
tisce su tutti i fronti («cono¬ 
sciamo una sola lettera di 
Moro al Papa, non ci fu al¬ 
cun contatto diretto tra Br e 
Santa Sede»), nell’aula del 
processo d’appello sulla stra¬ 
ge di via Fani, il legale di 
parte civile per la DC, l’avv. 
De Gori, precisa e rettifica. 

Il «giallo», innescato pro¬ 
prio da alcune frasi dette a 
margine del processo dal le¬ 
gale della DC a proposito di 
lettere inedite di Moro al Pa¬ 
pa e di possibili tentativi di 
contatto tra Vaticano e Br, 
deve aver creato qualche im¬ 
barazzo al partito scudocro- 
clato. E il legale, presentan¬ 
do richieste istruttorie uffi¬ 
ciali alla Corte sulle rivela¬ 
zioni di Faranda, Morucci, 
nonché di Moretti, dice: «La 
DC, né ufficiosamente, né 
ufficialmente ha mai saputo 
di corrispondenza intercorsa 
tra Br e Vaticano». 

L’intervento del legale. Ieri 
mattina, era molto atteso. E 
tuttavia la vicenda resta, al¬ 
meno su qualche punto, ab¬ 
bastanza aggrovigliata. Lo 
stesso legale, sempre rivol¬ 
gendosi ufficialmente alla 
Corte, ha parlato di una nota 
diplomatica che «fu inviata 
proprio in quel periodo (me¬ 
tà aprile ’78 ndr) alla Santa 
Sede per precisare la posizio¬ 
ne del governo italiano». 
Frase poco chiara. Cosa sia 
(e se esiste davvero) questa 
nota ufficiale non si sa. Logi¬ 
camente la frase avrebbe 
senso riferita a tentativi di 
contatto in essere al tempo 
dei sequestro tra Vaticano e 
Br. Insomma un groviglio, 
anche se le dichiarazioni del 
Cardinal Poletti e del Vatica¬ 
no sul punto sembrano la¬ 
sciare adito a pochi dubbi. 



Mario Moretti 


Nella sua dichiarazione, 
tuttavia, il legale della DC è 
sembrato voler insistere nel¬ 
la convinzione che le lettere 
scritte da Moro e Inviate al 
Papa siano due anche se su 
questo capitolo ha" fornito 
una convincente spiegazio¬ 
ne. Lo stesso difensore di 
parte civile si è riservato di 
chiedere, dopo l’eventuale 
interrogatorio di Mario Mo¬ 
retti, l’acquisizione agli atti 
del processo «di questa corri¬ 
spondenza » attraverso i ca¬ 
nali diplomatici. Insomma 
una rettifica parziale. 

Questo «case», nato già al¬ 
la seconda udienza del pro¬ 
cesso, rende l’idea di quanto 
sia esteso il possibile «campo 
d’approfondimento» dell’ap¬ 


pello per la vicenda Moro e 
dell’attesa per le dichiarazio¬ 
ni che potrebbero fare alcuni 
protagonisti del processo, a 
cominciare da Mario Moret¬ 
ti. Il capo br, anche ieri as¬ 
sente, verrà con ogni proba¬ 
bilità fin dalla prossima set¬ 
timana, quando dovrebbero 
cominciare gli interrogatori 
degli imputati. 

Ieri il processo dovrebbe 
aver superato la fase delle ri¬ 
chieste delle parti civili. La 
Corte, entrata per quattro 
volte in due giorni in camera 
di consiglio si è praticamen¬ 
te «riservata di decidere» su 
tutte le istanze, compresa 
un’ultima avanzata dall’av¬ 
vocato Tarsitano (parte civi¬ 
le per l familiari delle vittime 
di via Fani) e riguardante 
l’acquisizione al processo 
delle deposizioni di Morucci 
alla commissione Moro e al 
processo »7 aprile». 

Ieri l’udienza, a parte l’in¬ 
tervento dei legali di parte 
civile, si è incentrata sulla 
relazione dei fatti svolta dal 
giudice a latere, il dott. Casu. 
C’è stato qualche attimo di 
apprensione: il magistrato 
stava leggendo un passo in 
cui ricordava l’inizio dell’as¬ 
salto terroristico contro giu¬ 
dici e forze dell’ordine, quan¬ 
do si è sentito male, forse per 
l’emozione. Il presidente De 
Nictolis ha disposto una bre¬ 
ve sospensione. Il Pm ha det¬ 
to che il malore e l’accenno 
di pianto del giudice a latere, 
erano dovuti probabilmente 
proprio a un momento di in¬ 
tensa commozione. Dopo la 
sospensione la lettura della 
relazione è proseguita rego¬ 
larmente. 

b. mi. 


renza tra la spesa prevista 
di 6 miliardi per la «linea» 
semaforica sperimentale 
da Porta Susa a Corso Taz- 
zoli (in funzione da marzo) 
e il consuntivo di circa 14 
miliardi. 

Nelle ultime settimane, 
gli sviluppi che hanno por¬ 
tato alle nuove comunica¬ 
zioni giudiziarie emesse nei 
confronti di Biffi Gentili, 
Rolando e Savona. Il magi¬ 
strato inquirente ha ordi¬ 
nato una perizia per accer¬ 
tare se fossero state tra¬ 
smesse alle ditte interpella¬ 
te per la commessa tutte le 
informazioni sul program¬ 
ma dei «semafori intelli¬ 
genti» e se fossero state ef¬ 
fettivamente aperte le bu¬ 
ste contenenti offerte di¬ 
verse da quella formulata 
dal Centro ricerche Fiat. 
Nel prosieguo degli accer¬ 
tamenti, sarebbero emersi 
degli indizi sospetti riguar¬ 
danti una precedente forni¬ 
tura di semafori al Comune 
di Torino negli anni *16- 77. 
Sembra che il Consorzio 
bolognese abbia espresso 
delle lamentele al Qua¬ 
gliotti circa la regolarità 
dell’operazionez; e l’ex ca¬ 
pogruppo avrebbe fatto 
una telefonata di rimo¬ 
stranze il cui destinatario si 
vuole identificare. È su 
questa telefonata che il 
Quagliotti non avrebbe for¬ 
nito chiarimenti ritenuti 
sufficienti dal magistrato. 

Pier Giorgio Betti 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-3 

8 

Verona 

1 

4 

Trieste 

5 

12 

Venezia 

0 

6 

Milano 

3 

4 

Torino 

0 

3 

Cuneo 

5 

10 

Genova 

9 

16 

Bologna 

4 

14 

Firenze 

4 

12 

Pisa 

3 

IO 

Ancona 

6 

7 

Perugia 

1 

6 

Pescara 

5 

IO 

L’Aquila 

2 

3 

Roma U. 

4 

IO 

Roma F. 

6 

13 

Campob. 

5 

6 

Bari 

IO 

14 

Napoli 

5 

13 

Potenza 

3 

7 

S.M. Letica 9 

14 

Reggio C- 

13 

16 

Messina 

14 

17 

Palermo 

14 

16 

Catania 

IO 

1B 

Alghero 

6 

16 

Caglia ri 

8 

16 


LA SITUAZIONE — Non vi sorto varianti notevoli da segnalare per 
quanto riguarda l’odierna evoluzione del tempo. La uniamone meteo¬ 
rologica suà'ttaKa 4 regolata da una vasta e consistente area di alta 
pressione atmosferica. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. La situa¬ 
zione di alta pressione A questa stagione favorisce la persistenze della 
nebbia in particolare su tutta la pianura Padana. Banchi di nebbia 
anche fitti lungo tutta la costa edriatica. D fenomeno delle nebbia si 
accentua dappertutto durante le ore notturne. Temperature senza 
noi svoli variazioni. 
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Intervista a Vincenzo Accattatis 

«Giustizia politica 
ovvero la logica 
del privilegio» 

Il vicepresidente dell'Associazione nazionale dei magistrati 
parla dei rapporti tra potere legislativo e potere giudiziario 


ROMA — Andreotti accusa 
dalla tribuna del Parlamento i 
giudici dello scandalo petroli, i 
magistrati reagiscono. Siamo 
già a un contrasto aperto tra 
organi della magistratura e set¬ 
tori politici che può sfociare in 
un pericoloso conflitto. I magi¬ 
strati (lo ha fatto già l’Associa¬ 
zione nazionale, ne discuterà il 
CSM) affermano che l’insoffe¬ 
renza che cova da tempo contro 
l’acquisita indipendenza della 
magistratura (anche nei con¬ 
fronti degli abusi del potere po¬ 
litico) è foriera di tempi bui. 
Sentiamo il loro parere. Parla 
Vincenzo Accattatis, di Magi¬ 
stratura democratica, vicepre¬ 
sidente dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati. 

ACCATTATIS: «Sì, partia¬ 
mo da Andreotti. Il 27 novem¬ 
bre scorso la giunta esecutiva 
centrale dell’associazione na¬ 
zionale magistrati ha espresso 
profonda preoccupazione dato 
che le dichiarazioni del mini¬ 
stro mettono in questione i cor¬ 
retti rapporti che devono esi¬ 
stere fra governo e magistratu¬ 
ra, tra Parlamento e magistra¬ 
tura. Attacchi di questo genere, 
effettuati in un generale clima 
in cui molte forze politiche pre¬ 
mono per piegare e ridurre Pau- 
tonomia dei giudici, devono, in¬ 
fatti, grandemente preoccupa¬ 
re. Nella giunta esecutiva cen¬ 
trale che si è svolta nei giorni 
scorsi ho chiesto la urgente 
convocazione di un comitato 
direttivo centrale, previa, ov¬ 
viamente, acquisizione del re¬ 
soconto verbale della seduta 
del Parlamento. La magistra¬ 
tura è stata accusata e viene ac¬ 
cusata di politicizzazione. Ma 

10 penso che l’associazione do¬ 
vrà precisamente occuparsi 
della giustizia politica; di quel¬ 
la scorretta, di quella compro¬ 
vata, di quella che è sotto gli 
occhi di tutti, di quella che fa 
capo — per essere più chiari — 
alla Cpmmissione Inquirente». 

— E un modo per ribaltare 
le accuse? 

«Ciò che è in questione è, 
precisamente, il principio del¬ 
l’eguaglianza di tutti i cittadini 
davanti alla legge, un elemen¬ 
tare principio dii civiltà giuridi¬ 
ca. La giustizia politica, quella 
dell’Inquirente, quella delle 
autorizzazioni a procedere è di¬ 
venuta una sfacciata giustizia 
del privilegio che deve essere 
eliminata; facendo salve, ovvia¬ 
mente, le necessarie garanzie a 
tutela della funzione parla¬ 
mentare e di governo. La Costi¬ 
tuzione italiana ha voluto e 
vuole un sistema di garanzie 
non un sistema di abusi». 

— Su questo terreno sono 
state avanzate alcune pro¬ 
poste» 

«Lei parla della riforma della 
Commissione Inquirente. Devo 
dire che va certamente ripudia¬ 
ta l’idea che, in luogo aellTn- 
quirente, a condurre l’attività 
istruttoria sia un gruppo di sag¬ 
gi (proposta repubblicana). Il 
sistema di riforma più valido 
consiste, a mio parere, nel ri¬ 
mettere l’istruttoria ed il giudi¬ 
zio alla magistratura ordinaria, 
salva l'autorizzazione a proce¬ 
dere da parte del Parlamento. 
Respinta deve essere, a mio pa¬ 
rere. anche l’idea di affidare il 
giudizio alla Corte di Cassazio¬ 
ne. La garanzia del corretto 
procedere non deve essere indi¬ 
viduata in un organo ma in una 
procedura. La magistratura dà 
garanzia perchè il processo si 
muove secondo un preciso si¬ 
stema di controlli, secondo vari 
gradi. Oggi vi è la tendenza a 
verticizzare, a centralizzare, a 
creare giudici o istanze speciali. 
L’Associazione dice che tutta la 
magistratura deve funzionare, 
deve funzionare correttamente 
nei confronti di tutti i cittadini, 
senza distinzioni o privilegi». 

— Ma alcune forze politiche 
affermano che c’è ormai 
una categorìa, più o meno 
estesa, di giudici «politiciz¬ 
zati* e quindi inadeguati a 
rendere giustizia. 

«So bene che Andreotti ed al¬ 
tri esponenti della Democrazia 
Cristiana hanno affermato che 
essi negano la fiducia non alla 
magistratura nel suo complesso 
ma a certi giudici. Ma i giudici 
non sono ‘legibus soluti”, se 
sbagliano vi sono dei rimedi. 
L’iniziativa è rimessa al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia e al 
Procuratore generale presso la 
Corte di Cassazione, cne hanno 

11 potere di iniziare l’azione di¬ 
sciplinare; il giudizio è rimesso 
al Consiglio Superiore della 
magistratura. Si tratta, sem¬ 
mai, di far operare questi orga¬ 
ni al meglio e con efficienza. 
Non mi risulta che, nei con¬ 
fronti dei due colleglli di Tori¬ 
no, accusati da Andreotti di 
aver strumentalizzato le loro 
funzioni a fini di parte, vi sia 
alcuna indagine da parte del 
Consiglio Superiore, né mi ri¬ 
sulta che nei loro confronti sia 
stata iniziata azione disciplina- 
re. I due colleghi di Torino, du¬ 
ramente messi sotto accusa 
dall’onorevole Andreotti da¬ 
vanti al Parlamento in seduta 
congiunta, devono essere ben 
convinti della correttezza della 
loro iniziativa se hanno essi 
stessi invocato, a loro tutela, il 

t ronto intervento del Consiglio 
uperiore. E qui va rimarcata 
la differenza fra i giudici di To¬ 
rino e l’onorevole Andreotti: i 
i udiri di Torino hanno chiesto 
intervento del Consiglio Su¬ 
periore della magistratura, l’o¬ 
norevole Andreotti ha invece 
operato per sottrarsi al giudizio 
del suo giudice naturale, la 
Corte Costituzionale trasfor¬ 
mata in alta corte di giustizia. 
Per sottrarsi al suo giudice na¬ 
turale, usando un organo politi- 


fi 


co che ha archiviato il caso sen¬ 
za effettuare adeguate, ulterio¬ 
ri indagini, ha accusato i suoi 
giudici naturali, chiamati dalle 
leggi a delibare in prima istan¬ 
za gli indizi di reato, di “politi¬ 
cizzazione”». 

— Queste accuse sarebbero 
dunque strumentali, a vo¬ 
stro parere. Ma lo scontro è 
ormai esteso; che prospetti¬ 
ve ha questo contrasto? 

«La pretestuosità dell’attac¬ 
co di politicizzazione rivolto 
oggi alla magistratura e alle 
correnti associative è resa evi¬ 
dente da alcune considerazioni 
elementari. Mai come oggi tut¬ 
te le correnti associative, ab¬ 
bandonati gli ideologismi, si ri¬ 
conoscono in un programma 
comune, pratico, di riforma e di 
rinnovamento delle istituzioni; 
mai come oggi funziona final¬ 
mente un Consiglio Superiore 
capace di intervenire perché la 
giustizia operi correttamente 
ed in modo efficiente. E questo 
Consiglio Superiore ad essere 
accusato di politicizzazione, ciò 
è veramente paradossale. La 
magistratura oggi viene aggre¬ 
dita non perche non funziona 


ma pere 

quando ha operato nei confron¬ 
ti del terrorismo (rosso) è stata 
osannata; neanche viene osan¬ 
nata quando opera contro ma¬ 
fia e camorra, visto che mafia e 
camorra, come tutti sanno, so¬ 
no strettamente collegate a 
precise logiche di potere. Sono 
convinto che l’onorevole An¬ 
dreotti ha deciso di attaccare 
duramente i giudici per scelta 
tattica, per cercare di compat¬ 
tare una maggioranza a suo fa¬ 
vore. Egli sa che fra le forze po¬ 
litiche ai maggioranza è diffuso 
il rancore ea il malvolere nei 
confronti dei giudici ed ha tat¬ 
ticamente puntato su questo 
rancore e malvolere come su di 
un collante, un momento di 
coesione. I giudici, ovviamente, 
non devono seguire l’onorevole 
Andreotti su questo pericolo¬ 
sissimo terreno. Devono invece 
operare perché la dialettica 
istituzionale si svolga corretta- 
mente, devono dar prova del 
massimo senso di resonsponsa- 
bilità, non rinunciando però 
mai a fare giustizia nei confron¬ 
ti di tutti, anche nei confronti 
dei potenti». 

Bruno Miserendino 


Libertà a pagamento ed amicizie in odor di mafia 

Il CSM sospende altri 
tre giudici sott’accusa 

Ancora il caso Catania 

Non potranno svolgere le funzioni di giudice e non avranno stipendio Arculeo e Vitale, 
arrestati in Sicilia per le sentenze prò Santapaola, e Rende sostituto a Vicenza 


ROMA — Sentenze a pagamento, 
amicizie in odor di mafia: tre magi¬ 
strati colpiti da queste gravissime 
accuse sono stati sospesi da ieri dalle 
funzioni e dallo stipendio dalla sezio¬ 
ne disciplinare del Consiglio Supe¬ 
riore. Sono il presidente della secon¬ 
da sezione penale della Corte d’Ap¬ 
pello di Catania, Rocco Aldo Vitale e 
il presidente della prima sezione del¬ 
io stesso Tribunale, Mario Arculeo 
ed 11 sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Vicenza, Luidi Rende. 

I primi due sono in carcere dall’al¬ 
tra settimana, per ordine delia Pro¬ 
cura di Siracusa sotto l’imputazione 
di aver usato Interessatamente ma¬ 
no leggera in camera di consiglio con 
1 mafiosi catanesl del gruppo Santa¬ 
paola: il terzo è coinvolto in una delle 
rarissime inchieste in cui è stata ap¬ 
plicata la legge La Torre in un centro 
del Nord d’Italia. Ha ricevuto un 
paio di comunicazioni giudiziarie da 

[ >arte dei suoi colleghi ai Trieste, per 
nteresse privato e corruzione, e già il 
CSM si era occupato di lui nella pri¬ 
ma commissione che si cura delle 
«inchieste» a proposito di suoi rap¬ 


porti d’affari, attraverso la moglie, 
con ambienti ritenuti mafiosi. 

Al centro delle indagini, poi sfocia¬ 
te in una serie di arresti, traffici di 
danaro pubblico in una serie di scuo¬ 
le private, truffe per miliardi nei 
confronti di una banca, con la conni¬ 
venza di «Insospettabili» funzionari: 
il capo dell’«associazìone maliosa» 
era un sedicente «principe» Adolfo 
Piodimanl. Al Palazzo dei Marescial¬ 
li su Rende pendono due procedi¬ 
menti disciplinari ed una proposta di 
trasferimento d’ufficio, che l’interes¬ 
sato aveva cercato di prevenire con 
una domanda di trasferimento a 
Brescia. Ieri, la misura «cautelare» di 
sospensione, in attesa degli svolgi¬ 
menti del processo che per 1 due giu¬ 
dici etnei si accompagna al colloca¬ 
mento «fuori ruolo». Proprio l’attivi¬ 
tà disciplinare era stata al centro del¬ 
le polemiche degli ultimi giorni: in¬ 
contrandosi con la commissione An¬ 
timafia una delegazione del CSM 
aveva rivendicato 1’altro giorno con 
forza la piena legittimità del poteri 
esercitati dal Consiglio lamentando, 
semmai di aver scarsi strumenti per 


una vigilanza più generale e perma¬ 
nente. Il CSM, pressoché unito, ave¬ 
va respinto la strumentale accusa di 
«politicizzazione» lanciata dalla DC 
alla magistratura ed al suo organo di 
autogoverno sull’onda del «caso An¬ 
dreotti». 

Se ne discuterà più ampiamente 
nel «plenum», al Palazzo dei Mare¬ 
scialli, con ogni probabilità, la pros¬ 
sima settimana. Ma intanto s’acutiz¬ 
za la polemica sulla scarsità di inter¬ 
venti da parte dei «titolari» dell’azio¬ 
ne disciplinare nel confronti dei giu¬ 
dici, cioè il Ministro guardasigilli ed 
il Procuratore Generale della Cassa¬ 
zione. Martinazzoli, ieri, ha risposto 
con una dichiarazione rilasciata alle 
agenzie di stampa, alle accuse di ine- 
rizia rivoltegli soprattutto dal consi¬ 
gliere Raffaele Bertoni di «Unità per 
la Costituzione», tentando di liquida¬ 
re la questione con qualche battuta: 
«Nessuno — ha detto Martinazzoli — 
vieta a nessuno di sperare in un 
mondo migliore». 

Vincenzo Vasìle 



Il premio «Dalla Chiesa» assegnato 
all’associazione delle donne siciliane 


MILANO — La vedova dell'avvocato Ambrosoli consegna il 
premio «Dalla Chiesa» alla signora Terranova 


MILANO — Sono state, negli 
«anni di piombo» siciliani, 
una fucina di idee e di inizia¬ 
tive: la costituzione di parte 
civile nei processi per droga 
e per 1 «grandi delitti» mafio¬ 
si; le assemblee nelle scuole 
per una nuova cultura con¬ 
tro il potere sanguinoso e 
reazionario delle cosche. Ieri 
Io stesso premio intitolato al¬ 
la memoria del generale Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa che 
negli anni scorsi era stato 
assegnato a Pertinl ed al car¬ 
dinale Pappalardo è stato 
consegnato alle rappresen¬ 
tanti dell’«Associazione delle 
donne siciliane per la lotta 
alla mafia». 

Alla cerimonia hanno pre¬ 
so parte due nomi emblema¬ 


tici: a ritirare il premio è sta¬ 
ta Giovanna Giaconia, la ve¬ 
dova del giudice Cesare Ter¬ 
ranova trucidato dalla mafia 
5 anni fa, a consegnarglielo, 
Anna Lorena Ambrosoli, la 
vedova dell’avvocato Gior¬ 
gio Ambrosoli, il liquidatore 
della «Banca Privata» di Sln- 
dona, anch’egli eliminato a 
Milano nel 1979 sulla stessa 
scia sanguinosa di trame 
eversive del poteri occulti e 
criminali. 

Questa la motivazione del 
riconoscimento: > «Queste 
donne hanno saputo unire 
sentimenti umani e passione 
civile, due ambiti quasi sem¬ 
pre tenuti distanti dalla no¬ 
stra cultura collettiva e spes¬ 
so anche nelle nostre culture 
individuali. , Hanno avuto 


sentimenti di rabbia e dì do¬ 
lore come tutti coloro che so¬ 
no stati colpiti dalla violenza 
maliosa ma non li hanno 
coltivati nel privato, non si 
sono appiattite nel rancore e 
nella rassegnazione persona¬ 
le. Hanno anzi voluto elabo¬ 
rarli sul piano pubblico cer¬ 
cando di trasformarli in spe¬ 
ranza di una più civile convi¬ 
venza collettiva, in impegno 
di mobilitazione civile con¬ 
tro i nemici della comunità 
siciliana ed italiana, in vo¬ 
lontà di mostrare a tutti la 
strada per la testimonianza 
che tutti ci dobbiamo ricono¬ 
scere nella legalità del no¬ 
stro Stato democratico». 

Seduta accanto a Giovan¬ 
na Giaconia Terranova la 


vedova di un altro giudice 
assassinato dalla mafia: Ri¬ 
ta Bartoli Costa. Spiega: «So¬ 
no soddisfatta. Questo pre¬ 
mio testimonia l’attenzione 
del Paese nella lotta contro 
la mafia. La quale ha potuto 
svilupparsi senza che ì go¬ 
verni la contrastassero pro¬ 
prio grazie all’esistenza di 
due Italie, grazie cioè alla se¬ 
paratezza che esiste tra Pa¬ 
lermo e il resto del Paese». 

Dice la vedova del giudice 
Terranova: «Il premio all’As¬ 
sociazione donne siciliane 
per la lotta contro la mafia è 
molto significativo: è una ri¬ 
sposta di speranza allo sfor¬ 
zo che un gruppo di donne 
sta compiendo per sensibi¬ 
lizzare l’opinione pubblica e i 
pubblici poteri». 


Nuovi particolari in quattro mandati di cattura delPUfficio istruzione della capitale 

Gli amici e i segreti di Pippo Calò 

Il capomafia a Roma in affari anche con reversione nera 

I provvedimenti, firmati dal dottor Ernesto Cudillo, fanno riferimento a sequestri di persona, omicidi, riciclaggio di danaro «sporco» 
e ad una serie di altri reati - Le indagini dal giudice Ferdinando Imposimato • I rapporti con Flavio Carboni - li riserbo degli inquirenti 


ROMA — Il capo-mafia lati¬ 
tante Pippo Calò, il faccen¬ 
diere di Calvi Flavio Carbo¬ 
ni, i boss defunti Balducci, 
Abbruciati, Giuseppucci, il 
costruttore latitante Danilo 
Sbarra: per la prima volta 
capi e gregari della filiale ro¬ 
mana di Cosa Nostra entra¬ 
no compatti con Calò In te¬ 
sta tra le succinte motivazio¬ 
ni di un mandato di cattura 
dell’Ufficio istruzione del 
Tribunale di Roma. In cin¬ 
que paginette firmate di per¬ 
sona dal Consigliere capo 
Ernesto Cudillo si accenna 
per sommi capi a giri di so¬ 
cietà, assegni, investimenti, 
riciclaggio di riscatti dei se¬ 
questri, rapine ed altri delitti 
commessi dalla mafia, nonché 
da persone identificate ed ap¬ 
partenenti ad organizzazioni 
eversive di destra. 

Gli incriminati sono solo 
quattro: il solito Calò, il suo 
portaborse Lorenzo Di Gesù, 
nato a Caccamo, il costrutto¬ 
re palermitano Luigi Faldet- 
ta (l'unico In carcere) ed il 
suo «alter ego» romano Dani¬ 
lo Sbarra. Ma i riferimenti a 
Carboni, al commercialista 
romano Merluzzi, ai boss 
della malavita uccisi sono 
frequentissimi e precisi™ 
Sussistono sufficienti ele¬ 
menti di prova circa la sussi¬ 
stenza a Roma di un gruppo 
di siciliani in stretti legami 
con cosche maliose e camor¬ 
ristiche» tra i quali In posi¬ 
zione preminente Giuseppe 
Calò, alias Aglialoro Mario, 
alias Salamandra» 

Il giudice Cudillo presenta 
pressappoco così questa 
banda ad alto, anzi altissimo 
livello. Una banda che il giu¬ 
dice istruttore Ferdinando 
Imposimato conosceva bene, 
e che aveva cominciato a 
smascherare con due Inchie¬ 
ste parallele: una per la mor¬ 
te violenta di Domenico Bal¬ 
ducci, usuralo mafioso, 
un’altra per l'atUvttà d’affa¬ 
ri e malavita del faccendiere 
Carboni. Al dottor Imposl- 
mato mancava soltanto un 


anello della catena, il più im¬ 
portante, ma non il più indi¬ 
scutibile. Questo metaforico 
anello era celato dietro la ve¬ 
ra identità del signor «Mario» 
citato da tutti, e da tutti te¬ 
muto. «Mario» Aglialoro era 
il rispettato convenuto degli 
incontri nella villa sarda dei 
banchiere Calvi, «Mario» era 
il rappresentante degli «im¬ 
prenditori siciliani» Interes¬ 
sati ad un mega-progetto per 
il porto di Siracusa. «Mario» 
era il padrino delle operazio¬ 
ni immobiliari di Carboni e 
Pazienza sulla Costa Sme¬ 
raldi «Mario» era l’uomo 
ombra della «Mediterranea», 
la società pilota, insieme alla 
«Sofint* di Carboni, attraver¬ 
so le quali passavano tutti i 
soldi sporchi, con varie dira¬ 
mazioni in Italia e sòlide ra¬ 
dici in Svizzera. 

Ma il giudice Imposimato 
— come molti degli stessi so¬ 
ci di «Mario» — ha scoperto 
che si trattava di Calò sol¬ 
tanto dopo le rivelazioni di 
Buscetta. E solo a questo 
punto il progetto d’attentato 
nei suoi confronti, e la vile 
«vendetta trasversale» con¬ 
tro suo fratello Franco si so¬ 
no potuti leggere sotto una 
luce nuova ed Inquietante. 
Non è un caso se questo 
mandato di cattura — spic¬ 
cato già da più di un mese — 
non porta la firma del dottor 
Imposimato. E non è casuale 
la riservatezza che ha coper¬ 
to finora questo provvedi¬ 
mento, primo tassello di una 
delicatissima inchiesta an¬ 
cora in corso. 

Nomi di testimoni, episodi 
specifici ed eventuali altri 
indiziati sono volutamente 
omessi. Ma i riferimenti ai 
rapporti di polizia ed ai man¬ 
dati di cattura firmati nel 
1983 dal dottor Imposimato 
sono precisi e lapidari. Tra i 
«compari» del padrino Calò 
nella capitale viene citato 
volutamente un elemento si¬ 
gnificativo della camorra, 
Giuseppe Liguori, suocero 
del «re di Napoli» Michele Za- 
za. È proprio il rapporto con 


la «Nuova Famiglia» napole¬ 
tana uno dei punti di forza di 
Pippo Calò nella capitale. 
Un’alleanza malvista a Pa¬ 
lermo, ma proficua per il 
grande business criminale, 
che vede fianco a fianco nel¬ 
la piazza romana alti finan¬ 
zieri legati alla mafia, uomi¬ 
ni politici legati alla camor¬ 
ra, intermediari legati a tut¬ 
ti, servizi segreti compresi. 

Punto di riferimento per 
l’intera holding è l’apparta¬ 
mento romano di Calò, un 
attico elegante ma non vi¬ 
stoso in piazza Imerio, a 
Monte Mario. Tra le case più 
frequentate c’è poi «villa Pe- 
poli», ali’Aventino, valore 
due miliardi, intestata ad un 
prestanome di Calò ma di 
fatto utilizzata (finché era in 
vita) da Abbruciati, ed ora 
dalla sua compagna Chiara 
Sonnino. Infine, sempre di 
Calò è la villa di Porto Ro¬ 
tondo dove sì riunivano per 
le speculazioni immobiliari 
sulla Costa Smeralda tutti i 
pezzi grossi della holding. 


Tra gli ospiti assidui risulta¬ 
no altri padroni di ville in 
Sardegna, tra 1 quali lo stes¬ 
so banchiere Calvi. 

Ma l’aspetto più Interes¬ 
sante di questa storia, anco¬ 
ra in gran parte da scrivere, è 
ii risvolto societario e finan¬ 
ziario della holding. Finora 
si sa che tutte le società «ori¬ 
ginarie» furono registrate in 
Svizzera. Da un’emanazione 
elvetica nascono la «Punta 
Volpe», la «Prato Verde», la 
«Marius», la «Sofing». E tutte 
confluiscono — per le specu¬ 
lazioni in Sardegna — nella 
«Mediterranea», con sede so¬ 
ciale in lungotevere dei Mei- 
lini 17, presso Io studio di 
Mario Merluzzi. La «Sofint» 
di Flavio Carboni lavora pa¬ 
rallelamente per le operazio¬ 
ni finanziarie con Ambrosia¬ 
no e banche Svizzere. Uno 
dei titolari è proprio un com¬ 
mercialista elvetico. 

A capo delle varie società 
Calò mette «imprenditori» di 
fiducia, come Balducci, 
Sbarra, Faldella e Di Gesù. 


Carboni sostiene di aver la¬ 
vorato come battitore libero, 
però anche i suoi assegni 
confluiscono in questo giro 
di affari. II faccendiere sar¬ 
do, fondamentalmente, 
sfrutta l’enorme massa di 
denaro liquido ottenendo fi¬ 
nanziamenti «a strozzo», per 
sua stessa ammissione. Bal¬ 
ducci, a campo de’ Fiori, mo¬ 
strava nel suo ufficio un car¬ 
tello con scritto: «SI vendono 
soldi», ha detto Carboni in 
un’intervista. Ed effettiva¬ 
mente di quel miliardi si ser¬ 
viranno in molti, finché un 
killer della banda — proba¬ 
bilmente Abbruciati — non 
ammazza Balducci. Alla fine 
deli’81 cominciano a piovere 
mandati di cattura ed in¬ 
chieste sulla mafia dei col¬ 
letti bianchi. Finiscono in 
carcere, o restano uccisi, an¬ 
che numerosi rapinatori fa¬ 
scisti dei «NAR», che fino a 
quel momento avevano «rici¬ 
clato* soldi ed armi attraver¬ 
so i canali di questa malavi¬ 
ta. Molti usurai tagliano la 


corda. Carboni si troverà a 
corto di liquidi, finché non 
scopre ia «gallina dalle uova 
d’oro», il banchiere Calvi. Lo 
accompagna «per mano» nel 
suo mondo, lo utilizza, gli 
rende favori. Finché anche 
Calvi non muore misteriosa¬ 
mente. 

Impassìbile, sotto falso 
nome, Pippo Calò continua a 
dirìgere la holding. Le sue 
proprietà immobiliari e so¬ 
cietarie le affida ai fidatissi¬ 
mi di Gesù, Sbarra e Faldet- 
ta — spiega la motivazione 
del mandato di cattura — i 
proventi del giro d'affari li 
indirizza Invece a due pre¬ 
stanome, tra i quali un pove¬ 
ro falegname, Gaspare Belli¬ 
no, con un conto in banca 
lungo cosi. Ma Calò non 
prende soltanto. Qualche 
volta dà. Un buon numero di 
cheque è già stato individua¬ 
to. E stavolta — a quanto pa¬ 
re — sono impossibili errori 
di nomi. 

Raimondo Buttiini 


11 lago di Albano restituisce resti 
di un abitato sommerso da 3500 anni 


ROMA — Per ia prima volta sono stati 
scoperti nel lago del Papa, il Iago di Al¬ 
bano Castelgandolfo, oggetti e materia¬ 
li della prima parte dell’età del bronzo 
medio poco meno di 3 500 anni fa. Tutto 
fa pensare ad un abitato, sommerso dal 
variare della linea del lago, perché sono 
stati trovati anche quattro-cinque pali 
di legno che spuntano dal fondo per 
10-15 centimetri: pali non destinati a 
sostenere capanne sopra l'acqua, ma a 
fare da argine, da irrobustimento di 
terrapieni. I materiali sono un’ascia di 
bronzo, intatta nella parte metallica, 
pesante oltre sette etti, due boccaletti 
con manico, quasi completi, un «pugna- 


letto» di bronzo lungo otto centimetri e 
largo due ancora tagliente; un grosso 
frammento di scodellone di forma qua¬ 
drangolare con il nero del fuoco, deco¬ 
rato da tre file di punti impressi; tre 
sassi sagomati che funzionavano da 
rfiacina e «macinelle» per triturare il 
grano e una cinquantina di frammenti 
grandi e piccoli di olle, anfore roton¬ 
deggianti soprattutto per fave, ma le 
sorprese non sono finite: nella stessa 
zona sono stati scoperti due tumuli 
tronco conici di pietre, del diametro di 
circa tre metri: strutture funerarie, 
opere di sostegno e difesa, non si sa se 
anteriori o posteriori ai villaggio. La 
scoperta, alla profondità di 9-10 metri, 
si deve ad un sub di Albano laziale. An¬ 


gelo Capri, assistente tecnico volonta¬ 
rio del «Museo civico Albano». 

La soprintendente del Lazio, Maria 
Luisa Veloccia ha subito incaricato un 
archeologo subacque, Claudio Mocche- 
giani Carpano, di compiere nei prossi¬ 
mi giorni una esplorazione e preparare 
un programma di «eventuali recuperi» 
con la collaborazione del museo, ma la 
scoperta è eccezionale, perché per la 
prima volta si trova un sito preistorico 
sommerso nel lago di Albano. Villaggi 
dell’età del bronzo sono stati rinvenuti 
nei laghi di Bracciano e Mezzano e del¬ 
l’età del ferro nel lago di Bolsena, ma 
sono tutti in Etruria, al di là del Tevere. 
Questa volta è al di qua, nel Lazio anti¬ 
co. 


Ucciso durante una rapina 
ii vicesindaco di Barrafranca 

ENNA — Il vicesindaco di Barrafranca, Santo Amore, 50 
anni, è stato ucciso la scorsa notte da due rapinatori. Santo 
Amore si trovava con altre persone all'Interno di un’abitazio¬ 
ne attorno ad un tavolo da gioco quando nell’appartamento 
hanno fatto irruzione 1 due banditi, uno armato di pistola e 
l’altro di fucile, ed entrambi con 11 viso coperto da passamon¬ 
tagna. Dalla pistola del rapinatore è partito un colpo che ha 
raggiunto Santo Amore alla vena giugulare. Prima di fuggi¬ 
re i due banditi si sono impossessati dei soldi che in quel 
momento erano sul tavolo verde, circa sei milioni. Polizia e 
carabinieri hanno fermato 11 manovale Giuseppe Fiamma, di 
25 anni, e Francesco Drogo, di 30, un pstore, sospettati di 
essere stati gli esecutori dell’omicidio. Il fermo di polizia è 
stato convalidato dal magistrato. Interrogati dagli investiga¬ 
tori, i due sarebbero caduti In numerose contraddizioni. 

Giovane maestra segregata 
in casa per mesi dai genitori 

TRANI — Una giovane maestra d’asilo, Luigia Angarano di 
19 anni, era da tempo sequestrata dal genitori nella sua stan¬ 
za. Ieri, avvertiti da una telefonata anonima, 1 carabinieri 
della compagnia di Trani si sono recati nell’abitazione e 
l’hanno liberata. La giovane è stata trovata sul suo ietto, 
sporca, denutrita, ferita e vestita di una maglietta e di una 
gonna. I genitori, Mauro Angarano di 62 anni, pensionato, e 
Giovanna Botta di 53, sono stati arrestati. I due non hanno 
voluto chiarire al carabinieri i molivi del trattamento inflitto 
alla figlia. Secondo alcune voci raccolte nel quartiere, Luigia 
sarebbe stata segregata perché avrebbe rifiutato di sposarsi 
con un uomo sceltole dalla madre. 

Misterioso avvelenamento 
Morte madre e figlia a Bari 

GIOVINAZZO (Bari) — Madre e figlia sono morte per un 
avvelenamento di natura imprecisata nella loro abitazione, a 
Glovinazzo. I corpi delle due donne, Gerarda De Marco di 65 
anni e Grazia Giotti di 38, sono stati trovati da Nicola Giotti, 
marito e padre delle vittime, al suo rientro a casa. Nella 
stanza non c’erano stufe a gas o a carbone, per cui è escluso 
un avvelewo da gas, né sui due corpi sono state trovate tracce 
di violenza. Per accertare le cause della morte — non si esclu¬ 
de che le due donne abbiano mangiato cibi avariati o ingerito 
sostanze medicinali in quantità eccessiva — la magistratura 
ha disposto l’autopsia. 

Comiso, pacifista francese 
arrestato per ingiurie ai CC 

COMISO — Un pacifista francese, Roger Ignace Szatkowsi, 
di 37 anni, originario di Nancy e residente a Jarville, è stato 
aVrestato dai carabinieri a Mineo, in provincia di Catania, in 
esecuzione di un mandato di carcerazione del pretore di Co¬ 
miso, Michele Occhipinti. Nel novembre del 1983, durante un 
processo in pretura a Comiso nel quale erano imputati alcuni 
pacifisti, Szatkowsi, che si trovava fra il pubblico, pronunciò 
frasi ingiuriose nei riguardi delle forze dell’ordine. Fermato e 
denunciato, era poi stato condannato In contumacia, dopo il 
rilascio, a sette mesi di reclusione. Rintracciato dai carabi¬ 
nieri a Mineo, è stato rinchiuso nel carcere di Caltagirone. 

Richiesta di autorizzazione 
a procedere per Leo Valiani 

VARESE — Il pretore di Varese, Giuseppe Trombino, ha 
inviato alla presidenza del Senato della Repubblica e, per 
conoscenza, al ministero di Grazia e giustizia una richiesta di 
autorizzazione a procedere nel confronti del senatore a vita 
Leo Valiani. Motivo della richiesta è quello di poter svolgere 
(seppure a livello di indagine) un’azione penale che vede im¬ 
plicato un parlamentare. Nei confronti di Leo Valiani infatti 
esiste una querela sporta dal medico milanese Antonio Cifa- 
relli, il quale ha ritenuto lesive alcune affermazioni riportate 
in un libro del senatore. In cui Io si descriveva come amico dei 
nazisti. La vicenda, alquanto complessa, è partita parecchio 
tempo addietro e già un processo (nei confronti dell’autore di 
un altro libro che riprendeva quanto scritto da Valiani) ha 
avuto luogo. Lo stesso Valiani, chiamato a testimoniare in 
quel dibattimento, aveva avuto modo di spiegare come aves¬ 
se solamente riportato frasi da bollettini partigiani e che, 
come aveva lui stesso saputo In seguito, Cifarelli non solo 
non era un uomo dei nazisti ma addirittura era stato depor¬ 
tato in Germania. La querela tuttavia è rimasta e da qui la 
richiesta del pretore varesino. 


Il partito 


Cootocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella seduta di martedì 11 dicembre. 

• • • 

E convocata a Palermo, lunedi 10, alle ore 9,30, presso la sede del 
Comitato regionale dei perirlo, una riunione dei dirigenti delle Federa¬ 
zioni siciliane per discutere i problemi de»'emigrazione e la convoca¬ 
zione deR'essembiea meridionale sull'emigrazione che avrà luogo nel 
capoluogo siciliano nel febbraio prossimo. 

Tesserameato 

TOfUNO — La 1* sezione «Trasporti Torinesi» he raggiunto in questi 
giorni a 100% del tesseramento per 3 1985 con 176 iscritti, 6 donne 
e 8 radutati. 

Stanano arila pace 

Nei {pomi 11 e 12 di ce mbre prossimi si terrà s Frsttocchie un semina¬ 
rio stc «La attuazione intem oz ionai» e i problemi del movimento per le 
pece». I lavori i nizieranno afte ore 10 del giorno 11 dicembre con le 
relazione del compagno Renzo Gianotti, responsabile deMe sezione 
pece e di sa rmo dal PCL £ prevista la partac i po ri one del compagno 
Marco FumegaNL segretario nazionale de*e FGCL Concluderà. ne«a 
me ttin e te del 12 dfeembre, a co mpagno Aldo Tortore»», dada Segre¬ 
terie nazio n al e del PCL Si richiede ai compagni dele Federazioni che 
intendono partecipare, di conwnicerio tempestivamente ala segrete¬ 
rie de#a scuole di Frsttocchie. 


Togfatti e la democrazia politica 


A 20 anni deRe s comparsa di Paimiro TogBerti, l'Istituto di studi comu¬ 
nisti «Mario A beata» di AMnee (RE), promuove un seminario nazionale 
sul tema «TogSetti e la democrazia postica». I lavori si svolgeranno nei 
giorni 21-22 dfeembre p v. ■ p ro g ra mma sarà a seguente; Toglierti e le 
fase dato Costituente (Salvatore D'Afcergo); TogSetti e le «centralità» 
del Parlamento ( D o n al d Sessoon); TogSetti e le «postica dele libertà» 
(Aldo Zenerdo); Democrazie postica e stra t e gia date riforme di strut¬ 
ture (Giuseppe Vacca): Partiti, società e Stato neRa riflessione di 
TogSetti sui centro- si n is tr a . Armi '60-’64. (Fabio Mussi); Tavola ro¬ 
tonda condusivs: Pietro Ingrso. Gaetano Arfà, Antonio Gembino. Luigi 
Peri» «z zi. 8 s e m i nar io si r ivolge a quadri dirigenti del partito a Svelo 
r agionalo e pr ovinci a le: co mpagne e compagni delle segreterìe dei 
C.R. e dele Federazioni, segretari regionali e di Federazione. 

arila fw estìo m e morale 

ROMA — ■ PCI apre una grande campagne di messe in tutto a Paese 
tuba questione m o r al e. Domani a Palermo si svolgerà una manifesta¬ 
zione con Alessandro Natta. Ecco, di seguito, l'elenco delle iniziative 
fissate di lancio delle campagne. OGGt a Fano con A. Minucci, a 
Bolzano con R. Tangheri. LUNEDI IO: a Milano con G. Chieromonte. a 
Bologna con U. PecchioH GIOVEDÌ 13: a Palmi (RC) con L Violente. 
SABATO 15: ed Arezzo con F. Musai, a Cagliari con G. Quercini, a 
Parma con A. TortoreBe. DOMENICA 16: a Livorno con A. Bassolino, a 
R. C a l ab r ia con A. Minucci. a Traviso con G. Napolitano, a Piacenza 
con A. Tortotene. VENERO! 21: a Napoli con G. Angius. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 



Come si arriva a San Patrignano? Sfilza di testimonianze contraddittorie j Visita deHa commissione Difesa sull’isola 

Un alt immediato 


Dal nostro inviato 
RIMINI — .Guardi che lei 
ci deve aiutare, non si può 
parlare male delle istitu¬ 
zioni pubbliche e poi, 
quando è il momento di 
aiutarle, tirarsi indietro». 
Il presidente del tribunale 
Gino Righi, ha di fronte a 
sé un testimone, Maurizio 
Giorgi, un ragazzo ospite 
di San Patrignano. Ha ap¬ 
pena finito di raccontare 
che, l’anno scorso, quando 
già era in comunità, era 
stato arrestato a scuola, 
per una sentenza passata 
in giudicato. Tutti gli stu¬ 
denti di Rimini sciopera¬ 
rono per chiedere la sua li¬ 
berazione. Era stato messo 
nel carcere di Rimini, e qui 

— aveva detto — «la droga 
circolava liberamente». 
Tanto che nel mese nel 
quale è rimasto in cella, 
più volte era stato avvici¬ 
nato da altri detenuti, che 
offrivano gratuitamente 
eroina. «Ho resistito per 
giorni e giorni, ma dopo un 
mese mi sono bucato, due 
volte, per l'esattezza». Allo¬ 
ra il presidente chiede chi 
erano questi detenuti, ri¬ 
chiamando alla collabora¬ 
zione con le istituzioni 
pubbliche. «Non erano di 
Rimini, non li conoscevo», 
risponde Giorgi. «Grazie 
tante, sono obbligato — re¬ 
plica ironico il presidente 

— e io dovrei credere che 
dopo un mese in cella, non 
si conoscano i nomi degli 
altri detenuti, almeno 
quelli di battesimo; che 
non si sia nemmeno in 
grado di dire se sono alti o 


Ma a Rimini 
nel carcere 
i drogati 
sono il 50% 

Le deposizioni di due guardie carcerarie 
e di un giovane ospite della Comunità 
Un magistrato: «legittimi i ricoveri» 














RIMINI - Una teste depone al processo 


bassi. Ordino che gii atti di 
questo interrogatorio sia¬ 
no trasmessi al pubblico 
ministero, per ogni accer¬ 
tamento relativo sia al car¬ 
cere che alla testimonian¬ 
za del Giorgi». 

Il carcere di Rimini è 
sulle prime colline, qual¬ 
che chilometro fuori della 
città. È un carcere moder¬ 
no, aperto dieci anni fa. 
«No, qui dentro la droga 
non circola — dicono Giu¬ 
seppe Secci e Vincenzo 
D’Addio, capo e vicecapo 
delle guardie carcerarie — 
i nostri controlli sono mol¬ 
to severi. Le perquisizioni 


sono complete. Sono umi¬ 
lianti anche per noi che le 
eseguiamo: li mettiamo 
nudi, ispezioniamo tutto». 

I responsabili delle 
guardie dicono poi che la 
percentuale di detenuti 
tossicodipendenti (o incar¬ 
cerati per reati legati co¬ 
munque alla droga) è altis¬ 
sima, raggiunge quasi il 50 
per cento. «Il nostro carce¬ 
re nuovo è già inadeguato. 
Potrebbe ospitare 120 dete¬ 
nuti, ed adesso ce ne sono 
duecento. D’estate quando 
ci sono i turisti, arriviamo 
a trecento». 

Poche parole sono suffi¬ 


cienti per conoscere quale 
sia il dramma dei tossico- 
dipendenti in carcere. «Ab¬ 
biamo trovato delle penne 
biro limate ed appuntite, e 
trasformate in una sorta di 
rudimentali siringhe. Con 
queste si iniettano di tutto: 
aspirina, qualsiasi farma¬ 
co, cose strane come le 
bucce di banana essiccate 
al sole. Dicono che “danno 
effetto”. Abbiamo dovuto 
controllare anche la distri¬ 
buzione dei gas in bombo¬ 
lette: lo aspiravano fino 
all’inebetimento. Se sono 
costretti ad appuntire le 
biro, significa che di sirin¬ 


ghe non ne circolano, co¬ 
munque. E pensiamo che 
al 99,99 per cento, l’eroina 
non riesca ad entrare, an¬ 
che se qualche rischio c’è 
sempre». I rischi ci sono: 
qualche mese fa una guar¬ 
dia del carcere è stata de¬ 
nunciata. 

Per il processo, quella di 
ieri è stata un’udienza «di 
risulta»: sono stati ascolta¬ 
ti i testi che non avevano 
potuto presentarsi il gior¬ 
no in cui erano convocati. 
Un ispettore del lavoro, 
Paolo Zammarchi, ha det¬ 
to che, secondo lui, il lavo¬ 
ro dei ragazzi di San Patri¬ 


gnano era saltuario e non 
diretto dall’alto, come in 
un’azienda. A libro paga 
erano soltanto alcuni ope¬ 
rai esterni alla comunità. 
Ma senza un’attività conti¬ 
nuata — ha chiesto il Pub¬ 
blico ministero — ed orga¬ 
nizzata, come è possibile 
per San Patrignano pro¬ 
durre tutte le cose che pro¬ 
duce? Me lo sono chiesto 
anch’io — ha risposto l’i¬ 
spettore del lavoro — ma è 
stato lo stesso Muccioii ad 
assicurarmi che l’attività 
lavorativa era discontinua 
e senza nessun rapporto di 
subordinazione. Non ho 
espresso un mio parere 
perché la comunità è un 
luogo particolare. 

È stato ascoltato anche 
un magistrato di Bologna, 
il sostituto procuratore 
Mauro Monti. Anche a lui, 
come a tutti gli altri magi¬ 
strati, è stato chiesto se co¬ 
nosceva l’esistenza del rin¬ 
vio a giudizio e dell’ordi¬ 
nanza che vietava altri in¬ 
gressi in comunità. «Sape¬ 
vo del processo, ma si trat¬ 
tava di imputati, non di 
condannati. Dall’ordinan¬ 
za non mi sono sentito vin¬ 
colato. Mi sono consultato 
anche con altri magistrati 
della Procura, anche loro 
erano d’accordo. E quando 
si è prsentato il caso di un 
ragazzo che doveva essere 
assolutamento collocato in 
una comunità, mi sono ri¬ 
volto a San Patrignano». 

Jenner Meletti 


Intervista al professor Olivenstein, che da 14 anni si occupa del recupero dei tossicodipendenti 


«Abbiamo guarito 6.000 eroi 


i» 


Ecco l’esperienza francese della «Marmottan» 

La Fondazione ha ospitato ventimila giovani ed il 31% di loro ha rinunciato definitivamente a drogarsi - Un «contratto» libero e 
volontario - Terapia distinta in tre fasi - «I tossicomani vanno curati da professionisti» - «Indispensabile l’intervento dello Stato» 


Nostro servizio 

PARIGI — Un quarto d’ora di atte¬ 
sa, nella piccola anticamera al pian¬ 
terreno della «Fondazione Marmot- 
tan», è angoscioso e istruttivo al tem¬ 
po stesso. Una decina di ragazze e 
ragazzi, tra i venti e i trenta anni, soli 
o a coppie, guardano nel vuoto, di¬ 
scutono a voce bassa, fissano insi¬ 
stentemente la porta dalla quale so¬ 
no entrati, si chiedono se restare o 
partire, se affrontare la prova o tor¬ 
nare subito, di corsa, al loro mondo 
allucinante e disperato di drogato. 

Di quelli che ho visto, nessuno se 
ne è andato, tutti hanno aspettato di 
essere invitati a salire al primo piano 
per il primo colloquio. Al primo pia¬ 
no, dove lavorano il prof. Olivenstein 
e i suoi collaboratori, c’è «il registro». 
Mi dicono: -Ogni giorno, in media, 
ne riceviamo tra i 70 e gli 80, che 
vengono qui, volontariamente. So¬ 
prattutto dopo il week-end, cioè il 
lunedì e il martedì, c’è folla». 

Nel piccolo corridoio che porta al¬ 
l’ufficio di Olivenstein ci sono sol¬ 
tanto manifesti cinematografici, un 
corridoio anonimo di una società 
anonima che non rivela e non vuol 
rivelare la sua funzione di «Centro 
sperimentale di accoglimento, di 
orientamento e di cura per tossico¬ 
mani». 

Questo anonimato non deve stupi¬ 
re, come l’ingresso libero e senza con¬ 
trolli della Fondazione Marmottan, 
dal nome del donatore. -Il sistema 
francese di cura della tossicomania 
— mi dice il prof. Olivenstein — e di 
cui Marmottan è l'esempio più com¬ 
pleto, si fonda appunto su tre prin¬ 


cipi: l’anonimato, la gratuità e il vo¬ 
lontariato. In 14 anni di esistenza 
abbiamo curato più di 20 mila tossi¬ 
comani ‘duri’, cioè eroinomani. Oggi 
possiamo dare questo bilancio: il 31 
per cento è completamente guarito. 
Non è una cifra che diciamo a caso. 
Dopo il ciclo completo di cura fac¬ 
ciamo inchieste sistematiche persa- 
pere cosa fanno i nostri ex ‘clienti’ e 
il risultato che ho detto è il frutto 
delle nostre verifiche. Del resto, può 
sembrare un risultato insufficiente. 
Ma prima dell’esistenza di Marmot¬ 
tan i ‘guariti’ non superavano il 5 
percento ». 

Il prof. Olivenstein, la cinquantina 
solida, il parlare franco e netto, al 
quale mi ero rivolto per conoscere 
teoria e pratica del suo istituto dopo 
le vicende di San Patrignano, aveva 
cominciato col rifiutare di «interve¬ 
nire» nei metodi italiani. Ci siamo 
messi d’accordo per un colloquio 
esclusivamente centrato sulla Fran¬ 
cia e su Marmottan. 

•Noi in Francia — ha allora esor¬ 
dito Olivenstein — pensiamo che la 
tossicomania sia un problema nazio¬ 
nale, il che significa, per noi, che lo 
Stato deve assumere le proprie re¬ 
sponsabilità, che l’occuparsi dei tos¬ 
sicodipendenti è di competenza di 
un servizio pubblico, nazionale e lai¬ 
co. Inoltre pensiamo che l’occuparsi 
dei tossicomani sia compito esclusi¬ 
vo dei professionisti. Chi ha un can¬ 
cro non va a farsi curare dal ciabat¬ 
tino e non basta che qualcuno si au¬ 
todefinisca guaritore di tossicomani 
per essere competente in materia. 
Terzo punto fondamentale della no¬ 


stra concezione: il fatto di essere 
tossicomani, o, per la società, di ave¬ 
re paura dei tossicomani non auto¬ 
rizza nessuno a praticare sugli indi¬ 
vidui metodi che costituiscono un 
attentalo alla libertà e alla dignità 
umana ». 

Chi vuol capire capisca. 11 prof. 
Olivenstein ha le sue idee su San Pa¬ 
trignano, su come in Italia si «gesti¬ 
sce» la lotta contro questo cancro so¬ 
ciale e non ne fa mistero. Ma tornia¬ 
mo a Marmottan e soprattutto ai 
principi e alle tecniche di cura ormai 
praticate da 14 anni. • 

Alla base di tutto c’è il «contratto». 
Il prof. Olivenstein ci spiega: -Si 
tratta di un contratto libero e volon¬ 
tario che rinnoviamo col paziente ad 
ognuna delle tre fasi del ciclo curati¬ 
vo. Riassumo e sintetizzo. La prima 
fase comincia con un dialogo Quan¬ 
do un ragazzo o una ragazza vengo¬ 
no a vederci noi diciamo loro che la 
tossicomania non è facile da guarire 
come l'appendicite, che si tratta di 
un lavoro lungo, difficile e doloroso, 
che la loro cooperazione è indispen¬ 
sabile e spieghiamo il cammino che 
dovranno percorrere. Se accettano, 
li tratteniamo qui, nell’ospedale, 
per 8-10 giorni al massimo. Il ricove¬ 
ro è a porte aperte ma per questo 
breve periodo il paziente deve impe¬ 
gnarsi a non ricevere vìsite, a non 
fare o ricevere telefonate. A diffe¬ 
renza delle comunit à italiane, chi 
rompe il contralto deve andarsene. 
Nessuno è trattenuto per forza. So¬ 
no loro che devono meritarsi il trat¬ 
tamento. In ogni caso l’esperienza ci 
ha dimostrato che chi se ne va fini¬ 


sce sempre per tornare ». 

Nella seconda fase interviene, 
continua Olivenstein, la «nozione ori-' 
ginale di catena terapeutica». Si trat¬ 
ta di un sistema di istituzioni dette 
«centri di post-cura», una ventina in 
totale, disseminati in tutta la Fran¬ 
cia, che possono ospitare da 7 a 30 
individui al massimo. -Al di là di 30 
— precisa Olivenstein — si supere¬ 
rebbero certe dimensioni umane e in 
tal caso si rischierebbero degli ecces¬ 
si, degli attentati alla dignità che 
bisogna evitare. Sul piano pratico, 
poi, se in uno di questi centri qual¬ 
cosa non funziona, lo si può chiude¬ 
re senza che vi siano scandali. In 
questi centri di post-cura la gente vi 
resta da tre mesi a un anno ». 

È a partire di qui, se tutto è andato 
bene, che inizia la terza fase di cura, 
la più lunga e quella decisiva. 11 pa¬ 
ziente rientra in città. Se dispone di 
un ambiente familiare soddisfacente 
può essere affidato alla famiglia. In 
caso contrario esso viene ospitato in 
•appartamenti terapeutici» di piccole 
dimensioni, spesso tenuti da un ex 
tossicomane. 

Olivenstein aggiunge: -Gli appar¬ 
tamenti servono per la notte e per il 
week-end. Durante i giorni della 
settimana l’ospite deve lavorare, è 
obbligato a lavorare. E qui, insomma 
che comincia la fase psico-terapeu¬ 
tica che può durare due o tre anni 
Voglio segnalare a questo proposito 
varie nozioni che presiedono alla di¬ 
stribuzione dei pazienti: ad esem¬ 
pio, ognuno di questi centri ha una 
sua diversa personalità. Ve ne sono 
di terapeutici, di specializzati nel¬ 


l’orientamento socio professionale o 
soltanto adattati come luoghi per vi¬ 
vere e riprendere gusto alla vita. In 
funzione del carattere del ragazzo o 
della ragazza, del loro passato, noi li 
orientiamo verso la casa meglio 
adatta alla loro personalità. Ad ogni 
insuccesso cambiamo fino che non 
sia trovata la casa più adatta al ca¬ 
rattere del paziente. Abbiamo in se¬ 
guito altre strutture, un sistema di 
‘famiglie ospitanti’ per chi ha biso¬ 
gno del calore familiare. Per ciò che 
riguarda le famiglie drogate abbia¬ 
mo due tipi di istituzioni parallele: 
un centro di terapia familiare per le 
famiglie e i figli che accettano di cu¬ 
rarsi assieme e una unione naziona¬ 
le di famiglie di tossicomani che si 
aiutano reciprocamente. Il che co¬ 
stituisce un insieme completo che 
cerca di rispondere ad ogni necessi- 
tà». 

Conclusione? •Voi in Italia — di¬ 
ce Olivenstein — avete la nozione di 
assistenza volontaria e la nozione 
clericale. Noi abbiamo il vantaggio 
di essere un paese più laico e abbia¬ 
mo avuto anche la sventura, pur¬ 
troppo, di aver dovuto affrontare il 
problema della droga su vasta scala 
prima degli italiani. La questione 
che porrei agli italiani è ouesta: sì o 
no i poteri pubblici prendono le loro 
responsabilità senza delegarle ad al¬ 
tri? Per me il problema di fondo è 
questo. Il dibattito, alla fine dei con¬ 
ti, è su un punto solo: la responsabi¬ 
lità dello Stato in questo grave feno¬ 
meno di società ». 

Augusto Pancaldi 


Misura drastica dopo i casi di afta epizootica in Emilia 

La Gran Bretagna ha paura 
Blocco per i nostri suini 

Dietro la decisione anche spinte protezionistiche esasperate? 
La Regione sospende fiere, mostre e caccia - Un nuovo focolaio 


Per i giudici di Cagliari non aveva intenzione di uccidere 

Condannato a 14 anni l’uomo 
che violentò la dottoressa 

Il fatto è avvenuto tre settimane fa a Pula - La donna è ancora 
in ospedale per le ferite riportate - Il PM ricorre in appello 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La Gran Bre¬ 
tagna ha chiuso da Ieri le 
frontiere alle importazioni 
delle carni dall’Italia. La 
drastica misura è da mettere 
in relazione alla esplosione 
di una ventina di focolai di 
afta epizootica in Emilia Ro¬ 
magna che finora hanno 
portato alPabbattimento di 
800 capi bovini, n provvedi¬ 
mento, anche se sul piano 
sanitario è legittimo, appare 
del tutto sproporzionato ri¬ 
spetto ai fatti e getta un al¬ 
larme e uno scompiglio in¬ 
giustificati nel campo della 
commercializzazione delle 
carni e del bestiame colpen¬ 
do indiscriminatamente 
ogni attività. 

Il danno economico per 
l’Italia riguarda soprattutto 
le carni insaccate e fresche 
di suino di cui siamo espor¬ 
tatori. Il problema non toc¬ 
ca, invece, le carni bovine di 
cui, com’è noto, siamo sol¬ 
tanto importatori. La limita¬ 
zione verso i prodotti suini¬ 
coli non sembra reggersi 


nemmeno su validi motivi 
sanitari poiché finora l’afta 
ha colpito soltanto i bovini; il 
tipo di virus isolato è quello 
«A» mentre quello che colpi¬ 
sce i maiali è del tipo «O». 
L’opinione diffusa tra gli al¬ 
levatori e gli esperti di mer¬ 
cato è che i motivi sanitari 
addotti dalla Gran Bretagna 
nel bloccare le importazioni 
dall’Italia mascherino, inve¬ 
ce, spinte protezionistiche 
esasperate. 

È vero tuttavia che la 
Gran Bretagna, insieme agli 
Stati Uniti, è uno dei paesi 
con un cordone sanitario tra 
i più rigidi. Gli Usa forse so¬ 
no anche giustificati dal fat¬ 
to che da loro non c’è l’obbli¬ 
gatorietà della vaccinazione 
contro l’afta. Nel caso di in¬ 
sorgenza di un focolaio essi 
ricorrono all’eliminazione di 
tutti gli animali. 

Intanto da ieri tutti i mer¬ 
cati bestiame dell’Emilia 
Romagna sono chiusi. So¬ 
spese anche le fiere e le mo¬ 
stre. Lo ha deciso li presiden¬ 
te della Regione Lanfranco 


Tu rei con un suo decreto 
d’urgenza. Il provvedimento 
rientra nelle misure che le 
autorità sanitarie pubbliche 
hanno fatto scattare per 
contenere il diffondersi del¬ 
l’epidemia. La movimenta¬ 
zione del bestiame è infatti 
uno dei più pericolosi veicoli 
di infezione. 

Il primo episodio di afta 
epizootica era stato segnala¬ 
to circa una settimana fa. 
Poi via via gli altri, da ultimo 
uno ieri nel Bolognese. Il 
cordone sanitario è scattato 
subito: profilassi a tappeto 
del bovini che dovevano an¬ 
cora essere vaccinati; vacci¬ 
nati anche gli ovicaprinl e in 
via cautelare pure i suini. 
Contemporaneamente è sta¬ 
ta sospesa la caccia poiché 
vagando sul territorio cane e 
cacciatore potrebbero tra¬ 
sferire il virus in altri alleva¬ 
menti. 

L'epidemia è una delle più 
consistenti che si è registrata 
in Italia dopo l’introduzione 
della vaccinazione obbliga¬ 
toria. 

Raffaele Capitani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le ha fatto violenza ma senza 
tentare di uccidere: così i giudici della corte d’as¬ 
sise di Cagliari hanno ricostruito l’agguato di tre 
settimane fa contro la giovane dottoressa in ser¬ 
vizio di guardia medica a Pula, condannando 
l’autore, Carlo Melis, a 14 anni di reclusione per 
«violenza carnale e lesioni aggravate». La senten¬ 
za è stata pronunciata ieri mattina alle 12,50, 
dopo quasi tre ore di camera di consiglio. Sconta¬ 
ta la condanna, Melis sarà sottoposto ad altri tre 
anni di libertà vigilata. L’ammontare del danno 
patrimoniale da risarcire alla vittima dell'aggua¬ 
to, sarà definito in un successivo giudizio civile. 

Alla lettura della sentenza non c'era la vittima 
dell’agguato, Anna Ledda, ancora in ospedale 
per le gravi ferite infertele dal violentatore con 
un paio di forbici al petto e alle mani. C’era la 
volontà di uccidere? I giudici deH’assise hanno 
accolto la tesi dei difensori, derubricando il reato 
di «tentato omicidio» in «lesioni aggravate». Il 
pubblico ministero Cario Angioni, che aveva 
chiesto una condanna a 20 anni, ricorrerà in ap¬ 
pello. 

I giudici non hanno invece accolto un’istanza 
presentata dalla difesà per una perizia psichia¬ 
trica sull'imputato, che avrebbe provocato uno 
slittamento del processo, facendogli perdere così 
i caratteri e il significato propri del rito per diret¬ 
tissima. Secondo i giudici, Melis non ha agito in 
stato di infermità mentale: non era né ubriaco. 



al megapoligono 
di tiro in Sicilia 

Questa la richiesta del Pei - Contrari airinstailazione anche j 
sindaci, partiti e governo regionale - Mai sentiti i Comuni 

MESSINA — Breve ma Intensa, la visita della commissione Difesa della Camera In Sicilia, 
sollecitata da tempo dal PCI, per una verifica della sempre più vasta presenza militare! 
nell’isola. Essa sì è conclusa nei giorni scorsi a Messina dove, nella sede dì Marisicìlla, si è 
svolto rincontro con 1 rappresentanti delle popolazioni dei Nebrodi, la zona dove si vorrebbe 
realizzare 11 megapollgono di tiro di circa ventimila ettari. I parlamentari, e con loro il 
sottosegretario Blsagno e un folto numero di ufficiali, si sono incontrati con 1 sindaci del sei t 
comuni interessati, il presi- ! 


né drogato, come aveva invece riferito al magi¬ 
strato subito dopo il suo arresto, nella stessa not¬ 
te dell’allucinante episodio di violenza tra il 15 e 
il 16 novembre. Quella notte Carlo Melis, un gio¬ 
vane disoccupato di Pula, si era presentato al 
posto di guardia medica per due volte: la prima 
per accompagnare un’amica percossa in un «mo¬ 
mento di rabbia», la seconda per mettere in atto 
i! suo piano di violenza nei confronti della giova¬ 
ne dottoressa. Entrato con una scusa nell’ambu- 
latorio, il «balordo» ha subito cercato di violen¬ 
tarla, e di fronte alla disperata resistenza, l’ha 
percossa duramente, prima stringendole le mani 
attorno al collo e poi colpendola con un paio di 
forbici. Per il pubblico ministero e i rappresen¬ 
tanti di parie civile era evidente nell’assalitore la 
volontà di uccidere. Questa tesi non è stata accol¬ 
ta però dai giudici. 

La vicenda di Pula ha avuto comunque impor¬ 
tanti strascichi anche da un punto di vista extra 
giudiziario. Ieri in concomitanza con la conclu¬ 
sione del processo è cominciato uno sciopero — 
che terminerà domani — delle 170 guardie medi¬ 
che della Sardegna per sollecitare maggiori mi¬ 
sure di sicurezza. I prefetti di Cagliari e Oristano 
hanno precettato i sanitari. Il PCI infine si è 
fatto promotore di una iniziativa al consiglio re¬ 
gionale per sollecitare misure adeguate a tutela 
delle guardie mediche, in un più stretto collega¬ 
mento con gli altri servizi nel territorio. 

Paolo Branca 


dente della Comunità mon¬ 
tana e il presidente del Co¬ 
mitato di proposta per il Par¬ 
co del Nebrodi che dovrebbe 
realizzarsi, per volontà di 
una legge della Regione sici¬ 
liana approvata da tempo, 
proprio nella 2 ona dove, 
adesso, si vorrebbe il poligo¬ 
no. La stessa questione era 
stata discussa a Palermo 
(qui la delegazione era giun¬ 
ta in elicottero da Comiso 
dove aveva constatato le rea¬ 
lizzazioni delle imponenti 
strutture della base nuclea¬ 
re) nel corso dell’incontro 
con il presidente della Regio¬ 
ne, Modesto Sardo, e i mem¬ 
bri del Comitato misto per le 
servitù militari. Da entram¬ 
bi gli incontri è scaturito 
proprio quello che lo schiera¬ 
mento antipoligono (così 
ampio da comprendere an¬ 
che il governo regionale) ha 
sostenuto in questi mesi. 
Una opposizione di merito 
legata alla denuncia del va¬ 
sto processo di militarizza¬ 
zione che sta subendo la Sici¬ 
lia e ancor più giustificata 
dalle illegittime e confuse 
procedure seguite dai milita¬ 
ri. È stato definitivamente 
accertato, per esempio, che il 
parere dei Comuni, così co¬ 
me prevede la legge sulle ser¬ 
vitù militari, non c’è mai sta¬ 
to. Come false erano le indi¬ 
cazioni sulla situazione so¬ 
cio-economica della zona. 

Per mettere in evidenza 
queste cose ci sono volute 
animate discussioni che 
hanno visto, tra l’imbarazzo 
del rappresentante del go¬ 
verno nazionale, anche il 
tentativo del presidente del¬ 
la Commissione, il de Ruffi- 
nl, di Impedire di parlare a 
uno dei membri del Comita¬ 
to per le servitù militari, il 
quale delle irregolarità ha 
poi fatto una circostanziata 
ricostruzione. Sul problema 
del poligona quindi la visita 
ha già p: dotto effetti im¬ 
portanti. Lo ha sottolineato 
in una dichiarazione il com¬ 
pagno Enea Cerquetti (che 
insieme a Baraccetti, Spata- 
ro e Zanini rappresentava i 
parlamentari comunisti). 
Dopo aver ricordato che già 
in Commissione il PCI aveva 
presentato un ordine del 
giorno per la sospensione del 
poligono, bocciato dai partiti 
della maggioranza (gli stessi 
che invece in Sicilia sono fa¬ 
vorevoli allo stop), Cerquetti 
ha annunciato che in seguito 
alla visita i parlamentari co¬ 
munisti presenteranno ades¬ 
so una risoluzione in Parla¬ 
mento per «accantonare del 
tutto il progetto di realizza¬ 
zione in questa zona», del po¬ 
ligono medesimo. 

Del resto i comunisti han¬ 
no da tempo sollevato la 
questione di un riordino di 
tutte le servitù militari e del 
necessario alleggerimento 
degli impegni in alcune re¬ 
gioni. Ciò mentre il governo 
non ha presentato un piano 
a questo proposito e si Ùmita 
ad acquisire, come avviene 
in Sicilia, nuove aree. In 
realtà i problemi riguardano 
gli orientamenti di fondo 
della politica militare. Lo 
stesso Libro Bianco sulla di¬ 
fesa diffuso da Spadolini 
conferma che è in atto una 
modificazione strategica la 
quale guarda al Mediterra¬ 
neo come un’area, dove af¬ 
fermare una vasta presenza 
militare dell’Italia, della Na¬ 
to e degli USA. Di questo si è 
avuta conferma nella visita 
che la Commissione ha com¬ 
piuto alla base Nato di Stgo- 
nella a Catania. 

Era stato il presidente del 
Consiglio Craxl, nella sua re¬ 
cente visita in Sicilia ad af¬ 
fermare, a proposito del poli¬ 
gono, che «già bastava Comi¬ 
so». E Invece, purtroppo, oc¬ 
corre guardare ad altre 
preoccupanti iniziative: co¬ 
me la scelta, già operante, di 
fare di Sigonetla la base di 
appoggio per la RDF (Rapid 
Deployment Force) degli 
USA. Una scelta che potreb¬ 
be improvvisamente coin¬ 
volgere direttamente il no¬ 
stro paese nel conflitti aperti 
nel Medio Oriente. Questi so¬ 
no i veri nodi che già da tem¬ 
po sull’isola ha posto il Mo¬ 
vimento per la pace. Que¬ 
stioni che sono state al cen¬ 
tro, ancora nel giorni scorsi, 
della iniziativa tenuta a Pa¬ 
lermo dai giovani comunisti, 
nel quadro della settimana 
per la pace promossa In tutta 
Italia dalla FGCI, per «un 
mare Mediterraneo di pace», 
che ha avuto tra i suoi prota¬ 
gonisti 1 rappresentanti della 
gioventù spagnola, greca e 
dell’OLP. 


Un «Forum 
per la pace» 
a Firenze 


Dalla nostra redazione ; 

«Ci è sembrato impossibile che operatori della cultura, 
potessero in quanto studiosi disinteressarsi del problemi ' 
della pace e della guerra. Da qui l’idea di occuparsene, ] 
sottoponendoli ad una indagine scientifica che li affron¬ 
tasse nel complesso delle loro implicazioni: storiche, mo¬ 
rali, politiche, antropologiche, giuridiche, economiche, 
scientifiche, tecnologiche». 

In queste parole del professor Giuliano Toraldo di 
Francia si racchiudono le motivazioni e gli obiettivi del 
«Forum per i problemi della pace e della guerra», la libera 
associazione costituita a Firenze per iniziativa di un 
gruppo di scienziati e di uomini di cultura di diverso ■’ 
orientamento politico ed ideale, accomunati dall’impe-. 
gno morale di dare il loro contributo alla individuazione 
ed alla soluzione di problemi che riguardano il futuro i 
dell’umanità. 

L’iniziativa, presentata ieri in una conferenza stampa j 
del presidente del Forum, Toraldo di Francia, e da alcuni j 
membri del direttivo, è appoggiata e sostenuta dalla Re- j 
gione, dalla Provincia e dal Comune di Firenze, presenti | 
alla conferenza stampa con il presidente della Giunta i 
Toscana Gianfranco Bartolini e con l’assessore Marco | 
Mayer, con il presidente della Provincia Oublesse Conti e ! 
l’assessore di Firenze Giorgio Morales. ; 

Hanno già aderito al «Forum» alcuni fra i nomi più ì 
prestigiosi della cultura, della scienza e della ricerca, fra ■ 
cui: Francesco Adorno, Padre Ernesto Balducci, Paolo j 
Barile, Enzo Cheli, Don Enrico Chiavacci, Ennio di Noi- \ 
lo, Giorgio Luti, Giampaolo Meucci, Mario Primicerio, 
Paolo Rossi Monti, Stuart Woolf, Antonio La Penna, Ce¬ 
sare Luporini, Aldo Zanardo. 

Quali gii scopi? La raccolta e la conservazione di docu¬ 
mentazioni sul tema della pace e della guerra e sugli 
organismi analoghi di altri paesi; la ricerca scientifica 
anche attraverso l’erogazione di borse di studio, l’orga¬ 
nizzazione di seminari, incontri, convegni nazionali e in¬ 
ternazionali. Fra le iniziative già in programma, una 
giornata di studio sulle armi chimiche e batteriologiche, ; 
per approfondire i diversi aspetti militari, giuridici e di- • 
plomatici. ; 

«Abbiamo compiuto un atto di fiducia nelle ragioni del 
sapere, ha sostenuto padre Balducci, non per separarle 
dalle masse, anzi per offrire al movimento della pace uno | 
spazio di approfondimento e di conoscenza». L’approccio i 
scientifico è dunque la novità del Forum che si propone ! 
come servizio alle forze politiche ed alla società- J 

Non vogliamo far da consigliere a nessuno, ha detto il 
fisico Santi Aiello, ma riteniamo di poter essere utili col | 
nostro lavoro di ricerca e di diffusione della conoscenza, i 
perchè le decisioni dei politici siano prese nel massimo j 
della razionalità. , 

«Abbiamo in mente di presentarci non in modo propa- ; 
Bandistico, ma culturalmente e socientificamente fonda- i 
to, ha concluso Toraldo di Francia, per arrivare non solo j 
alle orecchie del politici, ma anche alla coscienza della i 
gente». j 


Bruno Marasà 


E: deceduto il compagno 

TURO GIULIO 

della sezione Limoncim Alla mo¬ 
glie. e ai familiari del compagno 
Giulio giungano le più senlile con¬ 
doglianze da parte della sezione I-i- 
moncinj. della Federazione e dell'U- 
nuà i 


E mono il compagno 

LUIGI SANTORELLI 

della sezione Moroni Bevilacqua. 
Gli amici e compagni sottoscrivono 
m sua memoria e porgono ai familia¬ 
ri sentite condoglianze 
Savona. 8 dicembre 1984 


E! deceduta la compagna 

PAVANI 

INES CARMELA 

iscritta al partito dal 1945 Madre del 
compagno Augusto Panlaleom. 
ispettore del nostro giornale; ai figli 
Augusto. Vigasi o. Elettra e Aldina, 
ai nipoti e parenti le condoglianze 
della redazione e amministrazione 
de l Unità, della Federazione, del- 
l'Anpi e delle Sezioni del Partito di 
Sestn. i funerali avranno luogo que¬ 
sta mattina alle ore 9 30 in via Cele¬ 
sta 53 a Rivarolo 


Il presidente, il vice presidente, la 
commissione ammtmstratnce del¬ 
l'azienda municipalizzata gas ed ac¬ 
qua di Genova, unitamente alla di¬ 
rezione e al personale tutto parteci¬ 
pa al lutto della fam.glta per la per¬ 
dita di 

IVO LAPI 

amministratore comunale per molti 
anni già Revisore dei Conti presso 
1 azienda, attività tutte svolte con 
grande amore alla città con onestà e 
con impegno personale incondizio¬ 
nato 

Genova, 7 dicembre 1984 


Nel primo anniversario della morte 
v-1 compagno 

DINO CORTI 

la moglie Flora Mascagni e la figlia 
Vanna, di Empoli, nel ricordarlo sot¬ 
toscrivono duecentomila lire per 
I Unità 

Empoli, 8 dicembre 1984 


Il gruppo consiliare comunista del j 
Comune di Tonno è vicino ai figli j 
Marco ed Ernesto per la scomparsa \ 
del padre * 

GIOVANNI DALLE RIVE : 

Tonno. 8 dicembre 1934 ! 

♦ 

I-a sezione Enti Locali del Comune j 
di Torino partecipa al dolore di Mar- 1 
co Dalle Rive per la scomparsa del j 

PADRE j 

Tonno, 8 dicembre 1984 ! 

I compagni della 6- sezione PCI par- , 
tecipanoal dolore della famiglia per 1 
la scomparsa del compagno ! 

GIANNI DALLE RIVE j 

Tonno. 8 dicembre 1934 


La 54" sezione ricordando , 

GIOVANNI DALLE RIVE ! 

sottosenve 150 000 lire per 1 Unità, ì 
Tonno. 8 dicembre 1934 ) 

I 

19S0 1984 ’ 

GIULIO BOERO Ì 

I suoi can lo ricordano ] 

Tonno. 8 dicembre 1984 ; 

Nel 4‘ anniversano della scomparsa j 
del compagno I 

PIERO BARABINO < 

i familun nell'onorame la memoria i 
sottosenvono lire 50 000 per 1 Unità i 
Savona. 8 dicembre 1934 ! 

Nel 7 anniversario della scomparsa ' 
del compagno j 

SANTINI GILDO ! 

■ familiari nel ricordarlo con affetto 
sottosenvono 20 000 lire pwr l'Unità. ; 
Genova. 8 dicembre 1984 ì 


Nel 4‘ anniversario della scomparsa ' 
del compagno < 

ARTURO LEO ! 

la moglie, i figli la cognata lo noor- 
dano con affetto ai compagni e agli 
amici In sua memora sottosenvono 
100 000 lire per l'Unità 
Roma 8 dicembre 1984 
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CINA 


Pechino 
critica 
il marxismo 
fideistico 


«L’economia è un mare grande e le risposte 
a tante domande che non sono nei libri» 



Deng Xiaoping 


PECHINO — Attacco a sorpresa del 
«Quotidiano dei popolo». L’editoriale 
pubblicato ieri dal principale organo di 
stampa cinese afferma tra l’altro: 
«Marx morì 101 anni fa. Le sue opere 
hanno più di un secolo. Alcune rappre¬ 
sentavano il suo modo di vedere il suo 
tempo e non è detto che tutte siano ne¬ 
cessariamente adatte alla nostra epo¬ 
ca». Semmai ciò non bastasse, il giorna¬ 
le così prosegue: «Ci sono molte cose che 
Marx, Engels e Lenin non hanno mai 
sperimentato o con le quali essi non 
hanno mai avuto contatto». Conclusio¬ 
ne: «Non possiamo dipendere dalle ope¬ 
re di Marx e Lenin per risolvere i nostri 
problemi attuali». 

Alla base di tutto pare esserci il cele¬ 
bre slogan che ispira le scelte dell’attua¬ 
le leadership cinese: «Cercare la verità 
nei fatti». Il che corrisponde a un invito 
a ridimensionare, rispetto soprattutto 
agli anni della cosiddetta rivoluzione 
culturale, le aspettative nei confronti 
dell’ideologia. 

Ecco il «Quotidiano del popolo» criti¬ 
care l’atteggiamento di quel militanti 
che credono di poter comprendere tutto 
sulla base delropera del pensatori del 
passato: «L’economia — afferma il gior¬ 
nale — è un mare grande e vi sono tante 
domande le cui risposte non si trovano 
scritte sui libri». Come trovarle? La ri¬ 
sposta è semplice: «Dobbiamo indagare 
nella realtà». 

SI può ritenere che si affronti proprio 
ora (a poche settimane dall’avvio delle 


nuove riforme nel senso della liberaliz¬ 
zazione economica) il tema della critica 
all’ideologia per richiamare una volta 
di più il paese (e in primo luogo i quadri 
del Partito comunista) ad atteggiamen¬ 
ti che si ispirino a un maggiore pra¬ 
gmatismo. 

Per comprendere questo fatto è ne¬ 
cessario considerare l’insieme delle cri¬ 
tiche che sono state mosse in questi an¬ 
ni all’eccessivo ruolo dell’ideologia nel¬ 
la società cinese. Un esempio tra i tanti: 
la richiesta — nel nome dei princìpi 
egualitari — della parità retributiva in¬ 
dipendentemente dal lavoro svolto. Nel¬ 
la critica che oggi si muove al passato 
viene notato come l’adeéione ai «postu¬ 
lati» Ideologici si sia tradotta in una mi¬ 
nore elasticità dell’economia cinese e, 
in ultima analisi, in minori ritmi di svi¬ 
luppo. Ora l’editoriale del «Quotidiano 
del popolo» — attaccando chi interpreta 
ottusamente il marxismo — pare assu¬ 
mere il significato di contestazione par¬ 
ticolarmente significativa alla logica 
che, rinunciando a «cercare la verità nei 
fatti», preferisce santificare ad arte i te¬ 
sti del passato. E particolarmente signi¬ 
ficativa proprio perché tira in ballo il 
cuore delriaeologia, su cui continuano 
a fondarsi le istituzioni stesse del paese. 
Dice il giornale cinese: «Usare le teorie 
di Marx e Lenin per descrivere una vita 
ricca e moderna come la nostra può so¬ 
lo bloccare il progresso della storia. Co¬ 
me successori di Marx abbiamo l’obbli¬ 
go dì sviluppare e arricchire il marxi¬ 
smo». 


STATI UNITI Arrestati i giovani Kennedy che protestavano davanti alFambasciata sudafricana 

Venti giorni contro l’apartheid 

Reagan incontra il premio Nobel Tutu 

Sotto accusa c’è anche l’appoggio fornito da Washington al regime razzista di Pretoria - Gary Hart solidale coi ma¬ 
nifestanti - I colloqui tra il presidente e il reverendo sudafricano non modificano la posizione degli Stati Uniti 


WASHINGTON — Dura or¬ 
mai da venti giorni l’azione 
di protesta che i neri, ma più 
in generale i democratici 
americani stanno inscenan¬ 
do di fronte alle 13 sedi con¬ 
solari o all ambasciate del 
Sudafrica negli Stati Uniti. 
Sotto accusa sono la politica 
segregazionista di Pretoria, 

§ 11 arresti indiscriminati a 
anno dei sindacalisti neri e 
dei leaders dell’opposizione 
in Sudafrica ma c’e soprat¬ 
tutto «l'impegno costruttivo» 
con cui l'amministrazione 
Reagan appoggia dal 1981 il 
regime bianco sudafricano. 
Bene: l’«altra America» non 
sedotta dal reaganismo dila¬ 
gante, quella da tempo più 
attenta al rispetto dei diritti 
umani e civili ha deciso ora 
che non basta favorire «le 
buone intenzioni» di un regi¬ 
me razzista verso un proces¬ 
so reale di democratizzazio¬ 
ne che non arriva mai; l’a¬ 
partheid in altre parole va 
combattuta, non riformata 
come credono Botha e Rea¬ 
gan. Su questa linea si stan¬ 
no schierando alcuni dei 
personaggi pubblici più noti 
e cari all’opinione pubblica 
americana. 

Dopo Harry Belafonte e 
Coretta King, ieri è stata la 
volta di Douglas e Rory Ken¬ 
nedy, due dei 9 figli di Ro¬ 
bert Kennedy. Sono stati ar¬ 
restati dalla polizia al termi¬ 
ne di una manifestazione in¬ 
scenata — come avviene dal 
21 novembre — davanti al¬ 
l’ambasciata sudafricana di 
Washington. «E da tempo 
che la mia famiglia si inte¬ 
ressa alla difesa dei diritti ci¬ 
vili ovunque siano violati» 
aveva spiegato Douglas 
Kennedy nella conferenza 
stampa tenuta prima di ve¬ 
nir arrestato. Alla conferen¬ 


za era presente anche il se¬ 
natore ed ex candidato de¬ 
mocratico alla Casa Bianca 
Gary Hart che ha dichiarato 
pubblicamente la sua dispo¬ 
nibilità ad appoggiare tutte 
le iniziative tese ad indurre 
l’amministrazione Reagan a 
cambiare politica nel con¬ 
fronti del Sudafrica. 

La lista degli arresti di ieri 
non si limita però ai due gio¬ 
vani Kennedy. A Chicago so¬ 
no stati fermati Jacqueline 
Jackson, moglie del reveren¬ 
do Jesse Jackson, il deputato 
Gus Savage e il senatore del¬ 
lo Stato dell’Illinois Richard 
Newhouse. Tutti avevano 
protestato all’interno del lo¬ 
cale consolato sudafricano. 

Reagan, dal canto suo, 
forse sperava che l’iniziativa 
di protesta col passar del 
tempo si sarebbe sgonfiata: 
la sua politica in Africa au¬ 
strale e arrivata proprio in 
questo periodo ad un punto 
cruciale. Angola e Sudafrica, 
con la mediazione america¬ 
na, pur tra mille difficoltà, 
dovrebbero definire un ac¬ 
cordo di pace in base al quale 
Pretoria si impegnerebbe a 
ritirare le proprie truppe 
dall’Angola meridionale e a 
favorire l’indipendenza della 
Namibia; l’Angola Invece do¬ 
vrebbe evacuare le truppe 
cubane di stanza nel sud del 
paese. 

La stizza del • presidente 
per la protesta contro il Su- 
dafria è risultata evidente 
nella reazione con cui 2 gior¬ 
ni fa ha accolto la proposta 
di incontrare il premio Nobel 
per la pace di quest’anno il 
vescovo nero sudafricano 
Desmond Tutu. Sulle prime 
ha rifiutato, poi ha detto di 
sì, ridotto a più miti consigli 
dalla considerazione che for¬ 
se non era produttivo sfidare 



WASHINGTON — Rory Kennedy, Rendali Robinson, Douglas Kennedy e Gary Hart manifestano 
contro la politica di apartheid del governo sudafricano 


Il Nobel 
devoluto 
a favore 
dei giovani 
neri 


OSLO — Il vescovo sudafricano Desmond Tutu riceverà lu¬ 
nedì nella capitale norvegese il premio Nobel per la pace 1984 
ed ha già annunciato la sua intenzione di devolvere i 187.000 
dollari del premio (circa 330 milioni di lire) ad un fondo per 
l’istruzione dei giovani neri, da lui stesso creato in Sudafrica 
nell’81 col denaro ricevuto dopo aver vinto un altro premio, 
quello Onassis di 100.000 dollari. Il Fondo per l’istruzione dei 
giovani neri è gestito direttamente da Tutu e dalla moglie 
assieme al Consiglio delle Chiese del Sudafrica, del quale il 
vescovo è stato segretario generale. 

Ieri, un altro organo ecclesiale sudafricano — la Conferen¬ 
za episcopale — è stato tacciato di «comportamento illegale 
ed irregolare» dalla polizia di Pretoria dopo che due giorni fa 
aveva diffuso un rapporto sul comportamento delle forze 
dell’ordine nei disordini dì cui sono teatro da mesi le città- 
ghetto nere. Nel rapporto si legge come gli agenti abbiano 
fatto uso indiscriminato di armi da fuoco, lacrimogeni e 
manganelli contro la popolazione nera, nel tentativo di «ri¬ 
portare l’ordine». 


quella parte dell’opinione 
pubblica da 20 giorni segue 
da vicino le proteste dei ma¬ 
nifestanti e non era altret¬ 
tanto produttivo sfidare 
quella parte della chiesa 
americana che ha aperta¬ 
mente sostenuto la candida¬ 
tura del reverendo Tutu al 
premio Nobel. Dopo il flirt 
con le Chiese inscenato in 
campagna elettorale in no¬ 
me della lotta all’aborto, non 
ricevere Tutu avrebbe potu¬ 
to compromettere una tanto 
brillante intesa. 

Così Reagan e Tutu si so¬ 
no incontrati ieri alla Casa 
Bianca alla presenza del se¬ 
gretario di Stato George 
Shultz, del consigliere alla 
Sicurezza Robert McFarla- 
ne, del vicepresidente Geor¬ 
ge Bush e del consigliere pre¬ 
sidenziale Edwin Meese III. 
Non si conoscono i dettagli 
dei colloqui: di certo, per am¬ 
missione del partecipanti 
l’incontro non ha risolto le 
divergenze d’opinione tra 
Reagan e Tutu. Tutu con 
Reagan non c’è mai andato 
leggero: al momento della 
sua rielezione aveva preco- 
nozzato «altri 4 anni di scia¬ 
gure» per i neri sudafricani. 
Più di recente ha definito 
«immorale, diabolica e total¬ 
mente non cristiana» la poli¬ 
tica dell’amministrazione 
che ieri Reagan — come ha 
affermato alla stampa al ter¬ 
mine dei colloqui — si è di¬ 
lungato a spiegare. 

L’incontro — definito da 
entrambe le parti — «utile» e 
«buono» per ora dunque ri¬ 
mane nella sfera dello scam¬ 
bio di cortesie, mentre da¬ 
vanti ai consolati e alle am¬ 
basciate sudafricane negli 
Stati Uniti continuano a sfi¬ 
lare i cortei di protesta. 


EST-OVEST 


Così in Europa 
una zona libera 
da armi chimiche 

A Berlino delegazione della SPD per discu¬ 
tere l’iniziativa - I rapporti intertedeschi Egon Bahr 



Dal nostro corrispondente 

BERLINO — A proseguire il 
dialogo intertedesco sono 
state ieri a Berlino due dele¬ 
gazioni federali, della SPD e 
del governo. L’iniziativa per 
una zona libera da armi chi¬ 
miche In Europa è stata 11 te¬ 
ma delle discussioni tra 
Egon Bahr e Karsten Voigt, 
esperti del Partito socialde¬ 
mocratico della RFT per le 
questioni della sicurezza e 
del disarmo, con Hermann 
Axen ed Herbert H&ber, del¬ 
l’Ufficio Politico della SED. 

A una conferenza stampa 
tenuta nella sede della Rap¬ 
presentanza permanente del 
governo federale, Voigt ha 
parlato di «iniziativa paralle¬ 
la» che i due Stati tedeschi 
possono condurre, natural¬ 
mente operando ognuno al¬ 
l’interno della propria al¬ 
leanza militare, perché in 
Europa si crei una zona libe¬ 
ra di armi chimiche, premes¬ 
sa per una loro completa 
messa al bando. Non bisogna 
confondere una zona libera 
da armi chimiche con zone 
libere da armi nucleari, ha 
precisato Voigt. Per quanto 
riguarda le armi chimiche, 
difatti, la Repubblica federa¬ 
le tedesca ha la particolarità 
di essere il solo paese in Eu¬ 
ropa in cui queste armi di 
fabbricazione americana so¬ 
no da tempo stazionate. Esse 
sono già in parte invecchiate 


e si tratta ora di decidere se 
sostituirle con tipi più mo¬ 
derni o ritirarle. Tutti I parti¬ 
ti del Bundestag sono In que¬ 
sto momento, almeno for¬ 
malmente, contrari a nuove 
installazioni di armi chimi¬ 
che. Voigt ricorda che esisto¬ 
no già accordi Internazionali 
per la rinuncia al primo im¬ 
piego di tali armi e ne limita¬ 
no l’uso al solo caso di rap¬ 
presaglia. Anche il governo 
federale e lo stesso Partito 
socialdemocratico, rifiutano 
l’impiego di armi chimiche 
come componente autono¬ 
ma del deterrente militare. 
Se agli slogan come «assicu¬ 
rare la pace con meno armi» 
si vuol dare un senso, reale, 
una iniziativa federale per le 
armi chimiche è un campo 
aperto, ha detto Voigt, ricor¬ 
dando che proposte in questa 
direzione sono contenute 
nella risoluzione sulle armi 
chimiche e batteriologiche 
presentata all’ONU all’inizio 
delio scorso novembre dalla 
RDT. 

Per il governo federale è 
stato a Berlino il nuovo mi¬ 
nistro per le questioni inter- 
tedesche presso la Cancelle¬ 
ria, Wolfgang Schàuble, che 
ha avuto colloqui con 11 mi¬ 
nistro degli Esteri della 
RDT, Oskar Fischer, e anco¬ 
ra con Herbert Haber. Que¬ 
sti, circa le relazioni tra i due 
Stati tedeschi, ha assicurato 
che la RDT continua a rima¬ 


nere disponibile per passi co¬ 
struttivi e ha espresso preoc¬ 
cupazioni per le rinnovate, 
crescenti dichiarazioni nella 
Repubblica federale circa 
una «questione tedesca aper¬ 
ta», che rimette in discussio¬ 
ne le realtà politiche e terri¬ 
toriali esistenti in Europa. 
Un buon rapporto di vici¬ 
nanza, ha detto Haber, ri¬ 
chiede che si parta dal fatto 
della esistenza di due distinti 
Stati tedeschi sovrani, indi¬ 
pendenti tra loro, con diffe¬ 
renti ordinamenti sociali. 
Proprio ieri il cancelliere 
Kohl, parlando a una assem¬ 
blea dell’Unione federale 
delle associazioni industriali 
a Bad Godesberg, aveva ri¬ 
badito di ritenere che l’aspi¬ 
razione verso la riunlficazio- 
ne dei tedeschi «non è revan¬ 
scismo ma un naturale dirit¬ 
to». 

- Il ministro Schàuble — 
come egli stesso ha riferito 
in una conferenza stampa — 
ha discusso con i suoi inter¬ 
locutori anche dei recente 
sanguinoso episodio ai con¬ 
fini con Berlino Ovest, osser¬ 
vando che «gii spari ai confi¬ 
ni non, sono certo un contri¬ 
buto alla creazione di fidu¬ 
cia», ma al contrario testi¬ 
moniano quanto ancora i 
due Stati tedeschi «siano lon¬ 
tani dalia normalità nelle re¬ 
lazioni». 

Lorenzo Maugeri 


CEE _ _ Terzo rinnovo per raccordo coi paesi di Africa, Caraibi e Pacifico 

Si firma oggi la Convenzione di Lomò 

Aumentata la dotazione finanziaria da 4.500 a 7.400 milioni di ECU - Varata la «strategia alimentare» per favorire l’autosuffi¬ 
cienza agricola - L’attenzione al rispetto dei diritti umani e la condanna dell’apartheid - Il nuovo «diagolo sulle politiche» 


II 1984 è stato l'anno nero 
nelle relazioni tra il Nord, il 
mondo industrializzato e ric- 
co, ed il Sud, consegnato ad 
un sottosviluppo sempre più 
drammatico. Ricordiamo 
ancora l’arroganza con cui 
nel mese di agosto, prima al¬ 
la Conferenza Mondiale sul¬ 
la Popolazione di Città del 
Messico, poi a Ila Conferenza 
UNIDO di Vienna, paesi co- 
megli Stati Uniti hanno ne¬ 
gato il proprio aiuto ai paesi 
emergenti in nome di un li¬ 
berismo economico che do¬ 
vrebbe magicamente pro¬ 
muovere l’iniziativa privata 
laddove operatori economici 
o libero mercato sono solo 
un’utopia. 

In questo panorama do¬ 
minato dalla filosofìa •dcl- 
l’ognun per sé e Dio per tutti » 
viene firmata oggi in Togo la 
terza Convenzione di Lomé, 
la Convenzione cioè che ogni 
cinque anni ridefìnisce i ter¬ 
mini della cooperazione 
commerciale, agricola, indu¬ 
striale, finanziaria, tecnica e 
culturale, tra la CEE e 64 
paesi dell’Africa, dei Caraibi 
e del Pacifico (ACP). I firma¬ 
tari ACP sono 64, ma la Con¬ 
venzione verrà estesa a due 
nuovi paesi africani, l’Ango¬ 
la e 11 Mozambico, che ne 
hanno fatto richiesta, e per 
quel che riguarda la Comu¬ 
nità Europea impegnerà an¬ 
che, al momento della loro 
cooptazione, la Spagna e 11 
Portogallo. 

Lomé III: un quasi mira¬ 
colo che mette a disposizione 
dei partners della Comunità 
una dotazione finanziaria 
globale di 7.400 milioni di 
Ecu (oltre 10.000 miliardi di 
lire) e prestili della Banca 


Europea per gli Investimenti 
per 1.100 milioni di Ecu (ol¬ 
tre 1.500 miliardi di lire). Se 
si pensa che la dotazione del¬ 
la precedente Convenzione, 
Lomé II, era attestata sul¬ 
l’ordine dei 4.500 milioni di 
Ecu, non si può negare che la 
CEE abbia compiuto un no¬ 
tevole sforzo per rafforzare 
la cooperazione e il dialogo 
con un gruppo di paesi che 
per i tre quarti sono classifi¬ 
cati tra i più poveri del mon¬ 
do. Questo per dire che 11 set¬ 
tore trainante dell’economia 
dei partners della CEE rima¬ 
ne l’agricoltura di esporta¬ 
zione, pesantemente pena¬ 
lizzata dalla fluttuazione e 
dal regresso del prezzo delle 
materie prime sul mercato 
mondiale. Su questo terreno 
Lomé III ha confermato la 
sua natura di convenzione 
che garantisce e protegge, 
attraverso lo STABEX, i 
prezzi delle materie prime 
ACP dalle fluttuazioni e ga¬ 
rantisce alle stesse materie 
prime libero accesso sui 
mercati della Comunità. Ma 
quest'anno si sono volute in- 
■ trodurre due importanti in¬ 
novazioni che tengono conto 
dell’ondata di carestia che 
ha colpito i paesi del Sud. In 
primo luogo è stato delinea¬ 
to il cosiddetto programma 
di •autonomia agricola* che, 
facendo propri 1 principi sta¬ 
biliti nel •Documento di La¬ 
gos* approvato dall’Organiz¬ 
zazione dell’Unità Africana 
nel 1980, punta sul rilancio 
delle attività agricole captaci 
di produrre Vautosuffìcienza 
alimentare. A questo si ag¬ 
giunge una più specifica 
•strategia alimentare* che 
razionalizza gli aiuti e l’assi¬ 


stenza pter la lotta alla fame e 
in tensifìca gli sforzi per argi¬ 
nare la desertificazione. 

Lomé III ha introdotto in¬ 
novazioni anche nel campo 
della pesca, per favorire una 
migliore utilizzazione delle 
risorse Ittiche; ha approvato 
Interventi spicciali a favore 
dei ritugiati, e, nel quadro 
del SYSMIN (che regola il 
settore minerario) ha mi¬ 
gliorato il meccanismo spe¬ 
ciale di finanziamento per 
ottimizzare l’attività estrat¬ 
tiva dì alcuni minerali di in¬ 
teresse particolare pter Zim¬ 
babwe, Botswana e Niger. 
Non ultimo è stato dato uno 
speciale rilievo anche alla 
coopterazione culturale. 

Lomé III comunque pas¬ 
serà alla storia come la Con¬ 
venzione del •dialogo sulle 
politiche*. Tutti gli accordi 
che la CEE ha stipulato fin 
dagli anni 60 con i ptaesi in 
via di sviluppo sono sempre 
stati accordi negoziati e co¬ 
gestiti, e questo è oggettiva¬ 
mente abbastanza raro nel 
panorama del faticoso dialo¬ 
go Nord-Sud. Quest’anno 
pierò nella contrattazione so¬ 
no stati ventilati e in parte 
assunti principi che hanno 
rischiato di creare profonde 
fratture tra i due gruppi di 
partners. Nella seconda ses¬ 
sione pier il rinnovo della 
Convenzione, tenutasi a 
Bruxelles dall’l al 5 maggio 
di quest’anno, la CEE ha 
chiesto di incorpiorare nella 
Convenzione una clausola 
sul diritti umani come ele¬ 
mento condizionante per l’e¬ 
largizione degli aiuti agli 
ACP, ma soprattutto ha 
chiesto agli stessi piaesi di in¬ 
staurare una piolitica del dia- 


Svolta al Quai d’Orsay 


Parte Cheysson, gli Esteri a Dumas 




Nostro servizio 

PARIGI — Roland Dumas, portavoce 
del governo e segretario di Stato agli 
affari europei, è stato nominato ieri se¬ 
ra, con decreto presidenziale, ministro 
degli Esteri in sostituzione di Claude 
Cheysson che, come aveva annunciato il 
presidente della Repubblica al termine 
del recente vertice di Dublino, assumerà 
la carica di commissario della Comunità 
europea a partire dal primo gennaio 
prossimo. 

I due posti lasciati vacanti da Roland 
Dumas vengono attribuiti come segue: 
quello di portavoce del governo a Geor- 
gina Dufoix, che conserva anche il mini¬ 
stero degli Affari sociali e della solida¬ 
rietà; quello di segretario di Stato agli 
Affari europei a Catherine Lalmniere, 


che lascia la carica di sottosegretario ai 
consumi. 

Henri Emmanuelli, segretario di Sta¬ 
to al bilancio, assume anche il sottose¬ 
gretariato ai consumi e Jack Lang, fin 
qui «ministro delegato» alla cultura, è 
nominato ministro a pieno titolo. Infine 
una nomina vera e propria: Gilbert Tzi¬ 
gana, presidente-fondatore del «Club 
Mediterranée» è nominato delegato del 
primo ministro e incaricato delle «nuove 
formazioni», cioè le formazioni profes¬ 
sionali dell’avvenire, legate alle tecnolo¬ 
gie d’avanguardia. 

Nessuna sorpresa dunque, per questo 
primo rimpasto del governo Fabius, da¬ 
to che al posto principale lasciato va¬ 
cante da Claude Cheysson è nominato 
quel Roland Dumas di cui sì parlava da 


più di un mese come del nuovo ministro 
degli Esteri. Avvocato di fama, che ebbe 
a difendere Mitterrand alla fine degli 
anni Cinquanta a proposito del famoso 
«attentato dell’Osservatorio» (Mitter¬ 
rand era stato accusato di avere orga¬ 
nizzato lui stesso un attentato alla pro¬ 
pria vita per farsi un po’ di pubblicità 
come oppositore dei gollisti al potere), 
entrato nel Partito socialista al seguito 
dello stesso Mitterrand di cui era diven¬ 
tato amico e confidente, partigiano del¬ 
l’unione delle sinistre e del dialogo coi 
comunisti, Roland Dumas ha rivelato 
qualità politiche e diplomatiche rag¬ 
guardevoli come incaricato agli affari 
europei. Di qui la sua nomina alla testa 
del Quai d’Orsay, anche per correggervi, 
forse, con le sue maniere raffinate e il 


suo linguaggio misurato, l’impressione 
negativa lasciata in certe cancellerie dal 
suo predecessore. 

Ma — secondo gli esperti — è soprat¬ 
tutto al fatto di essere un fedele del pre¬ 
sidente della Repubblica, un perfetto 
esecutore dei suoi disegni e delle sue 
ambizioni intemazionali, dunque un 
uomo prezioso per il rafforzamento del 
«clan» presidenziale e del presidenziali¬ 
smo mitterrandiano, che Dumas deve 
questa folgorante ascesa politica che lo 
ha portato ieri sera alla testa di uno dei 
ministeri più ambiti senza avere mai 
fatto parte, in passato, della «carriere», 
cioè del corpo diplomatico. 



logo sulle loro scelte econo¬ 
miche. La Comunità inten¬ 
deva con questo discutere 
con I paesi interessati sulla 
questione in locoiuti stessi. 
Gli ACP in un primo mo¬ 
mento hanno risposto molto 
male, prendendo il tutto co¬ 
me un tentativo di pesante 
interferenza nella propria 
pianificazione economica, 
poi hanno acconsentito. 

Quanto ai diritti umani 
Lomé III include una dichia¬ 
razione che invita al rispetto 
delle libertà primarie di tutti 
gli individui, ma tale rispietto 
non è clausola vincolante 
per la concessione degli aiu¬ 
ti. Negli stessi termini è stata 
inserita anche una dichiara¬ 
zione di condanna dell’apiar- 
theid e del regime bianco su¬ 
dafricano. 

Un’ultima considerazione: 
se è vero che la Comunità 
Europiea non ha voluto api- 
pia ttirsi sulle tesi correnti 
americane che tendono a mi¬ 
nimizzare l’aiuto per favori¬ 
re la libera impresa va anche 
detto che la Convenzione ha 
riconosciuto apertamente 
l'importanza degli investi¬ 
menti privati come comple¬ 
mento essenziale dell’aiuto 
pubblico allo sviluppo. In al¬ 
ternativa alla teoria tcom- 
mercio, non aiuto*, lo stesso 
Pisani ha riassunto lo spirito 
di Lomé III (che favorisce 
l’accesso al credito per gli 
operatori privati che inten¬ 
dono operare negli ACP) nel¬ 
la formula «aiuto e commer¬ 
cio*, che esorcizza, ma solo In 
parte, la «magia della libera 
impresa*. 

Marcella Emiliani 


Giolitti: «Lascio Bruxelles 

con la coscienza tranquilla» 

« 

Dal nostro corrispondente - 

BRUXELLES — Il governo italiano ha gettato alle ortiche 
500 miliardi di lire che erano stati stanziati per 11 nostro paese 
nel quadro dei fondi regionali della CEE. Ritardi, incuria, e 
colpevoli inadempienze rendono ormai impossibile l’utllizza- 
zione dei fondi, che erano legati a programmi precisi (200 
miliardi per la costruzione di dighe in Sicilia, altri 300 per 
piani fuori quota). Lo ha rivelato, esprimendo la propria 
amarezza, Antonio Giolitti, che ieri ha voluto prendere com¬ 
miato dai giornalisti italiani a Bruxelles alla vigilia del suo 
rientro in Italia, dopo otto anni trascorsi come commissario 
alla Comunità. 

Non è stata l’unica nota amara dell’Incontro- Giolitti si è 
detto molto preoccupato per Io stato di salute della Comunità 
e si è mostrato abbastanza polemico verso 1 comportamenti 
del governo e dei «due maggiori partiti di governo» italiani 
nei confronti della politica comunitaria. Anche se si è detto 
convinto che la CEE ha oltrepassato ormai il «punto di non 
ritorno», Gioititi ha parlato di una «malattia dell’Europa» il 
cui aspetto più pericoloso è il divario tra le parole e 1 fatti, tra 
le affermazioni di principio e i comportamenti effettivi. Non 
condivido — ha detto — il parere di chi paria di catastrofe per 
la CEE, ma credo che ci si trovi in un periodo di decadenza 
destinato a durare non qualche mese, ma qualche anno. 

Giudizi particolarmente duri Giolitti ha riservato al com¬ 
portamento di «alcuni paesi tra quelli che pesano di più», il 
motto dei quali sembra essere diventato: «pago, dunque esi¬ 
go». Il che inasprisce le tensioni tra le diverse aree della Co¬ 
munità, con una «crescente arroganza» dei paesi nordici (nel¬ 
la politica agricola, ma non solo» che approfondisce 11 divario 
tra il Settentrione e Meridione dell’Europa. Tanto più che al 
principio della solidarietà e della crescita comune, qualcuno 
ha sostituito quelli dell’efficienza e della produttività del sin¬ 
goli, cercando di imporre all’Europa I criteri della «deregula¬ 
tion» e del neoliberismo in auge In certi paesi. 

Io — ha concluso Giolitti — lascio Bruxelles con la co¬ 
scienza tranquilla, soprattutto per aver avviato a una solu¬ 
zione duratura il problema dei fondi regionali e del riequili- 
brio tra le varie aree della CEE. Battaglie che non sempre 
hanno trovato rispondenza in Italia. 

Paolo Soldini 


Roland Dumas 


Brevi 


Cile, una nuova giornata di protesta 

SANTIAGO DEL CHE — n «Movimento democ rat ico» aleno ha ieri lanciato 
un appeOo a tutta la popolazione di Santiago per una giornata di protesta i 12 
(Scembre prossimo. 

RFT: i Verdi a congresso 

AMBURGO — Sacco a pelo in spala e 5gfi per mano i delegati «verri» da 
tutta la Germania federale sono arrivati ieri ad Amburgo dove è variato i 
settimo concesso ordinario del partito più tr ov a ne deBa RFT. che si conclude¬ 
rà domani mattina. 

Attentato a Bilbao: ufficiale ucciso, 12 feriti 

BILBAO — Una bomba innescata in un'automobàe è esplosa ieri pomeriggio 
al passagpo ci un convogBo <5 tre camion m#tari nei pressi <4 una caserma di 
fanteria a Manguia, vicino a Bìbao. uccidendo un tenente e ferendo undkà 
soldati spagnot, più un ragazzo in motocicletta di passaggio in quel momento. 
L'attentato sarebbe stato compiuto dai terroristi baschi. 

In Polonia prossima la liberazione di Lis 

VARSAVIA — Bogdan Lis. uno dei fondatori del sindacato «SoBdamosc*. 
arrestato l'B gnigno scorso dopo due anm di clandestinità, sarà rilasciato oggi. 

Sette tecnici della RDT uccisi in Mozambico 

LISBONA — Sette tecnici delta RDT sono stati uccisi dagh uomini defia 
«Renarne», l'organizzazione armata che lotta contro i governo dei Mozambi¬ 
co I tecnici sono stati uccisi durante un attacco ad un'azienda annoia a 
Nuango, nella provincia di Niassa. 


JUGOSLAVIA 

Graziati 
70 detenuti 
politici 

BELGRADO — Le autorità 
Jugoslave hanno concesso la 
grazia a 70 detenuti politici. 
Lo ha riferito ieri l’agenzia 
ufficiale Tanjug. 

La scarcerazione è stata 
disposta anche nei confronti 
di 12 persone In carcere per 
reati comuni. 

Quanto ai detenuti politi¬ 
ci, essi, specifica l’agenzia, 
erano stati accusati ai pro¬ 
paganda contro lo Stato e 
Istigazione alla violenza raz¬ 
ziale o religiosa. 

L’altro Ieri a Belgrado è In¬ 
tanto ripreso il processo con¬ 
tro 1 sei intellettuali dissi¬ 
denti amici di Mllovan Gilas. 
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11 rapporto 


del CENS1S 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Si consolida l’Italia «a segmenti» 


ROMA — Spaghetti e mando¬ 
lino: ecco un’immagine che 3e 
mai ci ha assomigliato ora è 
proprio improponibile. L’ita¬ 
liano degli anni 80 ha ormai 
davvero poco a che fare con 
quella cultura contadina che 
l’ha accompagnato bene o ma¬ 
le, almeno fino a dieci anni fa. 
Non aspira più al «posto» fisso, 
magari stabile, è attratto dal 
fascino del lavoro «in pro¬ 
prio», si dichiara disponibile a 
cambiare attività lavorativa, 
è professionalmente «aggres¬ 
sivo», e per quel che riguarda 
consumi, aspirazioni culturali 
e stile di vita non si acconten¬ 
ta più, a prescindere dai suoi 
guadagni, dell'antica «aurea 
mediocritas» come forse face¬ 
vano i suoi nonni. Basti pensa¬ 
re che interrogati sulle spese 
che considerano «irrinunciabi¬ 
li» gli italiani più poveri, quel¬ 
li che guadagnano meno di 7 
milioni l’anno, hanno inserito 
lo sport, le vacanze, gli spetta¬ 
coli e l’automobile. 

A grandi linee è questo il 
ritratto dell’italiano medio 
che emerge dall’ultimo rap¬ 
porto Censis presentato ieri a 
Roma nella sede del CNEL 
che l’ha patrocinato. Un ita¬ 
liano dal nuovo «look» dunque 
che si muove, però, in una 
realtà molto composita, tal¬ 
volta contraddittoria, piena di 
positive (ma rischiose, avver¬ 
tono al Censis) fughe in avanti 
e anche di sconcertanti zone di 
immobilismo (soprattutto per 
quel che riguarda i pubblici 
poteri; molto pigri, sembra, 
nel comprendere quanto di 
nuovo si agita nella società) 
per non parlare delle ombre 
inquietanti che secondo il Cen¬ 
sis cominciano ad inquinare in 
modo grave il nostro livello di 
convivenza civile. Guardiamo 
allora un po’ più da vicino que¬ 
sta realtà piu complessiva. 

Un’occhiata appena di sfug¬ 
gita alla situazione economi¬ 
ca. Una sola considerazione: il 
sommerso è venuto a galla. La 
curva di sviluppo Indicata 
qualche anno fa cne andava in 
direzione di una massiccia 
terziarizzazione dell’econo¬ 
mia sembra essere decollata 
con decisione. E la parte più 
ottimista del rapporto: vi si 
parla di una crescente vitalità 
della produzione, di una sem¬ 
pre maggiore internazionaliz¬ 
zazione delle nostre aziende, 
di una forte accentuazione dei 



valori di professionalità e 
competitività. Una economia 
«aggressiva» insomma che 
punta al meglio in ogni suo 
settore con conseguenti suc¬ 
cessi (il meglio del design; il 
meglio delia pubblicità; il me¬ 
glio della progettazione; il 
meglio della commercializza¬ 
zione). Certo, accanto a questa 
immagine un po’ americaniz¬ 
zante resta il bubbone della 
Cassa Integrazione che inte¬ 
ressa ancora oggi ben 438 mi¬ 
la persone. La maggior parte 
delle quali concentrate in 
Lombardia, Campania e Pie¬ 
monte. Non più dunque una 
concentrazione aziendale ma 
una concentrazione territoria¬ 
le. 

Ma come agisce questo 
cambiamento di realtà sul no¬ 
stro modo di pensare, sui no¬ 
stri comportamenti, in una 
parola sul costume? É una 
sorta di effetto «a catena» per 
il quale il processo di «rivita- 
lizzazione» si trasmette da 
un’area all’altra. Vero è che 
l’occupazione dall'82 all’83 è 
diminuita del 4%, dicono al 
Censis, ma è pur vero che si 
tratta della stessa percentua¬ 
le di aumento del lavoro auto¬ 
nomo. Una percentuale che si 
raddoppia se andiamo a vede¬ 
re l’aumento del lavoro auto¬ 
nomo nel terziario. Deve esse¬ 
re anche una rivitalizzazione 
che in qualche modo dà sicu¬ 
rezza se è vero che il 427o de¬ 
gli italiani si dichiara inaspet¬ 
tatamente favorevole ad un 
sistema pensionistico «mesco¬ 
lato»: un minimo, cioè, di pen¬ 
sione statale garantito a tutti 
e il resto affidato alla contri¬ 
buzione volontaria stipulata 
con istituti privati. 

Altri aspetti di (questa «ca¬ 
tena» di mutamente anziani e 
giovani tendono sempre meno 
a identificarsi come categorie 
in qualche modo marginali (i 

f ilimi per la cessata attività 
avorativa, i secondi per man¬ 
canza di attività lavorativa) 
ed è sempre più chiara la loro 
richiesta di protagonismo so¬ 
ciale. Negli ultimi anni (dicia¬ 
mo nel decennio 1971-1981) gli 
imprenditori al di sopra dei 85 
anni sono aumentati del 53%. 
A dimostrazione del cambia¬ 
mento culturale di questa ca¬ 
tegoria di cittadini va detto 
che il 74% degli anziani inter¬ 
vistati ha dichiarato di non es¬ 
sere disposto a ridurre i prò¬ 


Ma una nuova 
inciviltà minaccia 
il Bel Paese 

Disagio sociale e bisogno di una legittimità accompagnano lo 
sviluppo - Un’inquietante crescita della criminalità in tutti i ceti 


Condizione professionale e criminalità 



Imprenditori 
dirigenti e 
impiegati 

Lavoratori 
in proprio 

Lavoratori 
dipendenti e 
coadiuvanti 

In totale 

1. Contro la persona 

2. Contro la famiglia, la morali¬ 

+ 4,5 

-35,0 

-16,7 

-18,6 

tà e il buon costume 

-33,2 

-50,7 

-39,8 

-41,4 

3. Contro il patrimonio 

4. Contro l’economia 

+54,3 

+79,1 

+91,1 

+86,6 

e la fede pubblica 

5. Contro lo Stato e altre 

+74,3 

+50,4 

+49,7 

+54,1 

istituzioni e l’ordine pubblico 

+ 16,0 

-14,7 

- 0,1 

- 2,2 

6. Altri delitti 

+86,1 

+70,1 

+84,6 

+83,9 

Totale 

+53,3 

+35,0 

+39,0 

+39,5 

i 

Fonte: elaborazione Censis su dati Istat. 





pri consumi anche in caso di 
riduzione del reddito. E circa 
il 50% degli intervistati ha di¬ 
chiarato di non voler smettere 
di lavorare una volta raggiun¬ 
ta l’età della pensione. 

Per un anziano accanito la¬ 
voratore e consumatore d’as¬ 
salto c’è un giovane anch’esso 
profondamente mutato. Alla 
domanda «saresti disposto a 
cambiare lavoro?» il 49 % dei 
giovani tra i 18 e i 25 anni ri¬ 
sponde di sì senza tuttavia che 
questa disponibilità corri¬ 
sponda ad una insoddisfazione 
verso l’attuale lavoro. È piut¬ 
tosto, sembra, una generica 
ricerca dì maggiore compati¬ 
bilità tra il proprio patrimo¬ 
nio di professionalità, di desi¬ 


deri e aspirazioni e lo stru¬ 
mento attraverso il quale que¬ 
sto patrimonio si esprime. In- 
somma, rispetto a qualche an¬ 
no fa è cambiato l’asse fonda- 
mentale della vita: il lavoro 
non viene più considerato co¬ 
me qualcosa di stabile e defi¬ 
nitivo ma — al pari di altre 
esperienze (come ad esempio 
la formazione della famiglia) 
— ampiamente reversibile, 
mobile, suscettibile di cam¬ 
biamento. Fin qui il ritratto jdi 
una società imprevedibilmen¬ 
te «fresca», in movimento. 

E un modello che si delinea, 
come tendenza almeno, come 
poco stabile e forse anche con 
minori garanzie e tutele per le 
fasce piu deboli in cui comin¬ 


cia ad emergere una forte ri¬ 
scoperta dei valori individuali 
(il aiscorso della professiona¬ 
lità, della competitività cui si 
accennava all’inizio). È per 
ora un magma vitale ma indi¬ 
stinto sul quale è difficile 
esprimere una valutazione se¬ 
rena. Sono linee di tendenza, 
appunto, che sì svilupperanno 
piu chiaramente nei prossimi 
anni. Ciò che fin da ora sem¬ 
bra invece emergere con chia¬ 
rezza è l’altra faccia della me¬ 
daglia, se cosi si può chiama¬ 
re. I ricercatori del Censis 
hanno messo in luce con 
preoccupazione quello che de¬ 
finiscono, senza mezzi termi¬ 
ni, un «degrado della convi¬ 
venza civile», ai limiti di una 


«nuova inciviltà». La crimina¬ 
lità è aumentata, ma è cam¬ 
biato soprattutto, il genere di 
criminalità e il tipo di chi la 
compie. Si allarga la base so¬ 
ciale della criminalità che 
raccoglie ora i suoi autori a 
grandi mani anche tra il ceto 
medio e medio alto anche in 
relazione alla sempre mag¬ 
giore diffusione di reati con¬ 
tro il patrimonio (furti, frodi, 
truffe, peculato, ma anche 
evasione fiscale, irregolarità 
nella gestione dei servizi pub¬ 
blici). Dal 1972 al 1981 gli im¬ 
prenditori, i dirigenti e gli im¬ 
piegati condannati per reati di 
questo tipo sono aumentati del 
53%. 

Si fa largo l’idea, nel rap¬ 
porto Censis, che la criminali¬ 
tà non sia più, come suggeri¬ 
vano vecchi schemi sociologi¬ 
ci, il frutto diretto di condizio¬ 
ni di povertà o di emargina¬ 
zione ma un desiderio distorto 
di accrescimento di benessere 
o di consumismo. Senza tra¬ 
scurare un generale degrado 
del funzionamento di alcune 
istituzioni, (molto spesso feno¬ 
meni di piccola criminalità 
all’interno di istituzioni pub¬ 
bliche vengono «riassorbiti» 
con sanzioni amministrative o 
comunque di tipo informale), 
alla caduta di alcuni valori 
fondamentali di convivenza 
civile, la instabilità culturale 
indotta dalle profonde trasfor¬ 
mazioni del sistema socio-eco¬ 
nomico. È anche per questo 
che sembra ormai piuttosto 
diffusa la tendenza a conside¬ 
rare «transitorio» l’eventuale 
comportamento deviante e 
comunque non pregiudiziale 
ai fini dello svolgimento di 
una regolare attività pubblica 
«pulita». È quello che il Censis 
definisce «labilità del concetto 
di colpa, un’area di indistin¬ 
zione che si palesa tra norma¬ 
lità e devianza». Insomma, un 
disordine diffuso, un’area di 
incertezza che sembra tocca¬ 
re anche quelli che finora ve¬ 
nivano considerati i punti sal¬ 
di della convivenza civile, una 
«competitività» e «aggressivi¬ 
tà» personale che sembra es¬ 
sere l’altra faccia di quella 
produttiva e una incapacità 
sempre più grande di propor¬ 
re valori collettivi nei quali ri¬ 
conoscersi. 

Sara Scalia 


È mutata 
la nozione 
del tempo 
vissuto e 
progettato 


Cassintegrati deirindustria nel 1984 


Cassa integrazione * Cassa integrazione TOTALE Nuove delibere CIPI 

ordinaria (a) straordinaria (b) v.a. crisi settoriali 

A zero ore 77.859 Per crisi aziendale: 174.452 

Ad orario ridotto 60.068 Per ristrutturazione: 43.706 


Per fallimento: 11.749 

Per crisi settoriali (c): 
31.771 


Totale: 

137.927 Totale: 261.678 

399.605 

7,8 

26.818 


Completamento opere 





pubbliche: 12.089 

Totale: 273.767 

411.694 

8.0 

438.512 


Fonte: elaborazione Censis su dati Inps, Ministero del Lavoro. Iri, Ministero del Bilancio. 


Il rapirai m Censis conferma 
quella che è una realtà abba¬ 
stanza diffusa: il tempo, la sua 
dimensione nella vita dell’in¬ 
dividuo, la percezione che ne 
abbiamo e i progetti che ci fac¬ 
ciamo sopra, è profondamente 
cambiato. 

Sono anche cambiate — te¬ 
stimonia il rapporto — le rela¬ 
zioni fra il tempo del lavoro, 
quello della famiglia e il tem¬ 
po libero. Con t’immaginosità 
che lo contraddistingue, il 
Censis sintetizza ne -il tempo 
vissuto», il «tempo percepito» e 
il «tempo proiettato» la griglia 
dentro la quale corrono le no¬ 
stre giornate «segmentate» e 
frenetiche, la nostra paura e 
la nostra speranza di fare o 
non fare in tempo, i sogni e i 
progetti. 

Il taglio è però ottimistico. I 
frammenti di vita che deriva¬ 
no da un più intenso e fre¬ 
quente spostamento da un la¬ 
voro all’altro, o se volete da un 
tempo aU’altro, per finire con 
un’organizzazione familiare 
che — dice il rapporto — ha 
un peso sempre piu preponde¬ 
rante nella gerarchia delle ore 
e dei giorni, sono gestiti e pro¬ 
gettati in un’articolazione ric¬ 
ca e personale. 

IL TEMPO VISSUTO — Il 
51% degli occupati lavora più 
di 8 ore al giorno. Il 42% dei 
giovani occupati ha due o più 
Favori retribuiti. Il 61% di chi 
lavora ha da zero a due ore di 
tempo libero al giorno (per il 
31% di loro è diminuito rispet¬ 
to a un anno fa). Il 36% della 
popolazione trascorre preferi¬ 
bilmente il tempo libero con i 
familiari. 

IL TEMPO PERCEPITO — 
11 40% degli occupati preferi¬ 
sce svolgere più di un’attività 
professionale, anche a parità 
di guadagno. II 75 per cento, 
invece, ritiene la quantità di 
tempo libero insufficiente per 
le proprie esigenze. Per l’80% 
l’impegno di lavoro non deve 
(non dovrebbe?) ridurre il 
tempo per la famiglia, e per di 
più il 68% della popolazione è 
molto o abbastanza soddisfat¬ 
ta della vita in famiglia. 

IL TEMPO PROIETTATO 
— l.m% considera stabile il 
posto di lavoro (rifiuto incon¬ 
scio della frammantazione?), 
il 65% Io considera essenziale 
anche per il prossimo futuro. 
Ma il 59% degli occupati ritie¬ 
ne che il tempo libero debba 
essere veramente tale, cioè 
non orientato a costruire il fu¬ 
turo. E quindi: riposare, di¬ 
strarsi, stare con gl! altri. Infi¬ 
ne (sorpresa, ma non tanto) 
ben il 3s% dei giovani dai 15 
ai 24 anni ritiene certo o pro¬ 
babile sposarsi nei prossimi 
cinque anni. 


Gli occupati nel terziario 1982-83 


Classi 

14-29 

30-34 

45-54 

55-64 

65 e 

Totale 

di età 

anni 

anni 

anni 

anni 

oltre 

Italia 

+6,8 

+2,5 

+3,5 

+7,1 

-2,5 

+3,9 

Mezzogiorno 

+5,0 

+1,8 

+5.4 

+7,0 

-2,9 

+3,6 


Fonte: elaborazione Censis su dati Istat. 


Motivi per i quali la famiglia risparmia 


— Vecchiaia 

•23,2 

— Base economica per i figli 

23,4 

— Acquisto prima e seconda casa 

12,2 

— Imprevisti 

22,3 

— Investire nell’azienda propria 

6,8 

— Acquisto beni durevoli 

3,8 

— Tradizione 

1.9 

— Aumentare il reddito futuro 

2,5 

— Altri motivi 

3,9 

Tltilf 

100,0 

Fonte: Censis- Fmìnvest. 


Famiglia, scuola 
lavoro: i giovani 
non fanno più 
«scelte di vita» 


zìonismo politico. Fa attività 
politica solo il 5,9% dei venten¬ 
ni. Afa il 15% di loro è iscritto a 
gruppi religiosi e culturali. So¬ 
no raddoppiati gli iscritti al- 
FARCI, con un balzo, rispetto 
al ’69, del 114% e ai gruppi 
scout (+50 % ). Di questi giova¬ 
ni tdisimpegnatù, però, quasi il 
40% dichiara che nel lavoro ciò 
che cerca i la sensazione di sen¬ 
tirsi utile anche se non disprez¬ 
za la ricerca di reddito adegua¬ 
to (32,4 % dei ventenni) mentre 
pare daweropoco interessante 
per chi si affaccia sul mercato 
del lavoro la ricerca di sicurez¬ 
za del «posto» (interessa Wo si 
19%). E un dato singola^ e 
gnificativo sa si tien corto di | 


ROMA — Celo hanno descrit¬ 
to di solta in volta come opaco, 
grigio, conservatore, niente a 
che vedere insomma con le vel¬ 
leità rivoluzionarie del fratello 
maggiore ei sessantottino. A 
guardarlo da vicino, questo gio¬ 
vane-tipo anni SO, e qualcosa di 
diverso, di più sfumato. Una 
miscela ben dosata di spiedi per 
terra» e di aspirazioni ideali 
quali l’utilità sociale e l'amici¬ 
zia, solo per fare due esempi. E 
un giovane che si è progressiva¬ 
mente (e anche silenziosamen¬ 
te) sganciato da valori tradirio¬ 
nali quali la famiglia, la ricerca 
di sicurezza nel posto di lavoro. 
È diminuita notevolmente la fi¬ 
ducia nei membri della fami¬ 


glia d'origine (e quindi il senso 
di vincolo) ma è aumentata 
quella nella famiglia nuova da 
essi formata. Un mutamento 
più forte si nota nelle ragazze: 
se nel '69.solo l’8,6% delle gio¬ 
vani donne dichiarava di avere 
fiducia nel proprio coniuge, la 
percentuale sale ora airi 1,3; 
mentre per quel che riguarda 
l’amicizia le donne dichiarava¬ 
no di aver fiducia nelle amicizie 
solo al 18,8%: un dato che bal¬ 
za ora al 32%. 

Certo, non si può dire che si 
tratti di giovani impegnati po¬ 
liticamente. Ma non lo sono se 
questo impegno viene vistosolo 
nelle sue forme più tradiziona¬ 
li, quelle classiche dell'associa- 



lutti guardano allImpresa, 
ma la famiglia fattura di più 

570mila miliardi di risparmio (e molti investimenti) - Dopo tre anni di drammatica crisi, le aziende si sono 
consolidate finanziariamente, un occhio all’estero, uno in casa propria - L’innovazione «tra» l’industria e i servizi 


ROMA — La «società del 
segmento» rivela il suo «rizo¬ 
ma», le profonde radici che 
sostengono la tenuta e il 
cambiamento. Così, parafra¬ 
sando 11 CENSIS con le sue 
stesse definizioni, ci può sin¬ 
tetizzare il passaggio dal 
1983 al 1984 (e dal diciasset¬ 
tesimo al diciottesimo rap¬ 
porto). All'uscita di un tun¬ 
nel assai critico, tre anni di 
faticosa ristrutturazione 
economica e produttiva, al 
centro del panorama c’è — 
dice ancora il rapporto — 
l’Impresa. Un’impresa al 
tempo stesso «più azienda» e 
«meno fabbrica» (queste defi¬ 
nizioni sono nostre), in sin¬ 
golare equilibrio tra 1 fattori 
locali e l’ottica intemaziona¬ 
le. Un mix di grande vitalità, 
ma tutta da governare. L’in¬ 
novazione si concentra «tra» 
l’industria e il terziario («In- 
dario» è il neologismo un po’ 
infantile usato nel rapporto), 
la parola d’ordine è «rallen¬ 
tare per evolvere». Una nuo¬ 
va società per azioni è costi¬ 
tuita dalla famiglia; tutti vo¬ 
gliamo essere nel lavoro più 
indipendenti e più liberi. 

IL RIZOMA — Male abbia¬ 


mo fatto — ammonisce il 
CENSIS — a restare affasci¬ 
nati dal gioco spettacolare 
della politica deH’ultimo an¬ 
no. Si restava incantati dai 
•fiorì recisi» del dibattito po¬ 
litico e si Ignorava il «rizo¬ 
ma» su cui proliferavano, in 
modi nuovi e per certi versi 
inusitati, l’economia e la so¬ 
cietà. Pur senza ignorare 
una trasparente polemica 
con 1 socialisti («chi tentasse 
oggi di collegare carisma e 
pqtere rischierebbe di appa¬ 
rire segnato da quella parti¬ 
colare inflazione dell’io che è 
la boria»), pare di capire che 
la drammatica frattura, de¬ 
nunciata dal rapporto, tra 
mondo economico e società 
civile sia imputata un po’ a 
tutte le forze politiche. 

L’IMPRESA — Con punti¬ 
glio dichiarato, il CENSIS 
elenca i motivi della rinata 
vitalità d'impresa. Si tratta 
sostanzialmente di consoli¬ 
damento finanziario (forte 
espansione delle società di 
capitali: +9,3% rispetto al 
+1,9 delle società di persone), 
ma anche di adattamento 
della singola azienda al mu¬ 
tato panorama industriale. 


Insomma tutti gli imprendi¬ 
tori cercano di consolidarsi 
finanziariamente e di pren¬ 
dere con mezzi propri il tre¬ 
no della innovazione. È un’a¬ 
zienda più interessata al pro¬ 
dotto che al processo — da 
cui terziario qualificato e, 
appunto, «indario» —, a pro¬ 
prio agio sui mercati inter¬ 
nazionali ma fortemente 
connessa al territorio. Un al¬ 
tro Intreccio si consolida tra 
l'economia e il lavoro. 

LA FAMIGLIA SPA — La 
destinazione finale di una 
più intensa (e anche confu¬ 
sa) mobilità economlco-so- 
ciale sembra essere la fami¬ 
glia. Risparmia da pazzi 
(l’80% del totale), ha accu¬ 
mulato circa 570.000 miliar¬ 
di in attività finanziarie, de¬ 
tiene un patrimonio immo¬ 
biliare pari (in lire ’84) a cir¬ 
ca 1.300.000 miliardi. Ma — 
motteggia il CENSIS — «se il 
risparmio è sacro™ l’Investi¬ 
mento è laico». Da un anno 
all’altro, le famiglie hanno 
modificato rapidamente la 
destinazione dei loro Investi¬ 
menti, seguendo — sembra 
meglio di tanti consulenti fi¬ 
nanziari — l’andamento 


dell’inflazione e del dollaro 
come le fluttuazioni del mer¬ 
cato immobiliare. La menta¬ 
lità, però, è rimasta la stessa 
(o forse non ci si confessa il 
mutamento): si risparmia e 
si investe perché si ha paura 
della vecchiaia e dell’incerto 
futuro dei propri figli, so¬ 
prattutto. Anche chi non è 
capace di risparmiare (siamo 
pochi: appena il 5,6%), rara¬ 
mente intacca il capitale. E 
tantomeno s’indebita. 

PIÙ INDIPENDENTI — 
Non è Marylin (o Marion...) 
•l'appeal» che ci muove que¬ 
st’anno, ma la libera profes¬ 
sione, il desiderio di impresa, 
che non si manifesta più solo 
all’inizio della vita lavorati¬ 
va, come opzione di fondo, 
ma anche a 30, 40 o addirit¬ 
tura 50 anni. È una riscoper¬ 
ta certo favorita dalla gran¬ 
de crisi industriale, ma ali¬ 
mentata da qualcosa di più 
complesso, una cultura del 
lavoro che crea nuovi circui¬ 
ti tra 11 lavoro stesso e 11 red¬ 
dito. E un nuovo mercato del 
lavoro che si ricompone 

g enza nuove leggi, nota II 
ENSIS), con al centro 11 
bubbone del mezzo milione 


di cassintegrati e — nuova 
figura che, forse, avanzerà 
— i prepensionati (62.000 al¬ 
l’inizio dell’anno, ora più di 
centomila). Né 11 sindacato, 
ancora troppo segnato dalla 
esperienza della grande in¬ 
dustria, né le Istituzioni loca¬ 
li tengono il passo con il 
cambiamento. 

Come coniugare alla nuo¬ 
va realtà economica e sociale 
l’invito del diciottesimo rap¬ 
porto CENSIS a guardare 
più in se stessi che in alto? Il 
rapporto esplicitamente non 
lo dice, ma sembra elencare 
con precisione i soggetti su 
cui fare affidamento: non i 
più giovani ma i più mobili; 
non i più solidi ma i più te¬ 
stardi; non i più lavoratori 
ma i veri professionisti. II di¬ 
scorso però non è episodico. 
La «società del segmento» del 
1983 è tuttora impantanata, 
sempre alla ricerca di quella 
legittimazione che i tradizio¬ 
nali soggetti della politica (e, 
diremmo noi, del sistema di 
potere) non sanno più garan¬ 
tire. 

Nadia Tarantini 


Queiranziano 
così emarginato 
e così pieno 
di protagonismo 


una situazione oggettivamente 
difficile e precaria sul piano 
dell 'occupazione. 

Si tratta di giovani solita¬ 
mente disposti a impegnarsi 
nel volontariato (l’84% dei 
ventenni direbbe di sì a chi 
chiedesse loro un impegno in 
tal senso): una volontà che 
sembra confermata da un rile¬ 
vamento CENSIS secondo cui 
in Italia esistonopiù di settemi¬ 
la associazioni ai volontariato. 
Emerge un ritratto dunque 
piuttosto equilibrato (c’è chi 
dice troppo-) tra concretezza e 
aspirazioni ideali. Ciò che ren¬ 
de decisamente «giovane» il 
ventenne anni SO e la sua di¬ 
sponibilità alla reversibilità 
aelle scelte: quasi la metà si di¬ 
ce disposta a cambiare lavoro, 
tra quelli che hanno interrotto 

f li studi dopo la fascia deti’ob- 
ligo solo 18% lo ha fatto per 
necessità. Per tutti gU altri, 
stando alle loro dichiarazioni si 
è trattato di *scelte individua- 
li». E tra chi ha ottenuto un di¬ 
ploma di scuola superiore circa 
la metà si è detta indecisa se 
continuare o meno gli studi. Ed 
è interessante osservare che tra 
gli iscritti al primo anno di Uni¬ 
versità il 41% dichiara di vole¬ 
re affiancare agli studi una atti¬ 
vità lavorativa. 

Scuola, famiglia, lavoro: per 
hro nulla è per sempre. 


ROMA — Con il vecchio mon¬ 
do economico e sociale se ne va 
— dice il CENSIS — anche 
l’immagine stereotipata del¬ 
l’anziano che si sente solo, 
emarginato e considera mala¬ 
mente chiuso il suo ciclo vitale. 
Le paure che si attribuiscono ai 
vecchi, i vecchi le sentono mol¬ 
to meno che in passato; la stati- 
citi che crediamo corrisponde¬ 
re alla loro condizione corri¬ 
sponde sempre meno al vero. 
Anche qui, come tra la società 
civile e quella economico-socia- 
le, vi è però una drammatica 
frattura, tra come l’anziano vi¬ 
ve la sua condizione e «una cul¬ 


tura della emarginazione*, te¬ 
stimoniata dalle drammatiche 
e crescenti cifre dell’abbando- 
no e dei ricoveri. 

L’anziano vuole essere pro¬ 
tagonista e, per quel che può 
direttamente, riesce ad esserlo. 
Vi è tra chi si avvia alla quarta 
età — dice il CENSIS — «una 
forte personalizzazione delle 
scelte di vita », la qualità della 
condizione sta mutando in pro¬ 
fondità. Ecco il dato sorpren¬ 
dente — ma solo per chi è poco 
attento — di una metà di inter¬ 
vistati tra i 40 e i 64 anni che 
vede nell’età della pensione tun 
periodo di maggiore libertà 



personale »; del 36% che vi spe¬ 
ra «più tempo per la famiglia », 
mentre il 28% sogna *più ripo¬ 
so* e — per converso — cosi 
Sgrana le componenti negative: 
11 per cento (*più bisogni»), 3,5 
(più solitudine). Lo spaurac¬ 
chio più agitato, l'emarginazio¬ 
ne, tocca solo il 13%. 

L’anziano teme meno il pro¬ 
prio futuro della guerra e della 
catastrofe nucleare; si dichiara 
meno preoccupato di quanto la 
società sembra vxylergli attri¬ 
buire dall’istituzione di presidi 
diurni e domiciliari (coscienza 
laica, si direbbe ™); viaggia e la¬ 
vora intensamente. Inoltre 


consuma in modo più maturo e 
tende più spesso che in passato 
a rifiutare un ruolo di solo con¬ 
sumatore passivo. È cosciente 
— dice un’altra indagine citata 
dal CENSIS — del fatto che 
lavorare significa non invec¬ 
chiare e invecchiare meno. 

D’altronde, anche se nel 
41% dei casi i bambini sono 
tuttora affidati ai nonni. la pre¬ 
senza degli anziani sul mercato 
del lavoro è sempre più massic¬ 
cia e continuerà a diffondersi 
non solo in quantità ma in qua¬ 
lità (aumento del livello cultu¬ 
rale). Il dato più nuovo, però, 
come per i ^singoli » — dice il 
CENSIS — è che questo uni¬ 
verso che si allarga (da qui al 
1990 — ricordiamo con il rap¬ 
porto — gli ultrasessan tacin- 
quenni saranno 7 milioni 800 
mila, nel 2000 8 milioni e 900 
mila) si differenzia sempre più 
al suo interno, accogliendo 
comportamenti estremamente 
personalizzati. 

Di conseguenza, si allarga il 
solco tra l’anziano e le strutture 
che dovrebbero, in un’ottica or¬ 
mai superata dai fatti, accudir¬ 
lo e sostenerlo. Fin che può, 
l’anziano fa da sé meglio di pri¬ 
ma. Ma dopo? 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



À ridosso del periodo di «autoregolamentazione» si accumulano molte vertenze che non sono ancora risolte - Le 
fermate del lavoro per la vertenza fisco - Il 14 in agitazione gli equipaggi deirarmamento privato 


IÌOMA — Se l’autoregolamentazio¬ 
ne dovrebbe mettere al riparo i viag¬ 
giatori da raschi di scioperi sotto le 
leste di Natale e Capodanno, i prossi¬ 
mi giorni si preannunciano invece 
molto «disagiati*. Solo l’altro ieri c’è 
stato il blocco di tutti i voli per l’agi¬ 
tazione del personale di Civilavia e 
dei «controllori* lombardi. E anche 
oggi — se in nottata non saranno in¬ 
tervenuti fatti nuovi nella trattativa 
— gli uomini radar di Linate, della 
Malpensa e di Bergamo incroceran- 
no le braccia paralizzando il traffico 
aereo della Lombardia. 

Il settore sarà interessato anche a 
un altro sciopero: quello in program¬ 
ma il 12 nell’ambito della vertenza 
del sindacato unitario sul pacchetto 
di misure antievasione fiscale. Mer¬ 
coledì prossimo infatti il personale 
di volo (piloti, assistenti e tecnici) si 
asterranno dal lavoro dalle 10 alle 


12. Stessa fascia oraria per lo sciope¬ 
ro del personale ferroviario viag¬ 
giante, mentre il personale di terra 
sia delle FS sia delle compagnie ae¬ 
reo italiane incrocerà le braccia nelle 
ultime due ore di ogni turno. Nella 
stessa vertenza fiscale sono impe¬ 
gnati gli autoferrotranvieri che do¬ 
vranno effettuare 4 ore di astensione 
dal lavoro nei prossimi 30 giorni, da 
programmare però a livello locale. 

Altre 4 ore di sciopero gli autofer¬ 
rotranvieri le effettueianno tutti In¬ 
sieme il prossimo 14 dicembre. La 
fermata dei bus e dei tram avrà luo¬ 
go dalle 8 a mezzogiorno nell’ambito 
della protesta — sempre organizzata 
dalla CGIL-CISL-UIL — relativa al¬ 
l’interpretazione della legge 181 del 
1982: il Tesoro e il ministero del La¬ 
voro ritengono Infatti che debba es¬ 
sere aumentato dello 0,85% il contri¬ 
buto per l’assistenza sanitaria. 


E veniamo al trasporto marittimo. 
La vertenza dei lavoratori è ancora 
in via di definizione e non sembra 
fare consistenti passi in avanti. Sia 
la CGIL-CISL-UIL sia la Federmar- 
CISAL hanno indetto numerose ini¬ 
ziative di lotta. Il primo pacchetto di 
scioperi del sindacato unitario è sta¬ 
to esaurito ieri e già è stata annun¬ 
ciata una nuova agitazione. I tra¬ 
ghetti saranno quindi bloccati per 
altre 24 ore giovedì prossimo. Lo 
sciopero riguarderà tutte le navi in 
partenza dai porti nazionali. «La fe¬ 
derazione dei trasporti — afferma 
una nota delia CGIL-CISL-UIL — 
intende così protestare contro le po¬ 
sizioni di chiusura della Finmare e 
della Contitarma in merito ai rinno¬ 
vi contrattuali dei marittimi». 

Ma non è ancora finita. I sindacati 
hanno anche deciso altre 24 ore di 
astensione dal lavoro di tutti 1 marit¬ 


timi dell’armamento privato per ve¬ 
nerdì 14 dicembre. La decisione è da 
mettere in relazione alla decisione 
della Confitarma di non pagare il se¬ 
condo punto di contingenza che ha 
smentito quindi nel concreto le af¬ 
fermazioni fatte in precedenza. Pro¬ 
prio in rapporto a questa decisione 
della Confitarma, il sindacato ha 
chiesto al ministero della Marina 
Mercantile di escludere l’armamen- 
to privato dai provvedimenti sulla fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali. 

La federazione dei trasporti — 
conclude il documento sindacale — 
si augura die «dopo l’incontro inter¬ 
locutorio sui contratti, possano so¬ 
pravvenire da parte del ministro 
Carta, Iniziative nuove che consen¬ 
tano di superare l’attuale stato di 
conflittualità». 

g. d. a. 



ìostituzionale; 

a contingenza 


va tassata 
degli statali 


L’indennità integrativa speciale concorre a formare il reddito e perciò è soggetta al’IRPEF - Lo Stato con 
questa sentenza risparmierà circa 15 mila miliardi - Respinti tutti i dubbi e le eccezioni 


ROMA — La tassazione del¬ 
la contingenza degli statali è 
legittima. Lo stato così ri¬ 
sparmia quindicimila mi¬ 
liardi, che altrimenti avreb¬ 
be dovuto ridare ai suoi di¬ 
pendenti. Lo ha deciso la 
Corte Costituzionale che ha 
respinto i dubbi espressi da 
numerose commissioni tri¬ 
butarie. Insamma l'indenni¬ 
tà integrativa speciale (la 
scaia mobile per i lavoratori 
del pubblico impiego), a det¬ 
ta dei giudici «concorre a for¬ 
mare il reddito complessivo 
a! fine dell’applicazione delle 
aliquote Irpef*. 

La senten-z dei giudici di 
Palazzo ueiia Consulta ha 


posto fine ad un contenzioso 
che si trascinava da tempo (e 
che ha portato migliaia di la¬ 
voratori a presentare esposti 
•cautelativi» alle competenti 
commissioni tributarie). 

Le cose in due parole stan¬ 
no cosi. Fino al ’59 gli statali 
, per legge, avevano una pic¬ 
cola aggiunta nella busta¬ 
paga (davvero irrisoria) che 
serviva, a detta del legislato¬ 
re, a coprire l’aumento del 
costo della vita. Questa in¬ 
dennità non era soggetta a 
tassazione. 

Poi, anche ai dipendenti 
pubblici è stata garantita la 
contingenza, solo che in que¬ 
sto caso si chiama Andennì- 


tà integrativa speciale». 

Tutto è andato bene fino 
al ’73, quando è stato varato 
il nuovo strumento per l’im¬ 
posta sulle persone fisiche, la 
tassa che tutti conoscono co¬ 
me «IRPEF». Nella legge si 
stabiliva che anche i dipen¬ 
denti pubblici avrebbero do¬ 
vuto pagare le trattenute, su 
tutto il reddito, compresi, 
dunque, gli scatti della loro 
contingenza. In pratica è 
stata soppressa l’esenzione 
fiscale di cui godeva la cate¬ 
gorìa. - 

Una normativa che è stata 
però contestata in più di 
un’occasione. Molti lavora¬ 
tori si sono infatti rivolti alle 


commissioni tributarie so¬ 
stenendo che l’esenzione sa¬ 
rebbe dovuta restare, perché 
si deve considerare che l’in¬ 
dennità integrativa è desti¬ 
nata esclusivamente a man¬ 
tenere il potere d’acquisto 
delle retribuzioni pubbliche, 
pareggiando solo gli aumen¬ 
ti dell’indice del costo della 
vita. . 

Ieri, c’è stato l’ultimo atto. 
La Corte Costituzionale ha 
respinto le eccezioni e ha 
sentenziato che anche l’in¬ 
dennità va tassata. I giudici 
hanno spiegato che la legge 
(quella del ’73) non viola il 
dettato costituzionale per 
cui ogni tassazione -deve es¬ 


sere proporzionata alla 
quantità e qualità del lavoro 
prestato». 

Meno deciso il giudizio 
delia Corte sull'aitro dubbio 
sollevato da alcuni lavorato¬ 
ri secondo cui l’assoggetta¬ 
mento della contingenza de¬ 
gli statali al prelievo fiscale 
attenterebbe a quei «canoni 
di esistenza libera e dignito¬ 
sa cui la costituzione vuole 
indirizzata la retribuzione». 
All’osservazione i giudici 
hanno risposto che l’accerta¬ 
mento di questa tesi «implica 
indagini economiche, finan¬ 
ziarie e sociali che rientrano 
nella competenza del legisla¬ 
tore». 


Le Partecipazioni statali so¬ 
no nuovamente al centro di un 
aspro scontro politico. Prima il 
voto a sorpresa della Camera 
con il quale i partiti della mag¬ 
gioranza hanno sottratto agli 
enti, per attribuirla al CIPE, la 
prerogativa di decidere sulla ri- 
partizione dei fondi di dotazio¬ 
ne. Poi l’affare Mediobanca 
con il tentativo di spostare fuo¬ 
ri dell’area pubblica (se non ad¬ 
dirittura del Paese) il controllo 
della più importante banca 
d’affari italiana. Infine, la cam¬ 
pagna personale contro Prodi, 
imbastita a partire dalla vicen¬ 
da Nomisma (il prestigioso 
centro studi di Bologna del - 
quale il Prof. Prodi presiede il 
Comitato Scientifico) ma volta 
in realtà a liquidare una presi¬ 
denza che a taluni è sgradita 
forse anche perché ha reso me¬ 
no agevole l’accesso a certi ca¬ 
nali. Ci sono, insomma, tutti gli 
elementi di quello die, un po’ 
volgarmente, si suole chiamare 
l’.assaito alla diligenza»: il ten¬ 
tativo, cioè, dei partiti della 
maggioranza (o di singole fazio¬ 
ni di essi) di ristabilire un con¬ 
trollo più diretto sugli enti e 
sulle imprese a PP. SS. 

Eppure, una spiegazione che 
riducesse a questo, e soltanto a 
questo, l’attuale scontro sulle 
PP.SS non aiuterebbe a co¬ 
glierne le ragioni più di fondo. 
In realtà questo scontro trae 
origine da una necessità «obiet¬ 
tiva» che è quella di ridefinire 
— alla luce dei grandi processi 
di trasformazione in atto — l’e¬ 
quilibrio fra pubblici e privati 
nell’economia italiana di oggi. 
Di questo si tratta e non tanto 
(o soltanto) di faide. 

Le grandi trasformazioni che 
hanno investito l’economia 
mondiale mutano profonda¬ 
mente gli assetti produttivi e 
rimettono in discussione equi¬ 
libri politici e di potere (econo¬ 
mico e finanziario) consolidati. 
Non c’è settore nel quale non si 
pongano, in modo, più o meno 
acuto, problemi di ristruttura¬ 
zione, mentre l’innovazione 
tecnologica apre nuovi campi 
di interventoall’imprenditoria- 
lità privata e pubblica (basti 
pensare al vasto e lucroso cam¬ 
po dei nuovi servizi legati alle 
TLC). Chi deve guidare la ri- 
conversione produttiva e fare 
da traino nella innovazione tec¬ 
nologica ? A quale divisione dei 
ruoli tra pubblici e privati si 
deve arrivare nei vari comparti 
e in base a quali criteri si opera 
questa scelta? Chi deve con¬ 
trollare i centri finanziari fon¬ 
damentali del paese e, soprat¬ 
tutto a quali interessi li deve 
vincolare? (Per stare al caso 
Mediobanca; a vantaggio di chi 
deve operare questa banca di 
affari? Di tutta l’industria ita¬ 
liana o soltanto della FIAT?). 

Ecco i veri contenuti delio 
scontro in atto attorno alle 


Mediobanca, 
il pubblico 
il privato 

Scontro sulle 
grandi scelte 


PP.SS, altro che bustarelle! In 
giuoco è l’assetto dell’apparato 
produttivo del paese e, dunque, 
in qualche misura, anche l’e¬ 
quilibrio interno alle classi diri¬ 
genti. Gli ultimi avvenimenti 
indicano che è in atto un tenta¬ 
tivo di marginalizzare le PP.SS, 
dì assegnare loro un ruolo di 
supplenza, di subordinarle ad 
interessi privati o privatistici 
mortificandone l’autonomia 
imprenditoriale e lo slancio 
produttivo. A questo tentativo 
Prodi si è in qualche misura op¬ 
posto e ciò ha originato l’attac¬ 
co alla sua presidenza da parte 
di ben individuati settori della 
DC e dello stesso PSI. 

Noi apprezziamo la resisten¬ 
za di Prodi e la sua condotta in 
alcuna delle vicende più recen¬ 
ti. Purtuttavia non ci si può na¬ 
scondere il fatto che in questi 
ultimi anni la crisi del sistema 
delle PP.SS si è aggravata e che 
rispetto all’avvio a superamen¬ 
to di questa crisi la stessa Pre¬ 
sidenza Prodi ha rivelato dei li¬ 
miti assai seri. Di quali limiti si 
tratta? Principalmente della 
difficoltà — da parte degli enti 
non meno che dello Stato — a 
rispondere con sufficiente chia¬ 
rezza al quesito di fondo circa il 
ruolo cui le PP.SS debbono as¬ 
solvere nell’Italia di oggi. 

Nell’immediato dopoguerra 
era chiaro a tutti, ai dirigenti 
degli enti e al governo, che cosa 
le PP.SS dovessero fare. Si 
trattava, di dotare il paese di 
una moderna industria di base 
(soprattutto siderurgica); di 
fornire alcuni servizi essenziali 
(le autostrade); di garantire la 
presenza dell’Italia nei settori 
ad alto rischio e a redditività 
differita dai quali i privati si 
ritiravano o non erano in grado 
di entrare (l’energia). Giuste o 
sbagliate che fossero quelle 
scelte strategiche e di indirizzo 
erano chiare. 


Oggi, un’analoga chiarezza 
non c’è più ed e qui, in questa 
sorta di «vuoto» strategico che 
affonda le sue radici la crisi del¬ 
le PP.SS e quella dcH’interve/i- 
to pubblico in economia. 

Prodi non ha saputo o voluto 
affrontare apertamente questo 
nodo e quando lo ha fatto ha 
dato troppo spesso l’impressio¬ 
ne di cedere a delle mode. Ad 
esempio: di porre l’accento più 
sulla necessità di uscire dai 
grandi settori di base che non 
su quella di ristrutturarli e ra¬ 
zionalizzarli, (raccogliendo e 
vincendo anche su questo ter¬ 
reno la sfida dell’innovazione e 
delle competitività); di consi¬ 
derare l’attività manifatturiera 
come residuale e non invece co¬ 
me uno dei luoghi fondamenta¬ 
li dell’innovazione; di voler as¬ 
segnare alle PP.SS il compito 
di fornire al paese le grandi in¬ 
frastrutture di servizio piutto¬ 
sto che quello di fare da traino 
nel più complessivo processo di 
riconversione produttiva, il che 
comporta che le PP.SS, oltre a 
fornire servizi, si proiettino an¬ 
che nei nuovi settori produtti¬ 
vi, ecc. ecc. Tutto ciò ha contri¬ 
buito ad alimentare l’idea che 
al vertice degli enti vi fosse una 
perdurante incertezza proprio 
sulle scelte di fondo delle 
PP.SS, sulle grandi strategie, e 
ciò non poteva non aprire il 
varco all’attacco che oggi si ma¬ 
nifesta. Ecco perché, se si vuole 
davvero respingere questo at¬ 
tacco e, al tempo stesso, rilan¬ 
ciare il sistema delle PP.SS, è 
necessario affrontare aperta¬ 
mente questo nodo. 

Non possiamo, né vogliamo, 
certo farlo noi ora. Ma se ci è 
consentita un’estrema sem¬ 
plificazione diremmo che tre 
sono le opzioni fondamentali 
da compiere in questo campo. 

La prima è quella di assegna¬ 
re alle PP.SS il ruolo di traino 


nella riconversione (trasforma¬ 
zione-innovazione) dell’appa¬ 
rato produttivo nazionale con 
tutto ciò che questo comporta 
in termini di rupporto pubblici- 
privati, internazionalizzazione 
delle imprese, diffusione della 
innovazione, promozione indu¬ 
striale, ecc. ecc. 

La seconda è quella di eleva¬ 
re al massimo In capacità dello 
Stato (governo, parlamento, 
Enti) di indicare con chiarezza 
i grandi obiettivi dello svilup¬ 
po, le mete cui il paese deve 
tendere-(i contenuti concreti 
cioè della tanto proclamata 
modernizzazione) e di compie¬ 
re con tempestività le scelte (di 
politica economica e finanzia¬ 
ria) conseguenti alla loro realiz¬ 
zazione. 

La terza, rna non certo ulti¬ 
ma in ordine di importanza, è 
quella di salvaguardare,''poten¬ 
ziandola, l'autonomia delle im¬ 
prese a partecipazione statale 
thè sono, e debbono re.-tare, 
delle società per azioni e non 
divenire aziende nazionalizzate 
o di Stato. 

Non i vero, insemina, che se 
si vuole riconvertire l’apparato 
produttivo e tenerlo al passo 
con i grandi processi di trasfor¬ 
mazione in atto negli altri paesi 
si debba per forza andare o ver¬ 
so la privatizzazione o verso la 
statalizzazione dell’industria 
E una mistificazione, questa, 
che spetta innanzitutto alle 
forze di sinistra combattere. Il 
vero problema è la reale capaci¬ 
tà dello Stato democratico di 
compiere le scelte strategiche, 
di programmare lo sviluppo. 
Questa capacità non c’è stata 
nel recente passato e non c’è 
neppure oggi e su questo terre¬ 
no il fallimento del governo 
Craxi è davvero clamoroso. Ma 
non si supplisce a questa inca¬ 
pacità stravolgendo il ruolo del¬ 
le PP.SS, né in un senso né in 
un altro, 

Gli strumenti per realizzare 
una politica di programmazio¬ 
ne sono infatti tanti: il bilancio, 
la legge finanziaria, le leggi di 
politica industriale, il sistema 
delle aziende nazionalizzate e 
statali, e infine quello delle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le. Queste ultime hanno un ca¬ 
rattere assolutamente originale 
e tale originalità va a nostro av¬ 
viso preservata. Non si fa una 
migliore programmazione tra¬ 
sformando le imprese a PP.SS 
in un sistema di impresa nazio¬ 
nalizzate o assistite. Ma non lo 
si fa neppure limitandone il 
ruolo o mortificandone lo slan¬ 
cio produttivo a vantaggio di 
interessi particolari o privati¬ 
stici che nulla hanno a che ve¬ 
dere con quelli del paese. Tene¬ 
re ben ferma questa distinzione 
è oggi condizione decisiva per 
fare avanzare una politica di 
rinnovamento dell’apparato 
produttivo e di sviluppo. 

Gianfranco Borghini 


Pois subito in Parlamento 
B@ nomine della 
oommissione per il Sud 

Il nuovo organismo deve rispondere a criteri di «trasparenza e 
competenza» - li documento comunista chiede il rispetto dei tempi 


ROMA — Il PCI chiede che il 
ministro «sottoponga, in 
tempi brevi, alla commissio¬ 
ne intercamerale per il Mez¬ 
zogiorno i criteri e le propo¬ 
ste dei candidati che dovran¬ 
no far parte del comitato tec¬ 
nico consultivo per gestire il 
piano delie opere per il Sud 
da completare e da trasferi¬ 
re-. La legge, approvata dal 
Parlamento, che liquida de¬ 
finitivamente la Cassa per il 
Mezzogiorno, prevede infatti 
la nomina di un commissa¬ 
rio governativo e di sette 
esperti che costituiscono un 
comitato tecnico destinato a 


Le donne 
PCI: gravi 
le norme 
sulle 

assunzioni 

ROMA — La sezione femmi¬ 
nile del PCI ha giudicato 
•particolarmente grave l’esi¬ 
to delia votazione sul decreto 
che ha reintrodotto la chia¬ 
mata nominativa a! 50 per 
cento delle assunzioni». 

Questa presa di posizione 
è contenuta in un documen¬ 
to re! quale si rileva che sono 
stati bocciati gli emenda¬ 
menti del PCI che intendeva 
introdurre norme a difesa 
del diritto al lavoro delle 
donne(la proposta sosteneva 
che nelle assunzioni nomi¬ 
native fosse almeno rispetta¬ 
ta ia percentuale di manodo¬ 
pera femminile presente nel 
mercato del lavoro). «Denun¬ 
ciamo — è scritto nella nota 
— la palese volontà di viola¬ 
re io spirito e 1 contenuti del¬ 
ia legge di parità, oltre all’in- 
capacità di accogliere la ri¬ 
chiesta di lavoro che con for¬ 
za hanno espresso le donne 
in questi anni». 


gestire la fase di passaggio. I 
gruppi parlamentari del PCI 
e la commissione per il Mez¬ 
zogiorno della direzione del 
partito chiedono ora una ve¬ 
rifica nella commissione 
parlamentare competente 
«per dare il massimo di tra¬ 
sparenza, obiettività e tem¬ 
pestività alle nomine» che — 
sostiene sempre il documen¬ 
to elaborato dai comunisti — 
debbono essere fondate «su 
una reale valutazione dei re¬ 
quisiti di professionalità, 
competenza e correttezza». 

Si tratta, insomma, di 
inaugurare un nuovo meto- 


Scoperto 
giacimento 
di petrolio 
a Galliate 
(Novara) 

TORINO — Anche sotto il 
Piemonte c’è il petrolio. Un 
giacimento, del quale è anco¬ 
ra da stabilire l’estensione, è 
stato scoperto nel Comune di 
Galliate, a circa dieci chilo¬ 
metri da Novara. 

La scoperta è avvenuta a 
6212 metri di profondità. 
Una delle maggiori a cui è 
arrivata la ricerca petrohfe- 
-ra in tutto il mondo. Il pozzo 
ha erogato spontaneamente, 
e oggi si estraggono 650 ton¬ 
nellate di greggio a! giorno. 
Saranno necessari, comun¬ 
que, ulteriori sondaggi per 
accertare l’esatta portata del 
giacimento. «Il risultato di 
questo ritrovamento — ha 
sostenuto Franco Revigllo, 
presidente Eni —, che è an¬ 
cora da valutare nella sua di¬ 
mensione, e che quindi non 
va enfatizzato, è però il se¬ 
gno della qualità e dell’impe¬ 
gno dell’Enl nella ricerca di 
idrocarburi». 


do che chiuda con un passa¬ 
to dominato dalla logica del¬ 
la spartizione e della cliente¬ 
la selvaggia. «Sarebbe un 
fatto assai grave — osserva 
ancora il PCI — se il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno e i 
partiti della maggioranza 
persistessero nella vecchia 
pratica che ha prodotto epi¬ 
sodi paradossali». Basta ri¬ 
cordare a questo proposito 
che Perotti venne prima no¬ 
minato commissario straor¬ 
dinario della Casmez e poi 
commissario liquidatore, es¬ 
sendo stato, sino al giorno 
prima, presidente del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 

Il documento comunista 
ricorda, infine, che «il piano 
dei completamenti e dei tra¬ 
sferimenti delle opere da rea¬ 
lizzare al Sud deve essere ap¬ 
provato entro il termine di 
legge del 20 dicembre e deve 
essere formulato in base ad 
un rigoroso criterio di liqui¬ 
dazione delia vecchia Cassa, 
consentendo una reale inno¬ 
vazione di tutta la polìtica 
dell’intervento straordina¬ 
rio». 

Il PCI, Insomma, chiede, 
in sintesi, criteri di correttez¬ 
za delle nomine e rispetto dei 
tempi stabiliti dalla legge 
nella preparazione del piano. 

Sui tempi è intervenuto ie¬ 
ri anche il ministro per 11 
Mezzogiorno, Salverino De 
Vito. Nel corso di un incon¬ 
tro con l’Ance (associazione 
dei costruttori) ha assicurato 
il rispetto delle scadenze pre¬ 
viste per la prosecuzione 
dell’intervento straordina¬ 
rio. Il titolare del dicastero 
ha. Inoltre, ribadito 11 suo 
impegno a presentare presto 
al Cipe il plano, in modo tale 
che questo possa essere ap¬ 
provato entro 11 18 dicembre. 
De Vito ha dichiarato che ri- 
muoverà tutti gli ostacoli e le 
incertezze che si frapporran¬ 
no aU’applicazione della 
nuova legge. Prima di ogni 
altra cosa deve allora rispon¬ 
dere alle richieste avanzate 
dal documento comunista. 


Brevi 



Magneti Marelli: venerdì sciopero 

MILANO — Uno sciopero «gene* aie di quattro ore dei metalmeccanici lombar¬ 
di a sostegno delle lotte alla Magneti Marelli (547 Imcenuamenti) e sulla 
questione fiscale è stato indetto dalia Firn regionale per venerai 14 dicembre. 
Le modalità dell'astensione dal lavoro verranno decise provincia per provincia- 
in alcune zone della Lombardia lo sciopero riguarderà anche altre categorie. 

Sciopero dell'industria a Lucca 

LUCCA — Ieri i lavoratori dell'industria del comprensorio lucchese sono scesi 
numerosissimi in piana per il lavoro e per lo sviluppo De'i'gazioni di dipen¬ 
denti deH'agncoltura. del commercio e del pubblico impiego hanno aderito al 
corteo. L'astensione da! lavoro, decisa da Cgil. Osi e Ut!, aveva al centro la 
grave crisi economica e i problemi occupazionali che sta vivendo la Lucchesia 

La sottoscrizione Fiat per l'aumento capitali 

TORINO — É stato reso noto dalla Fiat il risultato de/le opera£ioni di sottoscri- 
rione del maxi aumento di capitale, da 337.5 miliardi a 2025 miliardi, attuato 
dal 18 settembro al 2 novembre scorso. Sono stati esercitati circa 450 mila 
diritti di azioni ordinarie (pan al 99,97%) e 225 mila et azioni privilegiate (pari 
al 99.94%). I diritti non esercitati per 11O mila azioni ordinarie e 122 mila 
privilegiate verranno offerti alla Borsa di Tonno dal IO al 14 di dicembre. 

I sindacati per ia trattativa Ibp-Danone 

PERUGIA —* il sindacato nazionale degh alimentaristi e i consigli di fabbrica 
della Ibp vogliono conoscere lo stato defla trattativa per Ttncpesso (fi un nuovo 
partner nel gruppo. In particolare chiedono informazioni dopo le notizie ufficio¬ 
se che danno per certe un accordo fra ia Ibp e la Canone. 

Occupazione: incontri De Michelis-parti sociali 

ROMA — Il mirtillio del Lavoro Gianni De Michefis ha convocato per martedì 

II dicembre le confederazioni sindacai e per mercoledì le associazioni degii . 
imprenditori per aprze il confronto sui problemi ddf'occupazxxìe. 

Dirìgenti Eiectroiux alla Zanussi. - 

PORDENONE — La muttinazionale svedese Eiectroiux porterà tutto il proprio 
management nel nuovo consiglio di ammtmstrazjone defia Zanussi. Secondo 
fonti attenrtbih il colosso svedese sarebbe mtenzonato a rinnovare tutta la 
drigenza che conta all'interno del gruppo <& Pordenone 

Autovox, in pericolo 1600 posti 

ROMA — «Osccxi conflitti d. mteresse stanno mettendo a repentagbo 1600 
pesti dì lavoro e le prospettive cS risanamento di un'azienda che, pur tra mie 
difficoltà, ha finora saputo estendere i suo» spazi <S mercato». La denuncia 
riguarda l'Autovox e viene da parte deùa Firn-Osi 

Convegno sull'Eni martedì a Roma 

ROMA — «L'Ero come elemento di sviluppo economico del Paese»: questo i 
tema del convegno, indetto dal coordnamento sindacate razionate dei tin¬ 
genti dec ente, sotto il patrocinio defia FNDA1. Sabino Cassese. Arvrfrea 
ManzeCa e Rolando Vafcano porteranno d loro contributo al ribattilo m merito 
alte fcnee di indxnzo cj'j'idico istituzionale che dovrebbero caratterizzare l'En». 
Parteciperar.no anche Revigfco e D arida 


Misure a favore dell’export 
critiche degli imprenditori 

Snellite alcune procedure ma gli enti di promozione e gestione restano burocratici 
Lettera della FLB a Ciampi: si fa poco per gestire la liberalizzazione valutaria 


ROMA — Il ministro per il commercio 
estero Nicola Capria ha annunciato al- 
| l'assemblea della Federexport, associa¬ 
zione cui aderiscono 140 consorzi con 
mille imprese associate, un accorcia¬ 
mento di due mesi nelle procedure di 
esportazione. Una circolare dispone 
semplificazioni nelle procedure valuta¬ 
rie che darebbero questo risultato. Pro¬ 
segue così la politica delle «pezze» al re¬ 
gime valutario-creditizìo-assicurativo 
mentre i provvedimenti che potrebbero 
snellire e rendere più efficiente tutto il 
sistema — a cominciare dalia legge va¬ 
lutaria, ferma al Senato da quasi un an¬ 
no — resta fermo. 

Capria ha presentato come un suc¬ 
cesso l’aumento del 6,6% nelle esporta¬ 
zioni a fronte del 7% delle importazio¬ 
ni, omettendo 11 contesto di svalutazio¬ 
ne lira-dollaro in cui il risultato si è rea¬ 
lizzato. Gli interventi degli esportatori 
gli hanno però ricordato le cose non fat¬ 
ate — diventate veri ostacoli alla promo¬ 
zione delle esportazioni — a cominciare 
dalla risistemazione dell’Istituto per il 
commercio estero, progettata ormai da 
anni e che non fa un passo avanti. Il 
presidente dell’Unione Camere di Com¬ 
mercio, Piero Bassetti, ha ricordato ii 
mancato funzionamento del CIPES — 
comitato interministeriale per l’econo¬ 
mia degli Scambi con l’estero — che 
non funziona e la scarsa collaborazione 
fra gli enti centrali, come ICE e Medio- 
credito. 

Il presidente della Confindustria, 
Lucchini, si è detto insoddisfatto del¬ 
l'ente che assicura i crediti all’esporta¬ 
zione, la SACE. 

I difetti di «coordinamento» derivano 
dalla vera e propria dissociazione con 
cui operano gli organi politici del go¬ 
verno. Il Mincomes, cioè Capria, ha pro¬ 
dotto numerosi decreti di liberalizza- 



. Nicola Capria 


zione in materia valutaria e lo stesso 
progetto all’esame del Senato però, al 
tempo stesso, l’Ufficio Italiano Cambi 
che gestisce il monopolio valutario e 
quindi ha le incombenze dell’attuazio¬ 
ne e della vigilanza non viene adeguato 
ai nuovi compiti. È vero che l’UIC e pre¬ 
sieduto dal governatore della Banca 
d’Italia e dipende dal Tesoro ma il coor¬ 
dinamento politico proprio questo 
a irebbe dovuto significare: l’esamecol- 
legiale, in seno ai governo, dei presup¬ 
posti necessari per gestire una politica 
di apertura intemazionale nell’interes¬ 
se dell’economia italiana.- 

Recentemente lo stesso direttore del¬ 
la Banca d’Italia. Lamberto Dini, ha ri¬ 


chiamato l’esigenza che la decretoma- 
nia valutaria del Mincomes lasci il pó¬ 
sto a un progetto organico che tenga 
conto della «fragilità» della posizione 
internazionale, non solo valutaria, del¬ 
l’economia italiana. Poiché martedì 
prossimo riprende la discussione della 
legge valutaria al Senato sarebbe ora 
che questa esigenza si traducesse In 
proposizioni concrete. Cosa che gli ope¬ 
ratori della Federexpon hanno aspetta¬ 
to invano anche ieri. 

In una lettera al governatore della 
Banca d’Italia C.A. Ciampi, nella sua 
qualità di presidente deirUfficio Italia¬ 
no Cambi, la Federazione Lavoratori 
Bancari solleva la questione del ruolo 
dell’UIC «di fronte alle modifiche legi¬ 
slative in materia valutaria e in presen¬ 
za di una rapida evoluzione negli scam¬ 
bi economici e finanziari con l’estero*. 
La FLB scrive a Ciampi che nonostante 
il riconoscimento di tale esigenza nien¬ 
te si sta facendo né sembra si voglia 
fare di nuovo. Ad esempio, mentre si 
dice che un sistema valutario liberaliz¬ 
zato si baserà sui controlli a posteriori 
delle operazioni, la FLB lamenta la «as¬ 
senza di specifiche indicazioni sui tem¬ 
pi e modalità di completamento dell’at¬ 
tuale Sistema informativo valutario e 
sul ruolo che dovrà avere nell’organiz¬ 
zazione delle informazioni valutarie» 
nonché per il potenziamento dell’ispet¬ 
torato. La FLB prosegue facendo un pe¬ 
sante quadro negativo della capacità 
che l’UIC ha ora di tenere sotto control¬ 
lo la situazione, col rischio che la «libe¬ 
ralizzazione» si trasformi in una licenza 
di criminalità economica. Di qui la ri¬ 
chiesta di un serio confronto sul modo 
di far procedere la liberalizzazione con 
un sostanzialmente adeguamento delle 
funzioni che ne derivano per questo ra¬ 
mo della banca centrale. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
7/12 

6/12 

Dollaro USA 

1897 

1905 

Marco tedesco 

617.80 

618 

Franco francese 

201.63 

201.85 

Fiorino olandese 

547.335 

547.81 

Franco belga 

30.662 

30.178 

Sterlina inglese 

2284.30 

2290.875 

Sterlina irlandese 

1920.70 

1929.5 

Corona danese 

171.925 

172.245 

Dollaro canadese 

1435.10 

1433,625 

Yen giapponese 

7.676 

7.696 

Franco svizzero 

745.80 

7*8,04 

Scellino austriaco 

87.841 

86.044 

Corona norvegese 

212.795 

213.10 

Corona svedese 

216.02 

216.585 

Marco finlandese 

296.375 

296,97 c 

Escudo portoghese 

11.41 

11. 

Pesata spagnola 

11.115 

11. 1 14 


ROMA — Camiti forse si 
ammorbidisce. In un’inter¬ 
vista rilasciata al «Corriere 
della Sera» — che apparirà 
stamane — il numero uno 
della CISL rispondendo alfe 
domande del giornalista la¬ 
scia intendere di essere di¬ 
sposto a fare un piccolo ge¬ 
sto per superare l’empasse 
nelle relazioni tra le confede¬ 
razioni. Ma la sua disponibi¬ 
lità è inserita in un discorso 
di non facilissima lettura, 
dove assieme a qualche eie- 
mf.«’.to di novità continuano 
a ' resistere le sue famose te- 
». Mimna fra tutte: quella 
I dello scambio polii ; eo tra oc- 


Camiti: per i 4 punti 
una soluzione tecnica 


cupazione e salario) che han¬ 
no fino ad ora bloccato il di¬ 
battito tra la CGIL, la CISL e 
la UIL. 

«La struttura del salario è 
una questione subalterna ai 
veri problemi — dice il lea¬ 
der della confederazione cat¬ 
tolica —. Se il negoziato av¬ 
viene In un contesto di con¬ 
certazione con all’ordine del 


giorno l’occupazione, la poli¬ 
tica del redditi e quindi il fi¬ 
sco, noi non ci irrigidiremo». 

La CISL dunque aperta¬ 
mente sostiene di voler ab¬ 
bandonare la sua Intransi¬ 
genza, ma solo In un «conte¬ 
sto di concertazione» che non 
si sa bene cosa vuoi dire. In 
realtà questa frase potrebbe 
mascherare soltanto una 


conferma della richiesta di 
nuovo negoziato centralizza¬ 
to, come e avvenuto nel feb¬ 
braio di quest’anno 

La parte più interessante 
dell’intervista è comunque 
sicuramente quella in cui 
Pierre Camiti parla dei quat¬ 
tro punti (che ancora ieri 11 
segretario della UIL Verone¬ 
se ha voluto definire l’osta¬ 
colo più serio all’accordo tra 
l sindacati). Il segretario 
CISL ha sostenuto che si può 
trovare una soluzione tecni¬ 
ca in grado di superare la 
questione, e tende una mano 
ai suol colleghi: «Affrontia¬ 
mo i problemi del futuro, 
non guardiamo al passato». 
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L'UNITÀ / SABATO 
8 DICEMBRE 1984 




O Raiuno 


10.00 SECRET VALLEY - Telefilm 14- cpisoa ;> 

10.25 NILS HOLGERSSON - Corto ne animato 
11.00 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO - S ettimana’a di attualità religiosa 

12.15 LINEA VERDE 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la cijmeivca 

14- 19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-15.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.40 DISCORING '84-'85 

17.15 FANTASTICO BIS 

18.20 90-MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VOGLIA DI VOLARE - Film, regia di Pier Giuseppa Mury-a 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.35 HIT '84 • . 

23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

9.55 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.20 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Se ttimanaie d: salute uà estatica 

11.50 CHARLIE CHAN E IL CASTELLO NEL DESERTO - F ilrci con 
Sidney Toler 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'è da salvare 

13.30 PICCOLI FANS 

14.30 IL SORRISO DELLA GIOCONDA - Commedie -n diretta 
16.10 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

17-00 DUE E SIMPATIA. SANOOKAN 

17.50 L'ISPETTORE DERRIK - Telefilm -<La terra vittimar 

18.40 TG 2 - GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partire di sene 9 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e persoti aggi della giornate 


Lunedi 



CU Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Corrà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - a cura di ? ero Angele 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16.00 LUNEDI SPORT 

16.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 LA RADIO - STORIA DI SESSANT ANNI 1924-1934 
16.10 OTTAVO GIORNO - Le nitratura e C'istianesimo 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone" animato 
18.50 ITALIA SERA - Fai ti. persone e personagai 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CAVALIERE ELETTRICO - Film. Regia ai Sydney Polisci. Cor' 
Robert Redford. Jane ronda, Va'erie Perno. W!!!!é Nc'soo. Jean 
Saxon. Nicolas Coster 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 SPECIALE TG1 - il lavoro c. un Nobel 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
23.45 PUGILATO: ACARIES MOORE 

CD Raidue 

09.50-11.45 SPORT INVERNALI: COFFA DEL MONDO S.M. 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enea Ssmoo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Serie ••■'ie-.istva. li59'puntata! 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM - Attualità, g.OChr. CuTIOS tà 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTÀ D'CRO - t '.5 èpisomp, 

16.25 OSE: FUR M1CH. FÙR DiCH. FÙR ALLE - Ct>-so ‘.rgua tedesca 

16.55 DUE E SIMPATIA - r Anna ■. ars.-vns, a. '.ta- - Tolsi»: UV puntata: 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce P tu Cai ’ Cr-;. 



Chaplin, nei panni di Colvero, in «Luci della ribalta» 


Raiuno ripropone venerdì (alle 20,30) «Luci della ribalta», ma la serie proseguirà 
fino alle feste con altri due capolavori: «Luci della città» e «Un re a New York» 


Con il Natale 


toma Chaplin 


Il fatto che, in occasione delle fe¬ 
ste, la RAI rispolveri puntualmente i 
film di Charlle Chaplin basterebbe a 
giustificare l’esistenza del Natale. 
Anche il 1984 non fa eccezione: Rai- 
tre ha appena programmato II gran¬ 
de dittatore (1940) ora tocca a Raiuno 
a riproporre Luci della ribalta (vener¬ 
dì, alle 20.30) e in seguito Luci della 
città e Un re a New York. Tre film che 
coprono un arco di oltre vent’anni (il 
primo è del 1952, il secondo del 1931, 
il terzo del 1957), durante 1 quali 
Chaplin trapassa dal personaggio di 
Charlot, che in Luci della città rag¬ 
giunge forse il massimo equilibrio dì 
tragico e comico (anche se Chaplin vi 
avrebbe dato un seguito di livello al¬ 
meno pari con Tempi mode mi, del 
1938), alle grandi, tragiche figure 
della vecchiaia. Il dittatore Hynkel e 
il suo sosia barbiere si fondono nel 
borghese «gentiluomo e assassino» di 
Monsieur Verdoux (1947, sicuramen¬ 
te il suo capolavoro del dopoguerra) 
e sfumano poi nel vecchio clown Cal- 
vero di Luci della ribalta e nel re Sha- 
dow («ombra») di Un re a New York. 

Sarà utilissimo rivedere Luci della 


città a poche settimane dalla pro¬ 
grammazione di Chaplin sconosciuto, 
lo stupefacente documentario di Ke¬ 
vin Brownlow che la RAI ha pur¬ 
troppo relegato in orari da lupi man¬ 
nari (anzi, urge una replica accessi¬ 
bile anche agli uomini, altrimenti bi¬ 
sognerà scendere In piazza e • fare 
qualcosa). L’indagine di Brownlow 
sui metodo di lavoro di Chaplin e sui 
materiali d’archivio sul metodo dì 
lavoro di Chaplin e sui materiali 
d’archivio era prodiga di informa¬ 
zioni proprio su quel film, in cui 11 
regista travasò gags e idee cinemato¬ 
grafiche a suo tempo scartate, lavo¬ 
rando su temi eterogenei che trova¬ 
rono poi, a film finito, una sintesi 
miracolosa. In particolare, era emo¬ 
zionante vedere come Chaplin aves¬ 
se lavorato per mesi sulla sequenza 
dell’incontro tra Charlot e la fioraia 
cieca (raggiungendo l’iperbolica ci¬ 
fra di oltre 500 cìak!) aila ricerca di 
una costruzione drammaturgica che 
rendesse plausibile anche il più pic¬ 
colo gesto. Era come toccare con ma¬ 
no il passaggio di Chaplin dalla co¬ 
mica al dramma, dal racconto al ro¬ 


manzo, che in Luci della città si com¬ 
pie stupendamente, ben oltre i pur 
magnifici precedenti del Circo c della 
Febbre dell’oro. 

Luci della ribulla, che vedremo ve¬ 
nerdì, è invece un film fluviale (circa 
tre ore) e meno compatto, con qual¬ 
che concessione al patetismo, con un 
respiro romanzesco che chiarisce de¬ 
finitivamente come Chaplin sia fi¬ 
glio, prima di tutto, di Charles Di¬ 
ckens e dei grandi romanzieri 
dell’800 europeo (anche del più in¬ 
quieto Dostoevskij, se si pensa ai so¬ 
sia del Dittatore e al borghese schizo¬ 
frenico, che è amico di Charlot da 
ubriaco ma non lo riconosce da so¬ 
brio, dì Luci della città). Non mancano 
le parentesi buffe, come il numero del¬ 
le pulci o il concertino finale, ma basta 
ricordare che • il suo partner, in que¬ 
st'ultimo sketch, è uh Blister Keaton 
anziano, più secco e spettrale che mai. 

f i ercapire come Luci della ribalta, tito- 
o quanto mai «interno- allo spetta¬ 
colo e ai suoi miti, sia di fatto un film 
sulla morte. E Un re a New York, in 
cui pure si ride, ma sempre con la 
bocca storta, non è forse un capola¬ 


voro, ma è sicuramente la più feroce ! 
satira dell’America che Chaplin j 
(ebreo e londinese) abbia mai confe- : 
zìonato. Storie di un re spossessato ! 
del trono, amara metafora del mae- ! 
cartismo. Un re a New York fu girato ' 
a Londra: a Hollywood non gli ! 
avrebbero dato un centimetro di pel- I 
licola. I 

In seguito, Chaplin avrebbe licen- j 
ziato solo la sua deliziosa autobio¬ 
grafia (le cui pagine sull’infanzia [ 
londinese sembrano davvero uscite 
dal David Copperfìeld) e il triste La ' 
contessa di Hong Kong in cui sì dava i 
spazio a Marion Brando e Sofia Lo- • 
ren ritagliandosi una particina come 
cameriere. Come si sa, Charles Spen¬ 
cer Chaplin morì quasi novantanno , 
nel 1977 e la sera stessa della sua 
morte la RAI trasmise proprio Luci 
della ribalta, trasformando la se- • 
quenza dell’agonia di Calvero in una ; 
sorta dì straziante morte in diretta. . 
Era il 25 dicembre, il giorno di Nata- : 
le. E non poteva essere un caso. 

al. c. 


sportiva 

20.30 VANITÀ - Con Massimo Ranieri. Mimo Belle». Regia dì Giorgio 
Capitani 

21.40 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 TG2 — TRENTATRÉ - Settimana di medicina 
23.10 TG2 - VIAREGGIO: HOCKEY SU PISTA 

23.30 DSE — ASCOLTO DUNQUE PENSO 
24.00 TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

11.00 ROMA: CICLOCROSS - Gran Premio Spallanzani 

12.15 GIROFESTIVAL ‘84 - Special con i Fratelli Balestra 
12.45 STARS 

14.15 MARCELLO MASTRO!ANNI: PROFESSIONE ATTORE 
15.15-16.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pallavolo 
17.05 LA CARICA DEI 600 - Film. Regia di Michael Curtiz. Errol Flynn. 

Olivia de Haviliand. Patrick Knowles. Donald Crisp 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Billy Joel. Presenta Sergio Mancineili 

20.30 DOMENICA GOL - Commenti - Inchieste - Dibattiti 

21.30 DONNA DI CUORI - Condotto da Carlo Castellaneta 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO 01 SERIE B 

23.40 ROCKLINE 

□ Canale 5 

8.30 «Phyllis», telefilm; 9 «La piccola grande Nell», telefilm; 9.30 Film 
«Accadde in settembre»; 11.30 Sport: Football americano: 12.30 
«Punto 7». settimanale; 13 Superclassìfica Show; 14.30 Sport; 19 
Anteprima: 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 «Radici II», sceneggiato; 
22.25 «Love boat», telefilm: 23.25 «Punto 7»; 0.25 Film «Ogro», con 
Gian Maria Volonté e Saverio Marconi. 

Roberto Vecchioni a «Dome- i—| 0 , 

nica in...» (Raiuno, ore 14.00) >—' rCetequattrO < 


18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - UCI 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - A! servizio del consumatore 

21.25 COLOMBO - Telefilm -.Prova d-intelligenza*- 
22.35 TG2 - STASERA 

22.45 C ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - «Gioacchino Rossini e la 
p cecia stiratrice», con Giuseppe Pambieri. Maddalena Crippa, Gia¬ 
como Pipcno e Oiimriia Cadisi. Regia di Giovanni Pago 

23.10 PROTESTANTESIMO 

23.40 TG2 - STANOTTE 

23.45 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Franco Angeli 

CD Raitre 

15.20 ROMA: TOR3ALL 

15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «B» 

18.15 L'ORECCHiOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20 05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 DEGAS ET L'ITALIE - Conduce Giovanni Carandente 

21.30 TG3 

21.40 DSE: ANIMALI SELVATICI A ROMA 

22. IO IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Siscardi 

23.15 TG3 

LJ Canale 5 

3.30 xGuella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Gli amori di 
Susanna», cor. Jean Fontaine. 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 

12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 

13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 

15.25 t.'Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Buck Rogers». tele¬ 
film, 17.30 «Tarzan». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.25 Film «Chi 
trova un amico trova un tesoro», con Terence Hill e Bud Spencer; 

22.25 Jonathan dimensione avventura; 23.25 «Prima pagina»; condu¬ 
ce Giorgio Bocca. 24 Sport: Golf; 1 Film «La notte dei furore», con 
George C. Scott e Richard Basehart. 

CD Retequattro 

8.30 «Briiiante». telenovela; 9.20 «in casa Lawrence», telefilm; 10.10 
(tAiicea. telefilm; 10.30 -Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 



Jane Fonda: all cavaliere elet¬ 
trico» (Raiuno. ore 20.30) 
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8.30 Film «300 miglia per Stephanie». con Tony Orlando e P.J. Olive- 
ras; 10.10 Film «Il ragazzo del mare»; 12 «Vegas», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Alla ricerca dhun sogno», telefilm; 15 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm; 16 Film «I bucanieri»; 18 «Quo Vadiz», 
replica; 19.25 «Arabesque», telefilm; 20.25 «Cosi come sei», telefilm; 

22.30 «Tima Express», telefilm; 23.30 Film. «Prima vittoria». 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film aFuria selvaggia»; 12.15 Bit storie di 



□e Adamich e Licia Colò: «Grand Prìx» (Italia 1, ore 13.00) 


computer; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Televisìon; 16.40 «Ma- 
squerade». telefilm; 17.40 «Simon & Simon», telefilm; 19.50 Tom e 
Jerry; 20.25 «Drive in», spettacolo; 22.05 Film «Swarm»; 00.45 Film 
«I posseduti». 


CD Teiemontecarlo 


16.30 II mondo di domani; 17 Film all trionfo di Ercole»; 18.25 Attuali¬ 
tà giornalistica: 19.20 Telemenù; 19.45 «I tre moschettieri», comme¬ 
dia; 20 «Scusami genio», telefilm; 20.25 «Beiinda e il mostro», fiaba; 
21.15 «Il vento del sud», sceneggiato; 22.35 Clip n' Roll. 


□ Euro TV 


12 Eurocalcio; 13 Catch; 14 «L'amante dell'Orsa Maggiore», sceneg¬ 
giato; 17.50 Cartoni animati; 17.50 Cartoni animati; 1B.05 Film «Ga- 
lasy Express 999»; 19.20 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Gli 
inesorabili»; 22.15 «Mordillo». fumetti; 22.20 «Doppio gioco a San 
Francisco», telefilm: 23.15 Tuttocinema. 


CD Rete A 


S Una giornata con noi; 12.30 Rubrica di cosmetica; 13.30 Kashian 
Carpet, proposte commerciali; 16 Una giornata con noi; 19.30 «Maria¬ 
no. il diritto di nascere», telefilm; 22.25 Montecitorio, gioco a squa¬ 
dre; 23.30 Superproposte. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.8. 10. 13, 19. 
23. Onda Verde: 6.57. 7.57. 

10.10. 12.57. 16.57. 18.57. 

22.05, 23.20. 6 II guastafeste; 
7.32 Culto evangelico: 8.30 Mirror: 
8.40 GR1 Copertina: 8.50 La nostra 
terra: 9.30 Messa: 10.16 Varietà; 
12 Le piace la radio?; 13.20 Out. 
rotocalco del GRl; 13.35 «La per¬ 
la»; 13.56 Onda Verde Europa; 14 
Cab anch'io n. 3; 16.30 Carta bian¬ 
ca stereo; 15.22 Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: 18.20 Tuttoba 
sket; 19.25 Punto d'incontro: 20 II 
mondo di Tagcre; 20.30 «Armida», 
opera ai CAV.GIuck; 23:05 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15.30. 
16.25. 18.30. 19.30. 22.30; 6 Er¬ 
bario: 7 Bollettino del mare: 8.15 
Rubrica religiosa: 8.4560 anni della 


radio: 9.35 L'aria che tira: 11 L'uo¬ 
mo della domenica: 12 GR2 Antepri¬ 
ma sport: 12.45 Hit parade: 14 Pro¬ 
grammi regionali. Onda Verde Regio¬ 
ne; 14.30-15,22-17.15 Domenica 
con noi: 14.30-16.30 Domenica 
sport: 20 Momenti musicali; 21 Lo 
specchio del cielo: 22.30 Bollettino 
del mare; 22.50-23.28 Buonanotte 
Europa, 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 19. 20.45; 6.55. 
8.30, 10.30 II concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina: 9.45 Domenica 
Tre; 10.30 Concerti aperitivi Italca- 
ble; 1 1.48 Tre «A»; 12 Uomini e 
profeti: 12.30 W.A. Mozart: 13 
Viaggio di ritorno; 14 Antologie di 
Radiotre; 18 I concerti di Milano: 

19.30 La malattia mentale; 20 Un 
concerto barocco: 21 Rassegna del- 
le riviste: 21.10 Centenario della na¬ 
scita di SS. Bacau; 23-23.58 II jazz. 


l 


d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.05 «In casa La¬ 
wrence». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni; 17 «Masters i dominatori dell'universo»; 17.50 «Febbre d'a¬ 
more», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama 
non m’ama», gioco; 20.25 Film «L'albero della vita», con Montgomery 
Clift e Elizabeth Taylor; 23.20 Film «Un americano a Roma», con 
Alberto Sordi e Maria Pia Casilio; 1. IO «Hawaii Squadra Cinque Zero», 
telefilm. 


LD Italia 1 



Clift 


Taylor in «L'albero della vita» (Rete 4, ore 20.25) 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Lotta per la vita», con 
Kevin Dobson; 11.30 «Sanford & Son», telefilm; 12 «Agenzia Ro- 
ckford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford & Son». telefilm; 16 
Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm: 18.40 «Charlie's 
Angels». telefilm; 19.501 Puffi; 20.25 Film «Il fiume del grande Caima¬ 
no». con Barbara Bach e Claudio Cassinelli; 22.30 Italia Italia: Collage 
a tema; 23.15 «Bit», storie di computer; 24 Film «L'uovo del serpen¬ 
te». con Liv Uilmann. 

LD Teiemontecarlo 

17 «L'orecchiocchio». quotidiano musicale; 17.30 «Animals». docu¬ 
mentario; 18 «Spazio 1999». telefilm: 18.50 Shopping; 19.30 «Chia¬ 
mata urbana urgente per il numero...», telefilm; 19.55 «All’ultimo 
minuto», telefilm; 20.25 «Al Paradise», spettacolo di varietà; 22 
«Start», muoversi, come e perché; 22.20 «Clip n‘ roll», video musicali. 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Intrigo a 
Cape Town»; 23.15 Tuttoctnema. rubrica. 

□ Rete A 

8.30 «Accendi un’amica», giochi, spettacolo, vetrine; 13.15 Accendi 
un'amica special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Ca¬ 
ra a cara», telefilm: 16.30 Film «Casi sia», con Lue Merenda e Alf 
Thunder. Regia di Alfio Caltabiano; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a 
cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Film «il cervello», con David Ntven e Jean-Paul Beimondo. Regia di 
Gerard Oury; 23.30 Superproposta. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8. IO. 12, 13. 
17. 19. 21. 23. Onda verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 9.45. 11.57. 12.57. 

14.56. 15 56. 13.57. 20.57. 

22.57. 6.03 La combinazione musi¬ 
cale: 8 30 GRl Sport, fuori campo: 
9 Radio anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11 GRl Spazio ape»to; 
11.30 «Apartheid»; 12.03 II garage 
dei ricordi; 13.03 Anteprima di via 
Asiago tenda; 13.21 La diligenza; 
13.28 Master; 13.58 Onda Verde 
Europa; 15 GRl Business; 15.03 
Radiouno per tutti: Ticket: 16 II pagi- 
none: 17.30 Radiouno: Eilington 
'84; 18 Onda verde; 18.05 DSE, 
profili musicali; 18.30 Musica sera; 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 Au- 
diobox labyrmtus: 20 II paese della 
cuccagna: 20.30 «Una storia di ri¬ 
compensa»; 21.03 Le fonti della 
musica: 21.30 Cantare lo sport: 
22.49 Oggi al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 
8.30, 9.30. 10. 11.30, 12.30. 


i 

13.30. 15.30. 16.30, 17.30. ; 

18.30. 19.30. 22.30; 6 I giornali: 7 ’ 
Bollettino del mare: 8 Lunedi sport; * 

8.45 «Roderick Hudson»;-9. IO Dì- 
scogames: 10 Speciale GR2; 10.30 ■ 
Radiodue 3131; 12.10-14 Trasmis- : 
sioni regionali. Onda verde Regione; 

12.45 Tanto è un gioco; 15 «Il bot- J 
torte della palandrana». (£ L. Piran¬ 
dello: 15.30 CR2 Economia; 15.43 
Omnibus; 18.32-19.57 Le ore della 
musica; 19.30 Speciale cultura: 21 ' 
Radiodue jazz; 23.28 Radiodue : 
3131:22.30 Panorama parlamenta- ; 
re. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. ! 
8.45.11.48.13.45.15.15.18.45. ] 
20 45. 23.53. 6 Preludio; 7.30 Pri- i 
ma pagina; 8.30-11 II concerto del 
mattino: 10 Ora «D»; 11.48 Succe¬ 
de in Italia: 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo ■ 
discorso; 17 DSE: Il sogno nefla let¬ 
teratura; 19 Spazio tre; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 il monitore tom- \ 
bardo; 22.40 Cantiere internazionale • 
d'arte di Montepulciano; 23.10 II : 
j3zz; 23.40 II racconto di mezzanot¬ 
te. 


Martin 





LD Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Ragne d most-.i-i.e 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. . RAFFAELLA? - Con r.a’fag : 3 Ce- à 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L u • ~. 3 te’e'cr.sta 
14.05 IL MONDO DI QUARK - t u': reo rea-’o Ce-.: 

15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura e. Frs-zc Celta 

15.30 DSE: L'EVENTO DI GINEVRA 

16.25 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - > mentre 
17.00 TG1 * FLASH 

17.05 TOM STORY - Cartone ammpto li ep-scic 

17.25 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano t’3- bc-.z^-.a: 

17.50 CLAP CLAP 

18.20 SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Camene se mata 

18.50 ITALIA SERA - Fert-, oc-sore e zcrscr.agr. 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BAMBINI - Ta'to amato e tanto -rd-feso Speca'e i.taha se-a» 

21.25 HIT '84 - Canz v- per I -rverro. Spettacolo mus-tale. Presenta 
DarvHa Gogg* 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 STORIA MILANESE DI UNA DINASTIA DI MARIONETTISTI 
23.05 DSE; ESSERE DONNA ESSERE UOMO 

23.35 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

09.50 SPORT INVERNALI; COPPA DEL MONDO - 1 marche 
11.30-11.45 TELEVIDEO - Pag.re e mostra:.-.e 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce En.-a Sa-.po 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come rei Di'e’Vtere cy t-a-.d-.-acp»:. 

13.30 CAPITOL - Ser.e te'evrsrva 155'p-r.-ara 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.25 TANDEM - AtT.i.Vità. ro--h: e'rttwn-c. 

16.00 ESTABAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO - 1£‘ ep-soG.o 

16.25 DSE: TEATRO PER RAGAZZI 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Ar.n., Karer.naa, di leene To-'lmi 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 



Shirley Verrett in concerto 
(Raitre. ore 21.30) 


17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalia Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. «Una vecchia storia» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 HOMBRE - Fi!m. Regia di Martin Ritt. Con Paul Newmarm, Frederic 
March. Richard Boone. D-.we Cilento. Cameron Macheti. Barbara 
Rush, Peter Lazer 

22 20 TG2 - STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 TG2 - DOSSIER 

23 20 TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

14 55 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO - Concerto s-mfomeo 

15.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA ? 

1 S.40 DSE: L'ALTRA FACCIA DI... - Seconda sene) 

17.10 DADAUMPA - Antologia del varietà televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un q^otKSano tutto di mus--ca 

19 00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 

20 05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

2 1.30 GRACE BUMBRY E SHIRLEY VERRETT IN CONCERTO - Orche 

stra «Royai Opera House Convent Garden» di lexxka (Eretta da 
M:cheLar-csio Veltri 
23.00 TG3 

23.35 JACQUES OFFEN8ACH - fi valzer dmemtxtato 

D Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria*, telefilm; 9.30 Film «H jolly è impazzi¬ 
to», con Frank Sinatra; 11.30 Tutti in famiglia; 12.10 Bis, gioco a quiz; 

12.45 II pranzo è servito, quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital*, telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 

16.30 «Buck Rogers». telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 Help, 
gioco musicale; 19 «I Jefferson*, telefilm: 19.30 Zig Zag. gioco a quiz; 
20.25 «Dallas*, telefilm; 21.25 «Dynasty». telefilm: 23.25 Film «Ana¬ 
stasia*. con tngrid Bergman e Yul Brynner. 

CD Retequattro 

8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovefa; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 


affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa Lawren¬ 
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 17 Master i dominatori dell'universo; 17.50 «Febbre d'amo¬ 
re*. telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film, «Delitto al ristorante cinese», con Tomas Milian e 
Enzo Cannavaie: 22.30 «Kazinsky», telefilm: 23.30 Film «Lampi nel 
sole», cpn Susan Kayward e Jeff Chandler; 1 «Hawai Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Non desiderare la donna 
d'altra», con Louise Fletcher e Wayne Rogers; 11.30 «Sanford & 
Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 
14 «Deejay Television»; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 
«Sanford & Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La donna 
bionica», telefilm: 18.40 «Charlie's Angels». telefilm; 19.50 «Lady 
Geòrgie», cartoni animati; 20.25 «A-Team». telefilm; 21.25 «Simon 8 
Simon», telefilm; 22.30 «Masquerade». telefilm: 23.30 Sport: Basket; 
1 «Cannon», telefilm. 

CD Teiemontecarlo 

17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale; 17.30 «Animala*, documen¬ 
tario; 18 «Spazio 1999». telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Chiamata 
urbana urgente per il numero...», telefilm; 19.55 «Afl'uftimo minuto», 
telefilm; 20.25 Film «Operazione Crossbow». di M. Anderson con S. 
Loren e G. Peppsrd; 22.15 Sport; Rugby. 

CD Euro TV 

12 «L'incredìbile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Mamma Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 
19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 
«Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Il paramedico», con Enrico Mon¬ 
tesano e Edwige Fenech; 22.20 Catch; 23.15 Tuttocmema; 23.20 
«Mangia la foglia», rubrica. 

CD Rete A 

8.30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubriche; 13.15 Accendi 
un'amica special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Ca¬ 
ra a cara», telefilm; 16.30 Film «Minnesota Clay», con Cameron Mi- 
tchell e Georges Rivière; 18.30 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 21.30 Film. 
«Charleston», con Bud Spencer e Herbert Lom. Regia di Marcello 
Fondato: 23.30 Superproposte. 



Frank Sinatra: «U jolly è impazzito» (Canale 5, ore 9.30) 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
14. 17. 1S. 21. 23; Onda Verde: 
6 02. 6.57. 7.57. 9 45. 11.57. 

12.57. 14 57. 16.57. 18.57. 

20.57, 22.57; 6.03 La combinato¬ 
ne musicate. 7.15 GR 1 Lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro: 8.30 GRl 
sport fuori campo; 9 Radio anch'io; 

10.30 Canzoni ne! tempo: 11 GR 1 
Spazio aperto; 11.10 Apartheid; 

11.30 li garage dei ncorck: 12.03 
Via Asiago tenda: 13 20 La diligen¬ 
za; 13 28 Master; 13.58 Onda Ver¬ 
de Europa: 15 GRl Business; 15.03 
Radiouno per tutti; 16 II pagmore; 

17.30 Radiouno EHihgton '84: le 
grandi opere; 18.05 Spazio libero, 
programmi dell'accesso; 18.30 Mu¬ 
sica sera: 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox Specus: 20 «Il tea¬ 
tro naliano tra due secoli 
1850-1915»; 20 45 Dopo teatro; 
21.03 Quartetto Aurym; 22.49 Oggi 
al Parlamento: 23.05-23 28 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6,05. C.30. 


8.30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30; 6 I giornali; 7 ; 
8oT.ett.no del mare; 8 Lunedi sport: 

8.45 «Roderick Hudson»; 9.10 Di- i 
scogame; 10 Speciale GR2: 10.30 ! 
Radiodue 3131: 12.1C-14 Trasmis- 
Sjooi regionali. Onda verde regione: 

12.45 Tanto è un gioco; 151_ Piran¬ 
dello «Ho tante cose da dirvi»; 15.30 ! 
GR2 Economia; 15.42 Omrsbus; 
18.32-19.50 Le ore della musica: 

21 Radiodue sera jazz; ! 
21 30 23.28 Rad-odue 3131: 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. ; 

9.45. 11 45 13.45, 15.15. 18.45. ) 
20 45, 23 53. 6 Preludio; 7.30 Pn 1 
ma pagina; 6.55-8.30-11 II concer- \ 
to del mattino: 10 Ora «D»; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomenggto mu¬ 
sicale; 15.18 GR3 cultiza; 16.30 
Un certo riseorso; 17 DSE: lettera¬ 
tura; 19 Spazìotre: 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21.10 Appuntamento con 
la scienza; 22.10 Guerra e vita quiti- 
(fcana in Itaha tra tra 1943 e * '45: 
23 II jazz; 23.40 II racconto mez- 
zanotte. 




r 


\ 


» 


i 
















□ Raiuno 


-11.45 TELEVIDEO 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 

TELEGIORNALE 

TG1 - TRE MINUTI DI- 

PRONTO... RAFFAELLA? - l'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - Sulle tracce della lontra 

TROLLKINS Cartone animato 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL Cartone an.mato 
DSE -.Stona dei cineclub 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
i TG1- FLASH 
TOM STORY - Cartone animato 
NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano • 14‘ puntata 
TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartono animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm «Il tesoro degli Incas» Con 
Lee Majors, Douglas Barr, Heather Thomas Regia di Michael O Her- 
lihy 

ALOHA: I POOH IN CONCERTO 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelli 

MERCOLEDÌ SPORT - Calcio 


CD Raiduc 


10.00-11.45 TELEVIDEO Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-I LIBRI 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Attualità, giochi, curiosità 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO 17' episodio 

16.25 DSE: FOR MlCH. FOR DICH, FOR ALLE - Corso di lingua tedesca 

16.55 DUE E SIMPATIA - Le sorelle Materassi 


j.v- 4 * 
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W J- r 4 m 


Ir «Élli 


Virna Lisi: «L'albero di Nata¬ 
le» (Canale 5. ore 20.25) 


TG2- FLASH 

DAL PARLAMENTO " 

VEDIAMOCI SUL DUE Co.iJ > .• Rita Da 1 1 CI • i 

S.'A7IOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Tel- film «M nostro -• P'co Rubi.» 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - LO SPORT Ca'cio Coppa UEFA 

SHAET IL DETECTIVE - Un li'm d- G< ri lori FViks Con Ibi burri 
Itoundtree Mi'ses G'inn, C hvles C nifi CI nstophei 
TG2 - STANOTTE 


Raitrc 


11.45-13 00 TELEVIDEO 

14.25 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO Brj t, di R Oclium «in - W 
A Mozart ■ A Webt.'n C Dums_>> 

16.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA - ’ 

1C.40 OSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO. GIAPPONE E ITA¬ 
LIA - 5' puntata 

17.05 DADAUMPA - Antulog a (I-1 va i la t( e.i.ivn 

10.15 L'ORECCHI OCCHIO - UfiSi un quoti Itjnu tatui di 'nasica 
19.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - L aura rasnMU’n i 
20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20 30 LA REGINA VERGINE - f ilm - Re i.. d Georg.* Sidney Curi J,-* in 
S'mmons Ste/ra-t G'ang<r. Cl’ufii s La .g’.'un Deborah K( f r 
22.20 DELTA - D.re I > venta al nu 1 un si ,- o 

23.15 TG3 

D Canale 5 

8.30 «Quella c:iso nella preterì*.»», telefilm. 9 30 Film «Resurrezione»?, 
con Frederic March e Anna Sten; 1 1.30 ((Tutti in famiglia», gioco qu'Z. 

12.10 Bis, 12.45 II pranzo & servito. 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14 25 «General Hospital», telefilm. 15 25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato, 16 30 «Buck ftogers». telefilm, 17.30 «Tarimi», telefilm, 

18.30 «Heip», gioco musicale; 19 «I Jefferson»?, telefilm* 19.30 Zig 
Zog; 20.25 Film «L'albero di Natale», con William Holden e Virna Lisi; 
22 25 Non solo moda. 23 25 Canale 5 News. 0 25 Film «Isadora»? con 
Vanessa Rcdyrave e James Fox. 


□ Retequattro 


affitto», telefilm 14.15'«Brillante», telenovela: 15.05 «In casa La¬ 
wrence», teleflint; 16.10 iiMi. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni animati, 17.50 «Febbre d'umore», telefilm, 18,40 «Samba 
d'amore», telenovela; 19.25 M’ama non m’ama; 20.25 Maurizio Co¬ 
stanzo Show; 23 «Mai dire si», telefilm; 24 Flint «Chiamate Nord 
777», con James Stewart e Richard Conte. 

□ Italia 1 N 

8.30 «Ln grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Abisso, stona di una 
madie e di una figlia», con Bette Davis e Gina Rowtands; 11.30 «San- 
ford & Soli», telefilm; 12 «Agenzia Hockford», telefilm; 13 «Chips», 
telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «Lo famìglia Bradford», telefilm; 

15.30 «Sanford & Son», telefilm; 16 «Bìin Bum Barn», cartoni animati; 
17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charhe’s Angels», tele¬ 
film; 19.50 I Puffi. 20.25 OKI II prezzo è giusto; 22.15 Film «Rapporto 
al capo della polizia», con Michael Moriar ty e Yaphet Kotto; 00.40 Film 
«L'arpia», con Hugli O'Bnen e Elizabeth Ashley. 

CD Tclcniontccarlo 

17 L'orecchioccluo; 17.30 «Animai», documentario; 18 «Gente dì Hol¬ 
lywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Chiamata urbana urgente 
per il numero...», telefilm; 19.55 «All'ultimo minuto», telefilm; 20.25 
TMC Sport: Calcio; Coppa UEFA; 22.15 Clip n' roll. Video musicali. 

CD Euro Tv 

12 «L'incredibile Hulk». telefilm. 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». 1 telefilm. 14 30 «Mania Linda», telefilm: 15 Cartoni animati: 15.30 
Mangia la foglia, rubrica: 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco¬ 
lo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 
20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm. 21.20 Film «Cominciò per 
gioco», con Anthony Quinti e Faye Dunaway; 23.15 Tuttocinema. 


CD Rete A 


8.30 «Brillante», telenovela. 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10 30 «Mary Tyler Moore». telefilm. 11.20 «Samba 
d’amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm, 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm. 13 45 «Tre cuori in 


B.30 Accendi un'amica, giochi, spettacolo, rubriche; 13.15 Accendi 
un'amica special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Ca¬ 
ra a cara», telefilm; 16.30 Film «Il bandito dagli occhi azzurri», film con 
Franco Nero e Dalila Di Lazzaro. Regìa di Alfredo Giannetti; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana. il diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 Film «Napoli. Palermo. New York il trian¬ 
golo della camorra», con Mario Merola e Giuliana Trouché. Regìa di 
Alfonso Brescia; 23.30 Superproposte. • 




Sarah Ferrati e Rina Morelli: t 
ore 16.55) 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6.8, 10. 12, - 'ì3. 
17. 19. 21. 23. Onda verde. 6 02. 
6.57, 7.57. 9.45. 11 57, 12.57. 
14 57. 16 57. 18.57, 22.57. 6 Se 
gnala orario; 6.03 La combinazione 
musicale, 6 45 Ieri al Parlamento; 

7 30 Quotidiano del GR1; 9 Radio 
anch'io, 10 30 Canzoni nel tempo; 
11 GR1 Spazio aperto: 11.30 «Il 
grande amore»; 11.30 II garage dei 
ricordi; 12 03 Via Asiago tenda. 
13 20 La diligenza. 13.28 Master, 
13 58 Onda verde Europa, 15 GR1 
Business. 15 03 Radiouno per tutti 
habitat. 16 II Paginone. 17 30 Ra 
d ouno Ellington '84 «Le grandi ope 
re»; 18 Obiettivo Europa. 18.30 
Musica sera: 19 20 Su* nostri mer¬ 
cati. 19 25 Audiobox Urbs; 20 
«Viaggio sonoro alla ricerca della 
memoria e delle emozioni degli italia¬ 
ni»; 20 42 Intervallo musicale. 

2 1 03 Qualcosa di vecchio, qualco 
sa di mai prestato, qualcosa di blu. 
21 30 Musicisti d'oggi; 22 Stanotte 
la tua voce. 22 48 Oggi al Parlamen¬ 
to; 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 


«Le sorelle Materassi» (Raldue, 


8.30. 9.30, 11 30. 12.30. 13.30. 
16 30, 17.30, 18.30. 19.30. 

22 30 6 1 giorni, 7 Bollettino del 
mare; 8 DSE: Infanzia, come e per¬ 
ché: 8.45 «Rodenck Hodson», 9.10 
Discogame; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Programmi regionat. On¬ 
da Verde regione. Bollettino del ma¬ 
re: 12.45 Tanto è un gioco, 15 L. 
Pirandello: «Ieri e oggi»; 15.30 GR2 
Economia: 15 42 Omnibus; 

18 30-20 45 Lo ore della musica. 

19 50 Speciale cultura: 19.57 II 
conveqno dei cinque; 20 40 Calcio' 
Inter-Amburgo. 22 30 Panorama 
parlamentare, 22.40 GR2 e Boletti- 
no del mare. 23 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45, 18 45.20 45.21 06 
6 Preludio. 6 55-8 30-11 II concer¬ 
to del mattino, 7 30 Prima pagina; 

10 Ora «D». 11 48 Succede tn Italia; 
12 Pomeriggio musicale. 15 18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor 
so. 17-19 Spaziotre; 21 Rassegna 
delle riviste. 2 1.10 Settembre musi¬ 
ca '84; 22.35 America coast to 
coast; 23 II jazz: 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


D Raiuno 


1.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
i CHE TEMPO FA 
l TG 1 - FLASH 

i PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
l TELEGIORNALE 
I TG1 - Tre minuti di... 

I PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
i IL MONDO DI QUARK - Cacciatori delle pianure 
I CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
i DSE: LE PIANTE GRASSE: LA COLTIVAZIONE 
l IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «Missione oro» 

PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
i TG1- FLASH 

TOM STORY - Cartone animato (16“ episodio) 

NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano (15' puntata) 

TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione libraria 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio. 
Coreografia e regia di Gianni Brezza 

TELEGIORNALE 

LO SCHIAFFO - Film. Regìa di Claude Pmoteau. con Lino Ventura. 
Anme Girardot. Isabella Adjam, Nicole Courcel 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

12.30 DUE RULLI DI COMICITÀ - Harry Langdon in «Lampi al magnasio» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 -AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva {162* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.25 TANDEM - Attualità, giochi elettronici 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - 118- episodio) 

16.25 DSE: FISICA E SENSO COMUNE - 


16.55 DUE E SIMPATIA - ile sorelle Materassi» C” puntala) 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Da ' r Ch •-> i 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - TVehlrn 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 PASSAGGIO A NORD OVEST - Film P-q i di King V d«r con 
Spencer Tracy, Robert Youmj Walter Bruir, m Retti Hussey Nat 
Pendleton. Bcbert Bprrat 

21.50 TG2 - STASERA 

21.55 PASSAGGIO A NORD-OVEST - F.lm 12 t- n po' 

22.35 TG2 - SPORTSETTE 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.55 TG2 - SATANOTTE 

dì Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pag ne diinosvatixe 

16.15 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? 

16.45 DSE: COM' FERRO CHE DOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
17.05 DADAUMPA - Anto'ogia dal va'tela tc e,is »o 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi ur quot-aia.ui tatto ri* mas c i 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 NON VOGLIO MORIRE - Film Rogu ri- Ruo-.rt Wi»t- con Susan 
Hayward. Simon Oakland V-rgir-ia Vi'-ccnt Theodve Gk-* VvV-i’ey 
Lau 

22.15 TG3 

22.50 MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE -12' pi 

CU Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», teiefilm: 9.30 Film «Desiderami», 
con Green Garson e Roberto Mitchum. 11.30 Tuttinfamiglia; 12.10 
Bis; 12.45 II pranzo è servito. 13.25 «Sentieri», sceneggiato. 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita du vivere», sceneggiato; 

16.30 «Buck Rogers», telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm; 18.30 Help: 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20 25 Superflash; 23.15 
«Lou Grant», telefilm; 0.15 Sport. 

□ Retequattro 

8.30 «Brillanto», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 




'\s4T 




r%te' 


- 


tri 


'ì%M 


«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In caso Lawren¬ 
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famìglia», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati, 17.50 «Febbre d'amore», telefilm: 18.40 «Samba d'amore», 
telenovela. 19.25 M'ama non m’ama; 20.25 Film «I senza nome», con 
Alain Delon e Gian Maria Volontà; 22.30 Caccia al 13; 23 «Quincy», 
telefilm: 24 Film «Il compromesso», con Kirk Douglas e Faye Dunaway. 


CU Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Antonio e il sindaco», 
con Diego Gonzales; 11.30 «Sanford & Son». telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
ala famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford 8t Son»; telefilm; 16 
Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm: 18.40 aCharlie's 
Angels». telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «La corsa più 
pazza d'America», con Burt Reynolds e Farraw Fawcett; 22.30 Varie- 
ty; 23.30 Film «Luna zero due», con James Olson: 1.15 «Cannon», 
telefilm. 


CU Telemontecarlo 


g ■ ■ Hsàlg 

I .■A’mfi.n ufrmA 

Faye Dunaway: /ili compro¬ 
messo» (Rete 4. ore 24,00) 



Spencer Tracy (a destra) in «Passaggio b NO» (Raidue, ore 
20.30) 


17 L orecchiocchio. 17.30 «Animats». documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «La banda dei cinque», 
telefilm, 19.55 «All'ultimo minuto», telefilm; 20.25 Film «Bentornati a 
casa ragazzi», 22 Sport. , 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati, 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm: 20.20 «An¬ 
che t ricchi piangono», telefilm; 21.20 «L'amante dell'Orsa Maggiore», 
sceggiato; 22.20 Sport: Catch: 23.15 Tuttocmema. 

CU Rete A t 

8.30 accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, 
il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film 
«Profezia dì un delitto», con Franco Nero e Stefania Sandrelli; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 21.30' Film «Squadra antifurto», con Tomas 
Miliari e Lilly Carati; 23.30 Superproposte. - , 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6.8, 10, 12, 13. 
17. 19. 21. 23. Onda verde. 6.02. 

6.57. 7.57. 9 45. 1 1.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18 57. 21.06, 

22 57: 6 03. La combinazione mu¬ 
sicale. 6.45 Ieri al Parlamento; 7.30 
Quotidiano del GR1, 10.14 Radio 
anch'io; 10.30 Canzoni nel tempo. 
11 GR1 spazio aperto: 11.10 
«Apartheid». 11.30 II garage dei ri 
cordi: 12.03 Via Asiago tenda: 

13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
13.58 Onda verde Europa; 15 GR1 
Business: 15.03 Rad.ouno per tutti; 
16 II paginone. 17.30 Radiouno El- 
lington B4 «La voce umana»; 18.05 
XXXII Concorso polifonico internaz. 
«Guido Arezzo»; 18 30 Musica sera: 

19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au¬ 
diobox desertum: 20 Di Ingmar Ber- 
gman. «Come uno specchio»; 21.12 
Musica: Guerritore. 22.49 Oggi al 
Parlamento; 23.05-23 28 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 7.30. 8.30. 

9.30. 10. 11.30. 12.30. 13 30. 


15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6 I giorni; 7 Bolletti¬ 
no del mare: 8 OSE: Infanzia, come e 
perché: 8.45 «Robenck Hodson»; 

9.10 Discogame; 10 Speciale GR2; 

10.30 Radiodue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45 Tanto è un gioco: 15 
Luigi Pirandello «La disdetta di Pita¬ 
gora»; 15 30GR2 Economia: 15.42 
Omnibus: 18.32. 20.10 Le ore della 
musica; 19.50 DSE: Una religione, 
uno scrittore: 21 Radiodue jazz; 

21.30 Radiodue 3131 sera; 22.20 

Panorama parlamentare: 23.28 Bol¬ 
lettino del mare. 1 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45; 6 Preludio; 7. 8.30. 11 II 
concerto del mattino; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura: 

15.30 Un certo discorso: 17 DSE: 
C'era una volta: 17.30, 19.15 Spa¬ 
ziotre: 21 Rassegna delle riviste: 

21.10 «Emani» di G. Verdi; 23 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot¬ 
te; 23.53. 23.58 Ultime notizie. 


□ Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Una vita tra gli scimpanzè 
15.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 

15.30 DSE: VITA DEGLI ANIMALI 

16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 

16.25 PER FAVORE, NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOM STORY - Cartone animato ( 17* episodio) 

17.25 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (16* puntata) 

17.50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 

18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LUCI DELLA RIBALTA - Film. Regia di Charlie Chaphn. con Charlte 
Chapim. Clare Bloom. Sidney Chaplm. Nigel Bruce. Norman Lloyd, 
Buster Keaton 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 UN ANNO DI MODA 

23.55 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 DSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 


CU Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
i CHE FAI MANGI? - Conduce Enza Sampò 

l TG2 - ORE TREDICI 

- TG2 - LAVORO DOVE - A cura di Francesco Di Lorenzo 
i CAPITOL - Sene televisiva ( 163’ puntata) 
i TG2- FLASH 

,-16 TANDEM - Attualità, giochi elettronici 
I ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO - (19’ episodi! 

, DSE: FOR MlCH, FOR DICH. FÙR ALLE - Corso di lingua tedesca 
■ DUE E SIMPATIA - «Le sorelle Materassi» 
i TG2- FLASH 
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Umilili 




DAL PARLAMENTO 

VEDIAMOCI SUL DUc - Conduce Rita Da'.-, Ch.ts.i 

TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - TeVf. n ..Un ca’fe da Beata» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

ABOCCAPERTA - R«g » d Ermanno Corte 

HILL STREET GIORNO E NOTTE - T-lefi'm 
TG2 - STASERA 

PRIMO PIANO - Prob'erni e ce'ccna-.i.- de 1 terreo 

TUTTOC AVALLI 
TG2- STANOTTE 


CU Raitre 


. V.3 


Barbara Boncompagni: «Clap 
ctap» (Raiurto. ore 17.50) 


11.45-13.00 TELEVIDEO - P ag ne d.rr.t's'.'r: \o 

16.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA 7 
16.40 DSE; CRESCERE DANZANDO 

17.10 DADAUMPA - Anio'og a d* : vancta u. e, s..<* 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO 0 -esi un q_mci 2 ro ’.i Ito d, m ca 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Seti ma.’ , e ri are* ec’Og-a 
20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 TUTTO SHAKESPEARE: RACCONTO D INVERNO - Con Jeremy 
Kerrp. Anna Ca’der-Mars^ai. r/c:ga-et Tyza^s 

23.30 TG3 

24.00 L'UTOPIA URBANA - D-cct sw' c * de .'a citta 

CU Canale 5 * 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm. 9.30 F.lm «Desiderio di 
donna», con Barbara Stanwyck e Richard Carlson;'! 1.30 Tuitinfami- 
glia; 12.10 Bis; 12.45 li pranzo è servito, 13 25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital,.-, te'efilm: 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «8uck Rogers». telefilm. 17.30 «Tarzan». telefilm. 

18.30 Help; 19 «I Jefferson^, telefilm, 19.30 Zig Zag: 20.25 W le 
donne; 22.25 Super Record; 23 Sport: La grande Boxe; 24 Film «Baci 
rubati», con Jean Pierre Leaud. 


CU Retequattro 


ce», telefilm: 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», 
telenovela. 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Quo Vadiz; 22 Film «Scusi 
dov'è il West?», con Gene Wilder e Harrìson Ford; 24 Film «Miliarda¬ 
rio... ma bagnino», con Eivis Presley; 1.45 «Hawaii Squadra Cinque 
Zero", telefilm. w 

O Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Fiim «Il portiere torna subito», 
con Henri Virlcgeux: 11.30 aSanford & Son», telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford & Son», telefilm: 16 
Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charlie's 
Angels». telefilm; 19.50 I Puffi; 20.25 Film «Fuga di mezzanotte», con 
Brad Davis e Randy Quaid; 22.30 Film «Ultimo tango a Zagarolo», con 
Franco Franchi: 23.30 Film «Agente 4 K 2 chiede aiuto», con Davia 
Janssen e Steve Alien; 1.15 «Cannon», telefilm. 


'Vw'tWS 


CU Telemontecarlo 


17 L’orecchiocchio. 17.30 «Animats». documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm, 18.50 Shopping; 19.30 «La banda dei cinque», 
telefilm; 19.55 «All’ultimo minuto», telefilm; 20.25 «Le strade di San 
Francisco», telefilm. 21.25 Sport: Calcio internazionale; 22.30 Clip n' 
Roll. 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
«L'amante dell'Orsa Maggiore», sceneggiato; 22.20 Sport: Eurocalcio; 
23.10 «Mordillo». fumetti: 23.15 Tuttocinema; 23.30 Sport: Catch. 


[U Rete A 


8.30 «Brillante*, telefilm. 9.20 «In casa Lawrence», telefilm, 10.10 
«Alice*, telefilm; 10.30 «f/ary Tyler Moore». telefilm, 11.20 «Samba 
d'amere». telenovela, 12 «Febbre d'amore» telefilm: 12.45 «Alice», 
telefilm. 13.15 «Mary Tyler Moore». teleMm; 13.45 «Tre cuori :n 
affitto», telefilm. 14.15 «Brillante», telefilm; 15 05 «In casa Lawren- 


8.30 «Accendi un’amica», giochi spettacolo, rubriche, vetrine e mer¬ 
catino; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Troppo per 
vivere... poco per morire», con Claudio Brook e Daniele Bianchi; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 Film «L'Organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs». con Sidney Poitier e Barbara McNair. Regia di Don Medford; 

23.30 Superproposte. 








Una scena di «Fuga di mezzanotte» (Italia 1, ore 20.25) 


U RADIO 1 

GIOHNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13, 
14. 17. 19. 21. 23; Onda Verde. 
6 02. 6.57, 7.57. 9.45. 11.57. 

12.57, 14.57, 16.57. 18.57, 

20.57. 22.57; 6.03 La combinazio¬ 
ne musicale; 6.45 Ieri al Parlamento; 

7.30 Quotidiano del GR1; 10.45 
Radio anch’io; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 «Apartheid»; 11.30 II garage 
dei ricordi; 12.03 Via Asiago tenda; 

13.30 Onda verde week-end; 13.30 
La diligenza; 13 36 Master; 13.59 
Onda verde Europa: 14.30 DSE: 
Sport in casa: 15 GR1 Business: 
15.03 Radiouno per tutti; 16 II pagi- 
r.one; 17.30 Radiouno Ellington '84 
«I grandi solisti»; 18 Europa spetta¬ 
colo; 18.30 Musica sera; 19.15 
GR1 sport:_ Mondo motori; 19.30 
Sui nostri mercat’, 19 35 Tagli sui 
discorsi; 20 Un radiodramma di G. 
Fava; 20.20 Un detective nell'antica 
Roma: 21 03 Stagione sinfonica; 
22.49 Oggi a! Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 


8.30. 9.30. 10. 11 30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6 I 
giorni; 7 Bollettino del mare; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché. 8 45 
«Roderick Hudson»; 9.10 Discoga- 
me; 10.30 Radkxfue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali e 
GR2 Onda Verde regionale; 12.45 
Tanto è un gioco; 15 L Prandello 
«La fede»; 15.30 GR2 economia; 
15.42 Omnibus; 19.57 Le ore della 
musica; 19.50 Speciale GR2 cultu¬ 
ra; 21 Racfosera jazz; 23.28 Radio- 
due 3131 notte: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 5.45. 7.45. 

9.45. 11.45. 12.45. 15.15. 18.45, 

20.45. 6 Prelucfco; 6.55-8.30-11 n 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora «D»; 11.48 Succede 
in fiaba; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso; 17 Spazio tre: 19 Concer¬ 
to d - autunno; 20.30 «Racconto 
d'inverno»; 23-00 II jazz: 23.53 Ul¬ 
time notizie. 




□ Raiuno 


IL PRINCIPE REGGENTE 

TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - 5' trasrmss-one 
«1950» 

CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

COLPO AL CUORE - Telefilm 
CHECK-UP - Un programma di medicina 
TELEGIORNALE 
TG1 - TRE MINUTI DI... 

PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
S.P.Y.S. - Film. Regia di Irvm Kershner. con EBrot GoJd 
FIABE COSI - «n gigante congelato» 

SPECIALE PARLAMENTO 
TG1 - FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta Fausto Dell CHio 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luo3no Rispob 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

FANTASTICO S - Con Pippo Baudo. Heather Parisi e Eleonora 
Bnghadori 
TELEGIORNALE 
CATANZARO: PUGILATO 
FORT WORTH (USA): PUGILATO 


CU Raidue 


10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - 1* manche 
11.05 DUE E SIMPATIA - Il segreto di Èva 

12.15 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cose da difendere 

14.00 DSE SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT 


SERENO VARIABILE - Tur.s.-io Spetta-Co e Ca'c.ss ."0 

TG2- FLASH 

-18.30 SERENO VARIABILE 

«N» 10 - Rassegna seti mais e del e?:» ìnturr.az n-j's 

TG2 - SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Tee* .m «Un^-uosca-.j» 

Meteo 2 - Previsioni de' tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

INFERNO SUL FONDO - f.'m Ree a ri. P=.-c, fon G': 

Ford. Ernest Borgn.ne D ve Sre.-.st-’r s 

TG2 - STASERÀ 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tekf.-i 
PROSSIMAMENTE - Program -pi pjr sette se'e 
TG2 - STANOTTE 


CU Raitre 


>x .*■'*% ri V.s’i 

"* -V N . - n 'vf' v. 


Cw * *9 $£**'*'■* + it t.'X 
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15.35 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA» 

16.05 DSE: TIBET - LA CORTINA DI BAMEOO CADE 

16.30 IL POLLICE - Fragra —.'— v it< e f! i£i v e su R a tre 

17.00 DORA NELSON - F .'m Req>a c V So'da'- co- 1 ’■ -- llvs 

Carlo N rem 

18 15 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Ccn Folco Q «. ci 
20.15 PROSSIMAMENTE - Program-n per sere sere 

20.30 SCARPE DA TENNIS - Stor * ri, o-.a.’i ri ogg. 

21.35 TG3 

22.10 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D INOlJSTRIA FELIX KRULL - 

Reg'3 di Bernhard S rie! t3‘ pi.—titjl 
23 05 JAZZ CLUB - J 372 To*.t 83 - Coo-e-to ri. V.vio Sfr .ano 

CD Canale 5 

8.30 «Mammy fa per tutti», telefilm. 9 «Phillys» telefilm 9.30 «La 
piccola grande Neil», telefilm. 10 Film «Questa donna è mia», con 
Spencer Trecy, 11.55 Non solo moda. 12.50 II pranzo è servito: 13.30 
Film «Mio figlio Nerone», con Alberto Sordi e Vittorio De Sica- 15.30 
Film «Gli innamorati», con Antonello Lualdi e Franco Inte-rlenghi. 

17.30 «Il mondo degli animali», documentano. 18 «Record», quiz 
sportivo: 19 30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.25 «Premianss.mo». spet 
tacolo; 23.15 Anteprima. 23 45 Film «Zulu», con Stanley Baker e Jack 
Hawkms. 
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CD Retequattro 


8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «Alla ricerca dì un sogno», telefilm; 
10.10 «Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 Caccia al 
13; 15.40 «Time Express», telefilm; 16.30 Cartoni animati; 17.50 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenovela: 
19.25 «M arna non m'ama», gioco; 20.25 Film «L'occhio caldodet cie¬ 
lo». con Rock Hudson e Kirk Douglas; 22.40 Film «Gambit (Grande 
furto al Scm.narisl». con S. McLaine e M. Caine; 1 «Hawaii Squadra 
Cinque Zero», telefilm. 


CD Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Carrie e Peter, una 
stona d'amore», con Shirley Knight e Tony Lo Bianco; 11.30 «San¬ 
ford». telefilm. 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Angeli volanti», 
telefilm; 14 Sport; 16 «Bim bum barn»; 17.40 Musica è; 18.40 Variety; 
19.50 Cartoni animati: 20.25 «Supercar». telefilm; 21.25 «Hazzard», 
telefilm; 22.30 «Il principe delle stelle», telefilm; 23.30 Deejay Televi- 
sion - Video Music Non Stop. 


CD Telemontecarlo 


17 Prosa: «Esami di maturità»; 18.30 Discoring; 19.15 Shopping. 
19 55 «I musicanti di Brema», fiaba; 20.25 Film «Baby Doli - La bambo¬ 
la viva»; 22.15 Sport: Pallavolo. 


□ Euro TV 


Elliot Gould: «SPYS» (Raiuno, 
ore 14.30) 


12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «L'amante del¬ 
l'Orsa Maggiore», sceneggiato; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo. 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», 
telefilm: 20 20 «Anche i ricchi piangono», telefilm, 21.20 Film «Vedo 
nudo», con Nino Manfredi e Sylva Koscina; 23.15 Tuttocinema, rubri¬ 
ca, 23.30 Rombo TV'. 

CD Rete A 

3 30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubriche; 13.15 Accendi 
un’amica special. 14 Kashian Carpet, proposte commerciali; 16 Una 
giornata con noi, rubriche: 19.30 «Cara a cara», telefilm: 20:25 «Ma- 
rmna, d diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Il poliziotto sprint», 
con Maurizio Merli e Giancarlo Sbragia, 22.30 Superproposte. 



«Supercar» (Italia 1, ore 20.25) 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 8. 10. 12. 13. 

14. 17, 19. 21. 23. Onda verde: ‘ 
6 02, 6 57. 7.57. 9.45. 11 57. 
12.57. 14 57. 16 57. 18.57. , 

20 57 22 57; 6 GR1 Flash; 6.45 
Ieri al Parlamentò; 7.15 Qui parta i i 
Sud. 7 30 Quotidiano del GR1; 9 
Onda verde week end. 10 15 Black- i 
out. 11 O Vanort*; 11.44 La lanter- i 
na magica, 12 30 «Leone Troszky»; I 
13 56 Onda verde Eiropa; 14 07 I 
«1984 un viaggio sonoro nei>a me- I 
mona nelle emozioni, neOe passioni ' 
degli italiani»; 16 25 Asterisco mu- i 
sicale. 16 30 II doppio gioco; 18 
Obiettivo Europa. 18 30 Musical 
mente volley, 19.20 Ci siamo anche 1 
oc». 20 Black out. 20 40 Caro Ego; 1 
2 1 30 «S» alla caicograha. 22 27 ' 

Teatrino, 23 05 La telefonata 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11 30 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 55. 22 30, 6 Er¬ 
bario 7 Bollettino del mare. 8 Gioca 


te con no». 1-2-x alla radk>; 8.05 
DSE: Infanzia, come e perché; 8.45 
Mille e una canzone; 9.32 Hebapop- 
pm Radodue. 11 Long Ptaymg Hit: 
12.10-14 Trasmissioni regonat e 
Onda Verde regione; 15 Le favolose 
sorelle Marchisio; 15.30 GR2 Parla¬ 
mento europeo: 15.50 Hit parade; 
16.32 M4e e una canzone: 17 Tea¬ 
tro- «Tutto per bene»; 19.15 Insie¬ 
me musicale: 19.50-22 50 Eri fona 
papà. 21 Concerto dreno da Neu- 
hoid. 21 50 Musiche di R. Strauss. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13 45. 14 05. 15.15., 
18 45. 20.45; 6 PrefcxSo: 

6.45 8.40-10 30 B concerto del 
mattmo; 7.30 Prima pagata: 10 D 
mondo defl'economia: 10.30 J S. 
Bach. 11.45 GR3 Flash. Presse 
House; 12 II fatuto magico; 15.18 
Contro sport; 15 30 Foli concerto. 
16 30 L'arte n questione; 19.15 
Spaziotre: 21 Rassegna delie nvtste; 
21 10 La musica. 22.10 Appunti 
sparsi su una gita di piacere; 23 II 
jazz, 23 56 Chiusura 
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Ecco l’America di Wim Wenders: 

sugli schermi «Paris, Texas» 
Palma d’oro al festival di Cannes. 
Il regista racconta la sua 
esperienza umana e artistica 
in una terra di frontiera. 
«Questo è l’ultimo film della 
mia giovinezza, il prossimo 
lo girerò in venti Paesi» 



Texas, vicino a Dusseldorf 


ROMA — In origine, c’era 
Travis. Un uomo solo che 
non ricordava niente del suo 
passato, che affiorava dal 
nulla In un altro nulla, gran¬ 
de come il deserto. Un uomo 
che camminava solo, spinto 
dal desiderio di raggiungere 
un suo segreto, essenziale, 
imprendibile luogo. Un uo¬ 
mo per metà Kaspar Hauser 
e per l’altra metà vagabon¬ 
do, nomade americano, «ho- 
bo». 

Da questo caos, ci raccon¬ 
ta ora Wim Wenders, è nato 
il film Palma d’oro all’ulti¬ 
mo festival di Cannes: Paris, 
Texas. Undicesima opera di 
un regista nato a Diisseldorf 
nel 1945, convertito dal rock 
e «colonizzato nell’inconscio, 
dal mito degli Stati Uniti (è 
l'espressione, celebre, di uno 
dei suoi personaggi) che un 
giorno ha preso l’aereo ed è 
andato laggiù a girare Alice 
nelle città eNick's movie; infi¬ 
ne, negli studi Zoetrope, è 
passato sotto le forche cau¬ 
dine di Mamme t e dì Francis 
Ford Coppola. Paris, Texas, 
un film da 1 milione e mezzo 
di dollari, finanziato da fran¬ 
cesi e tedeschi, è il termine di 
un’odissea e ci racconta la 
vera America di Wenders. 

Questo film che ha scritto 
con il drammaturgo e sce¬ 
neggiatore Sam Shepard, «il 
mio migliore amico ameri¬ 
cano», e che ha fatto inter¬ 
pretare a Nastassja Kinski 
(dieci anni dopo il primo in¬ 
contro di Falso movimento), 
accanto a Harry Dean Stan- 
ton, Dean Stockwell e Auro¬ 
re Clément, per lui, Wenders, 
vale più per la maturità rag¬ 
giunta che per la Palma d’o¬ 
ro. Se ci racconta un’Ameri¬ 
ca nuova e straordinaria, in¬ 
fatti, è anche il primo film 
«wendersiano» libero da 
obiettivi, camere e apparec¬ 
chi fotografici, la cifra, ripe¬ 
tuta sullo schermo, del suo 
cinema-cinema; e il primo in 
cui prende vita piena un’im¬ 
magine di donna, questa Ja¬ 
ne bionda e inquieta; il pri¬ 
mo film, infine, in cui i senti¬ 
menti parlano, eplodono, 
sfiorano, addirittura, il me¬ 
lodramma. 'Esteriormente, 
ecco il Wim Wenders di sem¬ 
pre: pacato, con gli occhiali 
colorati, stavolta blu, la ca¬ 
micia azzurra e sulla giacca 
nera un gadget che pubbli¬ 
cizza l’opera a’un amico, Jim 
Jarmusch, autore di Stran- 
ger than Paradise ; affaticato, 
e evidente, dal volo New 
York-Fiumlcino da cui è ap¬ 
pena sceso. 

— Parliamo della sua Ame¬ 
rica, signor Wenders. In .Pa¬ 
ris, Texas» è deserto, frontie¬ 
ra, un paese ardente e im¬ 
menso, tutto da camminare; 
ma è anche motel squallidi, 
ville inesplicabili sul cìglio di 
un’autostrada, sale da gioco 
abbandonate, peep-show che 
si nascondono dentro gratta¬ 
cieli in rovina. L’America che 
ci illustra, allora, i la terra 


Dai 
Kinks 
a Cooder 
il suo 
cinema 
è come 
un rock 


della frontiera o un Paese in 
demolizione? 

«È l’immagine di tutto il 
mio amore e il mio timore. 
Dopo sette anni di vita lag¬ 
giù non posso dire di avere 
certezze, sono diverso dal¬ 
l’uomo che approdò nel pae¬ 
se “del suo inconscio” la pri¬ 
ma volta, a 25 anni. Ho con¬ 
servato l’amore per i suoi 
paesaggi naturali e per la 
gente ma ho visto con i miei 
occhi che l’“idea” d’America, 
questo paese che ha rappre¬ 
sentato un Eldorado, un mi¬ 
to per molti, oggi è del tutto 
morta. C’è da chiedersi per¬ 
ché. Chiederselo significa, 
semplicemente, in fondo cer¬ 
care di raccontare una brut¬ 
ta storia che si chiama tar¬ 
do-capitalismo e monopolio 
della televisione sulle co¬ 
scienze. Gli americani privi 
di una cultura antica, diversi 
dagli europei, sono finiti 
stritolati in quest’ingranag¬ 
gio. Ho raccontato questa 
perdita ma, accanto, vi ho 
mostrato l’unica frontiera 
sopravvissuta, il solo paese 
nel quale, secondo me, resi-* 
ste l’odore, il sapore, del mio 
vecchio Eldorado: il Texas. 
D’altronde, visto, pochi gior¬ 
ni fa, il film che un altro eu¬ 
ropeo girò negli Stati Uniti, 
Z abriskie Point, e mi sono ac¬ 
corto che io e Antonioni ab¬ 
biamo avuto intuizioni simi¬ 
li». 

— Sam Shepard, lo sceneg¬ 
giatore di «Paris, Texas-, fir¬ 
mò, per l’appunto, la prima 
versione di «Zabriskie Point», 
ma poi rifiutò di andare oltre 
perché non condivideva, di¬ 
chiarò, il «punto di vista ideo¬ 
logico» di Antonioni sul suo 
paese. Com’è andata, invece, 
la vostra collaborazione? 

«Il film è nato dal deside¬ 
rio che io e Sam avevamo di 
realizzare qualcosa insieme. 
Ci era nato ai tempi di Ham- 
mett; io scongiurai Coppola 
per avere Sam, che è anche 
attore, come protagonista, 
ma di fronte al suo no 
—Coppola voleva un “no¬ 
me” — fu proprio Sam a pre¬ 
garmi di cedere. In quell’oc¬ 
casione giurammo dì rive¬ 
derci e lavorare insieme. Io 
lessi i racconti di Shepard, 
Motel Chronicles, e ne tirai 
fuori un soggetto che lui, pe¬ 
rò, bollò come “idiota”. Con¬ 
tinuavo ad essere affascina¬ 
to dalla sua America, un 
West sepolto, rintracciato 
con tenacia. Alla fine pas¬ 
sammo una settimana insie¬ 
me e da quei dialoghi, quelle 
passeggiate nacque il primo 
abbozzo di Paris, Texas. Que¬ 
sta sceneggiatura è stata 
scritta solo per metà, il resto 
l’abbiamo buttato giù a 
braccio, durante le riprese, 
grazie ad una pausa forzata 
dovuta al fatto che dall’Eu¬ 
ropa, per il boom del dollaro, 
non arrivavano più soldi. Di 
Sam posso dire che è il mio 
migliore amico americano, 
la guida più competente, per 
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Allora non è vero che il cinema d’autore non 
paga? Allora non è vero che premi, considerazio¬ 
ne della critica, festival contano poco? Sennò a 
quale scopo far uscire in prossimità delle feste di 
fine d’anno questo rèputatissimo, laureatissimo 
Paris, Texas dell'autore per eccellenza Wim 
Wenders? Certo chi ha deciso una simile scelta 
per fronteggiare, proprio prima di Natale, la pre¬ 
vedibile valanga comica-avventurosa-fantasy di 
inarca nostrana e statunitense, nutre indubbia¬ 
mente convinzioni molto salde, ma va ricordato 
anche che la sortita del film wendersiano va salu¬ 
tata, comunque, come un evento tutto positivo. 
E per molte ragioni. 

Paris, Texas mette quasi subito in chiaro che 
quella Parigi del titolo non è la capitale francese. 
Si tratta infatti di uno sperduto luogo del grande 
Stato americano. Le prime inquadrature sem¬ 
brano un film di John Ford: spuntoni di roccia 
alzati verso il cielo, terreno desertico, paesaggio 
imponente (mancano solo gli indiani). Invece il 
devoto omaggio di un geniale nipote — appunto, 
Wim Wenders — al grande cineasta scomparso. 
Poi, perlustrando in giro, la cinepresa coglie un 
uomo in marcia. Ha un vestito nero, camicia e 
cravatta, più un vistoso berretto rosso a visiera. 
Da una tanica di plastica beve le ultime gocce 
d’acqua e riprende a camminare. Di lì a poco 
l’uomo giunge in vista di un piccolo agglomerato 
di case. Assetato, entra in un bar, apre un frigori¬ 
fero e trangugia alcuni pezzetti di ghiaccio. Im¬ 
mediatamente, come fulminato, l’uomo cade a 
terra esanime. Ritroviamo, poi, lo stesso uomo 
sul lettino di un ambulatorio, mentre uno sbriga¬ 
tivo medico cerca di estorcere a quel bizzaro pa¬ 
ziente sputato fuori dal deserto, le informazioni 
indispensabili per soccorrerlo meglio e per avver¬ 
tire, inoltre, i suoi parenti. Benché veda, senta e 
capisca tutto, però, l’uomo resta chiuso in un 
ostinato mutismo. Soltanto da un biglietto tro¬ 
vatogli in tasca si riuscirà a rintracciare il fratello 
di costui che, prontamente, da Los Angeles parte 
alla volta delia località texana per portare soc¬ 
corso. Quando, tuttavia, questi arriva, l’indocile 
paziente se ne è già andato per conto suo ed a 
Walt (tale il nome del fratello) non resterà che 
pagare il conto e buttarsi alla ricerca del fuggia¬ 
sco. Sorprendentemente, lo raggiunge poco lon¬ 
tano. Travis, questo il nome del marciatore soli¬ 
tario, appare al fratello in critiche condizioni fisi¬ 
che: non parla, reagisce appena alle domande e 
sembra non desiderare nient'altro che continua¬ 
re a camminare. 


Walt è determinato, comunque, a riportare a 
casa.propria il fratello Travis. E per molti motivi. 
Primo tra questi, quello di rimettere in contatto 
lo stesso Travis con il figlioletto Hunter, pratica- 
mente adottato dalla moglie di Walt, Anne. 
Quattro anni prima, infatti, la dissoluzione del 
matrimonio di Travis ha fatto sì che il bambino 
finisse nella casa degli zìi e qui si ambientasse 
con relativa facilità. Della madre vera, Jane, non 
si era riusciti a sapere niente per lungo tempo. 
Dopo affettuosi, insistenti tentativi, Walt riesce 
nel suo proposito: fa parlare Travis, lo porta a 
casa con sé, quindi lo aiuta a ripristinare un qual¬ 
che rapporto con il figlio Hunter. 

E a questo punto, però, che sopravviene una 
ulteriore complicazione. Saputo' dalla cognata 
Anne dove vive la moglie a suo tempo scomparsa, 
-Travis prende con sé il figlio Hunter e parte alla 
volta di Houston deciso a ricostruire la propria 
famiglia. Jane, rintracciata da Travis, in una spe¬ 
cie di bordello, si mostra profondamente addolo¬ 
rata del lontano fallimento del loro matrimonio. 
Lo stesso Travis, per altro, imputandosi gran 

f >arte delle responsabilità della distruzione della 
oro famiglia, supplica comunque Jane di ripren¬ 
dersi il figlio, mentre egli, dì nuovo solo, dispera¬ 
to, ripiglia il suo doloroso peregrinare. 

Nelle varie scansioni di questa ramificata 
traccia narrativa, si ritrovano già tutti i moduli 
tematici e stilistici propri del cinema di Wim 
Wenders. Prima di tutto il motivo improntato 
alla ricorrente vicenda colta «sulla strada», nel 
«viaggio* di personaggi disorientati, alla ricerca 
di sé stessi e del senso della vita. E se Paris, 
Texas si svolge nella prima parte seguendo il 
criterio di una severa essenziale misura cinema¬ 
tografica, nella seconda, forse. Io stesso film subi¬ 
sce qualche squilibrio nell’eccessivo spazio con¬ 
cesso al fitto, drammatico dialogo tra Jane e Tra¬ 
vis, senza per altro che tale difetto sminuisca poi 
sostanzialmente l'altissimo risultato dell’opera. 
Certo in Alice nelle città la dinamica che gover¬ 
nava tanto il viaggio quanto il rapporto adulti¬ 
bambini appariva molto più prosciugata, efficace 
che non qui, ma Wenders si dimostra sempre 
cineasta di inimitabile sensibilità nel maneggiare 
tali tormentati scorci esistenziali. Dean Sto¬ 
ckwell. Harry Dean Stanton, Nastassja Kinski, 
Aurore Clément e il piccolo Hunter Carson in¬ 
carnano per I’occasióne i ruoli maggiori con su¬ 
perlativa bravura. Quindi non resta che augurare 
buone feste con Wim Wenders. 

Sauro Borelli 


Nastassja Kinski in «Paris, Texas». In alto, il regista Wim 
Wenders. Nelle foto a destra, due momenti del film con la 
Kinski, Harrv Dean Stanton e il piccolo Hunter Carson. In 
basso, il musicista By Cooder. 


entrare, oggi, nelle vìscere di 
quel Paese». 

— Jane, la moglie perduta 
che Travis cerca, è il primo 
personaggio femminile im¬ 
maginato a tutto tondo da 
Wim Wenders. Quando l’ex- 
marito la ritrova, lavora in 
una specie di pomo-shop, 
condannata a mostrarsi ai 
clienti senza vederli. Wen¬ 
ders di fronte alle donne si 
sente un voyeur? 

«In quanto uomo, in quan¬ 
to essere sociale, sì. Ho im¬ 
maginato questo "peep- 
show”, un luogo che non esi¬ 
ste, a mezzo fra il pomo- 
shop e il cinema perché era 
un simbolo efficace, crudo, 
del modo in cui gli uomini 
vedono le donne oggi. Natas- 
sja Kinski non è nata, come 
protagonista, dalla nostalgia 
del passato. Questo film, che 
richiama Alice nelle città per 
la presenza di Hunter, un 
bambino così simile a Yella, 
che ricorda la mia trilogia 
della strada per il vagabon¬ 
dare del protagonista, è 


un’avventura nel nuovo, il 
frutto di un desiderio irrevo¬ 
cabile, di esplorazione. Na¬ 
stassja è rattrice che ha in¬ 
carnato sullo schermo con 
più continuità, con più effi¬ 
cacia, un io diviso fra il pro¬ 
prio essere e un’immagine 
imposta dall’esterno. Per 
questo l’ho voluta». 

— «Paris, Texas», è anche 
un film sulla paternità. 
Quanto c’è di autobiografico? 

«Ho fatto per sei anni da 
padre al figlio della' mia 
compagna di un tempo. Ogni 
mio film mescola però ai- 
l’autobiografia la biologia 
degli amici: ho osservato uo¬ 
mini separati alle prese con 
bambini. Sono convinto che 
la paternità è la vera avven¬ 
tura di oggi, forse la più dif¬ 
ficile». 

— Il successo del suo film è 
stato, finora, clamoroso in 
Francia ma tormentato negli 
Stati Uniti; la critica ha reagi¬ 
to, offesa, a questo certificato 
di morte delfAmerica firma¬ 
to da un europeo. In quale 


continente girerà fi prossi¬ 
mo? 

«Il film che sto scrivendo 
mi farà fare per la prima vol¬ 
ta il giro del mondo. Già: è la 
storia di una donna che inse¬ 
gue un uomo, e che a sua vol¬ 
ta è inseguita da un altro e, 
tutti insieme, vengono pedi¬ 
nati da due investigatori. 
Questa grande fuga inizierà 
a Ventimiglia e si chiuderà a 
Venezia, dopo aver toccato 
ben venti paesi e ventotto 
città. So che ho voglia di 
scrivere il copione a braccio, 
collaborando con gli attori, 
so che vorrei riavere con me 
Lou Castel, so anche che a 
finanziare l’opera saranno di 
nuovo francesi e tedeschi, so 
infine che, per la prima vol¬ 
ta, cercherò di raccontare 
una vera, estesa storia d’a¬ 
more. Non so mollo di più, 
adesso: l’anno prossimo 
compirò 40 anni, questo for¬ 
se sarà l’addio al vagabon¬ 
daggio, il bilancio un po’ pa¬ 
radossale dei film ”on thè 
road” della mia crescita». 

Maria Serena Paiierì 



-Inutilmente cerco di spiegare a 
tutti che sono un semplice suonatore 
di chitarre, uno "strimpellatore” che 
fa solo la musica che gii piace -. Sarà 
come dice lui, eppure Paris, Texas non 
potrebbe esistere, e di sicuro non 
avrebbe la stessa densità poetica, sen¬ 
za la musica di Ry Cooder. Sono melo¬ 
die vaghe, dolenti, che inseguono la 
struggente ricerca di identità del con¬ 
fuso Travis: note «di confine », schegge 
di malinconia, nelle quali il suono 
morbido della chitarra acustica suo¬ 
nata con il bottleneck ( quel curioso 
anello di metallo che si applica all’a¬ 
nulare) sprofonda in mille armonie 
sotterranee, recupera la parte più in¬ 
conscia del film, conduce lo spettatore 
ad una sorta di languore persistente, 
ondivago, desolato come il deserto del 
Texas attraverso il quale cammina in¬ 
stancabile il protagonista. -Musica 
che si concentra più sulle immagini e 
le sensazioni che sui suoni », come ama 
ripetere il cineasta tedesco, musica 
che non riempie i vuoti della stona o 
delle parole, ma che vi si adagia den¬ 
tro, suggerendo uno stato d'animo, un 


sorriso, un nmpianto. 

Per i patiti del cinema americano 
Ry Cooder non è uno sconosciuto; ma è 
un vero peccato che questo 37enne 
chitarrista di Los Angeles, ex session 
man di Arto Guthrie, Randy Neu man 
e Mick Jagger -archivista • musicale 
scrupoloso e geniale, non abbia ancóra 
presso il grande pubblico il seguito che 
si merita Eppure sono sue le colonne 
sonore di Blue Collar di Paul Schra- 
der, di quasi tutti i film di Walter Hill 
(dal cavalieri delle lunghe ombre, do¬ 
ve recuperava con rigore filologico an¬ 
tiche square dances, al recente Strade 
di fuoco)'? dello sfortunato Frontiera 
di Tony Richardson: western reali e 
uestem -mentali * per i quali Cooder 
ha composto canzoni, e brani che, lun¬ 
gi dall'-arredare', restituiscono il sa¬ 
pore, il colore, la nostalgia di epopee 
lontane 

Fisarmoniche messicane, tradizio¬ 
ne hauaiana, e poi blues, country, 
rock e folk si mischiano negli album 
(stupendi Show Time e Into thè Pur¬ 
ple Valley) di questo -ricercatore di 
suoni perduti » mai freddo o accademi¬ 


co la cui vicenda artistica non poteva 
non incrociarsi con quella di Wenders. 
Un sodalizio che doveva concretizzar¬ 
si ai tempi del tribolatissimo Ham- 
mett e che saltò all’ultimo momento in 
seguito aU’intevento arrogante di 
Francis Ford Coppola. Quattro anni 
dopo l'incontro è stato possibile , con i 
risultati — stupendi — che potrete 
gustare vedendo il film. «Le musiche 
di Paris, Texas sono esattamente, pre¬ 
cisamente. assolutamente quelle che 

10 avevo immaginato », ha spiegato in 
un’intervista Wim Wenders; e c’è da 
credergli, giacché il regista tedesco ha 
sempre curato con maniacale origina¬ 
lità l'aspetto musicale dei suo film. 
Dal pressoché sconosciuto 3 America- 
nische Lp’s ( scritto con Peter Han- 
dke), dedicato a Van Morrison, a Har- 
vey Mandel e ai Creedence Clearuater 
Revival, al più noto Alice nelle città, 
ritmato dalle note della celebre On thè 
road again dei Canned Heat, il cinema 
di Wenders ha sempre intrattento con 

11 rock americano un rapporto privile¬ 
giato fatto di fascinazione, di osmosi 
culturale, dì amori adolescenziali e di 


ricerca formale. 

«Mi piace pensare che se non fossi 
un regista, sarei un chitarrista. £ un’i¬ 
dea che mi affascina ancora oggi, il 
che prova quanto sia legata alla re¬ 
gìa-, ha confessato Wim Wenders. E 
non troppi anni fa lo stesso cineasta, 
citando un verso dì una canzone dei 
Velvet Underground, dichiarò che *il 
rock’n’roll mi ha salvato la vita. Nel 
modo più assoluto. Perché mi ha spin¬ 
to incontro a tutto, mi ha portato a 
fare del cinema. Senza il rock'n’roll 
oggi sarei probabilmente un avvoca¬ 
to ». 

Ecco l dunque, che il cerchio si chiu¬ 
de. Dai Kinks ai Rolline Stones, da 
Hendrix a Dylan, dai Creedence o 
Cooder, la parabola artistica di Wen¬ 
ders si salda all'immaginario cinema¬ 
tografico americano, si depura di 
omaggi e di citazioni, si riscalda e sfo¬ 
cia ne/pathos profondo e maturo di 
Paris, Texas. Dove l’America è final¬ 
mente qualcosa vissuta -da dentro ». 
Un blues ficcato nella coscienza e non 
un esercizio di stile. 

Michele Anseimi 


Wenders, 
un Godard 
per gl i 
anni 
Ottanta? 


Registi famosi, si nasce o si 
diventa? Stando a Wim Wen¬ 
ders, «non si diventa regista 
solo perché un mattino ti sve¬ 
gli coli l’idea di esserlo»: ci si 
arriva per gradi, con una lun¬ 
ga preparazione. Però gli dei, 
gli astri o chissà chi altri deb¬ 
bono giocarci un qualche ruo¬ 
lo, altrimenti la carriera di 
Wim Wenders non si spieghe¬ 
rebbe. A neanche 40 anni Wen¬ 
ders ha vinto un Leone d’Oro 
(con «Lo stato delle cose») e 
una Palma d’Oro (con «Paris, 
Texas»), Non bastasse, si è 
conquistato quel tipo di fama 
che tocca agli autori che non 
raggiungono grandi masse di 
spettatori, ma il cui nome è 
quotidiano sulle bocche di ci¬ 
nefili, studenti e frequentatori 
dì cineclub. A suo modo, pur 
così taciturno, Wenders è un 
divo, nel senso in cui lo era 
Godard negli anni Sessanta. 

Il momento di riflettere su 
questo «effetto Wenders» sem- 


forse uno dei primi motivi di 
questo benedetto «effetto 
Wenders» è il contrasto tra la 
ricchezza psicologica dei ma¬ 
teriali e l’apparente povertà 
narrativa, la riduzione all’os¬ 
so delle storie che finiscono 
per assomigliare a pezzi di vi¬ 
ta, a desideri nascosti Non a 
caso Wenders sfodera, in tutto 
il volume, un’unica dichiara¬ 
zione teorica: «La possibilità e 
il senso dell’arte filmica stan¬ 
no nel fatto che ogni essere 
appare così com’è». 

Sembra strano, ma l’idolo 
polemico di.questo amore per 
il realismo è proprio il cinema 
americano, o certo cinema 
americano. Il suo attore pre¬ 
ferito resta Robert Mitchum, 
perché «la recitazione miglio¬ 
re ti fa vedere meno di quel 
che credi». Ma quando deve ci¬ 
tare un maestro, Wenders non 
ha dubbi: il nome è quello di 
Yasujiro Ozu, il grande giap¬ 
ponese di «Viaggio a Tokyo» 



bra giunto. Lìsce «Paris, Te¬ 
xas» e nel frattempo, le libre¬ 
rie offrono una doppia oppor¬ 
tunità di verificare Wenders 
anche sulla carta. I libri sono 
«L’idea di partenza. Scritti di 
cinema e musica», editrice Li- 
beroscambio (pp. 200, L. 
12.500) e «Paris, Texas», volu- 
mone in inglese/france¬ 
se/tedesco edito dalia Road 
Movies (la casa di produzione 
fondata da Wenders stesso) e 
reperibile presso le librerie 
specializzate, al prezzo di L. 
55.000. 

Poche parole su «Paris, Te¬ 
xas», che è il classico volume 
da studiosi e/o da fans scate¬ 
nati. È la trascrizione del 
film, inquadratura per inqua¬ 
dratura, con tanto di foto gi¬ 
ganti a colori che riproducono 
i fotogrammi e brevi profili, 
oltre che di Wenders, dei suoi 
principali collaboratori, dal¬ 
l’autore-attore Sam Shepard 
che ha scritto il film al foto¬ 
grafo Robby Muller al monta¬ 
tore Peter Przygodda. Un solo 
difetto, ma grave le foto sono 
stampate ciascuna su due pa¬ 
gine. e per guardarle bene bi¬ 
sogna praticamente sfondare 
il volume. Se il film vi farà 
uscire di testa, il libro sarà co¬ 
munque una bella strenna. 

L’altro Volume, ovvero il 
Wenders critico e scrittore, è 
più affascinante, anche se i te¬ 
sti non sono tutti inediti (e le 
note, a dire il vero, sono assai 
scarse). Però «L’idea di par¬ 
tenza» è davvero un bel titolo, 
come «Lo stato delle cose» o 
«Nel corso del tempo», quei ti- 


SCìS - »- 


Ama dei cineasti americani la 
loro bravura nel mostrare le 
cose senza spiegarle, ma «an¬ 
che in quelli che ammiro sin¬ 
ceramente, per esempio i film 
di John Ford, soffro di clau¬ 
strofobia: poiché tendono tutti 
ad imporre quelle strutture, di 
padre e madre; costruiscono 
tutti quegli stessi schemi d’op¬ 
pressione. Mentre in Ozu, dato 
che i suoi film trattano della 
disintegrazione della fami¬ 
glia, ognuno è in grado di re¬ 
spirare... Quelle famiglie 
giapponesi hanno una forte 
presa su di me, anche se con 
loro non ho nulla in comune- 
ma se dovessi scegliere, pre¬ 
ferirei dormire sul pavimen¬ 
to, restarvi seduto tutta la vi¬ 
ta, e ubriacarmi tutti i giorni, 
e vivere in una famiglia di 
Ozu, piuttosto che trascorrere 
un solo giorno come figlio di 
Henry Fonda». 

Con questa battuta, il tede¬ 
sco Wim Wenders ha vinto la 
sua battaglia. Perché in fondo 
il suo vero «effetto» si basa 
sull’internazionalità, sulla 
mancanza di confini. Come di¬ 
ce Barbara Stanwyck in «La 
confessione della signora Doy- 
le» di Fritz Lang (la citazione 
è di Wenders, sia chiaro...), «la 
casa è il luogo in cui arrivi, 
quando sei in fuga». E l’estra¬ 
neità, il sentirsi forestieri è un 
altro stimolo fondamentale 
alla comunicazione. Il miste¬ 
ro dell’oggetto spinge alla co¬ 
noscenza, sia esso un volto 
giapponese o una strofa mia¬ 
golata da Mick Jaeger «Il 
rock è molto vicino all'effetto 





~. in ì 


toli che a Wenders piacciono 
perché vogliono dire tutto e 
niente, e ciascuno di noi può 
«sentirli» come crede. 

Wenders non è un critico at¬ 
tendibile: scrive solo di film 
che ama e ne scrive in manie¬ 
ra impressionistica, inseguen¬ 
do frasi e sensazioni. Ma è un 
ottimo critico di se stesso, an¬ 
che senza volerlo. Leggere un 
pezzo su «One Plus One» in cui 
fa prosa si intervalla al testo 
di «Simpathy for thè Devii» (la 
canzone che i Rolling Stones 
suonano nel film) forse non 
aiuta molto a capire Godard, 
ma è fondamentale per capire 
Wenders. Non solo il suo amo¬ 
re sviscerato per gli Stones, 
confessato ad ogni pie’ di pagi¬ 
na. Ma anche la musica come 
stimolo speculativo, come 
motore esistenziale 

Il rock è uno dei materiali 
costitutivi del cinema di Wen¬ 
ders, come i viaggi dei suoi 
personaggi, le automobili e i 
camion, le partite di calcio di 
«Prima del calcio di rigore». E 


liberatorio del nonsense... l’ho 
sempre percepito come pura 
forma. Varie volte mi sono ac¬ 
corto che gli inglesi e gli ame¬ 
ricani potevano ascoltarlo 
senza rendersi affatto conto 
delle parole... Anche nel cine¬ 
ma di Ozu c’è un che di molto 
simile all’ascoltare i Rolling 
Stones senza sapere l'inglese». 

In ultima analisi, sapete 
qual è il pregio del libro? Che 
non si può leggerlo senza im¬ 
maginarsi i fum di Wenders 
Perché scrivere, per Wenders. 
è solo uno spunto per vedere, 
come nel suo unico racconto 
giallo «Quando spuntò il sole», 
che sembra una sceneggiatu¬ 
ra. E anche quando scrive un 
copione vero con tanto di car¬ 
ta e matita, Wenders non rie¬ 
sce a fare a meno di racconta¬ 
re: «Cado su una frase di Cé- 
zanne: tutto sta per scompari¬ 
re. Bisogna far presto se si 
vuole vedere ancora qualco¬ 
sa». 

Alberto Crespi 
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L'UNITÀ/SABATO 
8 DICEMBRE 1984 



IKrUacdi 


Videoguida 



Raiuno, ore 20,30 

Gianna 
Nannini 
diva del 
sabato 
sera 


Ancora a ritmo di rock Fantastico 5 lo spettacolo del sabato sera 
di Raiuno, abbinato alla Lotterà Italia. Dopo l’«arrivederci» di 
Edoardo Bennato e Angelo Branduardi, la decima puntata dello 
spettacolo, in onda alle 20.30, segnerà l’entrata in scena sotto i 
riflettori del Teatro delle Vittorie, per tre settimane, dei Pooh e di 
Gianna Nannini. I Pooh, il complesso più amato dal pubblico 
italiano in questi ultimi 20 anni, eseguiranno «I ragazzi del mon¬ 
do». Gianna Nannini, rock star sulla cresta dell’onda, canterà inve¬ 
ce «Ragazzo d’Europa». Fiore all’occhiello di Pippo Baudo poi un 
altro grande big: Ugo Tognazzi. Uno sketch, un monologo e una 
serie ai brillanti interventi in diretta saranno i piatti forti offerti 
da Tognazzi. Ma le sorprese non finiscono qui. Ad un certo punto 
della trasmissione, irromperà nel Teatro delle Vittorie Io scatena¬ 
to Oreste Lionello. Pippo Baudo, Eleonora Brigliadori, Heather 
Parisi (col balletto intitolato «Why») e José Luis Moreno con il 
corvo Rockfeller fanno gli onori di casa ai 4 concorrenti di età 
compresa tra i 64 e i 70 anni che si sfideranno a «Pesca la rana». 


Canale 5, ore 20,25 

Gigi Proietti 
super-ospite 
di Dorelli e 
Ornella Muti 


Canale 5 trasmette, alle 
20,25. la decima puntata di 
Premiatissima ’84, il varietà 
del sabato sera condotto da Jo- 
hnny Dorelli e Ornella Muti. 
Gigi Proietti e Giuseppe Di 
Stefano saranno gli ospiti e in¬ 
tratterranno il pubblico in sala 
ed i telespettatori con le loro 
gags. Inoltre Giuseppe Dì Ste¬ 
fano interpreterà «I* te vurrie 
vas’a» accompagnato al piano¬ 
forte da Johnny Dorelli. 

Come sempre ospiti fissi del¬ 
la trasmissione Miguel Bosé 
che canterà «Che sia» canzone 
tratta dal suo ultimo LP; Gigi e 
Andrea, i cabarettisti bologne¬ 
si, con il loro fortunato sketch 
della «Mamma». Inoltre, Gigi 
Sabani e le sue imitazioni ai 
Pippo Baudo, Paolo Valenti, 
Enzo Tortora e per la parte mu¬ 
sicale Celentano. Ornella Muti 
(accompagnata da quattro bal¬ 
lerini) si cimenterà in una 
•danza sexy» e in giochi di ma¬ 
gia. Per la gara musicale quat¬ 
tro star della canzone italiana: 
Marcella con la canzone «Pen¬ 
sieri e parole»; Iva Zanicchi, con 
•Soli più che mai», Fiorella 
Mannoia che interpreterà «Ali¬ 
ce»; infine Gabriella Ferri con 
la canzone «La pansé». 


Raiuno, ore 14 


Raiuno, ore 10,40 

Anno 1949: 
impera la 
«cronaca 
rosa» 


Sulle note di «Ho un sassoli¬ 
no nella scarpa» cantata d Mi¬ 
na, comincia la quinta puntata 
di Trent'anni della nostra sto¬ 
ria, in onda su Raiuno alle 
10,40. Siamo nel 1949: ('Italia 
riscopre il gusto di vivere, lette¬ 
rati e registi sono propensi ad 
un minor pessimismo e accanto 
all’impegno ideologico affiora il 
bisogno d’evasione. L’Italia 
aderisce al Patto Atlantico, non 
senza disordini sulle piazze, 
mentre continuano le lotte so¬ 
ciali specie nelle campagne, ma 
il 1949 viene ricordato soprat¬ 
tutto per le evoluzioni del co¬ 
stume e della vita quotidiana. 
È l’.exploit. dei rotocalchi che 
parlano di attrici e cantanti: si 
sposano con una cerimonia da 
fiaba hollywoodiana Tyrone 
Power e Linda Christian, la 
chiesa di Santa Francesca Ro¬ 
mana diventa un «set» nono¬ 
stante le raccomandazioni del¬ 
la sposa che indossa un prezio¬ 
so abito delle sorelle Fontana. 
Molto più riservati Ingrid Ber- 
gman e Roberto Rossellini, che 
si sposano per procura con un 
matrimonio messicano. Il neo¬ 
realismo si incontra con il ro¬ 
manzo popolare: nasce così Ri¬ 
so amaro. 


Renzo Arbore 
spiega ia 
formula magica 
del successo 


Troiài, Benigni e Arbore a Prisma, il settimanale di varietà e 
spettacolo del TGl. Massimo Troisi e Roberto Benigni presentano 
il loro ultimo film Non ci resta che piangere, mentre Renzo Arbo¬ 
re, che ha condotto con successo la trasmissione per i 60 anni della 
radio, parla del suo rapporto con il pubblico. Completano il som¬ 
mario: una panoramica sulla apertura della stagione lirica in Ita¬ 
lia- servizi sulla attesa prima teatrale a Bologna di Ljubimov, e 
sulla tournée del gruppo ispano-arabo «Macamaionda»; un filmato 
sul trionfale concerto di Pino Daniele a Parigi. 



Ramno, ore 17,05 

Le più 
belle 
«colonne 
sonore» 


Raiuno manda in onda alle 
17,05, lo spettacolo Colonna so¬ 
nora, seconda edizione del fe¬ 
stival di musiche di film di sigle 
televisive, condotto da Rosan¬ 
na Vaudetti con Gianfranco 
Agus e Stephany, registrato nel 
teatro Pianeta Tenda di Roma. 
Sfileranno noti musicisti; tra 
gli altri: Gino Paoli, vincitore 
per il suo commento musicale 
al film Una donna allo spec¬ 
chio; il gruppo dei «King», per 
l'arrangiamento della colonna 
sonora dei Magnifici sette; il 
violinista Pier Giorgio Farina 
che esegue la sigla televisiva di 
Tandem, per la quale si è ag¬ 
giudicato il premio. 


Raiuno, ore 12,30 

«Check-up» 
si parla 
del tumore 
alla mammella 


La puntata di Check-up in 
onda alle 12,30 su Raiuno sarà 
dedicata al «cancro della mam¬ 
mella» che colpisce ogni anno in 
Italia 20 mila donne. 

Il problema è oggi soprattut¬ 
to di prevenzione: controlli pe¬ 
riodici possono suggerire inter¬ 
venti e terapie capaci di scon¬ 
figgere il male. Di questo argo¬ 
mento parleranno il prof, Ma¬ 
rio Cappellani, primario della 
divisione di radioterapia del 
Policlinico Careggi di Firenze, 
il prof. Umberto veronesi, di¬ 
rettore dell’Istituto nazionale 
per lo studio e la cura dei tumo¬ 
ri di Milano e il prof. Gianfran¬ 
co Pistoiesi. 



A Bruxelles una 
«Biennale» del 
cinema italiano 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L’obiettivo è quello di 
promuovere la conoscenza del cinema 
italiano tra gli operatori e gli specialisti 
del centro e del nord Europa, ma certa¬ 
mente è un favore reso anche al grosso 
pubblico. A quello belga e a quello forma¬ 
to dai tanti italiani che vivono qui, taglia¬ 
ti un po’ fuori (e la RAI, che potrebbe, non 
fa molto per aiutarli) dai circuiti dello, 
spettacolo e della cultura di casa. Facendo 
seguito a una serie di iniziative cresciute 
bene ma un po’ disordinatamente negli 
anni scorsi, quattro associazioni culturali 
italo-belghe o bclghe (Belfagor, Incontro, 
Fondation Jacques Motta, l’eymey Diffu¬ 


simi), con l’aiuto dell’Istituto italiano di 
cultura, hanno orgain/zato a Bruxelles la 
prima «Biennale del cinema italiano». 

La «prima», in un grande locale del 
centro, è stata l’altro ieri, con la proiezio¬ 
ne di «Cuore» di Comencini; poi, fino al 
19, seguirà la proiezione di altri 37 film (di 
cui 20 inediti in Belgio), una rassegna a 
latore dedicata alla commedia all’italia¬ 
na, una tavola rotonda sul tema «Cinema 
e audiovisivi di fronte alla sfida delle nuo¬ 
ve tecnologie» con la partecipazione di re¬ 
gisti europei ed esponenti della CEE, e 
incontri con personalità del cinema ita¬ 
liano. Hanno assicurato che verranno 
.Mario Mollicchi, Ugo Tognazzi, Monica 
Vitti, il produttore Gianni Minervini c il 
vice presidente dell’ANICA Luciano Gioi¬ 
ti. 

Tra i titoli clic verranno presentati, 
«Una gita scolastica» di Pupi Avati, 
«Flirt» di Russo, «Colpire al cuore» di 
Amelio, «Scherzo» della Wertmuller, «Mi 
manda Bicone» di I.ov, «Bianca» di Moret¬ 


ti, che chiuderà il ciclo il 19 dicembre. 

Il presidente della biennale Ettore I.o- 
jacono, che con molta buona volontà c un 
pizzico di apprensione è riuscito a supera¬ 
re difficoltà notevoli per mettere su il pro¬ 
gramma e far arrivare le pellicole, defini¬ 
sce l’iniziativa «un tentativo». «Il 20 di¬ 
cembre tireremo le somme, in tutti i sen¬ 
si: se sarà andata bene, proveremo anche 
altre strade per diffondere la nostra cine¬ 
matografia in questa area dell’Europa. 
Finora qui si conoscono soltanto i grandi 
registi, mentre ci sarebbe lo spazio per 
l’affermazione del cinema italiano di me¬ 
dia qualità. Ne sono testimonianza i suc¬ 
cessi ottenuti dai “passaggi” in TV di un 
ciclo di Totò (alla televisione belga) e di 
uno sui “nuovi comici” italiani (alla BBC, 
che viene ricevuta anche in Belgio). An¬ 
che se, certo, c’è qualche problema di tra¬ 
duzione...». 

Paolo Soldini 


Di scena 


A Milano 
riproposta 
da Egisto 
Marcucci 
la maschera 
napoletana 
«trasfigurata» 
dalla penna 
di Luigi 
Compagnone 


Pulcinella si scopre 
un onesto corruttore 


LA BALLATA DI PULCI¬ 
NELLA CAPITANO DEL PO¬ 
POLO di Luigi Compagnone. 
Adattamento teatrale di Ita¬ 
lo Dall’Orto. Regia: Egisto 
Marcucci. Scene e costumi: 
Zlatko Bourek. Musiche: Ni¬ 
cola Piovani. Interpreti: Mar¬ 
cello Bartoli, Silvana De San- 
tis, Dario Cantarelli, Mauro 
Pirovano, Maurizio Sguotti, 
Piergiovanni Magliano, Di¬ 
no Vukovic, Boris Bakal, En¬ 
rica Carini, Salvatore Chiosi. 
Produzione Ater Emilia Ro¬ 
magna Teatro - Teatro Nazio¬ 
nale di Spalato, Milano, Pic¬ 
colo Teatro. 

Ancora una volta Pulci¬ 
nella sale su di un palcosce¬ 
nico. È un Pulcinella fanta¬ 
sioso e impudico, profittato- 
re ingenuo, maldestro azzec¬ 
cagarbugli, traditore e, allo 
stesso tempo, onesto. Un 
Pulcinella nato a Napoli, ma 
diverso, anche se fratello, di 
quelli di Petito, Viviani e 
Scarpetta. Un Pulcinella 
uscito dalia penna di uno 
scrittore come Luigi Com¬ 
pagnone, abituato a fare del¬ 
la realtà, magari trasfigura¬ 
ta da apologo, da «moralità» 
popolare, il suo punto di 
partenza. Insomma questo 
Pulcinella protagonista del¬ 
la Ballata di Compagnone, 
benissimo ridotta per il tea¬ 
tro da Italo Dall’Orto, è qua¬ 
si parente dello Schwejk bre¬ 
chtiano di cui ha la stessa 
forza dirompente, ma anche 
la stessa credulona fiducia 
nei potenti. 

Certo. La ballata di Pulci¬ 


nella capitano del popolo non 
è uno spettacolo nuovo: il 
primo à metterlo in scena è 
stato (nel 1976) il Gruppo 
della Rocca sempre con la 
regia di Egisto Marcucci, 
scene e costumi di Luciano 
Damiani; ora, cambiando 
bandiera e finendo sotto i 
colori deil’Ater, e avvalen¬ 
dosi della interpretazione di 
tre degli attori di quell'edi¬ 
zione (Bartoli, Cantarelli, De 
Santis), otto anni dopo suo¬ 
na un po’ da «come erava¬ 
mo» e segnala anche il mo¬ 
mento di ripensamento che 
sta vivendo un regista intel¬ 
ligente come Marcucci, ma 
non ha perduto il suo smal¬ 
to, il suo gusto dissacrante, 
né il ritmo interno che sop¬ 
perisce talvolta ad alcune 
lentezze del dialogo. 

Pulcinella all’inizio è uno 
scrittore un po’ assonnato 
che, seduto alla sua macchi¬ 
na da scrivere, ci parla del. 
casamento in cui vive e della 
gente che lo abita. Solo un 
poco alla volta si trucca sot¬ 
to i nostri occhi indossando 
a un certo punto la masche¬ 
ra, assumendone a vista la 
camminata, il portamento. 
Accanto a lui appaiono di, 
volta in volta i personaggi di 
tante fiabe infantili, i prota¬ 
gonisti delle storiucole, che 
si presentano all’improvviso 
apparendo dalie feritoie che 
si aprono nel grande lenzuo¬ 
lo-sipario che di volta in vol¬ 
ta delimita la scena. Il mi¬ 
gliore amico di Pulcinella è 
l’Orco con gli stivali delle 
sette leghe, il cui sogno è 


quello di riuscire a divorare, 
una buona volta. Pollicino e 
i suoi fratelli. Anche Pulci¬ 
nella ha il suo sogno: quello 
di risvegliare con un bacio la 
Bella Addormentata e di 
possedere carnalmente Be¬ 
iinda (la protagonista di Be¬ 
iinda e il Mostro, appunto). 

Ma ecco irrompere in sce¬ 
na la Storia, quella con la 
maiuscola, quella che si fa 
beffe degli uomini e li usa 
senza pietà. Sono i Reges, 
simbolo di tutte le domina¬ 
zioni che si sono abbattute 
su Napoli dagli Aragonesi ai 
Tedeschi, agli Americani. Il 
loro capo, un vescovo avvo¬ 
cato, convince con del dena¬ 
ro Pulcinella a calmare il 
popolo, che non ne può più. 
Non solo: lo spinge anche a 
fare entrare nel Gran Bor- 
dellame Reale le ragazze 
delle fiabe: quella Cappuc¬ 
cetto Rosso cresciutella che 
aspetta di essere inghiottita, 
come ogni giorno, da un lu¬ 
po ormai in disarmo e che 
accetta ben volentieri di es¬ 
sere divorata dai denti fre¬ 
schi di Pulcinella. Beiinda e 
il Mostro che vivono una ri¬ 
sibile scena di gelosia dove 
Pulcinella è Jago e il fazzo¬ 
letto è un reggiseno a palline 
color fragola. Poi c’è una 
Biancaneve un po’ sadica 
che parla tedesco, in guepie- 
re, rompiballe di ferro, alla 
quale finalmente 1 sette nani 
si ribellano... Ma i Reges 
chiedono di più: questa volta 
vogliono le donne vere, con 
il compenso di cinque chili 
di pasta a chiunque dirà di 


sì... I potenti, però, tradisco¬ 
no il Capitano del Popolo, 
non gli danno scettro e coro¬ 
na e la Bella Addormentata 
sarà risvegliata da un Prin¬ 
cipe di legno come lei che se 
la porterà lontano. A Pulci¬ 
nella non resta, fra il com¬ 
pianto generale, che il suici¬ 
dio... 

Questa la moralità stret¬ 
tamente legata alla fiaba 
che costituisce la struttura 
della Ballata, messa in scena 
da Marcucci con grande 
fantasia, con un’invenzione 
coinvolgente del gioco tea¬ 
trale, con ritmo e palese di¬ 
vertimento, felice di mano¬ 
vrare questi uomini pupazzi 
e questi pupazzi vivi. Ne è ri¬ 
sultato uno spettacolo che 
ricrea in certo qual senso il 
mondo della commedia del¬ 
l’arte, con l suoi tipi e le sue 
maschere. Lo hanno molto 
aiutato i tre bravissimi Mar¬ 
cello Bartoli (Pulcinella), 
Silvana De Santis nel doppio 
ruolo di un cantastorie e di 
Biancaneve e Dario Canta¬ 
relli che è un Orco Irresisti¬ 
bile. 

Scandito dalle belle musi¬ 
che di Nicola Piovani La Bal¬ 
lata di Pulcinella capitano del 
popolo ha in certi momenti 
l’andamento di un'operetta, 
se non proprio da tre soldi 
almeno da tre personaggi; 
quasi sempre svelta e diver¬ 
tente, e, quel che più conta, 
intelligente, molto applau¬ 
dita dal pubblico. 

Maria Grazia Gregori 


Programmi TV 


D Raiuno 

11.00 MESSA 

11.55 GIORNO Ol FESTA - Itinerari di vita cristiana 

12.15 DINKY DOG - La lampada dì AJadirtky 
12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 CHECK-UP - Un programma (S medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TGl - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA • Settimanale di varietà e spettacolo del TGl 

14.30 DONATELLA - Fdm. regia di Mano MorùceOi 
16.05 FINE Di UNA TERRA: IL PADULE Ol FUCECCHIO 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 COLONNA SONORA 

18.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rispofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 - Con Pippo Baudo 
TELEGIORNALE 

23.00 ORO - I padroni dell'oro 

23.55 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.05 PREMIO LETTERARIO BASILICATA 


□ Raidue 


10.25 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - f manche 

11.30 DUE E SIMPATIA - Ueaognrno m casa Anker 

12.30 TG2 - START - «Muoversi: come e perché» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00-16.15 SABATO SPORT - Motocross e sa 

14.25 PESCARA: CALCIO: ITALIA-POLONIA 

16.15 SERENO VARIABILE - Turismo, spettacolo e Calassimo 

17.30 TG2-FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE 

17.50 «N» IO - Rassegna settimanale del calao internazionale 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm- «Pncker» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 LA PISCINA • Firn, regia di Jacques Deray 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.10 TG2 -STANOTTE 

23.45 PUGILATO: CAMPIONATO MONDIALE PESI MOSCA WBA 


CD Raitre 


15.50 DSE: TIBET - LA CORTINA DI BAMBOO CADE 

16.15 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Rame 

16.45 CARMELA É UNA BAMBOLA - Fdm. regia d Gianni Puconi 

18.15 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Con Folco Quilia 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 


20.30 SCARPE DA TENNIS - Storie di giovani d'oggi 
21.35 TG3 

22.10 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FEUX KRULL 

23.10 JAZZ CLUB 


CD Canale 5 


9.30 «La piccola grande Neil», telefilm: 10 Film «La ragazza di campa¬ 
gna», con Bing Crosby e Grace Kelly; 11.55 Non solo moda; 12.50 II 
pranzo i servito; 13.30 Film «Mi permette bebbo?». con Alberto Sordi 
e Aldo Fabrizi; 15.30 Film «Il padre di famiglia»; 17.30 «Il mondo degli 
animali», documentario; 18 «Record», settimanale sportivo; 19.30 Zig 
Zag; 20.25 Premiatìssima; 23.15 Anteprime; 23.45 Film «Uomini d'a¬ 
mianto contro l'inferno», con John Weyne. 


CD Retequattro 


8.30 «Brillante», telefilm; 9.20 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 
10.10 «Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyier Moore». telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyier Mòore». telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telefBm; 15.05 Caccia al 
13, replica; 15.40 «Time Express», telefilm; 16.30 Cartoni animati; 
17.50 «Febbre d’amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», telenove¬ 
la; 19.25 «M'ama non m’ama», gioco; 20.25 Film «La banda degli 
angeli»; 23.15 Film «Punto di rottura»; 1 «Hawaii Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 


CD Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 F3m «Come rompere un divor¬ 
zio felice», con Barbara Eden e Hai Unden; 11.30 «Sanford», telefilm: 
12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «AngeB volanti», telefilm; 14 
Sport; 16 «Bim bum barn», cartoni animati; 17.40 Musica è; 18.40 
Variety; 19.50 Canoni animati; 20.25 «Supercar», telefilm: 21.25 
«Hazzard». telefilm; 22.30 «Il principe delle stelle», telefilm; 23.30 
Deejay Television - Video Music Non Stop. 


CD Telemontecarlo 


17 Prosa; 19 Shopping; 19.55 «Scusami genio», telefilm; 20.30 Film: 
22.10 Sport: Pallavolo. 


□ Euro TV 


12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «L’amante del¬ 
l'Orsa Maggiore», sceneggiato; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», 
telefilm; 21.20 Film «Professore venga accompagnato dal suoi genito¬ 
ri», con Aldo Maccione e Jacques Dufilho; 23.15 T u tto ci nema. rubri¬ 
ca; 23.30 Rombo TV. 


CD Rete A 


8.30 Film «L'ultimo vichingo»; 10 Cartoni animati; 10.30 Film 
«Cheyenne. il figlio del serpente», con Cojko Mitic e Jiri Urftala; 12 
Film; 13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni animati: 14.30 Film «Minuzzo¬ 
lo». con Myrna Loy e Robert Mitchum; 16 Film «Paul and Michette», 
con Amcèe Alvina e Sean Bury; 18 «Cara a cara», telefilm; 20.25 
«Mariana, il diritto dì nascere», telefilm; 21.30 Film «La sculacciata», 
con Sydne Rome e Antonio Salines; 23.30 Film «Mio Oio, come sono 
caduta in basso!», con Laura Antonelli e Michele Placido. 



STOP MAKING SENSE - Regìa: Jonathan 
Demnte. Interpreti: il gruppo dei Talking 
Hcads. Luci: David Byrne. Fotografia: Jordan 
Cronemveth. Scenografie: Sandv IVIcLeod. 
USA. 1984. 

Film per i patiti del rock «pensante» e mul¬ 
timediale dei Talking Heads, in cui Perento 
concerto irrompe sullo schermo, si nutre di 
dettagli e colori e accresce la propria potenza 
figurativa; ma anche film per gii amanti del 
buon cinema, per i fans (invero pochi) di quel 
geniale regista uscito dalla «factory» di Ro¬ 
ger Corman che risponde al nome di Jona¬ 


than Demme. Cineasta capace di gentilezze e 
sfumature poco apprezzate dall’industria 
hollywoodiana (proprio l’altra sera hanno 
dato in tv il suo bel giallo II segno degli Han- 
nan,) Demme ha realizzato questo Stop Ma¬ 
king Sense in collaborazione con il gruppo di 
David Byrne dopo un’ennesima batosta 
commerciale e professionale: il suo penulti¬ 
mo film, Swing Shift, fu capricciosamente 
«rimontato» e modificato dall’attrice prota¬ 
gonista Goldie Hawn perchè ritenuto troppo 
amarognolo e politico. Deluso e mortificato, 
egli colse al volo l’offerta del Talking Heads e 
si buttò a capofitto nella realizzazione di 
questo «rockumentario» che francamente è 
molto di più di un concerto filmato. 

Frutto di una registrazione digitale in di¬ 
retta, Stop Making Sense è un omaggio alla 
musica dei Talking Heads: musica innovati¬ 
va, dove echi e Africani e poliritmìa si mi¬ 
schiano a forme tìpicamente yankee come la 
black music e la dance music, in un cocktail 
sonoro di sofisticata semplicità. Prendendo 
le distanze dallo stile struggente usato da 
Scorsese per L'ultimo valzer (ma lì sì celebra¬ 
va lo scioglimento della «Band» e forse la fine 
di un’epoca del rock) e dal monumentalismo 
esibito da Hai Ashby per il film sui Rolling 
Stones, Demme sistema le sue otto cineprese 
senza sovrapporsi all’«estetlca» del concerto, 
ma anzi seguendone la messa in scena. Dia¬ 
positive a colori forti, parole simboliche che 
appaiono sugli schermi collocati alle spalle 
della band, fasci luminosi obliqui che creano 
ombre gigantesche: Demme asseconda e 
reinventa il linguaggio dei Talking Heads, 
coniugando l’esigenza descrittiva dei parti¬ 
colari, delle singole espressioni di Byrne e 
compagni con la compattezza eccitante del¬ 
l’esibizione «dai vivo». 

li risultato sono 96 minuti semplicemente 
perfetti, il cui cinema, pur mettendosi al ser¬ 
vizio di un’esibizione rock, straripa sullo 
schermo, inventa punti di vista del tutto ori¬ 
ginali intimamente la degradata, gelida, 
schizofrenica eleganza della musica di Byrne 
e compagni. 

Un esempio? Basta prendere l’inizio, che 
sembra quasi girato da un decimo membro 
del gruppo. La cinepresa inquadra un paio di 
scarpe da tennis bianche che avanza silen¬ 
ziosamente verso l’asta del microfono. L’uo¬ 
mo, David Byrne, l’aria vagamente «psicoti¬ 
ca» e l’abito immacolato ampio e leggero, po¬ 
sa In terra un gigantesco registratore stereo, 
schiaccia il pulsante e nell’aria si libera il 
suono martellante di una percussione elet¬ 
tronica. È l’attacco di Psyco Killer, schegge di 
nevrosi moderne che Byrne addolcisce so¬ 
vrapponendo al ritmo ossessivo gli accordi 
della sua chitarra acustica. Poi il palco, vuo¬ 
to e disadorno, si riempie un po’ alla volta: 
ciascun brano si porta dietro un membro dei 
gruppo (prima la bassista Tina Weymouth, 
poi i! batterista Chris Frantz, poi il tastieri-- 
sta Jerry Harrison e via via tutti gli altri) fino 
a quando la formazione completa viene in¬ 
quadrata frontalmente da una cinepresa 
piazzata in platea- Il concerto vero e proprio 
può cominciare. Da Heaven a Girlfriend is 
Better (da cui può cominciare. Da Heaven a 
Girlfriend is Better i Talking Heads passano 
in rassegna la propria storia, eseguendo bra¬ 
ni ora dolci e romantici, ora duri e robotici. • 

Il coinvolgimento del pubblico (anche al 
cinema) è progressivo, intenso, totale. Eppu¬ 
re viene da pensare che esso non ha più nien¬ 
te della gioiosa vitalità del rock and roll. 
Quando David Byrne, insaccato in un enor¬ 
me e marionettistico vestito bianco, grida 
«Stop Making Sense» («Non cercate di dare un 
senso a tutte le cose»), il vecchio «adagio» da¬ 
daista aggiornato alla New York elettronica 
e ansiogena dei giorni nostri, popolata di uo¬ 
mini grassi e sfatti, arriva a segno; e ci comu¬ 
nica una sensazione di indefinibile disagio. 
Siamo davvero alle porte di una mostruosa 
disumanizzazione? 

Chissà, forse non è capitato solo a noi di 
uscire vagamente depressi — ma soddisfatti 
— da un film come questo. Magari rimpian¬ 
gendo un po’ il tempo in cui il rock cercava di 
dare un senso alle cose. * 


mi. an.; 


AH’Embassy di Roma 


Radio 


Scegli il tuo film 

LA PISCINA (Raidue, ore 20.30) 

Per ricordare la povera Romy Schneider, un dramma con risvolti 
«gialli» diretto nel 196S dal francese Jacques Deray. In una lussuo¬ 
sa villa, si intreccia un gioco delle coppie tra Jean-Paul, Marianne, 
Henry e la giovane figlia di quest'ultimo, Pénéiope. Gli amori si 
intrecciano finché una notte, sul bordo della piscina, avviene il 
«fattaccio»... Il quartetto di attori è completato da Alain Delon, 
Maurice Ronet e Jane Birkin. 

LA BANDA DEGLI ANGELI (Retequattro, ore 20.25) 

E lui, il «re» di Hollywood, il super-simpatico Clark Gable il prota¬ 
gonista di questo dramma diretto, nel 1957, dal bravo Kaoul 
Walsh, uno dei migliori registi d’azione delia vecchia Hollywood. 
La figlia di un ricco'piantatore delia Louisiana scopre, alla morte 
del padre, di essere figlia di una negra. Scoppia Io scandalo e la 
giovane (Yvotine De Carlo) viene venduta come schiava. La com¬ 
pra, manco a dirlo, il buon Gable. che non tarda a innamorarsi di 
lei. 

MI PERMETTE BABBO? (Canale 5, ole 13.30) 

E ormai una consuetudine, il doppio programma italiano dei po¬ 
meriggi di Canale 5. Oggi si apre con un vecchio film di Mario 
Bonnard, in cui un salumiere se la vede con il figlio sognatore che 
spera di diventare cantante lirico. Gii attori sono Alberto Sordi e 
Aldo Fabrizi. 

IL PADRE DI FAMIGLIA (Canale 5, ore 15.30) 

Nella Roma del dopoguerra, due giovani architetti. Marco e Paola, 
si sposano pieni di speranze. Ma lui è ben presto costretto a rinun¬ 
ciare ai suoi ideali, mentre lei deve abbandonare il lavoro per 
dedicarsi ai pargoli e alla casa. Il loro amore si logora parallela- 
mente ai sogni del dopoguerra. Una commedia amara, diretta 
(1967) da Nanni Loy e interpretata da una squadra italofrancese: 
Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, Claudine Auger, Leslie Caron. 
PUNTO DI ROTTURA (Retequattro, ore 23.15) 

Il solito ex-marine assiste per caso a un omicidio, e accetta di¬ 
comparire come testimone contro i due assassini. Il poveraccio non 
sapeva, così facendo, di pestare i piedi a tale Vincent Carbone, 
boss mafioso piuttosto vendicativo. Un giallo del 1976, senza im¬ 
pennate di classe. Poco noti il regista (Bob Clark) e gli attori (Bob 
Svenson, Robert Culp). 

CARMELA fe UNA BAMBOLA (Raitre, ore 16.45) 

Carmela, oltre che una bambola, è la figlia di un piappo che l’ha 
promessa in sposa a un conte. Afa la ragazza è piu interessata ad 
altri talami e ai notte li visita assiduamente, anche se da sonnam¬ 
bula... Diretti da Gianni Puccini, compaiono in questa commedia 
del 1958 alcuni volti mitici del cinema italiano: Totò, Nino Man¬ 
fredi, Marisa Allasio e Gianrico Tedeschi. 

DONATELLA (Raiuno, ore 14.30) 

1956: Mario Moniceili traveste in panni moderni la fiaba di Cene¬ 
rentola, raccontandoci di una ragazza povera che viene accolta 
nella villa di una riccona americana, finché un giorno... La miraco¬ 
lata è Elsa Martinelli, nel cast anche Gabriele Ferzetti, Walter 
Chiari e Aldo Fabrizi. 


□ RADIO 1 ; 

GIORNALI RADIO: 7,8, 10, 12. 13., 
14. 17, 19. 21, 23. Onda ««de: 

6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 12.57.= 

14.57. 18.57. 20.57. 22.57: 6 1 
GH1 Flash; 6.02 Onda Verde: 6.45 
Ieri al Parlamento: 7.15 Qui parla il 
Sud; 7.30 Quotidiano del GR1; 9 
Onda verde week-end. 10.15 Black . 
out: 11 O. Vanom; 11.44 La lanter- < 
na magica; 12.30 «Leone Troszky»; ' 
13 Estrazioni del Lotto: 13.20 Mille- ' 
novecentottanquatro; 13.56 Ondai 
verde Eiropa; 14.25-16 25 GR1 1 
presenta incontro di calao' Itafta-Po- ’ 
Ionia; 16.25 Asterisco musicale;, 

16.30 11 doppio ^oco: 18 Obiettivo 

Europa: 18 30 Musicalmente volley; • 
19.20 Osiamo anche noi: 20 Black- ; 
out; 20.40 Caro Ego; 21.03 «S» co- • 
me salute: 21.30 Giallo sera: 22 ‘ 
Stasera alla (VII coorte dei vtgSest: ; 
22.27 Teatgno. : 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.20, 22 30; 6 Er¬ 
bario: 7 Bollettino del mare; 8 Gioca- 1 
te con noe 1-2-x ala radio: 8 05 
OSE: Infanzia, come e perché; 8.45 
MiBe e una canzone; 9.32 Helzapop • 
pm radiodue; 11 Long Playmg Hit; 
12.10-14 Trasmissioni regionali e' 
Onda Verde resone: 15 Le favolose 
soreSe Mar ars». 15.30 GR2 Parla¬ 
mento etropeo; 15 50 Hit parade: 1 
15.32 Male e una canzone; 17.32 ' 
Teatro- «Port Royat»; 19.15 Insieme 
musicale: 19.50-22.50 En forte pa¬ 
pà: 21 Stagione sinfonica pubblica 
1984-85. _ 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13 45. 14 05. 15.15. 
18 45. 20 45: 6 Preludo: 

6.45-8 40-10 3C II concerto del 
mattino. 7.30 Prima pagaia; 10 n 
mondo defl'econorrwa: 10.30 JS 
Bach. 12 «La Boebem»; 15 18 Con¬ 
tro sport: 15 30 Fok concerto, 

16.30 L'arte m questione: 19 15 
Musiche e attualità culturali: 21 Ras¬ 
segna dette riviste: 21.10 La musica. 
22.10 Guerra e vita quotidiana tra il 
'43 e il '45; 23 05 II |azz. 
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pero promettimi; 

et SARAI' ANCORA 
QUANDO SARÒ 
GRANDE, EH? 


/almeno 


«altura 


r,' 


Due vignette di «Mafalda» e. 
a sinistra, una caricatura del 
disegnatore Quino. 


U 



E' Piò 

Poetico che 

$CHÌACCÌAfU.£... 





L’intervista 


i 


Joaquin Lavado, per tutti Quino, parla di sé e delia bambina di carta che 
gli ha dato il successo. «Le ho voluto bene solo dopo anni. Io amo Manolito e Migueiito» 




Così ho ucciso Mafalda 


La conoscete tutti: si chia¬ 
ma Mafalda, e una specie di 
Charlic Brotvn al femminile 
che però parla spagnolo. È 
questo certamente il perso¬ 
naggio più popolare di Quino, 
il disegnatore argentino che 
divide la sua vita tra Buenos 
Aires e Milano. I suoi libri di 
fumetti sono stati pubblicati 
in mezzo mondo e Mafalda è 
la protagonista anche di film 
d’animazione. In questa «in¬ 
tervista-confessione» .Quino 
parla di se e del suo lavoro. 


•Quando mia madre mi 
iscrìsse atta scuoia perla pri¬ 
ma volta, le chiesero: “Il no¬ 
me del bambino?’’, e lei, con 
mio grande stupore, rispose: 
Joaquin La vado. Scopersi al¬ 
lora di chiamarmi a quel 
modo e gridai... Come, io mi 
chiamo quella roba lì? (che, 
in itahano, sarebbe Gioachi¬ 
no Pulito, un nome da eterna 
presa in giro per un bambi¬ 
no) No, no, io mi chiamo 
Quino e bastai... Quino era, 
infatti, il nome con cui ero 
stato chiamato fino ad allo¬ 
ra. E Quino sono rimasto. , 


Di scena 


Due testi di 
Rocco Familiari 


A questi 
ritratti 
non manca 
davvero. 
la parola 



Virginio Gazzolo 


RITRATTO DI SPALLE e LA CADUTA di Rocco Familiari. 
Regia di Aldo Trionfo. Scene di Giorgio Panni. Costumi di 
Betty Marcialis. Musiche a cura di Paolo Terni. Interpreti: 
Angela Cardile e Virginio Gazzolo. Roma, Teatro dell’Orolo¬ 
gio (Sala Caffè Teatro). 


Non monologhi, ma monodrammi, si definiscono questi 
brevi testi «per attore solo»: con riferimento duplice, alla 
musica e all’espressionismo; ma nel titolo del primo (come 
apprendiamo dal programma) si coglie anche un’ispirazione 
figurativa, da un dipinto di Ftlssli (1741-1825), artista che 
genialmente frequentò i fantasmi di Rocco Familiari (del 
quale si è apprezzato, un paio di stagioni fa, un lavoro di 
notevole respiro, Don Giovanni e il suo Servo) un sostrato 
culturale, perfino troppo avvertibile, a momenti. 

Il termine di monodramma, comunque, sembra indicare 
una sorta di partitura verbale, dove il senso si esaspera fino 
a tradursi in puro suono. Ritratto di spalle, in particolare, 
adotta una forma «poetica», di libero me^ro, per rappresen¬ 
tarci la crisi di una donna appartenente alla buona società 
mondano-letteraria, non più troppo giovane, afflitta da pro¬ 
blemi e complessi tutti riconducibili a cattivi rapporti col 
mondo maschile. L’eleganza civettuola del fraseggio, qui, è 
sorvegliata dall’ironia dell’autore, ma qualche volta (ci pare) 
gli prende la mano. Tuttavia, la linea registica di Aldo 
Trionfo e quella interpretativa di Angela Cardile si accorda¬ 
no nel gratificare il personaggio d’una certa sarcastica in¬ 
dulgenza, recuperando la verità umana, benché piccola, sot¬ 
to quel profluvio di chiacchiere da salotto interiore. 

Ritratto di spalle risale al 1974. Dal 1981 è, invece. La cadu¬ 
ta, che in qualche modo evoca l’antico mito di Icaro, attra¬ 
verso il «diario parlato» di un uomo (o dell’Uomo, in genera¬ 
le?), tutto compreso nello sforzo terribile, e inane, di liberar¬ 
si dalla sua prigione, slanciandosi verso l’alto. Che si tratti, 
all’inizio, d’una prigione reale, o simbolica (lo stesso globo 
terrestre, la sua costrittiva materialità), essa finisce del re¬ 
sto per coincidere col corpo dell’uomo, il quale giunge a 
mutilarsi, membro dopo membro, nel delirante tentativo di 
alleggerire all’estremo il proprio peso. 

Dire, e visualizzare, un apologo simile non è davvero cosa 
facile. Ci riescono l’attore Virginio Gazzolo, con la sua reci¬ 
tazione stralunata ma controllata, e il regista Trionfo; che, 
accantonando le didascalie del drammaturgo (queste preve¬ 
devano, fra l’altro, un manichino quale «doppio» del solitario 
protagonista), abbiglia l’uomo come una figura da operetta 
o un guitto da varietà, in cilindro e «pipistrello», spogliando¬ 
lo poi ridicolmente, e simulando lo strazio, che quello do¬ 
vrebbe compiere della sua carne, con semplici gesti. La si¬ 
tuazione si fa. dunque, tutta «teatrale», e da teatro «basso»: 
più Farsa che Tragedia dell’Uomo. Ma conserva, pure, una 
sua inquietante enigmaticità nel labirinto ligneo che funge 
da cornice (l’efficace dispositivo scenico, in bianco e nero 
come i costumi, è di Giorgio Panni). Nell’Insieme, uno spet¬ 
tacolo insolito (oltre che di lieve durata: un’ora e un quarto 
incluso l'Intervallo), che il pubblico della sala tascabile di via 
dei Filippini ha accolto con un calore vicino all’entusiasmo, 
alla sua «prima». 


Aggeo Savioli 


«Ho scoperto la matita e 
tutto quello che c’è dentro 
quando avevo tre anni. I 
miei genitori erano andati ai 
cinema, e venne a badare a 
me e al miei due fratelli lo zio 
Joaquin Telon, disegnatore 
pubblicitario e bravo pittore. 
Passammo la serata dise¬ 
gnando. In qualche modo 
sentii che l’avrei fatto per 
tutta la vita. Parlavo poco e 
solo spagnolo. Ero nato nel 
’32 a Mendoza, ai piedi delle 
Ande, ma già dal ’19 1 miei si 
erano trasferiti dalla Spagna 
in Argentina. In casa si par¬ 
lava lo spagnolo, imparai 
l’argentino quando andai a 
scuoia. E Io spagnolo è la lin¬ 
gua che ho sempre parlato 
con mia madre, e con le don¬ 
ne, perché è una lingua con il 
“tu". In argentino, anche 
"tu"si dice “voi": non suona 
molto dolce... 

•Finite le elementari, mi 
sono iscrìtto alla scuola di 
Belle Arti, ma mi facevano 
disegnare solo anfore e gessi. 
E cosi, ad un certo punto, la 
lasciai, e iniziai a fare il “car¬ 


toonist". Afa avevo bisogno 
di lavorare e di mantenermi. 
Mio padre e mia madre era¬ 
no morti. Nel ’51, vado per la 
prima volta a Buenos Aires 
per vendere le mie vignette 
ai giornali c alle riviste. Non 
vendo nulla, sono quasi di¬ 
sperato, e decido di fare il 
militare. Nel ’53 torno a Bue¬ 
nos Aires. Sta va finendo ma¬ 
le come ta volta precedente, 
quando mi chiama un gior¬ 
nale, un settimanale politi¬ 
co. Vuole da me una pagina 
ogni settimana di vignette 
senza parole. La mia prima 
pagina esce il 9 novembre del 
’54, proprio trent’anni fa. E 
così ho cominciato... Devo 
molto ad autori come Osky, 
L. Palacio, Chaval, Bosc e il 
meno noto ma bravissimo Di 
Vito. Andavo da lui con le 
mie vignette ogni 15 giorni. 
La prima volta mi disse ‘Le 
idee sono buone, ma per il di¬ 
segno devi mangiare ancora 
tanta minestrai... Io disegna¬ 
vo, ridisegna vo e torna vo, lui 
mi correggeva e mi incorag¬ 
giava. Mi salutava racco¬ 


mandandomi ‘Ricordati, 
prima sempre con la mati¬ 
ta!...’. 

« Mafalda, già la Mafaldità 
ha vent’anni... ma è nata m 
un modo un po’ strano. Nel 
’63, un'agenzia pubblicitaria 
mi chiede una striscia comi¬ 
ca che deve servire come 
pubblicità ‘mascherata’ a 
una ditta di elettrodomesti¬ 
ci. Protagonista della strì¬ 
scia deve essere una tipica 
famiglia dei ceto medio, e il 
personaggio principale deve 
avere un nome che suoni un 
po’ come Mansfield, cosi si 
chiamava la ditta. Così è co¬ 
minciata la Mafalda. Al 
cliente, comunque, non piac¬ 
que, e io la misi nei cassetto. 

«Nel 'Gl, Primera Plana, il 
più importante settimanale 
argentino d’informazione di 
quel periodo, mi chiede una 
collaborazione fìssa ‘satiri¬ 
ca, ina non la solita vignet¬ 
ta’. E ho ripescato la Mafal¬ 
da. È andata bene. La gente 
ritaglia va le strisce dal gior¬ 
nale. Un editore mi dice ‘Per¬ 
ché non le raccogliamo in un 


libro?’, e la prima edizione 
5.000 copie, si esaurì in pochi 
giorni. Il più sorpreso sono 
stato io. Nel ‘G8, la Mafalda 
ha iniziato a girare anche 
per il mondo, e il primo pae¬ 
se a pubblicarla fu proprio 
l’Italia... 

«Consegnavo le strìsce al 
giornale sempre all'ultimo 
minuto, ‘guarda che ti reste¬ 
ranno le dita nella rotativa, 
una volta o l'altra’, mi dice¬ 
vano in tipografia. Ma era 
. beilo vederla stampata subi¬ 
to, poche ore dopo che l’ave¬ 
vo disegnata. Il materiale 
per intentare le storie Io 
prendevo daigiornaii, dalle 
pagine di politica e di costu¬ 
me, e poi da me stesso, per 
prendermi in giro. Io a volte 
sono proprio tonto... ti faccio 
un esempio. Io e mia moglie 
abbiamo una casetta in una 
piccola isola dei Rio de la 
Piata. Un posto umidissimo. 
Tu ti siedi e vedi crescere 
l’erba. Un giorno siamo arri¬ 
vati, avevamo bisogno dei 
sale, ma il sale s’era indurito 
nella saliera, un bell’oggetto 
di ceramica a cui eravamo 
anche affezionati. E io, come 


fosse normale, ho preso 
chiodo e martello per spac¬ 
care il saie. Ho spaccato la 
saliera. Io sono anche queste 
cose, non mi resta che pren¬ 
dermi in giro! 

•Ho fattola Mafalda per 10 
a tini, poi mi sono stufato di 
disegnare sempre Io stesso, e 
gli stessi personaggi, più o 
meno delle stesse misure, 
ogni volta. E di non sapere 
mai, fino all’ultimo quadret¬ 
to, se quella sera aviommo 
potute andare al cinema, se 
saremmo partiti per le va¬ 
canze e quando, se avremmo 
avuto tempo di fare quel 
viaggio... Altro che una co¬ 
moda bambina di cartai 
Osky mi aveva detto, una 
volta, che quando si fanno 
delle storie a fumetti e si sa 
già come va a finire prima di 
disegnare l’ultimo quadret¬ 
to, vuol dire che è ora di 
piantarla lì. E cosi lo ho fat¬ 
to. Ho scrìtto e disegnato la 
millenovecentoventesìma 
storia e ho chiuso. Senza di¬ 
spiaceri, rimpianti, rancori. 
Mafalda era finita, e basta. 
Almeno per me. Ormai sono 
suo nonno, ogni tanto la ri¬ 
guardo, m’accorgo che all'i¬ 
nizio la facevo più magra, 
più alta e con i capelli più 
ordinati, via via, pur non 
cambiandole il suo carattere 
da teppista, l’ho disegnato 
un po'più ciccia e un po' me¬ 
no ben pettinala: si vede che 
incominciavo a volerle be¬ 
ne... anche se amo di più Ma¬ 
nolito e Migueiito. 

•Le strìsce del '66 sono tri¬ 
stissime, senza un filo di 
umorismo, proprio in quel¬ 
l’anno c’era stato il golpe, di 
che cosa si poteva mai rìde¬ 
re? Prima del ’66, presidente 
in Argentina era A.U. Illia, 
un medico, tranquillo che 
però in qualche modo se la 
prendeva con le multinazio¬ 
nali. Ma la gente diceva che 
era troppo tranquillo... an¬ 
che la Mafalda tranquillizza¬ 
va la mamma dicendole 
“non preoccuparti, non stia¬ 
mo combinando nulla: stia¬ 
mo giocando ai governo...". 
Mi son pentito di quella strì¬ 
scia. Pochi mesi dopo ci sia¬ 
mo ritrovati i militari... Nel 
’68 ero a Parigi e Mafalda, 
anche lei. La contestazione e 
il femminismo sono stai im¬ 
portantissimi per me, e per 
lei: 

•Chi sono io? Ala, essere 
cresciuto con i militari mi ha 
portato all’autocensura, non 
è facile... direi che sono uno 
che non sa approfittare della 
vita, e che ho paura: della 
vecchiaia, perché io spirito è 
forte solo ogni tanto (invec¬ 
chiare come Picasso o come 
Pertinl è una cosa molto ra¬ 
ra), e, più ancora, al quel 
cow-boy che va in g ’>o con la 
valigetia con dentro i„assi- 
li... si chiama ancora Rea¬ 
gita, no?...». Si, Quino, si 
chiama ancora Reagan, sarà 
meglio •disegnarci» sopra... 


Giusi Quarengh: 


Nòstro servizio 


BOLOGNA — Tre arcate 
simmetriche di portici primo 
ottocento, una terrazza in al¬ 
to dalla quale si affacciano 
sulla sontuosa via Indipen¬ 
denza le statue di qualche 
Musa, alcuni ripiani ai lati 
della facciata come servizi di 
foyer all’aperto ed infine una 
scritta sulla fascia di fronto¬ 
ne sopra le volute del porti¬ 
co: «Luogo dato agli spetta¬ 
coli diurni»: questa l’imma¬ 
gine esterna, la facciata del 
Teatro Arena Del Sole come 
appare oggi e come si pre¬ 
sentò ai tanti bolognesi all’i¬ 
naugurazione dell’originale 
spazio teatrale nel 1810. Ori¬ 
ginale e rivoluzionario per ì 
primi dell’800, in quanto ri¬ 
solveva diverse emergenze 
ed esigenze culturali per 
quell’epoca: da un lato aderi¬ 
re alle istanze illuministiche 
che avevano attaccato a fon¬ 
do le strutture dei teatri ba¬ 
rocchi (Comunali e di fami¬ 
glia), considerati «classisti» 
per via della separazione tra 
platea, ordine di palchi, pic¬ 
cionaia e loggione; dall'altro 
offrire la possibilità (pur esì¬ 
stendo a Bologna altre sale, 
come il teatro de! Corso, o il 
Teatro Contavalii che ospi¬ 
tavano le Società Filodram¬ 
matiche) di uscire dalle 
strettoie dell’imperante me¬ 
lodramma (che si teneva nel 
vicino Teatro Comunale) per 
ospitare in un luogo adatto 
drammi, drammoni, com¬ 
medie, farse, balli, giochi cir¬ 
censi; insomma tutto ciò che 
le compagnie o singoli artisti 
potevano allora offrire in 
materia di spettacolo. 

L’Arena Dei Sole nasce 
strutturalmente come una 
realtà popolare, «plebea»: 
non più la distinzione di «or¬ 
dini di posto», ma una gran¬ 
de «arena» (con un richiamo 
palese alla struttura del tea¬ 
tro greco considerato inter¬ 
classista), con gradinate, 
ringhiere e balconate circo¬ 
lari in alto: il tutto a cielo 
aperto (senza contare che il 
clima di Bologna anche allo¬ 
ra non era quello di Siracu¬ 
sa) e quindi ie stagioni tea¬ 
trali erano quasi sempre 
estive, per favorire l’afflusso 
del pubblico più disparato: 
dagli ambulanti della vicina 
Piazzola (il mercato della 
Montagnola) ai piccoli botte¬ 
gai delle contrade del centro 
storico, dalle lavandaie del 
canale del Reno agli impie¬ 
gati delle prime aziende 
commerciali, dalle «baile di 
facchini» della vicina Stazio¬ 
ne ai «anni» che cercavano di 
accaparrarsi ie contromar¬ 
che degli spettatori che usci¬ 
vano durante l’Intervallo per 
poter assistere ai finali sem¬ 
pre «plateali» del drammi che 
si consumavano sul palco¬ 
scenico. 

Le cronache bolognesi, fi¬ 
no ai tempi delie successive 
trasformazioni dei teatro, 
sono piene di aneddoti ed 
episodi curiosi sul pubblico e 


Teatro 


Stasera «Delitto e castigo» di Ljubimov 
apre la nuova Arena del Sole: ecco la sua storia 


La Taganka 


di Bologna 




• 




Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — L’Arena del Sole, uno dei teatri 
più gloriosi della citta emiliana da stasera ria¬ 
pre. L’occasione c la prima di «Delitto e Casti¬ 
go- di Dostoievski con la regia di Yuri Ljubi- 
mov che la stessa Arena, teatro di proprietà del 
Comune gestito in comcnzione dall'ATF.R (As¬ 
sociazione Teatri Emilia-Romagna) ha prodot¬ 
to. L’operazione che ha condotto all'acquisto e 
alla ristrutturazione del teatro costa circa 11 
miliardi. Cinque e mezzo sono andati al vec¬ 
chio proprietario (la casa di riposo Giovanni 
XXIII, una e.\ opera pia che segue gli anziani 
nella citta emiliana) ed il rimanente por la ri¬ 
strutturazione dell’edificio. Interessante è l’a¬ 
spetto economico sociale legato al recupero di 
questo teatro. Con i soldi della vendita dell’Are¬ 
na del Sole, la casa di riposo costruirà infatti un 
edifìcio in grado di ospitare NO posti-letto per 
anziani del costo previsto di 5 miliardi e mezzo 
su di un’arca già concessa dallo stesso Comune. 

Yuri I.jubimoi, un po’ nervoso per la prima 
di stasera: - Mi sento come fossi sotto esame» — 
ci ha detta — era presente alla conferenza- 
stampa ieri mattina insieme al sindaco Imbe¬ 


ni. c agli assessori Bragaglia. Soster e De Ange- 
lis, nel corso della quale e stata presentata alla 
stampa la prima parte dei restauri. Un’opera¬ 
zione record fatta in appena due mesi di lavoro 
dalla Edilcoop di Cre\a!core. Il teatro che Lju¬ 
bimov dirigerà per i prossimi tre anni somiglia 
un po' alla Taganka; tutto nero per risaltare le 
luci sul palcoscenico secondo i principi estetico- 
teatrali del regista russo, teorizzatore della co¬ 
siddetta quarta parete. 

Questa sera oltre a «Delitto e Castigo- c’è 
anche l'inaugurazione della prima stagione 
teatrale del rinato teatro bolognese. Una sta¬ 
gione organizzata dallo stesso Ljubimov (come 
si sa a Bologna non firmerà solo regie, ma sarà 
anche direttore artistico del teatro) che è com¬ 
posta da sci opere: «Tango- di Astor Piazzolla; 
• la ballata di Pulcinella capitano del popolo- 
con la regìa di Marcucci; -L’Otello- di Carmelo 
Bene; -Il temporale» di Strindberg con la regia 
di Sirehler; «Terra di nessuno- con la regia di 
Kreika). In marzo è prevista una nuota tempo¬ 
ranea chiusura per rimettere mano a nuoti 
latori. L’apertura definitiva c prevista per la 
stagione 1985/86. 


ITI. C. 


sul .fenomeno» Arena Del 
Sole. Senza apparati artifi¬ 
ciali, sotto il grande rifletto¬ 
re del .Sole», dagli anni 20 
agli anni 40 sfilano le più bel¬ 
le compagnie del tempo ed 
autori più acclamati fra 
classici e contemporanei 
(qualche nome: Ermete Zac- 
coni, Ermete Novelli, Lyda 
Borelli, Ruggero, Ruggeri, 
Dina Galli...); ed è sempre il 
pubblico protagonista nei 
decretare il successo o il «fia¬ 
sco» delle rappresentazioni, 
anche quando per la prima 
volta a Bologna, per un pub¬ 
blico di massa, vengono 
proiettate le prime esperien¬ 
ze dello «spettacolo da barac¬ 
cone» che andava sotto il no¬ 
me di cinematografo. 

E fu la trasformazione. La 
cupola fu ricoperta e nel 1935 
l’Arena del Sole fu adattata a 
cinema. Nel ’50 poi fu total¬ 
mente rinnovato con l’elimi¬ 
nazione delle gradinate e con 
la ricomposizione tipica (pla¬ 
tea e galleria) di ogni sala 
adibita alle proiezioni cine¬ 
matografiche. Alla fine degli 
anni 70 si prospetta l'idea di 
acquisizione da parte del Co¬ 
mune di Bologna dell’Arena 
(da sempre proprietà di una 
Opera Pia assistenziale) con 
lo scopo di adibire l’intero 
isolalo, in cui è inserito il ci¬ 
nema-teatro, ad un centro 
«multimediale» dello spetta¬ 
colo. Il progetto culturale ed 
architettonico è stimolante. 
L'apparato amministrativo e 
politico si muove, dopo ampi 
dibattiti e molte polemiche 
negli ambienti culturali cit¬ 
tadini: il primo passo è l’ac¬ 
quisizione dell’immobile, poi 
prendono avvio i lavori In¬ 
centrati sulla sala teatrale. 
Oggi il Teatro dell’Arena del 
Sole riapre «agli spettacoli 
notturni» (e non diurni) con 
una sala, palcoscenico, ca¬ 
merini, palco luci, balconate, 
tutto rinnovato, con un ac¬ 
cordo di gestione tra il Co¬ 
mune e l’Ater-Ert e con la di¬ 
rezione artistica del regista 
Yuri Ljubimov, il quale 
inaugurerà ufficialmente la 
sala, sabato 8 dicembre con 
l’edizione italiana di «Delitto 
e Castigo» da Dostoievski 
con Corrado Pani, Remo Gi¬ 
rone, Tino Schirinzi, Rosa di 
Lucia, Paola Dionisotti e 
tanti altri. 

In seguito si potrà vedere 
se l’intero complesso urbani¬ 
stico adiacente all’Arena 
(chiostri, sale, salette, grandi 
e piccoli spazi da recuperare) 
potrà essere «spiegato* all’i¬ 
dea di «centro dello spettaco¬ 
lo» comprendente non sol¬ 
tanto 11 teatro per un mi¬ 
gliaio di posti, ma anche sale 
per cinema, biblioteca-na¬ 
stroteca, sale polivalenti, 
spazi per spettacoli all’aper¬ 
to. Ma il fatto importante e 
contingente, per il momento, 
rimane il ripristino di uno 
spazio notevole «storico» per 
la città. 


Gianfranco Rimondi 
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Italia '61 


PALAZZO DEL LAVORO 


MOSTRA MERCATO 
DEL REGALO 


3 a RASSEGNA DELLE COMUNITÀ 
MONTANE PIEMONTESI 


8/23 Dicembre 1984 


Orario: 

da lunedi a venerdì: 16-23 
sabato e festivi: 14.30-23 


ORGANIZZAZIONE 

PROMARK 


0 


CAPODANNO 
IN JUGOSLAVIA 

Fola 


PARTENZA 28 dicembre 
DURATA 6 giorni 
TRASPORTO pullman gran turismo 


La quota comprende la sistemazione presso l’Hotel 
PULA (1* cat. supcriore) in camere doppie con 
servizi e trattamento di pensione completa, visita 
della città di Pola con guida ed escursione a Opatjia 
e Rijeka. Cenone e veglione di Capodanno. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 350.000 




T«ts ' 

■- f - 
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Unità 

vacanze 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 
telefono 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
telefono 49.50 141 


COMUNE DI TERNI 


AVVISO DI GARE 


Questa Amministrazione indirà gare di licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 

1) Lavori di consolidamento e ristrutturazione delta Chiesa del Carmino - 
Base d'asta L. 699.802.145 - Art. 1 leu. d) Legge 2-2-1973. n 14. 

2) Lavon ti costruzione di un edificio sportivo per attività puLvalenti con uso 
specifico per ri tennis-tavolo da realizzarsi m toc Camprteib - Basa d'asta L. 
1.097.657.521 - Art. 1 lettTd) Legge 2-2-1973. n. 14. 

3) Lavori di completamento della Scuola Elementare «V. Veneto» - Base 
d'asta L. 880.000.000 - Art. l leu. d) Legge 2-2-1973. n 14. 

4) Lavon cS recupero e consolidamento delle mura cittadine nel tratto c»co¬ 
stante Via D. Giannefli - Base d'asta L 182.409.830 - Art- 1 lett. a) Legge 
2-2-1973.0. 14. 

5) Lavori di pedonalizzazione di Via Petroni - Base d’asta L. 58.644.910 - 
Art. 1 leu. a) Legge 2-2-1973. n 14 

6) lavon di realizzazione di una palestra m toc. e» Carburo di Coriestatte - 
Base d'asta L. 144.746.247 - Art 1 leu. a) Legge 2-2-1973. n. 14. 

7) Lavon di fognatura lungo ri Fosso delle Calcinare - Zona Macmarotta - 
Basa d'asta L. 90.543.347 - Art. 1 leu. a) Legge 2-2-1973. n 14. 

8) Lavon di costruzione di un campo di calao per attività giovanile in toc. S. 
Valentino - Basa d'asta L 154.353.966 - Art 1 lett. a) Legge 2-2-1973. 
n. 14. 

9) Lavori di realizzazione impianti sportivi a Campite® zona pescaia 2' stral¬ 
cio - Basa d'asta L 285.697.239 - A n. 1 lett d) Legge 2-2-1973. n 14. 

10) Lavon di costruzione maroapwt* lungo la SS. 79 toc. Campomicoolo - 
Basa d'asta L 157.886.157 - An. 1 leu. a) Legge 2-2-1973. n. 14. 

11) Lavon ti reatzzazmne spazio potfunzionale «i toc. CoRestatto impanio 
spartivo «Strada dela fonte» - Basa d'asta L. 59.331.450 - Art. 1 lett. a) 
Legge 2-2-1973. n. 14 

Le Imprese interessate possono richiedere dì essere invitate arie gare mede¬ 
sime entro 10 {porrà da«a data di pubbhcazKme del presente avvtso merlante 
apposite segnalazioni m cane legate per ogni Singola gara «drizzate a questo 

Ente. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comunale. 

Temi, S 7-12-84 . _ _ 

IL SINDACO (Or. log. G Po rr azza ») 


COMUNE DI SASSUOLO 


PROVINCIA DI MODENA 


Il Comune di Sassuolo indice una licitazione privata per Tappalto dei 
(avori tS esecuzione delle infrastrutture dì base e delle attrezzature 
prim a rie del centro servizi defl'mdustna. commercializzazione e tra¬ 
sporto ceramica. L'importo complessivo dei lavon a base d"appalto 
è di L. 3.247.679.125. 

Per l'aggnxScazione dei lavori si procederà merlante licitazione 
privata ai sensi deli'art. 24 lettera b) detta legge 8-8-1977 n. 584 
cosi come sostituito daffare 2 detta legge 8-10-1984 n. 687. m 
base ad un unico elemento di valutazione e cioè ri prezzo determina¬ 
to ai sensi dettarl. 4) della legge 2-2-1973 n. 14. con esclusione 
di offerte in aumento. 

Le domande di partecipazione alla gara, indirizzate ai Comune d 
Sassuolo - Ufficio Contratti - Via Fenuzzt 5 - 41049 Sassuolo (MO). 
redatte tn conformità atte istruzioni dei bando di gara, dovranno 
pervenire entro e non oltre il (pomo 28-12-1984. 

La richiesta cf invito non vincola l'Amministrazione. 

Il bando di gara è stato inviato aff Ufficio dette pubbbcazioot Uffici ah 
delle Comunità Europee in data 3-12-1984; 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Comune di Sassuolo - Ufficio 
Contratti. 


Sassuolo. 3 dicembre 1984 


IL SINDACO, big. Dezio Termaninl 
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Il primo uovo solca l’aria alle 19,31 esatte. 
Unajparabola lunga e tesa che si spegne, con un 
«ploff» quasi impercettibile, sulla pelliccia di 
una bella signora, alta e bionda. La signora dice 
«ahi» e prosegue, non troppo turbata, verso gli 
sfavillìi del portico della Scala. Poi altre uova, 
tante uova, in un lancio forse più frettoloso che 
intenso, alcune gettate «a mazzi», chiuse in sac¬ 
chetti di supermarket Quasi che l'imperativo 
fosse - far presto, consumare rapidamente il ri¬ 
to, pagare subito il prezzo dovuto a un ricordo 
obbligato e lontano Alle 19,32 tutto è finito 
Munizioni esaurite, polizia sistemata in tutti i 
punti balisticamente strategici. Solo vecchi slo¬ 
gan e qualche petardo contrappunteranno la 
mezz’ora che manca all'inizio della Carmen.. 

Milano, Sant’Ambrogio, Scala, uova C’è tut¬ 
to il necessario per quella che, immancabil¬ 
mente, qualcuno definirà una serata carica di 
memorie. 7 dicembre 1968, Capanna con tabar¬ 
ro nero e sciarpa rossa, gli studenti E via con la 
rievocazione di tutto quell’innocuo bagaglio di 
folclore sessantottesco che molti insistono a 
confondere con la storia. Che la ruota del tem¬ 
po sia girata a ritroso? Che come allora... Mac¬ 
ché. Niente di tutto questo, anche se qualcosa in 
comune con quel giorno lontano c’e davvero 
Le uova, intanto, se le sono beccate i soliti com¬ 
primari, quelli che hanno dovuto portare la 
macchina m parcheggio e farsi a piedi un tratto 
di strada. Questo, e poi che altro? Il freddo, 
forse. Il freddo nebbioso di Milano che ti arro¬ 
venta le orecchie e ti fa colare il naso 

Il resto è diverso. Diverso come può esserlo 
un dramma da una farsa Lo è, perché, ripensa¬ 
te oggi, al termine del lungo tunnel degli anni 
di piombo, le uova di quel giorno lontano si 
trasfigurano in una luce di innocenza e di tene¬ 
rezza. E se non fa più paura il ricordo, non 
possono certo far paura queste rievocazioni «dal 
vivo» Stanche e frettolose, quasi imbarazzate 
per la scarsa fantasia di cui sono testimonianza 
La buona borghesia milanese (che, chissà per¬ 
ché, molti si ostinano a definire «illuminata») si 
disperò allora di fronte all’immagine del suo 
rito annuale imbrattata del giallo colante delle 
uova, solo perché quelle uova erano state i suoi 
figli a lanciarle, perché intuiva che esse erano il 
sintomo di una incrinatura, di una crepa che 
andava aprendosi «dentro» il suo stesso blocco 
di potere, di qualcosa che stava cambiando Ma 
ora? Ora i lanciatoli non si sa davvero di chi 
siano figli. Forse, appunto, soltanto di un ricor¬ 
do sbiadito v 

Gli operai non sono venuti, se non a gruppi 
isolati Perché di tutto gli autentici drammi. 


Omaggio alla tradizione 
e ai valori della 
solidarietà civile 

A Palazzo Marino la cerimonia per la consegna delle meda¬ 
glie e degli attestati del Comune ai cittadini benemeriti 



Milano premia i suoi cittadini benemeriti. 
Sono le 11 e l’intera Giunta siede sul palco alle¬ 
stito nella sala d’Alessi di Palazzo Marino. Alle 
spalle il grande gonfalone di Milano con S Am¬ 
brogio, il patrono della città. E oggi, tradizio¬ 
nalmente, il Comune premia quanti nel corso 
dell’anno si sono distinti per il loro coraggio, il 
loro lavoro, le loro battaglie. Nomi noti e meno 
noti che hanno però lasciato una traccia, una 
testimonianza che non è andata persa. La me¬ 
daglia d'oro al valor civile, viene data alla me¬ 
moria di Livio Cerasoli. Aveva tentato di salva¬ 
re gli spettatori rimasti prigionieri in un cine¬ 
ma in fiamme: si provocherà ustioni tanto gravi 
che non soprawiverà. A ritirare la medaglia è 
stata la vedova Emilia Bettinelli. 

L'assegnazione delle benemerenze civiche è 
una tradizione che risale agli anni TVenta. Alla 
consegna delle medaglie e degli attestati si al¬ 
ternano il sindaco Carlo Tognoli, il vicesindaco 
on. Elio Quercioli, il presidente della Provincia 
Novella Sansoni, gli assessori del Comune. Sul 
palco c’è anche il prefetto Enzo Vicari. Un lun¬ 
go applauso sottolinea la consegna del premio 
Carlo Alberto Dalla Chiesa — voluto dall’Asso¬ 
ciazione benemeriti del Comune — 
all’«Assocìazione donne siciliane contro la ma¬ 
fia». A ritirarlo è la vedova di una delle vittime 
delle tanto feroci esecuzioni della mafia: Gio¬ 
vanna Già conia, moglie del giudice Terranova. 
A consegnarglielo è Anna Lorena Ambrosoli, 
vedova del professionsita incaricato della liqui¬ 
dazione della Banca Sindona che venne assassi¬ 
nato il 12 luglio 79 

Tra i premiati anche il consigliere comunale 
liberale Pier Italo TVolli, un decano di Palazzo 
Marino, spentosi quest’anno A ritirare la me¬ 
daglia d'oro è stata la sorella Serena. Una me¬ 
daglia d'oro è stata assegnata anche a Pier Luigi 
Muzio, un consigliere de, che come si legge nel¬ 
la motivazione «si dedicò con profonda passione 
e competenza al servizio della collettività». A 
ritirare il riconoscimento è stata la vedova, 
Noemi Cacciò. 

Tra i premiati ci sono anche l’attrice Giulia 
Lazzarini, che per gli appassionati di teatro non 
ha bisogno di presentazioni e due grandi ex del 
calcio nazionale: Gianni Rivera e Sandro Maz¬ 
zola. È quest'ultimo ad essere chiamato per pri¬ 
mo a ricevere la medaglia d'oro. Un applauso e 
una raffica accecante di flash lo bloccano fino 
all'amvo del suo eterno «rivale» - Gianni Rive¬ 
la. 

Un lungo spontaneo applauso anche per 
Oronzo Cesano, un giovanissimo vice brigadie¬ 
re dei carabinieri che l’aprile scorso, mentre 
era di pattuglia di notte, sì tuffò nel Naviglio 
per salvare un cieco che vi era caduto. 

Quest'anno il Comune ha assegnato 17 meda- 

f lie d’oro (di cui 7 alla memoria), 11 d’argento, 
7 attestati, 2 medaglie d’oro al valor civile. La 
manifestazione, come sempre, è stata aperta dal 
sindaco Carlo Tognoli Dal 76 ad oggi — ha 
innanzitutto detto — è forse il primo anno che 
«posso iniziare le brevi considerazioni sulla si¬ 
tuazione della nostra città, senza far riferimen¬ 


to a eventi nazionali particolarmente luttuosi o 
a rinnovate preoccupazioni di crisi ». «Ci trovia¬ 
mo oggi in una situazione meno grave — ha 
aggiunto — rispetto a quella degli anni trascor¬ 
si, e non priva di prospettive. Naturalmente, 
non è concesso a nessuno di abbandonarsi ad 
un ottimismo senza freni ». 

Sottolineato che anche a Milano «dove il co¬ 
sto della vita è normalmente più elevato rispet¬ 
to al resto del Paese, la dinamica inflazionistica 
è in fase di raffreddamento », Tognoli ha affer¬ 
mato che «fa situazione occupazionale, non gra¬ 
ve a Milano, è meno felice nel nostro hinterland 
come è segnalato dalla vicenda traumatica del¬ 
la Magneti Marelli o dalla situazione dell’Alfa 
Romeo ». 

Quanto ai processi di trasformazione in atto 
nella nostra città, Tognoli ha dichiarato che 
d’insistenza con la quale indichiamo la necessi¬ 
tà di potenziare funzioni direzionali, di terzia¬ 
rio commerciale, di terziario avanzato e di ser¬ 
vizi alle imprese, non è una fuga in avanti me è 
una necessità corrispondente alla attuale fase 
evolutiva». 

Il sindaco ha quindi fatto una riflessione sul 
miglioramento del clima generale di Milano 
dopo «il periodo buio e tragico dei conflitti più 
aspri e del terrorismo che aveva determinato 
un senso diffuso di paura». Ha in proposito ri¬ 
cordato che certi reati, come rapine, sequestri, 
attentati e furti, sono in diminuzione. E ciò in 
conseguenza «dei progressivo estinguersi della 
cultura e dei fenomeni sovversivi ed eversivi, 
ma anche di una costante iniziativa delle forze 
dell’ordine e della magistratura cui ha corri¬ 
sposto un atteggiamento di equilibrio e di vigi¬ 
le attenzione da parte di tutti i centri pubblici e 
privati che presiedono alla vita cittadina». 

Tognoli ha poi affrontato i problemi legati 
all’emarginazione e innanzitutto la piaga della 
droga. «In questo campo gli sforzi debbono esse¬ 
re moltipllcati e debbono puntare non solo al 
potenziamento dei servizi sociali per gli anzia¬ 
ni, per i portatori di handicap e per fa terapia 
dei drogati, ma a stimolare la cittadinanza ad 
una solidarietà sempre maggiore che può avere 
un grande valore di prevenzione». Per Tognoli 
l'assistenza agli anziani, agli handicappati e ai 
tossicodipendenti non può essere delegata solo 
alle strutture pubbliche o private, è necessario 
che anche le famiglie •riacquistino una co¬ 
scienza sempre più grande dei loro ruolo socia¬ 
le». 

Tognoli ha annunciato che oltre ad un primo 
esperimento in trenta scuole sarà preparata an¬ 
che una grande campagna in tutti i quartieri 
•che veda gli organi del decentramento, le forze 
sociali, confessionali e politiche, l’associazioni¬ 
smo culturale, ricreativo e sportivo, i cittadini 
volenterosi, tutti uniti m questa battaglia mo¬ 
rale e civile». 

Il sindaco ha anche preannunciato che presto 
nella città sorgeranno punti per la raccolta di 
fondi a favore delle popolazioni etiopiche ed 
eritree. f 

NELLE FOTO: la vedova di Livio Carasoli ritira la 
medaglia d'oro; in basso la consegna del premio a 
Giulia Lazza rinL 
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Toh, riecco le uova 
Ma a «revival» 
è senza gli operai 

Riedizione, in chiave un po’ patetica, della celebre contestazione 
del ’68 - Ma stavolta la «buona borghesia» non si è spaventata 
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umani e politici, dei licenziamenti e della cassa 
integrazione avevano bisogno, tranne che di 
questa sorta di rimpatriata sessantottesca Già 
nel primo pomeriggio la Fiom e la Uilm aveva¬ 
no perentoriamente annunciato che «m occa¬ 
sione della prima della Scala non si svolgerà 
nessuna manifestazione della Firn». Un modo, 
insamma, per impedire che Timmagine di una 
battaglia ene si preannunci durissima e lunga 
venisse consegnata ad una manifestazione che 
prometteva di affidare a uova e petardi ì suoi 
pregnanti messaggi politici. Non ci sono ì consi¬ 
gli di fabbica della Magneti Marelli né quello 
dell’Alfa Romeo, le due fabbriche nella bufera 
di uno dei più feroci attacchi aH’occupazione 
degli ultimi anni. Della preannunciata manife¬ 
stazione sindacale non è rimasto che il volanti¬ 
no precedentemente preparato e diffuso ora, 
senza il consenso della Firn, da alcuni rappre¬ 
sentanti della Fim-Cisl. Cominciava cosi «Non 
vogliamo rovinare questa festa, l’maugurazioe 
della stagione della Scala, ma.. Fiat ed Alfa 
Romeo hanno già rovinato la festa delle nostre 
famiglie ..». 

Ci sono invece, nel medesimo «scenario» di 
trecento persone circa, compresi i curiosi venu¬ 
ti «per vedere Carolina», volantini e striscioni di 
gruppi e sigle sconosciute o delle quali, quasi, si 
era persa memoria. Lotta continua per il Comu¬ 
niSmo, Gruppi Comunisti Internazionali di fab¬ 
brica Strani cascami d'un passato capace solo 
di repliche fuori tempo e fuori tono C’è anche 
un gruppo «Mai più senza uova» che ha il meri¬ 
to, almeno, d’aver sfoderato un po’ d’ironia au¬ 
tentica Anche se si tratta di ironia amara, quasi 
un esorcismo che tenta di annullare, tra le uova 
del ’68 e quelle di oggi, la parentesi tragica ed 
infame del «Mai più senza fucile», dei mitra dei 
Kalashnikov e delle bombe.. 

Dopo le otto, lentamente la piazza comincia 
a svuotarsi. Se ne vanno i due giovani in bici¬ 
cletta che, con grancassa ed improvvisati comi¬ 
zi, hanno cercato di «tenere su» una serata tutto 
sommato un po' patetica. Indossavano il classi¬ 
co «eskimo verde» sopra una sorta di smoking 
con papillon Sicché non si capiva bene a chi 
rifacessero il verso: se alla «bella gente della 
Scala» o ai «contestatori» che non riescono a 
rinunciare ad imitare se stessi... Se ne vanno 
tutti gli altri, lasciando dietro di sé, sul selciato, 
soltanto le tracce di quel frettoloso lancio di 
uova. 

Non resta che un dubbio finale. Una delega¬ 
zione di manifestanti è stata ricevuta dal mini¬ 
stro De Michelis. Di che mai avranno parlato 7 

Massimo Cavallini 



roblemi 


A sinistra la Scala durante la contestazione. Qua sotto la ressa 
all'ingresso mentre «vola» qualche volantino. 
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Pertini incontra 
i delegati Magneti 
e la vedova 
di Ambrosoli l 


Una due giorni intensissi¬ 
ma, piena di appuntamenti. 
Questa mattina il presidente 
Pertini si Slegherà abbastan¬ 
za presto. Prima tappa la sa¬ 
crestia bramantesca di Santa 
Maria delle Grazie, poi l’istitu¬ 
to neurologico Besta dove 
inaugurerà alcune nuove at¬ 
trezzature scientifiche. Poi Sa¬ 
ra la volta di una delegazione 
dei lavoratori della Magneti 
Marelli, colpiti dai licenzia¬ 
menti decisi dalla Fiat. Non e 
la prima volta che Pertini in¬ 
contra i lavoratori di Milano 
sottoposti a una dura batta¬ 
glia per far fronte alla crisi 
economica e a processi di tra¬ 
sformazione rapidissimi. Tut¬ 
te le volte che e venuto nella 
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Il capo dello Stato all’ingres¬ 
so della Cattolica con il ret¬ 
tore Bausola e il prefetto di 
Milano. 


nostra citta ha voluto ascolta¬ 
re temi e problemi diretta- 
mente dai sindacalisti e dai 
delegati di fabbrica. 

Infine, rincontro in forma 
strettamente privata con la si¬ 
gnora Anna Gona, vedova 
dell’avvocato Ambrosoli, as¬ 
sassinato da killer mafiosi nel 
1979. Ambrosoli fu il liquida¬ 
tore della Banca Privata di 
Michele Sindona. Un incontro 
molto significativo se si pensa 
che proprio in questi giorni e 
cominciato il processo al ban¬ 
carottiere. 

Ieri mattina Pertini e arri¬ 
vato all’aeroporto di Linate 
dopo un rapido viaggio a bor¬ 
do di un velivolo militare del 
31" stormo. L’inaugurazione 




dell’anno accademico all’Uni¬ 
versità Cattolica e stato unte¬ 
rò c proprio fatto storico. È dal 
1955, infatti, che un Presiden¬ 
te della Repubblica (in quella 
occasione toccò a Giovanni 
Gronchi) non rappresentava 
lo Stato italiano in quella ceri¬ 
monia. Ma dal 1967 non ci fu¬ 
rono piu «feste», sì era all'ini¬ 
zio della grande contestazione 
studentesca. Pertini ha incon¬ 
trato le autorità milanesi e 
della Lombardia, ha reso 
omaggio ai laureati piu in 
gamba della Cattolica, ha rice¬ 
vuto doni (un voluminoso ca¬ 
talogo delle opere dello sculto¬ 
re Francesco Messina, alcune 
medaglie d’oro). Ripartirà og¬ 
gi pomeriggio. 



Un mare 
di gente 
alla Fiera 
degli 
Oh bej! 

Oh bej! 

Qualche occasione 
fra libri antichi 
e stampe rare 



Ci sono davvero pochi appuntamenti cittadini cui è difficile 
rinunciare e uno di questi è la Fiera degli «Oh bej' Oh be] 1 » La 
tradizione anche quest’anno è stata rispettata. Un’ondata di piena 
si è riversata su piazza Sant'Ambrogio e sulle strade attorno alla 
Caserma napoleonica e lì, davanti alla Cattolica; tanta gente fra le 
file di bancarelle (a quanto pare quelle che hanno chiesto la licenza 
sono più di 600), tanta gente a vedere, a comprare, a cercare 
qualcosa di particolare fra questa montagna di roba in mostra. 

E anche stavolta c’è di tutto. Gigantesca Fiera di Sinigaglia - qui 
si ripete per quattro giorni all’anno, il gran mercato del sabato di 
via Calatafimi con quei qualcosa in più dato da una scelta anche 
più vasta e più vana. Mercato deile pulci moltiplicato per cento, 
per mille. 

Ma le occasioni ci sono davvero e molti lo sanno e si danno da 


fare a frugare fra cassoni, ripiani, ribaltine, fra mucchi, in terra. 

Libri antichi, stampe rare e mobili d’altri tempi (anche vero 
antiquariato) le fanno un po’ da padrone fra vestiti, bigiotteria, 
mandorlati e pelouches. 

Libri persi e dimenticati, edizioni rare e anche solo d’altra epoca 
che fanno molto gola, così nell’anno del Manzoni sì può trovare 
una delle prime edizioni dei Promessi Sposi «curata dall’autore» a 
un prezzo accessibile. 

E una gran festa per tutti; per i piccoli, che trovano qui, magari 
per la prima volta. Tana di sagra, gli odori, i colori di manifestazio¬ 
ni che a Milano si fanno sempre più rare: festa per i grandi che 
trovano un’occasione di stare in giro, dì ritrovare un pezzo di città 
che raramente si incontra pur così centrale e insieme decentrata. 

Un appuntamento divertente, ancora oggi e domani, appunta¬ 
mento dell’inverno milanese, annuncio delle feste che amvsno. 
NELLA FOTO: un angolo della Fiera degli «Oh bejl Oh bajl». 


In centro tante auto, pochi vigili 



Si saranno certo pentiti molti automobilisti che ieri pomerig¬ 
gio si sono recati in centro con l’auto ignorando l’appello del 
Comune a usare i mezzi pubblio. Il traffico, dalle 15 in poi, si è 
fatto sempre più intenso fino a raggiungere in alcune zone la 
semi paralisi. In via Torino e lungo le principali arterie commer¬ 
ciali si sono verificati intasamenti e code. A peggiorare la situa¬ 
zione la scarsissima presenza — a causa dì una agitazione — dei 
vigili urbani. Solo un centinaio infatti si è recato al lavoro mal¬ 
grado che il Comando — sulla base di un articolo del regolamen¬ 
to del personale — li avesse «chiamati» per «inderogabili esigen¬ 
ze» di servizio. Tra l’altro, quasi tutti i vigili e le poche pattuglie 
sono stati mobilitati al seguito di Sandro Pertini in visita ieri a 
Milano 

Nonostante la presenza della polizia stradale e dei carabinieri, 
il traffico in molti punti del centro cittadino è inevitabilmente 
saltato Ieri infatti, la festa di S. Ambrogio, inizio del primo 
lungo week-end natalizio, è coincisa, com è tradizione con l’a- 
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in una giornata cosi densa di richiami, com era facilmente pre¬ 
vedibile, ha provocato pesantissimi disagi alla circolazione. Gli 
oltre diecimila «ghisa» meneghini sono m agitazione (attuando il 
blocco degli straordinari) per sollecitare l’approvazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 27 mila dipendenti comunali. 

L’intesa era già stata approvata da sindacati e amministrazio¬ 
ne ma era stata poi bocciata dal Comitato regionale di controllo. 
Un nuovo testo dell’accordo, che teneva conto delle osservazioni 
del Co.Re.Co , è stato successivamente approvato dal Consiglio 
comunale. L'approvazione definitiva spetta comunque ancora al 
Comitato regionale di controllo 

NELLA FOTO: traffico caotico in Cordutio 
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a colloquio con Barbara Poiiastrini Dopo l’incontro di stamattina con Pertini riunione mercoledì al ministero 

86 ! Zna ^ 0 Magneti, 


Intanto si prepara per venerdì 
prossimo lo sciopero generale dei 
metalmeccanici della Lombardia 


Manifestazione degli operai 
della Magneti davanti ali’As- 
solombarda. 


La nuova responsabile del Cittadino annun¬ 
cia molte battaglie per maggiore giustizia 
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La maggioranza degli iscrit¬ 
ti al PCI sono uomini. A diri¬ 
gere il Comitato cittadino per 
la prima volta a Milano è una 
donna, la compagna Barbara 
Poiiastrini. 

Che effetto ti fa essere «la 
segretaria cittadina»? Ti crea 
qualche problema? 

La prima domanda che mi 
sono posta quando sono stata 
eletta è stata: il Comitato cit¬ 
tadino (che, voglio ricordare, 
è composto da compagne e 
compagni, capaci, con molta 
esperienza e con responsabili¬ 
tà) mi darà fiducia? Ed io sa¬ 
prò rispondere almeno in par¬ 
te alle sue esigenze? Ho anche 
pensato alle particolarità di 
una città come Milano, per le 
sue contraddizioni e per le sue 
grandi potenzialità: nella vita 
economica, sociale, culturale e 
nella presenza diffusa dei co¬ 
munisti. 

Serenamente poi ho consi¬ 
derato il fatto, semplice e vero, 
che non sono sola: esiste nel 
PCI un gruppo dirigente am¬ 
pio e responsabile. Mi sono 
rammentata dei timori che ho 
avuto in altri momenti della 
mia cita lavorativa, a poco a 
poco superati fino ad essere 
dimenticati, per poi riesplode¬ 
re all’inizio di un nuovo impe¬ 
gno. L'essere donna mi crea 
un problema che penso di ave¬ 
re in comune con altre che so¬ 
no molto impegnate nella vita 
professionale e soprattutto po¬ 


litica: accettarsi e farsi accet¬ 
tare anche come donna, nelle 
condizioni di debolezza e di 
forza che questo comporta; in¬ 
somma conservare e rinnova¬ 
re la coscienza dello •specifico 
femminile». 

È vero quanto dicevi: nel 
PCI la maggioranza degli 
iscritti sono uomini. Vogliamo 
infatti riequilibrare verso l'al¬ 
to questa proporzione, magari 
proprio con l’attuale campa¬ 
gna di iscrizione e recluta¬ 
mento al Partito. Ma ci sono 
anche tante donne, con quali¬ 
tà professionali, culturali ed 
umane, interlocutrici politi¬ 
che che mi aiutano molto e so¬ 
prattutto che aiutano molto il 
Partito. Penso in particolare 
alle compagne della nostra 
Commissione femminile, al lo¬ 
ro impegno oggi nel ridise¬ 
gnare proposte per vivere me¬ 
glio nella nostra città. 

Il PCI non è formato solo 
da compagne— 

Naturalmente. Però devo 
dire che ho trovato un Partito 
disponibile e aperto e assai 
rappresentativo della società 
milanese. Al Comitato cittadi¬ 
no, nelle sezioni, nelle zone, le 
richieste dei compagni sono 
molto simili a quelle avanzate 
dalle compagne: alla base, sia 
per gli uomini che per le don¬ 
ne, c’è la voglia di considerare 
la politica come occasione col¬ 
lettiva per cambiare la società 
e contemporaneamente come 
occasione per poter cambiare 
soggettivamente. Concretezza 
politica e idealità sono diven¬ 
tate esigenze sempre più co¬ 
muni 

Una società come quella 
milanese che sta entrando in 
una fase post-industriale non 
solo crea una nuova qualità 
di rapporti, provoca anche 
nuove esigenze: tutto ciò non 
si ripercuote sulla scelta della 
priorità degli obiettivi politi* 

Ritengo che la priorità sia 
questa: ricreare le condizioni 
perchè la gente possa avere fi¬ 
ducia nella politica. 

D’accordo, ma nell’ambito 
di questa priorità generale 
qual è la battaglia che mette¬ 
resti al primo posto? 

Non st tratta di una sola.+na 
di più battaglie che hanno un 
comune denominatore: la giu¬ 
stizia. 

Anzitutto dare il lavoro a 
tutti, e contemporaneamente 
garantire il riconoscimento 
della professionalità e la qua¬ 
lità del lavoro. Ma anche tute¬ 
lare e difendere le fasce sociali 
più deboli, penso agli anziani 
lasciati soli e non sufficiente¬ 
mente considerati, penso ai 
giovani e giovanissimi, che 
hanno spesso problemi nelle 
foro famiglie e nella condizio¬ 
ne di vita urbana; penso a chi 
vive momenti di gravi condi¬ 
zioni fisiche o psichiche. 

Inoltre giustizia vuole dire 


Barbara 

Poiiastrini 


pari opportunità a tutti, con¬ 
dizioni di uguaglianza reale — 
e qui si apre il grande discorso 
della scuola, della università e 
più in generale della diffusio¬ 
ne della cultura. E natural¬ 
mente un grande fatto di giu¬ 
stizia, in qualunque società, è 
l’equità fiscale. 

A Milano dal ’75 c’è, sia in 
Comune che in Provincia, 
una Giunta di sinistra. Che 
ruolo hanno avuto secondo te 
nella battaglia per una mag¬ 
giore equità sociale? 

Mi sembra che il Comune e 
la Provincia di Milano abbiano 
risposto positivamente. Han¬ 
no difeso, sviluppato e miglio¬ 
rato — in un momento assai 
difficile per i tagli ai bilanci 
degli enti locali — i servizi so¬ 
ciali per i cittadini. E i grandi 
progetti avviati dal Comune 
nel settore dei trasporti, dell’e¬ 
nergia, dell’ecologia, ecc. ri¬ 
spondono non solo alla scelta 
logica del buongoverno, ma ad 
una scelta di sviluppo — an¬ 
che dell’occupazione — che 
garantisce ai milanesi un fu¬ 
turo migliore. Questa è una lo¬ 
gica di equità. Sono state scel¬ 
te volute, sostenute e difese 
dai comunisti, come dimostra 
anche la decisione riguardan¬ 
te i mutui per investimenti 
presa dal Consiglio comunale 
su proposta del compagno 
Quercioli. 

Se dovessi convincere con 
due parole un cittadino sul¬ 
l’utilità di accostarsi alla poli¬ 
tica cosa gli diresti? 

Cercherei di persuaderlo 
che tutto ciò che è cambiato in 
meglio nella vita collettiva, e 
forse anche nella sua vita per¬ 
sonale, è dovuto all’impegno 
nella politica di molti uomini e 
donne che hanno creduto pos¬ 
sibile trasformare la società 
con la forza delle idee e della 
volontà, in modo disinteressa¬ 
to. 

E al cittadino deluso dalla 
battaglia politica? 

Direi che capisco che possa 
sentirsi deluso: tutti ci sentia¬ 
mo in alcuni momenti frastor¬ 
nati ed oppressi dalla comples¬ 
sità dei problemi, dalla diffi¬ 
coltà di risolvere talvolta an¬ 
che quelli semplici e di supera¬ 
re e battere la resistenza oppo¬ 
sta dalle forze conservatrici. 
Ala se tutti rinunciassimo ad 
agire e ci rassegnassimo. Ti¬ 
ri unteremmo anche a fare pe¬ 
sare la volontà proprio di chi 
ha più coscienza della gravità 
della situazione e della neces¬ 
sità di una radicale trasfor¬ 
mazione della società. 

Chi è deluso dovrebbe pen¬ 
sare poi che sicuramente co¬ 
nosce molte persone dignitose, 
j rispettabdi e che stima: unite, 
se lo volessero, queste persone 
potrebbero ampliare lo schie¬ 
ramento democratico e pro¬ 
gressista. Chi è deluso dovreb¬ 
be anche pensare a quelli che 
continuano a lottare: i lavora¬ 
tori delle grandi fabbriche mi¬ 
nacciate dalla crisi e dalla vo¬ 
lontà di rivalsa del padronato, 
tutti coloro che fanno vivere 
gli organismi di partecipazio¬ 
ne e gestione sociale, e tutti co¬ 
loro che utilizzano la loro espe¬ 
rienza e competenza profes¬ 
sionale in modo socialmente e 
politicamente impegnato, ecc. 
Il fallo che questa gente ci sia 
deve infondere fiducia e il ri¬ 
spetto per loro deve già farci 
sentire un po’ meno delusi E a 
attesto punto parlerei del Pei, 
dicendo che di quella gente 
molti sono dirigenti, militanti, 
iscritti o simpatizzanti del Pei 
e che il Pei, con la sua proposta 
politica, offre un’alternativa 
rispetto agli attuali gruppi di¬ 
rigenti del paese, e mette in 
movimento le energie migliori 
della nostra società. 

Hai parlato di giustizia e di 
eguaglianza: sono questi i va¬ 
lori che caratterizzano per te 
le lotte dei comunisti? 

Sì, ma ce ne sono molti altri- 
la libertà, la solidarietà, U co¬ 
stuma di onestà e rigore, il 
grande e fondamentale calore 
della pace. Tùtti quelli, insom¬ 
ma, che costituiscono punti di 
riferimento nella nostra con¬ 
cezione del socialismo. La no¬ 
stra laicità non è disimpegno 
ideale, ma maggiore impegno 
su questi valori e capacita di 
farli vii-ere nella attuale com¬ 
plessità politica e sociale. 


Per la Magneti Marelli — una vertenza simbolo che giusta¬ 
mente ormai non è più solo milanese, ma ha un rilievo nazionale - 
— gli appuntamenti nella prossima settimana sono molti e signi¬ 
ficativi. Si comincia questa mattina, con un incontro di una 
delegazione ristretta di sindacalisti e di delegati della fabbrica 
della Fiat con il presidente Pertini. I 547 licenziamenti decisi e 
resi già operativi alla Magneti saranno l’argomento obbligato 
anche dell'incontro fissato per mercoledì prossimo presso il mi¬ 
nistero del Lavoro. Poi, il 20 dicembre prossimo, ormai a ridosso 
delle festività natalizie, un incontro con l’arcivescovo di Milano, 
cardinale Martini, e la Pastorale del Lavoro. 

E venerdì, 14 dicembre, uno sciopero generale dei metalmec¬ 
canici di quattro ore, con grandi manifestazioni in alcuni dei 
maggiori centri industriali della Lombardia e, in qualche caso, 
la partecipazione alla giornata di lotta anche dì lavoratori di 
altre categorie, che unisce ai temi del lavoro quelli della giusti¬ 
zia fiscale. 

1 licenziamenti alla Magneti e ciò che questo atto di forza della 
Fiat significa nella nostra regione (ma anche altrove) dove ri¬ 
strutturazioni, difficoltà produttive, ricorsi lunghi alla cassa in¬ 
tegrazione possono tutti tradursi, con questa logica, in una piog¬ 
gia di licenziamenti, assumono in questo quadro un rilievo parti¬ 
colare. 

Con quale spirito il sindacato va a tutti questi appuntamenti lo 
hanno ricordato ieri, in una conferenza stampa presso la sede 
della Federazione Cgil-Cisl-Uil della Lombardia, i segretari re¬ 
gionali della Firn Stoppini, Moro e Venturoli. ÀU’incontro al 
ministero il sindacato andrà con spirito costruttivo e creare le 
condizioni per la ripresa della trattativa. E queste condizioni 
stanno nella accettazione della Magneti-Fiat di non ricorrere ai 
licenziamenti e alla cassa integrazione a zero ore «a perdere». Ci 
sono invece tutti gli altri strumenti da mettere in opera: quelli 
previsti dalla legge, i contratti di solidarietà, il pari time, oltre 
agli strumenti contrattuali come la riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro e la rotazione nella cassa integrazione. 

•Il sindacato — ha detto nella conferenza stampa Stoppini a 
nome della Firn regionale — non teme la contrattazione dei 
processi di ristrutturazione e lo abbiamo dimostrato anche alla 
Magneti- Lavoriamo per un accordo buono in tempi brevi, ma 
siamo attrezzati anche ad affrontare i tempi lunghi ». Alla Ma¬ 
gneti Marelli, nonostante le lettere di licenziamento già arrivate 
a destinazione (503 su 547), la lotta prosegue con grande adesione 
anche da parte degli impiegati. Il sostegno «esterno» si manifesta 
sia con l’iniziativa sindacale — e lo sciopero di venerdì prossimo 
è un momento alto di questa iniziativa — sia con la solidarietà 
concreta ai lavoratori della Marelli, per i quali ormai funziona 
I un vero e proprio fondo di solidarietà che può contare su oltre 
200 milioni di lire. 

Di questa vicenda, inoltre, non si può sottovalutare un risvolto 
preoccupante e che si configura in una vera e propria regressio- 
























ne nelle relazioni industriali. La Firn ha esaminato la situazione 
di 420 degli oltre 500 licenziati. Fra di essi ci sono 53 invalidi, di 
cui 23 (quasi la metà) assunti attraverso il collocamento obbliga¬ 
torio; gli uomini che sono unico sostegno della famiglia sono 
oltre il 50 per cento (107 su 212); le donne oltre un terzo (69 su 
208); in totale nel 41,9 per cento dei casi il licenziato è l’unica 
persona a portare a casa uno stipendio. E ancora, in questo qua¬ 
dro di imbarbarimento delle relazioni fra azienda e sindacati, si 
pone anche la campagna di pressioni fatta dalla Magneti nei 
confronti degli impiegati che sono oggetto da parecchi giorni di 
una sorta di sondaggio informale sui motivi della loro adesione 
agli scioperi. 

E veniamo allo sciopero di venerdì; avrà la durata di quattro 
ore in tutta la regione. In molte province (ad esempio Bergamo, 
Brescia città, Pavia e Cremona) investirà anche le altre catego¬ 
rie. Le manifestazioni principali si svolgeranno a Milano, in 
Brianza (a Desio), a Brescia e a TYevigiio, le città dove ci sono 
fabbriche del gruppo Fiat Nel comizio conclusivo, parlerà un 
delegato della Magneti, oltre al rappresentante della Firn. A 
Milano in piazzale Loreto si concentreranno i lavoratori del 
Varesotto, ai Busto, di altri centri della cintura industriale e a 
Porta Venezia i metalmeccanici milanesi. 11 comizio conclusivo 
si terrà in piazza della Scala. Parlerà per la Magneti Marelli 
Alfredo Viscardi e per la Cgil Cisl Ufi Giacinto Militello. A 
Brescia in piazza della Loggia confluiranno i cortei provenienti 
da varie zone della città. ADesio la manifestazione dei lavorato¬ 
ri della Brianza avverrà davanti all’Autobianchi. 


Dai nostro corrispondente 
SESTO SAN GIOVANNI — La 
consulta del lavoro, riunitasi 
giovedì sera a Sesto San Gio¬ 
vanni, per discutere sulla si¬ 
tuazione della Magneti Marel¬ 
li, alla presenza dei rappresen¬ 
tanti delia Giunta comunale, 
delle forze politiche e sindaca¬ 
li, e della Pastorale del lavoro, 
ha deciso una serie di iniziati¬ 
ve di lotta in seguito all’invìo 
da parte della direzione di 547 
lettere di licenziamento. In 
primo luogo è stata ribadita la 
richiesta della sospensione dei 
licenziamenti e la ripresa del¬ 
le trattative. 

I rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica della Magneti 
Marelli, presenti alla riunio¬ 
ne, hanno consegnato alla 
Giunta l’elenco nominativo 
dei lavoratori licenziati resi- 



I precari non docenti 
in lotta contro 
i 1200 licenziamenti 


Sciopera lunedì il personale non-docente 
della scuola sul quale grava la minaccia di ben 
1200 licenziamenti a causa della decisione del 
ministero di applicare, tutto d'un colpo, quella 
legge sugli invalidi che per oltre un decennio 
aveva tranquillamente ignorato. La legge pre¬ 
vede una presenza del 40 per cento di invalidi 
tra i bidelli e del 15 per cento tra gli applicati. Il 
che significa che un gran numero ai precari, 
alcuni dei quali in servizio nelle scuole da molti 
anni è in esubero. 

Ieri, mentre davanti alla sede del provvedi¬ 
torato si svolgeva una manifestazione di prote¬ 
sta, una delegazione della Cgil-scuola si è in¬ 
contrata con u viceprovveditore Zenga. 

NELLA FOTO: la manifestazione davanti al Prov¬ 
veditorato. 


Lunedì Chiaromonte 
sulla questione morale 


Chiaiomonte parla lunedì su 
«Situazione politica e questione 
morale». Questo il tema di una 
manifestazione, promossa dalla 
Federazione milanese del Pei, 
che si terrà appunto lunedì 10 
dicembre alle ore 21, nella sala 
del Palazzo delle Stelline, in 
corso Magenta 61. 

L’incontro con Gerardo 
Chiaromonte, capogruppo del 
Pei al Senato, rientra nel qua¬ 
dro di una serie di iniziative 
che il partito comunista sta or¬ 
ganizzando in tutto il Paese 
sulla questione morale, sugli 


Maldestro corteggiamento si conclude in ospedale 

Per amore le brucia la casa 
ma finisce per darsi fuoco 


Attilio Ferrari, 63 anni, è un tipo giovanile. Insamma i suoi 
annetti se li porta bene. E per dare libero sfogo e compimento 
alla propria esuberanza (ancora virilmente integra) si era fatto 
un’amica, nella persona di Maria Zanchetta, di 52 anni, più o 
meno felicemente sposata con Luigi Berlucchi, nato a Milano 44 
anni orsono e attualmente scaricatore all’Ortomercato. Il solito 
triangolo, insomma, la cui rigorosa geometria si è però spezzata 
qualche tempo fa stante la decisione della Zanchetta di recupe¬ 
rare la perduta fedeltà coniugale 

Ma il focoso Ferrari non si e dato per vinto ed ha continuato 
imperterrito a corteggiare l’amica in maniera spesso invadente. 
Maria Zanchetta pare si sia sempre dimostrata irremovibile ed 
irremovibile la sua decisione di troncare ogni rapporto con l’a¬ 
mico. Il quale però, fermamente intenzionato a non mollare, ha 
tentato il tutto per tutto. 

È stato cosà che l'altra sera verso le 21, un uomo non più 
giovane, munito di giubbetto di velluto; di uno splendido berret¬ 
to rosso brace; di una tanica contenente benzina e di appositi 
fiammiferi, è entrato nello stabile di via Calvaìrate numero 3, ha 
salutato la custode e un paio di inquilini ed è salito al secondo 
piana Qui giunto l’uomo versa abbondante benzina davanti, 
sopra e sotto la porta dell’abitazione dei coniugi Berlucchi dando 
infine fuoco a tutto. Sé medesimo, involontariamente, compreso. 


Un piccolo incendio, ma sufficiente a danneggiare la porta d’in¬ 
gresso all’abitazione della famiglia Berluccm-Zanchetta; la por¬ 
ta d’ingresso dell’ abitazione dirimpetto appartenente alla signo¬ 
ra Terragni Gisella di anni 84; la tappezzeria, un armadio e la 
poltrona buona della già segnalata famiglia Berlucchi-Zanchet- 
ta. Il piromane si lancia quindi in una fuga non priva di contrat¬ 
tempi. Anche perché al dolore acuto provocato dalle bruciature 
si aggiunge quello ugualmente lancinante causato da un impre¬ 
visto ruzzolone lungo le scale: si è spenta, ovviamente senza 
preavviso, la luce comandata da un interruttore a tempo. E tra 
un gradino e l’altro il piromane perde il suo splendido berretto 
rosso. 

Tale berretto, ben noto a Maria Zanchetta consente alla poli¬ 
zia di localizzare prontamente, nella sua abitazione di San Giu¬ 
liano Milanese Attilio Ferrari il quale viene trovato in possesso 
ingiustificato di: ustioni di primo grado al viso - ustioni dì secon¬ 
do grado alla mano destra; segni evidenti di combustione a 
carico di ciglia, sopracciglia e capelli- forte contusione alla spalla 
destra presumibilmente dovuta a drammatico impatto con un 
imprecisato numero di gradini della scala D. 

fi tutto è giudicato guaribile dai sanitari del Fatebenefratelli 
in giorni 10 salvo complicazioni fra le quali certamente figurano 
le conseguenze dell'arresto per incendio doloso aggravato a cari¬ 
co del Ferrari. 


Comunicazione 
giudiziaria 
a un medico 
del «Sacco» 


Un medico dell’ospedale Sacco è stato rag¬ 
giunto da una comunicazione giudiziaria per 
aver tardato a consegnare ai magistrati, che ne 
avevano fatto da tempo richiesta, le cartelle cli¬ 
niche di Silvio Bonetti, uno degli imputati eccel¬ 
lenti del «blitz di San Valentino» contro i colletti 
bianchi della mafia. Bonetti è ricoverato, in stato 
di arresto, presso un reparto del Sacco dallo scor¬ 
so primo agosto. 

1 magistrati avevano ripetutamente chiesto di 


entrare in possesso delle cartelle cliniche. Alla 
fine, per raggiungere l’obiettivo, la magistratura 
era stata restretta a dispome il sequestro. Con¬ 
temporaneamente hanno inviato al medico, Al¬ 
berto Zanichetti, una comunicazione giudiziaria: 
l’ipotesi di reato è di favoreggiamento. Zanichel¬ 
li, tra l’altro, è consulente medico per la difesa di 
Bonetti. Ora il medico dovrà spiegare ai magi¬ 
strati i motivi per i quali non aveva consegnato le 
cartelle. 


Comitato regionale , MILANO 


LATTI ERO-CASEARIO E 
SEZIONE AGRARIA — fe con¬ 
vocata una riunione interre¬ 
gionale per lunedi 10 dicem¬ 
bre alle ore 9,30 presso la sezio¬ 
ne Rigoidi, via llermada 8. 
PARCHI — È convocata una 
riunione interregionale per 
martedì 11 dicembre alle ore 
930 presso la sede di via Ugo 
Bassi 2, per esaminare l’attua¬ 
zione della legge regionale 
86/83. 


DIRETTIVO PROVINCIA¬ 
LE — Il direttivo della Federa¬ 
zione provinciale è convocato 
per lunedì 10 alle 9. 

COMMISSIONE SANITÀ 
allargata ai compagni delle 
USSL e operatori sanitari, é 
convocata per martedì 11 alle 
ore 21 presso la sezione Rizoi¬ 
di su «Proposte di modifica 833 
e piano di lavoro» (Bertoli-Ma- 
lincili). 

SETTORE CASA • COMI¬ 


TATO CITTADINO — Lunedì 
10 alle ore 18 presso la Casa 
della Cultura riunione dei 
compagni impegnati nel set¬ 
tore Casa del Comitato Citta¬ 
dino (Cuomo-Aprà). 

Provincia 

FESTE DEL TESSERA¬ 
MENTO — Rosea Idina Circolo 
Partigiani alle ore 15 con di¬ 
battito sull’Unità. 

PADERNO — Villaggio 
Ambrosiano, alle ore 21 (HL li¬ 


beratore). LISSONE — Ore 21, 
palazzo Te «regni. 

FESTA D’INVERNO A SE¬ 
STO S. GIOVANNI — In via 
Casiraghi, alle ore 10 incontro 
su «Problemi dell’Unità». 

ASSEMBLEA DEGÙ 
ISCRITTI SULL’UNITA — A 
Cerro Maggiore alle ore 930. 

COMO — RINATO FEDE¬ 
RALE — La riunione con¬ 
giunta del Comitato Federale 
e della Commissione Federale 
di Controllo convocata per lu¬ 
nedì 10 dicembre è rinviata a 
data da destinarsi. 


denti nella città. Dall’elenco 
risulta che a Sesto San Gio¬ 
vanni sono 191, e per questi vi 
è stato un impegno da parte 
dell’Amministrazione comu¬ 
nale e del sindacato, di studia¬ 
re singolarmente forme di 
aiuti e agevolazioni. «In consi¬ 
derazione della lotta che sarà 
lunga e dura — ha affermato 
il compagno Aurelio Crippa, 
segretario del cuz — occorre 
presentare alcune proposte 
per sviluppare e mantenere 
viva la solidarietà in tutta la 
città». 

La consulta del lavoro ha 
deciso di fare affiggere un ma¬ 
nifesto unitario e, in seguito 
alla proposta di Crippa, richie¬ 
dere un intervento dei quar¬ 
tieri che dovrebbero farsi pro¬ 
motori di iniziative specifiche 
e raccogliere fondi. È stata ac- 


Tante 
iniziative 
a sostegno 
della 
lotta 

sindacale 


cettata anche la proposta di 
indire un’assemblea con i Co¬ 
muni, ove risiedano i lavorato¬ 
ri licenziati, per poter coordi¬ 
nare interventi uniformi e 
una collaborazione con gli as¬ 
sessorati allo Sport, Cultura c 
Pubblica istruzione per coin¬ 
volgere sempre più i giovani 
ed il mondo culturale su que¬ 
sto problema. 11 sindacato ha 
chiesto di allestire un tendone 
della solidarietà in un punto 
centrale di Sesto per la richie¬ 
sta di fondi. È stata anche ac¬ 
colta la proposta di dar vita, in 
seno alla consulta, ad un orga¬ 
nismo ristretto che operi e 
porti avanti iniziative a soste¬ 
gno della lotta dei lavoratori 
della Magneti Marelli. 

Franco Maggi 


aspetti che essa assume e sul 
peso che essa ha nella vita delle 
istituzioni democratiche e di 
cui le recenti vicende politiche 
sono ulteriori esempi- 

• 11 Comitato lombardo Italia- 
Vietnam fa appello ai cittadini 
perché inviino contributi per 
aiutare le popolazioni vietna¬ 
mite colpite da un tifone che ha 
devastato intere province. I 
versamenti in denaro si fanno 
sul conto corrente 7637, agen¬ 
zia 21 della Banca popolare di 
Milano, specificando «Soccorsi 
di urgenza popolazioni Viet- 


Morta di 
overdose 
scaricata 
al Sacco 


Brutale e misera fine per 
una ragazza ancora senza 
nome, morta per overdose e 
scaricata da alcuni scono¬ 
sciuti davanti all’astanteria 
dell’ospedale Sacco. 

Erano circa le 18,30 quan¬ 
do una Fiat 124 (o 125, le te¬ 
stimonianze sono confuse) si 
fermava davanti all’ospeda¬ 
le. A bordo almeno due uo¬ 
mini. Uno alla guida, ha 
mantenuto il motore acceso, 
l’altro ha aperto' una portie¬ 
ra e ha scaricato il cadavere 
della giovane donna. Poi, se¬ 
condo un triste e frequente 
copione, la fuga. Causa del 
decesso, con ogni probabili¬ 
tà, un’overdose. La ragazza 
non aveva addosso docu¬ 
menti: età apparente 26-27 
anni, altezza 1,55, corporatu¬ 
ra media, capelli castani, oc¬ 
chi scuri. Portava un paio di 
pantaloni di velluto giallo, 
due maglioni, uno blu e uno 
giallo, un palo di stivaletti, 
un giubbotto di pelle marro¬ 
ne. Aveva un anellino al me¬ 
dio della mano sinistra. La 
salma è stata trasferita all’I¬ 
stituto di medicina legale. In 
attesa di un riconoscimento, 
e prima di procedere all'au¬ 
topsia. 

• Si trovano da due giorni in 
stato di fermo a disposizione 
del magistrato i cinque com¬ 
ponenti della banda di gio¬ 
vani rapinatori — due del 
quali minorenni — che da un 
paio di mesi aveva preso di 
mira gli studenti di numero¬ 
se scuole del centro. Gli uo¬ 
mini del Nucleo operativo 
dei carabinieri di via Mosco¬ 
va sono riusciti a indentifi- 
carli. 


FESTA D'INVERNO DE L'UNITA 

Teatro Tenda - Parco di Corso della Vittoria 

CABONNO PERTUSELLA - 

Dal 22 dicembre al 6 gennaio 

. Prenotazione del 

GRAN VEGLIONE DI CAPODANNO 

ai numeri (02) 96.57.554 - 96.20.625 


COMUNE 

DI NOVATE MILANESE 

Avviso di gara 

Ai sensi della legge n. 14 del 2-2-1973. n. 584 del 8-8-1977 e 
successive modificazioni, e della L.R. n 70 del 12-9-1983 il 
Comune di Novale Milanese intende indire licitazione privata 
art 1 lettera D e art. 4 della legge 2-2-1973, n 14. per 
l'aggiudicazione dell'appalto di tutte le opere edilizie ed affini 
per la costruzione di un fabbricato pan a complessivi n 12 
appartamenti," previa demolizione dell'edificio esistente di 
1 500 me. v p p.. appalto come di seguito individuato 
Base d'asta lire 525.600.000. 

Costruzione in un unico lotto sito in via 1* Maggio. 
Finanziamento ex legge 94/1982. 

Tempo di esecuzione defl'opera 420 gg. continui dalla 
data di consegna. 

Le domande di partecipazione redatte su carta da bollo ed in 
lingua italiana dovranno pervenire entro il 19-12-1984 — ore 
18 — all'Ufficio Protocollo — Comune di Novate Milanese 
La richiesta di invito non è vincolante"per l'Amministrazione 
appaltante. 

Nella singola domanda di pariee.pazione gli interessati do¬ 
vranno indicare. 

l'iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori per categoria ed 
importo che consentano l'assunzione di ciascun appalto, 
l'esclusione di tutte le condizioni elencate nell'art 13. primo 
comma. legge 8-8-1977 n 584. sostituito dall'art. 27 della 
legge 3-1-1978 n. 1; 

quali Istituti Bancari possono attestare l'idoneità finanziaria 
ed economica dell'impresa ai finì dell'assunzione del predetto 
appalto. 

l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, indicati gli 
importi, il periodo, il luogo d'esecuzione, se eseguiti a regola 
d'arte e con buon esito, precisando se trattasi di lavori per 
committenza privata, di edilizia convenzionata o sovvenziona¬ 
ta. 

l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di 
cui disporrà per l'esecuzione dell'appalto, 

I'org3nico medio annuo dell’impresa ed il numero dei dirigenti 
con riferimento agli ultimi 3 anni. 

Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite che ab¬ 
biano compiuto mandato collettivo speciale con rappresentan¬ 
za ad una di esse, qualificata Capogruppo 
Nel caso di Imprese riunite le indicazioni di cui sopra dovranno 
riferirsi oltre che all’Impresa capogruppo anche alle imprese 
mandanti. 

Novate Milanese, 8 dicembre 1984 

IL SINDACO Luigi Per ego 


ASSOCIAZIONE LOMBARDA 
DI AMICIZIA ITALIA-CUBA 

CORSO ACCELERATO 
DI LINGUA SPAGNOLA 

L'Associazione Italia-Cuba organizza un CORSO ACCE¬ 
LERATO DI LINGUA SPAGNOLA dal 10 gennaio al 27 
giugno 1985. 

Quota di partecipazione lire 50.000 
Il corso si terrà una sera alla settimana dalle ore 19.30 
alle 21,30 presso la sede. Le lezioni e l'assistenza è 
garantita da personale qualificato. 

Le informazioni e le iscrizioni si ricevono presso la se¬ 
greteria dell’Associazione in via Ugo Foscolo 3 - Milano, 
tutti i giovedì dalle ore 21 alle 23 e si chiudono il 27 
dicembre 1984. 

Informazioni si possono ricevere telefonando al mattino 
al numero (02) 808.389 (escluso il sabato). 
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Trovato nel magazzino bruciato 
il corpo della seconda vittima 


Scoperto 
fra i resti 
dell’azienda 
tessile 
distrutta 
a Busto 
Aveva 
tentato 
di spegnere 
le fiamme 


Dal nostro corrispondente 

BUSTO ARS1ZIO — Si chia¬ 
ma Orazio Baffa, 54 anni, resi¬ 
dente a Como, la seconda vitti¬ 
ma del drammatico incendio 
che nel pomeriggio di giovedì 
ha completamente distrutto la 
tintoria stamperia E&segigi di 
Sacconago di Busto Arsizio e in 
cui ha perso la vita anche un 
giovane alle dipendenze della 
azienda, Roberto Fruttari, ven¬ 
tiquattrenne residente in città 
che insieme ad altri colleghi 
sembra stesse cercando di do¬ 
mare le fiamme con alcuni 
estintori. Lo stesso Baffa, di cui 
ieri non si conosceva ancora la 
sorte lavorava per la Essegigi e, 
al momento in cui sono divam¬ 
pate le fiamme, si trovava nel 
magazzino che per primo è sta¬ 
to investito dalrincendio. Il suo 
corpo carbonizzato è stato tro¬ 
vato ieri mattina attorno alle 7 


dai Vigili del Fuoco che, dopo 
averne spento anche gli ultimi 
focolai dell’incendio hanno la¬ 
vorato ininterottamente per 
tutta la notte tra le macerie 
dell’azienda. I danni ai capan¬ 
noni sono tali da rendere inagi¬ 
bile la struttura e, complessiva¬ 
mente, sembra che il fuoco ab¬ 
bia distrutto materiale per cen¬ 
tinaia e centinaia di milioni. 

Sulle cause della sciagura la 
procura di Busto Arsizio ha 
aperto una inchiesta che dovrà 
stabilire quali siano state le 
cause dell’incendio. Le prime 
ipotesi che circolavano *a cal¬ 
do» parlavano della possibilità 
di un corto circuito o di auto- 
combustione. La tragedia ha 
avuto luogo mentre nella azien¬ 
da erano presenti, oltre ad al¬ 
cuni dirigenti, anche una quin¬ 
dicina di operai, quelli del se¬ 
condo turno. Nell’incendio è ri¬ 


masto coinvolto un terzo di¬ 
pendente della Essegigi che pe¬ 
rò è rimasto ferito solo lieve¬ 
mente ed è stato medicato sul 
posto senza bisogno di essere 
ricoverato in ospedale. L’incen¬ 
dio della Essegigi ha suscitato 
molto sgomento e impressione 
sia in città che nel resto della 
provincia. Non è purtoppo la 
prima volta (anche se fortuna¬ 
tamente le conseguenze non so¬ 
no state quelle di giovedì) che 
le fiamme «divorano» fabbriche 
tessili della zona. Incirca un an¬ 
no questo è il terzo episodio del 
genere dato che già la Orlandi 
di Gallarate e la Mizar di Busto 
Arsizio hanno subito gravi don¬ 
ni provocati da analoghi inci¬ 
denti. 

A questo proposito ieri an¬ 
che il sindacato tessile del com¬ 
prensorio Ticino-Olona, attra¬ 
verso il segretario della Filtea- 
Cgil Stefano Mele, ha espresso 
la proprin opinione in merito. 


Oltre ad esprimere il cordoglio 
per le famiglie delle due vittime 
il rappresentante sindacale ha 
detto che »in un momento di 
grave difficoltà per l’industria 
locale ed in particolare per il 
settore tessile questi episodi te¬ 
stimoniano come si presti ben 
poca attenzione ai problemi 
della sicurezza, in particolare 
per le industrie tessili che van¬ 
no incontro a rischi di tragedie 
come quella capitata alla Esse¬ 
gigi». L’opinione del sindacato 
e che questo derivi soprattutto 
da una mancanza di attenzione 
e di iniziative di prevenzione 
adeguate sul problema. Lo 
stesso discorso vale, ad esem¬ 
pio, (sempre a giudizio del sin¬ 
dacato tessile) per quanto ri¬ 
guarda più in generale i proble¬ 
mi di tutela della salute sui luo¬ 
ghi di lavoro e di tutela del- 
rambiente. 

Paolo Bernini 


Dal nostro corrispondente 

COMO — Compare anche il 
nome di Michele Sindona fra i 
soci di una ditta, la «Barton 
SpA» inquisita dalla magistra¬ 
tura per «truffa aggravata» in 
relazione alla vicenda delie 
cooperative Verde Lanano, so¬ 
spettate di avere distratto per 
usi diversi i finanziamenti di 
oltre 3 miliardi ricevuti per la 
costruzione di case. La Barton 
è una finanziaria che «non ha 
svolto alcuna attività per le 
cooperative ed è stata solo in¬ 
termediaria nell’acquisto del¬ 
l’area che quattro di esse hanno 
comprato sul libero mercato 
dalla S. A.S. Quarcino e Panaria 
Sagnino»; così si legge in una 
lunga e complicata precisazio¬ 
ne inviata aWUnità dall’Asso¬ 
ciazione Generale Cooperative 
Italiane, in relazione all’artico¬ 
lo pubblicato dal nostro giorna¬ 
le mercoledì 28 novembre. Pre¬ 
so atto che la Barton ha fornito 
questo servizio, resta evidente 
la necessità di chiarire quali 
rapporti siano intercorsi con le 
cooperative comasche. Ma la 
prima fondamentale contesta¬ 
zione che ci viene mossa‘è quel¬ 
la di avere falsamente scritto 
che si tratterebbe di «Coopera¬ 
tive edilizie facenti capo al 
PRI». Ci è stato scritto infatti 
che .le sei cooperative fanno 
capo alla Federazione regionale 
lombarda • dell’Associazione 
Generale delle Cooperative e 


Proprio iscritti al PRI 
i dirigenti delle coop 
di Como su cui sta 
indagando la magistratura 


non al PRI». A noi sinceramen¬ 
te è sempre sembrato ovvio che 
le cooperative non siano iscrit¬ 
te a un partito; resta comunque 
il fatto che repubblicano è il 
presidente nazionale di questa 
associazione; repubblicano 
Glauco Romagnoli, presidente 
(dimissionario in questi giorni, 
dopo aver ricevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria) della se¬ 
zione di Como di detta associa¬ 
zione, che è stato anche in pas¬ 
sato segretario cittadino del 
PRI; deputato repubblicano è 
l’architetto Giorgio Negri, di¬ 
rettore dei lavori, anche lui rag¬ 
giunto da comunicazione giudi¬ 
ziaria; repubblicano, ed ex se¬ 
gretario cittadino del PRI, ol¬ 
tre che più volte candidato per 
il PRI al Senato e al consiglio 


provinciale, è un altro compo¬ 
nente del Consiglio di ammini¬ 
strazione di una cooperativa 
Verde Lariano, il dottor Cinti. 

L’altra accusa che ci viene 
mossa è di avere taciuto che «il 
costo medio per un apparta¬ 
mento di circa 110 metri qua¬ 
drati è stato inferiore ai 48 mi¬ 
lioni; questo costo era inferiore 
a quello di altre cooperative co¬ 
masche che, all’epoca, hanno 
costruito su terreni assegnati 
dal Comune, in base alla legge 
167, e comunque agevolati». 
Questa precisazione in verità ci 
ha sorpreso: è certo infatti che 
l’inchiesta ha preso avvio non 
soltanto dalle due interrogazio¬ 
ni al ministro delle Finanze e 
dall'esposto alla Procura della 


Repubblica del parlamentare 
comunista comasco Giancarlo 
Tagliabue, ma anche da una se¬ 
gnalazione pervenuta alla Ma¬ 
gistratura da parte di un grup¬ 
po di soci. Questi ultimi chiede¬ 
vano un’indagine, in quanto ad 
essi venivano (e verrebbero an¬ 
cora oggi) richiesti continui 
esborsi, mentre non saprebbero 
ancora precisamente quale sia 
il costo delle case; forse dunque 
le cose non sono del tutto chia¬ 
re. 

Infine, l’affermazione più 
singolare: «l’articolista non pre¬ 
cisa — si legge nella lettera per¬ 
venuta al giornale — che, a se¬ 
guito dell’interrogazione del- 
l’on. Tagliabue, venne eseguita 
un’ispezione della Guardia dì 


Finanza, iniziata il 21/5/82 e 
terminata il 12/7/82, e che nes¬ 
suna irregolarità si può rilevare 
dalle copie dei verbali di ispe¬ 
zione». In realtà sui verbali di 
ispezione si legge soltanto l’e¬ 
lenco dei documenti che la 
Guardia di Finanza ha richie¬ 
sto alle società sottoposte ad 
ispezione; da quale fonte dun¬ 
que l’Associazione Generale 
Cooperative Italiane ha appre¬ 
so che non ci sarebbero state 
irregolarità? La sola cosa certa 
è che il rapporto della Guardia 
di Finanza a suo tempo è stato 
trasmesso al ministro, ma que¬ 
sto non ha mai risposto né alla 
prima né alla seconda interro¬ 
gazione, che è del gennaio ’84; 
sarebbe anzi estremamente 
chiarificante la conoscenza di 
questo rapporto, anteriore al¬ 
l'avvio delle indagini da parte 
della Magistratura. Infine che 
c’è una precisazione che dob¬ 
biamo aggiungere spontanea¬ 
mente all’articolo dei 28: ci era 
sfuggito un nome, quello del 
geometra Umberto Larghi, rag¬ 
giunto anch’egli da comunica¬ 
zione giudiziaria, in quanto ti¬ 
tolare dell’impresa di costru¬ 
zioni «Diaspro» insieme con la 
signora Giulia Braga, moglie 
dell’omonimo imprenditore, 
misteriosamente scomparso 
qualche anno fa. 

FaustaClerici 


La Provincia approva 
mutui di 5 miliardi 
per strade e scuole 


Gli «inservienti» 
già in funzione 
in diciotto scuole 


Un mutuo di 3 miliardi e 
570 milioni è stato assunto dal¬ 
la Provincia con la Cariplo per 
opere inerenti alla costruzione 
della strada provinciale tra 
Rho e Monza; altro mutuo, di 
un miliardo e 850 milioni, ser¬ 
virà alla costruzione del se¬ 
condo lotto del centro scolasti¬ 
co di Lissone. Il Consiglio pro¬ 
vinciale, nella sua ultima se¬ 
duta, ha inoltre espresso il 
proprio parere su un nuovo 
piano regolatore dell’aeropor¬ 


to della Malpensa. Sulla pro¬ 
posta regionale si esprime un 
parere complessivamente po¬ 
sitivo. Il relatore, l’assessore 
Enrico Pescatori, ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di una rapida 
approvazione della legge di fi¬ 
nanziamento per ampliare e 
ammodernare l’aeroporto, ri¬ 
badendo il ruolo attivo della 
Provincia nella predisposizio¬ 
ne degli strumenti di piano 
per una corretta gestione del 
territorio. 


Ricevendo a Palazzo Isimbar- 
di, sede della Provincia di Mi¬ 
lano, 50 inservienti neo-assun¬ 
ti per 3 istituti scolastici (ITC 
Mosé Bianchi di Monza, LS di 
San Donato e X ITC di Mila¬ 
no), l’assessore al Personale 
Attilio Zanchi ha ricordato co¬ 
me la nuova organizzazione 
del lavoro basata sulla figura 
dell’«Inserviente» abbia ri¬ 
scosso l’apprezzamento di 
molti Segretari Economi e ca¬ 
pi di Istituto, e ha richiamato 
l’attenzione dei neo-dipen¬ 
denti sui compiti che dovran¬ 


no svolgere all’interno di una 
realtà importante e complessa 
come quella della scuola: da 
quelli più umili ma fonda¬ 
mentali (pulizie) a quelli deli¬ 
cati come la sorveglianza in 
funzione antidroga. 

L’assegnazione dei nuovi 
inservienti si inquadra in un 
programma che l’Ammini¬ 
strazione provinciale ha av¬ 
viato due anni fa e che preve¬ 
de il graduale superamento 
del regime degli appalti per i 
servizi di pulizia nelle scuole. 

Le scuole in cui è stata in¬ 
trodotta la nuova figura del¬ 
l’inserviente sono diciotto. 


Pesci e pescatori 


Nei fiumi milanesi 
«spuntano» 30 mila trote adulte 

Si è conclusa in questi giorni la vasta opera di ripopolamento 
effettuata dalla Provincia di Milano in numerosi corsi d'acqua. 
In totale, nell’intero territorio provinciale, sono stati immessi 
oltre 120 quintali di pesce bianco (carpe, tinche, barbi e caveda¬ 
ni) e 30 mila trote adulte, per una spesa di 50 milioni Le semine 
quest'anno hanno riguardato Ticino e Adda, nonché numerosi 
piccoli e medi corsi d’acqua. Per l’occasione è stato rilevato il 
miglioramento delle acque provinciali in seguito ai massicci 
interventi realizzati negli ultimi anni per il disinquinamento, e 
anche per puntualizzare di come sia stato determinante l’appor¬ 
to dei pescatori al fine di denunciare e prevenire episodi di 
inquinamento ai danni dei corsi d'acqua della provincia. Per 
quanto riguarda il massiccio ripopolamento non possiamo che 
rallegrarci del fatto, l’unica speranza è che non vi sia qualche 
«benemerito cittadino* che decida di lavare l’autobotte in qual¬ 
cuno dei corsi d'acqua appena rimpinguati di pesce: visto che è 
già successo, è legittimo pensare ad un bis. Ma a questo punto 
pensiamo che i pescatori riescano ancora a vigilare, anche per¬ 
chè, come ho sempre sostenuto, questo è un dovere per ogni 
pescatore. 

Aspiranti subacquei a scuola 

Confesso la mia ignoranza per quanto riguarda le attività 
subacquee nelle acque interne, so che è vietata nei fiumi ma mi 
sembra sia consentita nei laghi. Io mi sono sempre sentito attrat¬ 
to da ciò che avviene sotto l'acqua, ed ho sempre desiderato dare 
un’occhiata. Molte volte l’ho fatto al mare, ma la mia curiosità 
per quanto riguarda Laghi e fiumi penso rimarrà inappagata. 
Naturalmente sto parlando dì turismo subacqueo, non di caccia: 
per me questa non esiste. Se c’è qualcun altro interessato all'atti¬ 
vità subacquea può rivolgersi alla FIPS di Milano (tei. 2043952) 
per chiedere informazioni sui corsi per il conseguimento di som¬ 
mozzatore sportivo che sono in pieno svolgimento e si conclude¬ 
ranno nei mesi di maggio e giugno. In contemporanea si tengono 
corsi per brevetti sub, cine-foto subacquei e via dicendo. Un 
modo diverso per vedere l’acqua: da dentro. 


a cura di CAMOLA 


Acqua, un mondo meraviglioso 
raccontato dall 9 Emilia*Romagna 

«Pesca in Emilia Romagna », è il titolo di un bellissimo libro 
che ho ricevuto in regalo. La pubblicazione non è, come potrebbe 
sembrare a prima vista, un manuale per imparare a prendere 
pesci, bensì un utile e pratico volume contenente informazioni 
su tutto ciò che riguarda il meraviglioso mondo delle acque, 
compresi i modi più semplici per valutare le varie forme di 
inquinamento idrico servendosi dei soli sensi. Il libro in pratica 
è una fonte di informazioni pratiche per il pescatore, notizie atte 
a stimolare in chi frequenta « corsi d'acqua un interesse per la 
tutela e la valorizzazione delle acque interne: un bene essenziale 
per la salvaguardia della qualità della vita per tutti i cittadini. 

Non mi sorprende che una simile pubblicazione abbia visto la 
luce in Emilia Romagna: forse l'unica Regione che ha da sempre 
considerato il problema •tutela ambientale » in modo serio. Già 
da molto tempo sono entrati in funzione depuratori che hanno 
reso accettabili le acque interne regionali, e tutto questo ancora 
prima che si parlasse di tabelle sui tassi di inquinamento e di 
legge Merlt un modo di agire questo che denota un alto senso di 
responsabilità verso tutti gli abitanti della Regione. Parlare di 
disinquinamento, di depurazione e di zone di rispetto riferendo¬ 
si ai corsi d’acqua, può sembrare cosa futile a prima vista, ma 
non è così. Molti pensano che queste cose si facciano solo per 
salvare pesci, non rendendosi conto che da quei poveri e bistrat¬ 
tati fiumi dipende in buona parte il nostro destino futuro. 

In Emilia Romagna c'è chi ha capito da un pezzo come stanno 
le cose, chiamando anche i pescatori ad una accorta sorveglianza 
dei fiumi. La pubblicazione sulla pesca ne è l'esempio, dare una 
piccola infarinatura su tutto ciò che serve per frequentare (eper 
continuare a farlo anche in futuro!) in maniera razionale le rive 
dei fiumi, significa, soprattutto, responsabilizzare la gente ren¬ 
dendola edotta sui pericoli a cui si va incontro fregandosene 
della salute dei fiumi. Perchè purtroppo il problema sta qui, il 
menefreghismo dilagante sui problemi ambientali, ha portato 
ad una situazione critica: siamo tutti d'accordo però nel sostene¬ 
re che l’esempio è da sempre venuta dall’alto, e la non applicabi¬ 
lità della legge Merli è l'esempio più eclatante. Ma il discorso sì 
fa più complesso a questo punto, quello che volevo dire è che il 
libro è bello: perchè quando un volume tratta in maniera soddi¬ 
sfacente di fenomeni biogenici sulla vita dei pesci, delle malattie 
più frequenti, di ripopolamenti, di descrizione di ambienti, degli 
effetti delle varie forme di inquinamento e dì come si possono 
individuare, e di tante altre cose, non si pud dire altro che è un 
bel libro. Dimenticavo, il libro (che contiene anche la legge sulla 
pesca regionale) ha 293 pagine ed è distribuito gratuitamente 
dalla Regione. 


Nel Varesotto 

Due giovani 
uccisi 
dall’eroina 
a Busto 
e vicino 
a Cantello 


Dal nostro corrispondente 

VARESE — Nel giro di poche 
ore, giovedì scorso, due giovani 
sono stati uccisi dalla droga in 
provincia di Varese. Entrambi 
trovati a bordo di auto (il primo 
già cadavere ed il secondo ago- 
nizzante), le due vittime hanno 

10 stesso carnefice: Vernimi. 
Uno si chiamava Luigi Bussa- 
glia, aveva.26 anni e viveva a 
Samarate. È stato trovato verso 
le 15,15 ai bordi della super¬ 
strada della Malpensa vicino a 
Busto Arsizio sull’auto che 
sembra fosse ferma lì fin dal 
mattino, e proprio a quell’ora 
pare risalga anche la sua morte. 
A dare l’allarme è stata una 
persona che passava nelle vici¬ 
nanze. Quando la polizia è 
giunta sul posto per il giovane 
non c’era più niente da fare. 

La seconda vittima di questa 
giornata veramente tragica si 
chiama Andrea Zucconeili. Era 
nativo di Lago Santo in provin¬ 
cia di Ferrara, aveva solamente 
22 anni e di professione faceva 
l’autista. II giovane abitava a 
Malnate ma e stato trovato, in 
condizioni gravissime, vicino a 
Cantello. Anche lui era a bordo 
di una automobile e sembra che 
fosse in compagnia di un amico 

11 quale, probabilmente accor¬ 
tosi delle sue condizioni, ha av¬ 
vertito i carabinieri. Questi a 
loro volta hanno immediata¬ 
mente chiamato il pronto soc¬ 
corso dell’ospedale di Varese. 
In un primo momento è sem¬ 
brato che i medici fossero in 
grado di strappare alla morte il 
ragazzo, che era già in coma. 
Purtroppo, durante la notte, 
attorno alla una e un quarto 
complicazioni cardiocircolato¬ 
rie nanno irrimediabilmente 
compromesso ogni speranza. 

Come spesso accade in que¬ 
sti casi non è ancora possibile 
sapere con esattezza quali cau¬ 
se precise (se una overdose op¬ 
pure eroina tagliata con sostan¬ 
ze micidiali) abbiano ucciso i 
due giovani. Le siringhe, trova¬ 
te accanto ad entrambi i corpi, 
dicono comunque chiaramente 
che ad uccidere è stata ancora 
una volta l’eroina e che queste 
morti, qui come altrove, sono 
sempre più frequenti. 


airASTA AMBROSIANA 

DA OGGI FINO AL 31 DICEMBRE 

ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali 


merci nuove in 


CORSO BUENOS AIRES, 64 - MILANO 


Alcuni articoli che potrete acquistare 
anche a un solo pezzo 


CAMERE da letto normali da 2 a 6 ante. 

da 

L. 

323.000 

CAMERE da letto matr stagionali e in siile. 

da 

L. 

452.000 

SALE da pranzo. 

da 

L. 

520.000 

SOGGIORNI lucidi ed opachi completi in stile ... 

da 

L. 

545.000 

CUCINE tipo americano. 

da 

L. 

453.000 

SALOTTI in velluto o tipo pelle . 

da 

L. 

431.000 

ARMADI guardaroba 2-6 porte . 

da 

L. 

194.000 

INGRESSI vari tipi e colori . 

da 

L. 

19.900 

POLTRONE letto in vari tessuti e divani letto .... 

da 

L. 

250.000 

LAMPADARI tipo Boemia, moderni, ceramica... 

da 

L. 

14.900 

MOBILI in stile "700 e maggiolini. 

da 

L. 

96.000 

CUCINE a gas con fcrno . 

da 

L. 

238.000 

LIBRERIE svedesi con ripostiglio e senza. 

da 

L. 

65.000 

SERVIZI di porcellana, piatti, caffè, tè. ecc. 

da 

L. 

11.900 

VASI cristallo Boemia vari tipi e misure. 

da 

L. 

14.500 

MOBILI-LETTO singoli e matrimoniali. 

da 

L. 

75.000 

SERVIZI posate. 

da 

L. 

19.800 


«Ji 

il 

11 

il 

il 


E TANTI ALTRI ARTICOLI PER REGALO 


Trasporto fino a 100 km 
Montaggio a domicilio gratis 
ORARIO FERIALE 
dalle 9-12.30 e dalle 15-19.30 


TRAM 1. 2. 9. 20. 30. 33 
AUTOBUS 53. 55, 56. 60. 65 
FILOBUS 90, 91. 92. 93 
METROPOLITANA LINEA 1 


CHIUSURA FESTIVI 

2000 mq. di ESPOSIZIONE 

Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

MILANO - Corso Buenos Aires, 64 > Telefono 279.071 


SS. JUGOSLAVIA 

jyj soggiorni al mare 



Unità vacanze 

MILANO - Viale F. Testi. 75 
Tele» 64 23.557 - 64.38.140 , 

ROMA - Via dei Taurini, 19 \ 

Telefono (06) 49.50.141 ( 


SS 
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AUSTIN MAESTRO 


SCONTI SINO A 




SOLO DA 

BEPIK0ELUKER 

MILANO - Viale Certosa, 146 - Tel. (02) 3079- Piazza S. Babila - Tel. (02) 708325 




chiavi in mano 
i.v.a. compresa 


chiavi in manoi 
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chiavi in mano 
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chiavi in mano, 
i.v.a. compresa 
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♦Offerta irritata ai mode* ed ai colori disponiti in casa-valida sino al 16-XIÌ-84 
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I dati fomiti dall’associazione industriali 


Brescia: in un anno persi 
18 mila posti di lavoro 


Dai nostro corrispondente 

BRESCIA — I risultati dell’in¬ 
dagine congiunturale promos¬ 
sa dell’Aib (Associazione in¬ 
dustriale bresciani) per il ter¬ 
zo trimestre del 1984 di prossi¬ 
ma pubblicazione sul numero 
di «Aib-Notizie» denuncia un 
calo del 4,7% della produzione 
nell’industria bresciana ri¬ 
spetto al trimestre precedente 
con una ulteriore flessione 
nella occupazione (-2,7%) a 
conferma di una crisi che ha 
già cancellato in poco più di 
un anno oltre 18.000 posti di 
lavoro. Una ulteriore prova 
delle difficoltà in cui continua 
a dibattersi l’economia bre¬ 
sciana viene dai dati riguar¬ 
danti la cassa integrazione 
guadagni per il primo mese 
(ottobre) del IV* trimestre che 
registra una impennata a ben 
2.848 183 ore autorizzate — un 
incremento del 121% rispetto 
all’ottobre del 1983 — che por¬ 
ta nei dieci mesi dell’84 a sfio¬ 
rare i 21 milioni di ore di Cig 
registrando un sensibile au¬ 
mento — più 8,2% — rispetto 
allo stesso periodo del 1983. Il 
malessere del nostro apparato 
produttivo secondo l’indagine 
Aib, viene altresì confermato 
dalla notevole crescita dei fal¬ 
limenti: 162 fra gennaio e set¬ 
tembre contro i 97 dello stesso 
arco di tempo dell’83. E sul la¬ 
to della domanda i risultati 
del terzo trimestre sono poco 
confortanti perché alla già ri¬ 


Un calo produttivo del 4,7% 
Il sindacato: ora si tenta di 
passare subito ai licenziamenti 


levante contrazione negli or¬ 
dini registrati nei mesi prece¬ 
denti il trimestre segna una 
nuova flessione dell’0,7% sia 
per quanto riguarda il merca¬ 
to interno che quello estero. 
Anche se quello estero conser¬ 
va tuttora una certa dinamici¬ 
tà, in alcuni comparti produt¬ 
tivi, di fronte ad un calo gene¬ 
ralizzato in tutti i settori per 
quanto riguarda i mercati in¬ 
terni. Nelle aziende oggetto 
dell'indagine Aib le giacenze 
di prodotti destinati alla ven¬ 
dita sono stati giudicati esube¬ 
ranti dal 33% delle ditte inter¬ 
pellate. 

Il settore più colpito dalla 
crisi è quello meccanico: un 
6,2% in meno rispetto al trime¬ 
stre precedente anche se su 
base annua il regresso appare 
più contenuto (-2,9%); con un 
calo dell’occupazione di un ul¬ 
teriore 3,1%. Nel settore si de¬ 
ve registrare un pessimo anda¬ 
mento negli elettrodomestici e 
macchine elettriche (-19,6%); 
mezzi di trasporto (-13%), mac¬ 
chine per la agricoltura 
(-5,4%) mentre si nota una in¬ 
versione di tendenza, dopo i 
crolli di tre mesi fa, nelle fon¬ 
derie di seconda fusione e car¬ 


penteria, con un incremento 
del più 6,9%. Una crescita che 
non recupera però la marcata 
flessione registrata nel totale 
del primo semestre che segna 
un meno 18% su base annua. 

Stazionario il settore side¬ 
rurgico (più 0,5%) ma bisogna 
tenere conto della scomparsa, 
come unità produttive, di nu¬ 
merose aziende con pesanti ri¬ 
duzioni dei livelli occupazio¬ 
nali. Drammatica invece, se¬ 
condo l’indagine Aib, la situa¬ 
zione nel settore metallurgico 
che anche nell’ultimo trime¬ 
stre ha segnato una pesante ri¬ 
duzione valutabile su base an¬ 
nua attorno al 24% rispetto al 
1983. Stazionario il settore tes¬ 
sile e, con un andamento più 
incostante, quello dell'abbi¬ 
gliamento che nonostante il 
calo registrato da luglio a set¬ 
tembre dovrebbe chiudere 
con una variazione attiva del 
3% in più. Positivi i risultati, 
dopo anni di crisi, nel calzatu¬ 
riero (un 12% in più); ancora in 
discesa la produzione nel set¬ 
tore alimentare e per i mate¬ 
riali da costruzione anche se le 
previsioni future, secondo gU 
industriali, sono cautamente 
ottimistiche. Fin qui i dati 


dell'indagine congiunturale 
promossa, come viene fatto da 
anni, dal sindacato padronale; 
dati che confermano la pesan¬ 
tezza della crisi nel Bresciano, 
ultima fra le province a risen¬ 
tire della crisi ma i cui effetti 
negativi si trascinano più a 
lungo nel tempo. 

E dalla crisi ne sanno qual¬ 
cosa i lavoratori dell'Idra, del¬ 
la Pietra, della Franchi, del- 
l’Innse, della Samo, della Be- 
rardi e di altre che da mesi lot¬ 
tano per difendere non solo il 
posto di lavoro ma una realtà 
produttiva che si vorrebbe 
smantellare. Ma la fonte in¬ 
formativa di queste indagini 
— l’Aib — sembra in parte 
strumentate, finalizzata cioè a 
sostenere quella ipotesi de¬ 
nunciata il 21 scorso da Gianni 
Panella nel corso della mani¬ 
festazione in piazza della Log¬ 
gia, indetta in occasione dello 
sciopero nazionale: «Registria¬ 
mo il tentativo da parte degli 
industriali bresciani di forzare 
la mano, di passare diretta- 
mente ai licenziamenti non 
utilizzando più quegli ammor¬ 
tizzatori sociali (come la cassa 
integrazione) ai quali sinora si 
era fatto ricorso: una ‘‘ipotesi" 
che troverà, lo sappiano fin 
d'ora gli industriali, la più fer¬ 
ma condanna ed il netto rifiu¬ 
to da parte di tutto il sindacato 
e la mobilitazione di tutti ì la¬ 
voratori». 

Carlo Bianchi 


Il «Premio Torretta» 
anche per gli atleti 
degli «sport minori» 

SESTO SAN GIOVANNI — Si terrà lunedi 10 dicembre, alle ore 
19, presso la sala consiliare, la consegna annuale dei riconoscimen¬ 
ti del premio nazionale «La Torretta» per lo sport. La manifesta¬ 
zione, giunta alla sua undicesima edizione, non vuole essere solo 
un pubblico riconoscimento ai campioni dello sport, ma soprattut¬ 
to un'occasione per mettere in luce il troppo spesso dimenticato 
oscuro lavoro di molti atleti, che pur praticando una disciplina 
sportiva anche popolare, hanno dedicato la loro vita ed il loro 
entusiasmo ai cosiddetti sport minori, nobilitandone il ruolo e 
favorendone la diffusione. Il «Torretta» vuole anche premiare tutti 
coloro, giornalisti, scrittori, fotografi, sponsor, campioni del passa¬ 
to e protagonisti di grandi imprese, che hanno permesso la crescita 
dello sport elevandone i contenuti. 

Alila serata hanno dato il patrocinio il ministero del 'IXirismo e 
Spettacolo, il Coni, il Comune di Sesto San Giovanni, gli assesso¬ 


rati al turismo, sport e tempo libero della Regione Lombardia, 
della Provincia e del Comune di Milano. A questa undicesima 
edizione, presieduta da Rosanna Schiaffino, saranno premiati 
Ivan Capelli automobilismo, Giovanni Colombo presidente foo¬ 
tball americano, Gilberto Borromeo vela. Michele Rinaldi moto¬ 
cross, Corrado Madii motocross, Ettore Trezzi presidente comita¬ 
to regionale lombardo tennis, Antonello Riva basket. Angelo Cat¬ 
taneo massaggiatore basket. Marco 'Lardelli calciatore. 


ca leggera, Vincenzo Maenza lotta grecoromana, Mauro Numa 
fioretto, Norberto Oberburger sollevamento pesi, Maurizio Stecca 
pugilato. Marcello Bartaliru, Marco Giovannetti, Eros Poli e Clau¬ 
dio Vandelli ciclismo 100 km a squadre. Un premio internazionale 
sarà assegnato al campione del mondo di motociclismo Angel Nie- 
to. 


Baldini Fiorenzo Magni Antonio Ma^pes Rino Negri, postino Grande successo l’altra sera 
Omini, Nando Terrazzi. Rino aioli. Paolo Sorbmi, Piero Bellom, dell’iniziativa a favore delia 
Irene Cavai nani. di resistenza dei lavora* 

Una serie di campioni dello sport e protagonisti della vita spor- tori della Magneti Marcili cui 
riva saranno presenti lunedi sera a Sesto per ricevere il premio £ stato destinato l’intero in- 


I programmi 


Le feste 
d’inverno 
Tortorella 
e ballo 
stasera 
a Brescia 


BRESCIA — L'on. Aldo Torto- 
rella della segreteria nazionale 
del PCI parlerà questa sera alle 
ore 20 nel Teatro Tenda di via 
Ziziola, al numero 13, a Brescia 
nel corso del primo festival pro¬ 
vinciale invernale dell’Unita. 11 
compagno Aldo Tortorella è a 
Brescia da ieri ed in mattinata 
assisterà ai lavori del seminario 
sul partito aperto ai direttivi 
delle sezioni di città e provin¬ 
cia. È stato indetto dalla Fede¬ 
razione bresciana comunista e i 
lavori prenderanno l’avvio alle 
ore 9 con la relazione introdut¬ 
tiva del compagno Giovanni 
Fornoni responsabile della 
commissione ai organizzazione 
per concludersi verso le ore 17 
con l’intervento di Tortorella. 
Il seminario si svolge per esi¬ 
genze tecniche e logistiche 
presso la Casa del Popolo di 
Urago Mella. Il festival ripren¬ 
derà nel Teatro Tenda nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi e dopo il 
comizio il programma prevede 
ballo popolare, tombolata ed 
altri spettacoli. All’interno del 
Teatro Tenda funzioneranno 
bar, ristoranti, la bancarella del 
libro e l’angolo degli Amici del¬ 
l'Unità. Per chi vuole utilizzare 
i mezzi pubblici ricordiamo che 
il Teatro tenda è raggiungibile 
dai bus dell’ASM e precisa¬ 
mente dalla linea «A» con fer¬ 
mata in via Lamarmora; 
dall’«H» con fermata di via Bor¬ 
gosatollo. 

Sesto: via 
col liscio 
(ore 21) 


Grande partecipazione alla 
«Festa d’inverno dell’Unità» 
organizzata dai compagni dì 
Sesto San Giovanni. Lavorato¬ 
ri. cittadini, giovani, donne 
arrivano nel salone del gran¬ 
de garage di viale Casiraghi 
274 per consumare un pasto al 
ristorante, per fare due salti al 
dancing, per seguire dibattiti 
e manifestazioni culturali. 
Grande successo l’altra sera 
dell’iniziativa a favore della 
cassa di resistenza dei lavora- 


Piccola cronaca 


nazionale «La Torretta», ed insieme a questi saranno anche pre¬ 
miati alcuni atleti e dirigenti sportivi locali. La manifestazione 
sarà presentata dal conduttore televisivo Bruno Pizzul. 

Franco Maggi 


casso della serata. Oggi: 15,30, 
Teatro per i ragazzi con II 
«Gruppo Rodati»; 21, ballo li¬ 
scio con «I giramondo folk». 


Nostro servizio 

BERGAMO — «Le locali sezioni de di Brembate e Grignano, 
premesso che con il volantino del 16 febbraio 1980 sono state 
rivolte pubbliche accuse aH’indirizzo della persona del signor Pa- 
sculli Sergio secondo le quali Io stesso avrebbe: costruito la casa 
' prima della licenza edilizia, incamerato del verde pubblico; tra¬ 
sformato alcuni interni; alla luce di più approfondite indagini 
vogliono precisare che tali affermazioni risultano infondate; per- 
tanto ritengono doveroso ed onesto porgere pubbliche scuse a 
mezzo del presente foglio nei confronti della persona del signor 
Pasculli Sergio capogruppo consiliare del Pei. 

DC Brembate Grignano 22/11/1984» 
Quanto riportiamo sopra è il testo di un documento che la De di 
Brembate-Grignano ha diffuso nel paese, al termine di una lunga 
controversia iniziata nella primavera del 1980. Infatti, nella sedu¬ 
ta del Consiglio comunale del 13 febbraio di queU’anno, il gruppo 
comunista aveva presentato una mozione con circostanziate accu¬ 
se nei confronti deiramministrazione comunale, a maggioranza 
assoluta democristiana, circa irregolarità edilizie che si erano ve¬ 
rificate nel comune. Per tentare di giustificare il loro comporta¬ 
mento, i democristiani non seppero fare altro che calunniare 0 
capogruppo del Pei compagno Sergio Pasculli accusandolo di esae- 
; re uno speculatore. Infatti la locale sezione della De il 16 febbraio 
emetteva un volantino nel quale ai accusava il compagno Pasculli 
, di aver iniziato a costruire la propria casa prima della licenza; di 
‘ averne trasformato i locali interni; di aver incamerato una buona 
fetta di terreno destinata a verde pubblico. Il tutto condito con 
un’altra serie di insulti e improperi nei confronti del Pri. 

Eravamo in quel periodo alla vigilia della campagna elettorale e 
’ i democristiani molto probabilmente cercavano spunti per acca¬ 
parrarsi qualche voto in più. In questa disputa preelettorale si era 
inserito anche il Psì: in un suo documento asseti che si trattava di 
• uno scontro di interessi (privati? - rud.r .) tra la De e il compagno 
Pasculli. Come nota di cronaca riportiamo integralmente l’ultimo 
capoverso del volantino de: «La sezione De dì Brembate e Griglia¬ 
no si augura che i dttadìni ancora una volta siano capaci di valuta¬ 
re da che parte sta La serietà, e dì scegliere chi veramente ha a 
cuore i reali problemi del paese». Appunto quello che chiedevano 
e chiedono i comunisti. 

Sergio Serantoni 


Storia dì calunnie elettorali contro il 
capogruppo del PCI al comune di Brembate 
e Grignano, accusato nel 1980 di abusi edilizi 


VARESE - Proposta della Giunta 

Rimedio-tampone 
per il futuro 
della Cagiva? 
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ascita 

Via Volturno, 35 - MILANO 

- Tel. 606.815 


Mostra di libri d'arte 
in francese e inglese 

1 edizione «Aurora» di Leningrado 

? # I tesori dei musei russi 

' • L'architettura delle città 

• Le cattedrali e le icone 
9 L'artigianato delle Repubbliche sovietiche 

3 - 

I Dischi <S musica classica tMekxSat di Mosca a L 9000 


Del nostro corrispondente 

VARESE — Dopo mesi (se non 
addirittura anni) di polemiche 
e vivaci dibattiti in varie sedi 
nella notte tra mercoledì e gio- 
vvedì (per la precisione verso le 
3 del mattino del 6) il Consiglio 
comunale di Varese ha appro¬ 
vato una mozione che «decide» 
il futuro della Cagiva, la casa 
motociclistica della Schiranna. 
Mz. non è stata una decisione 
unanime né «indolore». La mo¬ 
zione approvata è stata infatti 
votata solamente dai partiti 
della Giunta: DC, PSI e PSDI. 
Le opposizioni non solo hanno 
votato contro ma hanno pre¬ 
sentato ben tre diverse mozio¬ 
ni. Tra queste quella del PCI 
che su tutta la questione aveva 
già preso posizione diverso 
tempo fa. 

La mozione approvata dice 
sostanzialmente che per la Ca¬ 
giva si deve provvedere ad una 
soluzione temporanea (l’azien¬ 


da aveva richiesto di ampliare 
la propria struttura e questo 
contrastava con le disposizioni 
del Piano regolatore generale); 
in prospettiva l’industria dovrà 
trovare un’altra sistemazione, 
la zona dove attualmente sorge 
fi complesso sarà destinata a 
diventare un polo turistico 
(Schiranna è una località sulle 
sponde dei Iago di Varese). «Il 
documento della Giunta è am¬ 
biguo e contraddittorio — dice 
Bortolanza del gruppo consilia¬ 
re comunista - - le condizioni 
poste dall’azienda sono inac¬ 
cettabili, i partiti di Giunta lo 
sanno bene». Il documento pre¬ 
sentato dai PCI dava la possibi¬ 
lità alla azienda di procedere 
all’ampliamento chiedendo pe¬ 
rò precise garanzie sia sull’im¬ 
patto ambientale che sul futuro 
complessivo della zona, che de¬ 
ve essere recuperata anche dal 
punto di vista ambientale ad 
un completo utilizzo pubblico. 


M o r co ladì a dome nica prossimi 
I «Giorno» non sarà in edicola 


MILANO — Mercoledì pros¬ 
simo, 12 dicembre, il quoti¬ 
diano milanese «Il Giorno» 
non uscirà, per uno sciopero 
di 24 ore del lavoratori poli¬ 
grafici Indetto dalle segrete¬ 
rie nazionale e provinciale 


della Fisi, la Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo e 
dell’Informazione Cgil Cisl 
Ufi. I giornalisti della stessa 
testata si asterranno Invece 
dal lavoro sabato 15 dicem¬ 
bre, Impedendo perciò l’uscl- 


Farmacie di turno 

GIORNO (8,30-21) 
Cordusio, via Cordusio 2; No- 
bis, via Merio 1 (ang. via Ver¬ 
ziere); Alta Porta, corso P.ta 
Romana 131; Ponte Seveso, 
via Ponte Seveso 31; Scarlatti, 
via Settembrini 39; Umanita¬ 
ria, via Malocchi 14; Minerva, 
via Crema 17; Casale, via Ca¬ 
sale 7; Nespoli, via Lomazzo 
(ang. via Procaccini 28); Tom¬ 
maseo, via Mascheroni 16; 
Corvi, via Cicogna Mozzoni 3; 
Niguarda, via Monte Rotondo 
1; Caligiuri, viale Monza 245; 
Municipale 23, via Negroli 24; 
Municipale 58, via Palmanova 
67; Corvetto, viale Lucania 10; 
Municipale 53, via Ponti 39; 
Municipale 52, via Poggibonsi 
14; Municipale 39, via Quinto 
Romano 14; Madonnina, via 
Betti 67/A; Municipale 14, via 
Grigna 9 (ang. Monte Ceneri). 

NOTTE (ore 21-8,30) 

Viale Fulvio Testi 74, viale 
Ranzoni 2, via Boccaccio 26, 
corso San Gottardo 1, piazza 
Cinque Giornate 6, corso Bue¬ 
nos Aires 4, piazza Argentina 
(angolo Pecchie), corso Sem* 
pione (angolo Firenze), Stazio¬ 
ne centrale (Galleria carroz¬ 
ze), via San Caltmero 1 (ango¬ 
lo Porta Romana), viale Luca¬ 
nia 10, via Gìambellino 64, 
Piazza Duomo (angolo Pas¬ 
saggio Duomo). La farmacia 
della Stazione centrale, situa¬ 
ta nella Galleria delle parten¬ 
ze, è aperta 24 ore su 24. 

Servìzio medico 
a domicilio 

La Croce Rossa Italiana (tei. 
3883) organizza una guardia 
medica gratuita dalle 20 alle 8 
nei giorni feriali, dalie 8 alle 
20 nei giorni festivi e dalle 14 


E adesso la DC deve chiedere scusa 


«La fase esplorativa e di appro¬ 
fondimento — continua Borto¬ 
lanza — durata un anno è, alla 
luce del documento della Giun¬ 
ta, tempo perso. Per fi risana¬ 
mento e una diversa utilizza¬ 
zione dell’area della Schiranna 
è anzitutto necessaria una inte¬ 
sa con l’azienda. Non partire da 
questo presupposto significa 
per l’assetto ambientale lascia¬ 
re le cose come stano oggi. Per 
l’ampliamento delle produzioni 
e per un allargamento occupa¬ 
zionale l’azienda sta prendendo 
in seria considerazione lo spo¬ 
stamento di parte dell’attività 
con l’acquisizione degli impian¬ 
ti della Fantic di Lecco». 

Questo problema dello spo¬ 
stamento di una linea di produ¬ 
zione da Varese a Lecco è uno 
degli aspetti preoccupanti della 
vicenda. «La Giunta, conclude 
Bortolanza — ha dimostrato 
all’opinione pubblica incapaci¬ 
tà di governo, di non saper dare 
risposte adeguate a problemi 
complessi e rilevanti per fi fu¬ 
turo economico della atta». La 
vicenda, nonostante la decisio¬ 
ne sia stata presa (ma bisogna 
ricordare che fi problema è 
aperto da ben due anni e che, 
oltre alla Cagiva altre aziende 
attendono ancora una risposta 
su problemi analoghi) sembra 
non definitivamente conclusa, 
se non altro per fi fatto che po¬ 
lemiche e discussioni non si 
spegneranno certo facilmente. 


alle 20 nei giorni prefestivi. 
Dalle 8 alle 20 del giorni feriali 
e dalle 8 alte 14 del prefestivi il 
servizio è a pagamento. Sem¬ 
pre a pagamento sono 1 servizi 
della Croce Bianca, via Vettab- 
bia 4 (te). 8321451-2-3). Servizio 
medico a domicilio 24 ore su 24 
dalla sezione Vialba della Cro¬ 
ce Bianca (tei. 3085345-6-7). In 
caso di urgenza chiamare il 
numero telefonico 8360111. 

Autofficine di turno 

CENTRI ASSISTENZA ALFA 
ROMEO: via Cucchiari 24, tei. 
341.627; vìa Giulio Carcano 24, 
tei. 84.93.690. 

CENTRO ASSISTENZA CI¬ 
TROEN: via Visconti di Mo- 
drone 12, tei. 795.379. 

CENTRI ASSISTENZA FIAT 
AUTO: via Manzotti 12, tei. 
607.10.22; via Primaticcio 215, 
tei. 407.20.17; via Tertulliano 
34, tei. 585.807. 

CENTRO ASSISTENZA IN¬ 
NOCENTI: via Pantigliate 6, 
tei. 415.41.35. 

ALTRE AUTOFFICINE: viale 
Marche 56, tei. 688.69.82; vìa 
Lario 3, tei. 608.65.56; viale 
Abruzzi 23, tei. 203.064; via Ci¬ 
ro Menotti 27, tei. 220.966; via 
A. Maffeì 19, tei. 545.32.28; via 
Pier della Francesca 67, tei. 
314.864; viale Bezzi 75, tei. 
469.30.74. 

Distributori ACI 

Questi i distributori deU’ACf 
di turno. In città: via Lepetit, 
via Ulpio Traiano, viale Sarca, 
viale Campania, piazzale Lo¬ 
di, via Sardegna. In provincia: 
Desio, via Monte Santo; Ma¬ 
genta, via Milano. 

Distributori di notte 

Ecco l’elenco degli impianti di 
distribuzione di carburante 


autorizzati a svolgere servizio 
notturno (dalle 22 alle 7 del 
mattino successivo) con pre¬ 
senza di personale: viale 
Abruzzi, angolo via Plinio; via 
Antonini 31; piazza Baracca; 
piazza Beifanti 7; piazzale Bre¬ 
scia 8; piazzale Corvetto ango¬ 
lo Martini; via Crispi angolo 
Varese; via Gozzi 5; piazzale 
Lagosta; viale Liguria 12; piaz¬ 
zate Lodi angolo Isonzo; viale 
Marche 32; viale Misurata 58; 
via Novara 342; via Palizzi an¬ 
golo Varesina; viale Regina 
Margherita 41; via Ronchi 21; 
via Scarampo; viale Toscana 
angolo Balbo; via Visconti di 
Modrone 12; piazza Abbiate- 
grasso 7. 

I Matisse a Monza 

Alle ore 22 al «Cadillac- di 
Monza (via Raiberti 11, tei. 
039/38.42.02) concerto del 
gruppo musicale rock «I Ma¬ 
tisse». In anteprima nazionale 
questa formazione musicale 
composta da due ex apparte¬ 
nenti agli «-Stormy Six» (Pino 
Martini basso e voce e il batte¬ 
rista Salvatore Garau) e da 
Stefano De Carli (chitarra) c 
Tommaso Leddi (tastiere) pre¬ 
senterà brani dal nuovo reper¬ 
torio. Ingresso libero. 

Culla 

I compagni della sezione Luigi 
Ferrari di Monza esprimono i 
più cari auguri al compagno 
Ivan Castellani e alla moglie 
Luisa per la nascila della pic¬ 
cola Laura. 

Mostre 

FOTOGRAFIE SULLA POP 
ART — ARCI Cavour e Comu¬ 
ne di San Giuliano al cinema 
Ariston. 

GIORGIO GENNARI — Gal¬ 


ta del giornale di domenica 
16 dicembre. 

La notizia della doppia 
astensione dal lavoro è stata 
data in due differenti comu¬ 
nicati, il primo firmato dalle 
segreterie nazionali della 
Fisi e della Fnsl, il secondo 
dal Comitato di redazione de 
«Il Giorno». Le agitazioni ri¬ 
guardano 1 problemi relativi 
al piano di integrazione «Se- 
gisa-Nuova Same». 


abbonatevi a 


leria Unione 3. 

GASPARIN1 • MOTTI * SCAL- 
VINI — Tre artisti allo spazio 
Alcph corso Garibaldi 95. 
IRMA BLANK — Alla Bral- 
dense via Brera 28. 

ANTONIO SALIOLA — Galle¬ 
ria Gian Ferrari via Gesù 19. 
COLLETTIVA ALL’ISOLA — 
40 pittori al Centro di via Ugo 
Bassi 24. 

GERARDO DOTTORI — Arte 
Centro via Brera 11. 

GIANNI COLOGNESE — Gal¬ 
lerìa Annunciata via Manzoni 
44. 

GIORGIO ZUCC1IIN1 — Gal¬ 
leria Annunciata via Manzoni 
44. 

SCULTURE IN CRETA E LE¬ 
GNO — USSL 75/6 laboratorio 
protetto di via Procaccini 14. 
DE AM1CIS — Galleria Le Ar¬ 
cate via Mnnzoni 41. 

ANGELO MIRRA — Gali-ria 
La Conca via Conca del Navi¬ 
glio 7. 

NICOLA TEDESCO — Studio 
Panigati via della Signora 5. 
PININ CARPI — Galleria 
Gian Ferrari via Gesù 19. 
AURELIO C. — Galleria Cio- 
vasso via Ciovasso 4. 
SCULTURE DI FOSSA — Vil¬ 
la Burba di Rho. 


La direzione, ia redazione, ('ammi¬ 
nistrazione di Telenulano 2 sono 
parlitolarnunte vitine a Maurilio 
Sioli per la scomparsa del padre 

ELIGIO 

Milano. 8 dicemhre 1484 


I compagni della sezione PCI di Ol- 
giate-Calto partecipano al dolore 
del compagno Gianfranco per la 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE VERONA 


Milano. 8 dicembre 1484 


9 Dicembre, domenica. 
All’Euromereato 
festa 

non vuol dire chiusura. 
Aperto dalle 9 alle 20. 


Dal 3 al 23 dicembre l’Euromereato è aperto 
ininterrottamente dalle 9 alle 20 anche nei 
giorni festivi (escluso il lunedì mattina). 
La Vigilia di Natale, lunedì 24 dicembre, 
l’Euromereato resterà aperto dalle 9 alle 18. 
Perché sia più facile e più bello fare gli ac¬ 
quisti di Natale, senza problemi di tempo. 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo! 


<> Euromereato 


l’Unità 








) 








































































































t 


VENDITA DI PROPAGANDA... E BUONE FESTE 



LECCO - Via Col Di Lana, 6 (v.le Turati) - Tel. 0341/36.83.10 

LE MIGLIORI MARGHEs Aeg - A tal « Argo - Becchi - Bosch - Brionvega - 
Braun - Gandy - Gas ter « Foco - Gaggia - Gas tire - Grundig - Hoc ver - Igo/s 
- Indesit - Iff - Miele - Kelvinator - Omre Quick - Philips - Rex - Simac - 
Sony - Telefunken « Thompson * Westinghouse - Zero watt eco. 




BOSCH 


con voi 
per la vita 
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BECCHI - CASTOR - REX 

trinonimo di garanzia 





... QUESTA !! 

E’ LA REALTÀ’ DEI FATTI, 
DELL’ASSORTIMENTO E... 

DEL PREZZO 


CONGELATORI VARIE CAPACITA’ da It. 50 a It. 500 It. 115 da L. 206.000 

CUCINE A GAS E MISTE CON FORNO - 3 FUOCHI - PORTABOMBOLA da L. 100.000 
FRIGORIFERI VARIE CAPACITA’ da It. 75 a It. 400 It. 140 da L 166.000 

LAVASTOVIGLIE 6-8-12 COPERTI 12 COPERTI L. 365.000 

LAVATRICE BIO 5 kg. CON ECONOMIZZATORE da L. 236.000 

STUFE A GAS - KEROSENE - CATALITICA - TERMOVENTILATORE da L. 27.000 

TELEVISORI B.N. 12-14-17-20-24” sin», 32 CANALI da L. 135.000 

TELEVISORI A COLORI 14-15-16-18-20-26-27” sl „o a A 99 CANALI da L. 359.000 


INSTALLAZIONI E CONSEGNE ANCHE A DOMICILIO CON PERSONALE QUALIFICATO - IVA e p. 2% ESCLUSO 
APERTO ANCHE NEI GIORNI FESTIVI FINO AL 24-12-84 Comunicazione a norma articolo 8 
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SABATO 

8 DICEMBRE 1984 


Omaggio 
di Pavia 
al pittore 
Riccardo 
Viriglio 


Dal nostro corrispondente 

PAVIA — Fino al 13 dicembre 
la galleria Bottigella di Pavia 
(corso Cavour 30) ospiterà la 
mostra antologica di Riccardo 
Viriglio (1897-1951), pittore 
appartenente olla cosiddetta 
«Scuola Pavese» presso la quale 
si formarono anche Bolchini, 
Bursch, Carena, Cumini, i Te¬ 
sta, i Tallone. Promossa dal¬ 
l’Associazione commercianti 
della provincia di Pavia, la mo¬ 
stra, seppur parzialmente, illu¬ 
stra l'attività dell'artista attra¬ 
verso 64 dipinti ed una ventina 
di disegni realizzati tra il 1915 e 
il 1949. Le opere provengono 
soprattutto da collezioni priva¬ 
te. Giunta inaspettatamente a 
rompere l’immeritato silenzio 
che si protrae da oltre 30 anni 
(dal tempo delle due mostre al¬ 
lo «Spettatore», la prima nel 
1949 e l’altra, postuma, nel 
1951), essa ripropone — e, per 
certi versi, propone per la pri- 
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ma volta in una prospettiva 
storica — la lettura dell’opera 
artistica di un pittore che fu, 
dagli inizi degli anni Venti alla 
fine degli anni Quaranta, uno 
degli esponenti più estrosi, ori¬ 
ginali e rappresentativi della 
cultura figurativa lombarda. 
Pavese di nascita, appartenen¬ 
te ad una nota famiglia di origi¬ 
ne piemontese, Riccardo fre¬ 
quenta sin dall’età di 14 anni la 
Civica Scuola di Pittura di soli¬ 
da tradizione pavese, per iscri¬ 
versi all’accademia Braidense 
di Milano. È a Pavia che trova 
comunque i suoi soggetti predi¬ 
letti. Le antiche vie e piazze del 
centro storico, la campagna pa¬ 
vese, il Ticino, le colline del¬ 
l’Oltrepò, ricorrono volentieri 
nell’opera dell’artista, dipinte 
con una semplicità e un abban¬ 
dono che rivelano comunque — 
per dirlo con Rossana Bossaglia 
— una pittura «frutto di una 
tensione immaginativa, di un 


progressivo aggiustamento del¬ 
la visione, di quello che in gergo 
oggi un po’ fuori moda si defini¬ 
va il “travaglio dell’artista”». 
Pur avendo sempre mantenuto 
un’autonomia espressiva ri¬ 
spetto agli indirizzi seguiti, ne¬ 
gli anni della sua attività, dalla 
pittura lombarda, Viriglio rive¬ 
la di aver condotto una ìndi¬ 
pendente ricerca compresa cro¬ 
nologicamente tra il tardo im¬ 
pressionismo lombardo e il 
chiarismo al quale possono ri¬ 
ferirsi i ritratti, i paesi e le na¬ 
ture morte realizzati intorno 
agli anni Quaranta. L’artista, 
gravemente malato, scompare 
nell’estate del 1951, dopo aver 
dedicato molte delle sue ener¬ 
gie al Pei. La mostra è correda¬ 
ta da un esauriente catalogo, 
edito dalla «Torche de’ Ricci», 
curato da Dante Zanetti e pre¬ 
sentazione critica di Rossana 
Bossaglia. 

Marco Brando 


Una straordinaria offerta della Libreria Rinascita 

Tutte le letture dei ragazzi 


Una gioia, non un dovere. Questa è la conside¬ 
razione che propone, con la sua offerta di fine 
anno per bambini e ragazzi, la Libreria Rinascita 
in via Volturno. 

È nell’infanzia, infatti, che possiamo imparare 
il gusto di uno degli strumenti più straordinari 
per conoscere e divertirsi: la lettura del libro, con 
i suoi tempi lunghi, che ci permette di intratte¬ 
nerci quanto vogliamo con un personaggio, una 
situazione, un tema. 

La lettura dei ragazzi può anche costituire un 
momento del rapporto, con i genitori, i fratelli, i 
nonni. La lettura fatta dagli adulti, in alcuni pe¬ 
riodi «crìtici» della giornata può diventare per i 
più piccini un momento di piccola complicità, di 
rapporto intimo, diretto. 

Sugli scaffali della Libreria Rinascita trovia¬ 
mo i libri per i più piccoli, un «oggetto» da tocca¬ 
re, cartonati, sono i libri per loro, che non si 
strappano, colorati, con disegni che rappresenta¬ 
no soggetti semplici, palle, bambole, bimbi, ca¬ 
sette, trenini, e fanno capire che sui libri si può 
trovare di tutto. 

Le favole, incredibili e impossibili, come solo 
la fantasia dei piccoli può accettare, o i racconti 
con gli amati animali, protagonisti di pazze o 
edificanti avventure. 

Altri libri contengono invece le filastrocche, 
così musicali e ritmiche che in un momento van¬ 


no a memoria e possono essere ripetute insieme. 

Per i più grandicelli la Libreria Rinascita pro¬ 
pone i primi libri del perchè, ricche miniere di 
risposte alle domande spontanee, non noiosi sus¬ 
sidiari scolastici, ma anche festa di illustrazioni 
chiare e piacevoli, perchè è da ragazzi che si edu¬ 
ca il gusto del bello, uno dei bisogni primari del¬ 
l’uomo. 

Anche per i ragazzi più grandi la scelta è ricca: 
ci sono i romanzi classici, narrati da un grande 
autore, che sa intrattenere con l’intreccio e la 
ricerca dei caratteri. E le storie più moderne e 
contemporanee, che riflettono le questioni della 
società odierna e i problemi della psicologia. 

E la scienza, la storia, l’arte, per capire i propri 
gusti, approfondire gli interessi, conoscersi. 

Alla Libreria Rinascita sono presenti anche 
diversi fumetti, per tutte le età, perchè anche il 
«bel» fumetto ha il suo spazio, se il linguaggio e 
l’immagine sono di livello, se conciliano il piacere 
dell’occhio con quello della frase rapida e incisi¬ 
va. 

Come tutti gli anni, nel settore ragazzi della 
Libreria possiamo trovare anche il gioco: giochi 
semplici e complessi, per costruire e inventare da 
soli o per socializzare grandi e piccini. 

Ricordiamo che alla Libreria Rinascita conti¬ 
nua la mostra di narrativa per adulti, moderna e 
contemporanea, italiana e straniera, al di sotto di 
L. 8000. 


«Underwood» 
gli artisti 
nel cortile 


Ogni sabato, dalle ore 10 alle 
19,30, «Underwood» presenta 
giovani artisti nel cortile di via 
Mercato 26. L’iniziativa per¬ 
mette dì far conoscere attuarli 
aspetti dell’arte ad un pubblico 
non costituito di soli «addetti ai 
lavori», e nello stesso tempo 
vuole essere da parte degli in¬ 
quilini di via Mercato 26 un 
modo nuovo di opporsi agli 
sfratti, che in questo condomi¬ 
nio riguardano circa 200 perso¬ 
ne e non solo colpiscono il dirit¬ 
to alla casa ma contribuiscono 
a stravolgere le tradizionali ca¬ 
ratteristiche culturali del quar¬ 
tiere di Brera. Dal 10 al 15 di¬ 
cembre la mostra prosegue in 
via Santa Marta 15 (int.). 


Arriva 
H mimo 
Loriot 


Il mimo Patrick Loriot sarà 
ospite, col suo spettacolo «Fac¬ 
cia a Faccia» oggi e domani del¬ 
la rassegna di spettacoli per 
l’infanzia «A teatro in triciclo» 
organizzata da Quellidigrock. 
Loriot, trentenne, miscela nel 
suo spettacolo movimento, mu¬ 
sica e luci comunicando con na¬ 
turalezza per mezzo di una ri¬ 
gorosa arte mimica. «Faccia a 
Faccia» verrà replicato in en¬ 
trambe le giornate alle ore 16 
presso la Sala dell’Acqua Pota¬ 
bile di p.za Carbonari 30. II co¬ 
sto del biglietto è di lire 4.000 
per gli adulti e di lire 3.000 per 
i bambini. 


Le arti 
marziali 
al Palasport 


Il motivo d’interesse domi¬ 
nante dell’intensa giornata de¬ 
dicata alle Arti Marziali di oggi 
al Palazzo dello Sport di S. Siro 
sarà l’attesissimo confronto 
Italia-Francia di Full Contact. 
II motivo è di per sé evidente se 
si ricorda che nel corso del 1984 
la Francia è stata l’autentica 
bestia nera dell’Italia nelle 
maggiori competizioni intema¬ 
zionali. Abbiamo buscato a Pa¬ 
rigi in Francia-Italia per 3-1; 
abbiamo buscato ad Avignone 
per 2-1. Recentemnete il fran¬ 
cese Youssef Zenaf (che già 
aveva strappato il titolo mon¬ 
diale al nostro Franz Haller a 
Bolzano) ha difeso vittoriosa¬ 
mente il titolo, sempre contro 
Haller alla Salle Japy di Parigi. 


GUTTUSO GRANDI OPE¬ 
RE — Dal 12 dicembre al 27 
gennaio nella sala delle Caria¬ 
tidi a Palazzo Reale sono espo¬ 
ste le grandi opere di Guttuso. 
Per la prima volta si potrà ve¬ 
dere «Bosco d’amore». Lunedì 
chiuso. Orario: 9,30-12,30 e 
1540-19,20. 

GLI ORI DI TARANTO — 
Oreficeria ellenistica in 600 
pezzi rari a Brera 2 (Palazzo 
Citterio via Brera 12). Fino al 
10 marzo. Orario: 10-20, giove¬ 
dì fino alle 23. Martedì chiuso. 

GRAFICA DELL’ESPRES¬ 
SIONISMO TEDESCO — Al 
Palazzo della Permanente via 
Turati 34 fino al 20 gennaio. 
Orario: 10-13 e 14,30-19. Tutti i 
giorni. 

PADIGLIONE D’ARTE 
CONTEMPORANEA — Tre 
mostre: le ceramiche della Re¬ 
pubblica di Weimar 
(1919/1933). L'opera di un fa¬ 
moso cartellonista. Armando 
Testa e infine le fotografie e i 
collages di René Burri. 

Tutte e tre le mostre restano 
aperte fino al 7 gennaio. Ora¬ 
rio: 940-12 e 1440-1740. Chiu¬ 
so martedì. 

GRAFICA TEDESCA TRA 
CULTURA E POTERE — Fi¬ 
no aU’11 febbraio dal 12 di¬ 
cembre alla Galleria d’arte 
moderna (Villa di via Pale- 
stro) mostra di grafica tede¬ 
sca. Orario: 940-12 e 
1440-1740. Chiuso martedì. 

GEORGE GROSZ 1912-1943 
— Alla Galleria del Milion via 
Bigli 19 fino al 15 gennaio. 
Chiuso festivi e lunedì matti¬ 
na. Orario: 10-1240 e 16-1940. 

ATANASIO SOLDATI AL¬ 
LA GALLERIA RADICE DI 


LISSONE — Fino all’S gen¬ 
naio. Orario: tutti i giorni 
1040-1240 e 1540-1940- 

I LEGNI DI LUCIANO 
MINGUZZI — Sono i legni 
della Porta di San Pietro in 
mostra alla Banca Popolare di 
piazza Meda 1 fino al 7 gen¬ 
naio. Chiuso festivi e sabato. 
Orari della banca. 

ROMA TRA ESPRESSIO¬ 
NISMO BAROCCO E PITTU¬ 
RA TONALE 1929-1943 — Alla 
Galleria Milano via Manin 13 
organizzato dalla Philippe Da- 
verio. Fino al 31 gennaio. Ora¬ 
rio: da lunedì a sabato 10-13 e 
1540-1940. 

BASSANO E NOVE TERRE 
DI CERAMICA — Da lunedì 
10 al 23 dicembre a Palazzo 
Dugnani via Manin 2. Orario: 
940-1240 e 1540-1940. Lunedì 
chiuso. 

ANTICHE ICONE RUSSE 
— Alla galleria Mazzoleni via 
Montenapoleor.e 22. Fino al 18 
dicembre. Orario: 10-13 e 
15-20. 

GRAFICA DI MAESTRI 
CONTEMPORANEI — Studio 
d’arte grafica di via Goldoni 4 
fino al 24 dicembre. Chiuso fe¬ 
stivi e lunedì mattina. Orario: 
10-1240 e 16-1940. 

BOZZETTI PUBBLICITÀ- 
RI ITALIANI 1920-1960 — Al¬ 
la LEM via Melegari 1/A. Fino 
al 24 dicembre. Orario: 
940-1240 e 1540-1940. Chiuso 
festivi e lunedì mattina. 

ADELCHI DAI LONGO¬ 
BARDI AI CAROLINGI — Fi¬ 
no al 30 dicembre, alla saia 
della Balla del Castello, una 
mostra su Adelchi, personag¬ 
gio storico é manzoniano. 
Orario: 940-12 e 1440-17. In¬ 
gresso lire 2.000. 
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TEATRI 


LA COLLEZIONE SETTA- 
LA — Fino al 30 giugno 1985 la 
preziosa collezione secentesca 
del medico della peste. Al Mu¬ 
seo di storia naturale ai giar¬ 
dini pubblici. Orario: 
940-1240 e 1440-1740. Chiuso 
lunedì. 

AUGI SASSU — A Palazzo 
Reale, fino a domani, 250 ope¬ 
re del maestro: scultura, pittu¬ 
ra, ceramica, murali. Orario: 
940-1240 e 1440-1940- 

DAN TE GABRIELE ROS¬ 
SETTI — Dal 9, all’Accademia 
Brera, acquerelli e disegni del 
famoso artista preraffaellita 
fino al 13 gennaio. Orario: 
10-18 e domenica 10-13. 

DA MODIGUANI A DE 
CHIRICO — 96 opere di 23 ar¬ 
tisti (fra cui Mirò, Giacometti, 
Marini, Chagali, ecc.) alla gal¬ 
leria Libre* di corso Vittorio 
Emanuele 7/A. Acqueforti, di¬ 
segni, litografie. Fino al 29 di¬ 
cembre. Oiiuso festivi e lune¬ 
dì mattina. Orario: 940-1240 e 

15 30.19 

GASTONE NOVELLI — Al¬ 
la galleria Blu dì via Senato 
18. Fino al 31 gennaio. Orario 
16-19,30. Mattina su appunta¬ 
mento. Chiuso festivi e lunedì. 

IL RE DEI CONFESSORI 

— La famosa scultura del XII 
secolo è presentata da Olivetti 
al Poldi Pezzoli fino alla fine 
di gennaio. Orari: 940-1240 e 
1440-1740- Giovedì anche 
20-22. 

GIANFRANCO FERRONI 

— Fino al 6 gennaio alia Gal¬ 
lerìa Nuages di via S. Spìrito 5. 
Chiuso festivi e lunedi matti¬ 
na. 

a cura di 

Alessandro Caporali 


ALLA SCALA del 88/911 
Riposo 

PICCOLO (via Rovello. 2. tei 803464) 
Ater, Emilia Romagna Teatro. Teatro 
Nazionale croato di Spalato, in La 
ballata di Pulcinella capitano 'dal 
popolo, di L Compagnone, e I Dal- 
lOto Regia di E Marcucci Ore 
2030 L 15000 

CONSERVATORIO (via Conservatorio 
12. tei 701755) 

Riposo 

ANGELICUM (piazza S Angelo, tei 
681712) 

Riposo 

SOCIETÀ DEL GIARDINO (via S Pao¬ 
lo. 10) 

Riposo 

FILODRAMMATICI (via Filodrammati¬ 
ci. tei 803659) 

La Compagnia diplomati dell Acca¬ 
demia. presenta Candida, di G 6 
Shaw Regia di E Calindri Ore 
1530 L 8000 5 000 
MANZONI (via Manzoni 42. tei 
790543) 

Giorgio Albertazzi in 11 genio, con L 
Pistilli. R Capna Regia di G Alber- 
tazzi Ore 15 30. 2045 L 20000 
16 000 

SAN BABILA (tei 702985) 

Lauretta Masiero e Renato Palmer 
con Magda Mercatali e Giampiero 
Bianchi in Uscirò dalla tua vita in 
taxi, di K Waterhouse e W Hall 
Regia di F Crivelli Ore 21 L 22 000 
15000 

NUOVO (piazza S Babila 37. tei 
700257) 

Lindsav Kemp Company in The big 
parada. testo e regia di L Kemp Ore 
21 15 L 25000 20000 15 000 
12000 8 000 
LIRICO (tei 876889) 

Il Teatro di Genova presenta Le tre 
sorelle, di A Cechov Regia di Oto¬ 
mar Kreicha Ore 16. 20 30 L 
15000 10000 

SAN CALIMERO (via San Calimero 
15) 

La Compagnia stabile di Piero Maz¬ 
zarella presenta I miserabili, adat¬ 
tamento e regia di R Silven Ore 

15 30. 21 L 18000 12 000 
CARCANO (corso di P Romana 63-65. 

tei 5450726) 

Pupelld. Beniamino e Rosalia Maggio 
m «E... na sera 'e... Maggio», regia 
, di A Calenda Ore 21 L 20000 
17 000 14000 11 000 
ARSENALE (via C Correnti 11. tei 
837232) 

Riposo 

DI PORTA ROMANA (corso di P Ro¬ 
mana 124. tei 5483547) 

Riposo 

TEATRO CTH (via Vafassma 24, tei 
6880589) 

Krak. sii Presidenti, testo e regia di 
Gianni Rossi, canzoni di Franca Mar¬ 
chesi Tanghi di autori vari protago¬ 
nisti G Rossi e F Marchesi Ore 21 
TEATRO STUDIO *75 (piazza S M 
Nascente 2. tei 3270721) 

Riposo 

FRIGORIFERA SUBURBANA (via Do¬ 
natello. 8) 

UUT X OFF associazione culturale, 
presenta Tartarughe dal Becco 
d'ascia, liberamente ispirato a un 
racconto di William H Gass. con F P 
Cosenza D Demma. L Loris Ore 21 
NAZIONALE (piazza Piemonte, tei 
4396700) 

La Compagnia Teatro e Società, pre¬ 
senta Il piacere dell'onestà, di L 
Pirandello Regia di M Castri Ore 
21 L 18000 15000 12000 10000 
8000 

PICCOLA COMMENDA (via Privata 
Reggio 5. tei 585642) 

La cooperativa Nuove Parole presen¬ 
ta «Romeo e Giulietta» di W Shake¬ 
speare. regia di F Ambrosini Ore 
2030 L 13000.9000 
ISTITUTO DI CULTURA TEATRALE 
E ANTROPOLOGIA DELLA COMU¬ 
NICAZIONE (via S Radegonda 7. 
tei 879300) 

Incontro con gir insegnanti e gli allie¬ 
vi della scuola di teatro dell'istituto 
DELL'ELEO (via Ciro Menotti 11. tei 
716791) 

La Compagnia Teatro dell'Elio in Visi 
noti sentimenti confusi di B 
Strauss Regia di E De Capitani Ore 
2030 L 12 000 10000 

CENTRO CIVICO di via Boifava 17 

Riposo 

PIERLOMBARDO (via Pier Lombardo 
14. tei 584410) 

Il gruppo della Rocca, presenta 11 
maestra a Margherita, di Butgakov 
Regia di Guido De Monticelli Ore 
2030 L 18000 15000 11000 
DELLE ERBE (via Mercato, te) 
800628) 

La Cooperativa Tse. presenta E-T. 
(effettuasi tatuaggi), testo e regia 
diM Banda Ore 17 30 L 9 000 
CIVICA SCUOLA D’ARTE DRAM¬ 
MATICA-SALA AZZURRA (corso 
Magenta 63. tei 80 59 752) 

Riposo 

VERDI (via Pastrengo 16) 

Panna acida presento A Finocchtaro 
e C Torta in «Vida» Regia di M 
Zannom Ore 21. L 12 000 

ORCOLO SALA DELL'ACQUA PO¬ 
TABILE - CENTRO DI INIZIATIVA 
DEMOCRATICA POPOLARE (piaz¬ 
za Carbonari 30. tei 6884957) ' 
Patrik Loriot m Faccia a faccia Ore 

16 L 4000. 3000 

TEATRO ORIONE (via Fezzan. ang 
ma Caterina da Forfi) 

La cooperativa Teatro de! Buratto 
-presenta La pipi del drago te cre¬ 
scere i capei! di G Manfredi Reg--a 
drV Mantegazza Ore tOper le scuo¬ 
le Oggi e domani riposo 
SMERALDO (piazza XXV Aprile) 
Spettacolo teatrale con Brasi tro¬ 
pical Ore 16. 21 L 12000 10000 
DEI CHKJSTR1 (ma Dei Chiostri 8. tei 
860685) 

Leggero malessere, di H Pmter 
Regia di H Praga Ore 21 L 4 000. 
3000 

SALA GONZAGA (ma Wiam 2. tei 
230990) 

Rposo 

ORCOLO FAMILIARE DI UNITA 
PROLETARIA (male Monza 140. tei 
2S74683) 

Rposù 

QU ART ARE DI P. CUOCO 

Rposo 

CENTRO SOCIALE LEONCAVALLO 

(ma Leoncavado 22) 

Rposo 

ARTEATRO SCUOLA AUDITORIUM 
DON BOSCO (ma M Goa 48. tei 
02/6888 694) 

GS sposi promessi, erriti e storie 
in Lomberdte nel 1600 Regia di L 
Borsieri Ore 10 per te scuole Oggi e 
domani reoso 

DELLE MARIONETTE (ma degl. Olive¬ 
tani 3/b. tei 4694440) 

Gianni e Casetta Cd la presentano 
La regina dela neve Ore 15 30 L 
8 000. 7000 

MAGIA MUSIC MEETMG (ma Saluta¬ 
ti 2. tei 483553) . 

Ore 20 30 video filmati Vincenzo Zr- 
te *0 ore 22 Conceno rock del grup¬ 
po «Casbah» 

SALA FONTANA (ma Bdtraffo 21. 
tet 6898713) 

Riposo 

civico planetario umico hoe- 

PU (corso Venezia 57, tet 225181) 
La stagioni a 9 calendario, con F R 
Valentmi Ore 15 16 30 
SOMMA (ma A scarno Sforza 49. tef 
8391874) 

Il sestetto per percussioni di fuscn 
afro-americano di Gorge Aghedo 


RACANÀ PUB (via Sannio 18. tei 
5890271 
Riposo 

OSTERIA DEL CASELLO (via degli At¬ 
lanti 25. tei 390094) 

Fdk popolare delle Ande con t Senda 
Nueva Ore 22 
DOORS PUB (via 6rtoschi 7) 

Riposo 

SWING CAFE - MUSIC RESTAU¬ 
RANT (via delle Chiuse ang via Mo¬ 
lino delle Armi, tei 8370333) 

Video trasmissioni, effettuate con 
impianto Video/Monitors installato 
nel locale 

LIBRERIA IN CONCERTO - LIBRERIA 
UNIONE (Galleria Unione. 3 tei 
87 73 04) 

Riposo 

PUNTOROSSO (via Gangtiano 10. an¬ 
golo piazzale Lagosta. tei 6891B86) 
Riposo 

«EL BUSCHETTI» (viale Monza 140) 
Riposo 

ISOLA FIORITA (Ripa Ticinese 83. te) 
8391060) 

Bruno Branche/ in Tom Bon Ore 
22 30 

OSTERIA TUBETTO (Alzaia Naviglio 
Pavese 286. tei 8437843) 

Dal vivo, funziona I impianto di musi¬ 
ca diffusa 

ORIENT EXPRESS (viale Pasubio 16. 
tei 6599729) 

Musica diffusa 

IL VENTAGLIO (via Gratosolglo 108. 
tet. 8263316) 

River boot stamperà - Dixieland. 
Ore 22 

PASTICCERIA CASALE (via Casale 
7. tei 8224147) 

Barry White in concert + Fleetwood 
MacLive 

MACEDONIA SRI BAR RISTORAN¬ 
TE MUSICA SPETTACOLO (viale 
Certosa 287. te) 304793) 

Proiezione di video musicali Ameri¬ 
can Heartbeat video cdlection con i 
Survivor. Rosanna. Tolò Blue Oye- 
ster Cult. Africa e altri 
TRATTORIA sLA GRIONA* (via 
Guintellino. 1 - Ang Ludovico il Moro 
Telefono 47 15 65) 

Musica diffusa e Cabaret 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIA (p za Erculea )3-15. tei 
8690878. L 5 000) 

Domani mi sposo, di F Massaro, 
con I Ferrari, J Calè. K Huif. M 
Carlucct Comm 

ARCOBALENO (viale Tunisia II. tef 
2716054. L 6 000) 

Per vincere domani (The Karaté 
Kid). di J G Avildsen. con R Mac¬ 
chio. N Patmonta Comm 
AMBASCIATORI (c so V Emanuele 
20. tei 709306. L 6000) 

Amarsi un po', di C Vanzma. con C 
Amendola. T Welch Brillante 
APOLLO (galleria De Cristoforrs. tei 
780390, porri L 4000. serali dom e 
estivi 6000) 

Sole nudo, di T Cervi, con D Bran- 
don. T Alves VM 14 Oramm 
ARISTON (Galleria del Corso. L 6000) 
Top secreti, di J Abrahams. O Zu- 
cker. J. Zucker. conV Kilmer. L Gut- 
tendge Comico 

ARLECCHINO (ma S Pietro all Orto, 
tei 701214. L 6000) 

Una domenica in campagna, di B 
Tavermer. con L Ducreux. S Aze- 
ma. M Aumonr Dramra 
ASTRA (corso Vittorio Emanuele, tei 
700229. L 5000) 

A tu per tu. di S Curbuccr. con J 
Dorelle P. Villaggio Comm 
CAVOUR (piazza Cavour 3. tei 
6595779. L 6000) 

Fenomeni paranormeli in conti ol- 
labiH. di M L Lester. con D. Keith. D 
Barrymore Orrore 

CORALLO (corsia dei Servi 3. tei 
790721. L 6000) 

La signora fai rosso di e cesi G Wil- 
der. K Le Brock 

CORSO (galleria del Corso, tei 
702184. L. 10000) 

College, di Castellano e Pipolo. con 
F Moro. C Vadtm Cdrpm 
DIANA (male Piave 42. tei 220910. L. 
6000) 

Le nuove avventure del puffi, dise¬ 
gni animati di Manna & Barbera 
DURINI (ma Ourim 23. tei 793314. L 
6000) 

Per vincere domani - The Karaté 
Kid. di J G Amldsen. con R Mac¬ 
chio. N «Pai» Monta Comm 
EDEN (ma Beltramr. piazza Castello, 
tei 802406) 

Ferrane pubCque. di A Zuiawskr. 
con F Huster. V Kapnsky. L Wilson 
VM 18 

ELISEO (ma Tonno 64. lei 802752. L 
6000) 

Sroadwsy Danny Rosa, di e con W 

Alien, M Farrow Brillante 
EXCELStOR (galleria del Corso 4. tei 
702354. L 6000) 

L’aDanatore nel pallone, di S Mar- 
• tino, con L Banfi. G Sammarchi, A 
Roncato Comm 

GLORIA (corso Vercelli 18. te! 
482347. L 6000) 

Per vincere domani (The Karaté 
Kid). di J G Amldsen. con R Mac¬ 
che. N Pai Monta Comm 
MANZONI (via Manzoni 40. tei 
790650 L 6000! 

La storia infinita, di W Petersen 
Musiche di G Moroder Fantastico 
MEDfOLANUM (c so Vtti Emanuele 
24. tei 790818. L 6000) 

Or we B 1984. di M Radford. con J 
Hurl . R Burton Dramm 
METROPOL (male Piave 24. tei 
799913. L 6000) 

La ri ytocs in rosso, di e con G W4- 
der. K Le Brock 

MIGNON (galleria dei Corso 4. tei 
792343. L 6000) 

■ migfiore. cb 8 Levirison. con R 
Redfcrd. R Olivati Dramm 
NUOVO ARTI CASA DISNEY (ma 
Mascagni 8. L 6000) 

La baia addormentata, disegni ani¬ 
mali di Watt Disney 
ODEON (ma S Radegonda 10) 

Iridane Jones e il tempio maledet¬ 
to. di S Sprefbeg, con H Ford. K 
Capshaw Aw 

PASQWROLO (c so Viti Emanuel e 
28. tei 790757. L 5000* 

Ksoadr Paolo e Vittoria Tamaru Libe¬ 
ramente tratto dalie novene di L Pi- 
randello 

PICCOLO EDEN (ma Befarami - piazza 
Castello, tei 802408) 

A Christmen Story, di 6 Clark, con 
M DiOcn, D McGamn Comm 

PUNIUS (tei 225 103. L 8000) 

C'era una volta in America, <* S 

Leene, con R De Nro. E McGovern 
Oramm 

PRESSCNT (largo Augusto 1. te) 
792)90. feriali L 6000. domeruca e 
festivi L 7 000) 

Paris Texas di W Wenders. cwi N 
Kmsky. H Dean Stanton Dramm 

PUCQNI (c so Buenos Axes 35 te) 
276 793 L 6000* 

Chiuso per tavexi 

TONALE (ma Tonale 3. te) 6086657. 
L 6000) 

Scuole di pokm di H Wilson, con 
S Guttemberg. K Cattra) Comm 
poiiz 

TEFANY (Corso Buenos Axes 3. te) 
20 31 43. L 6000) 

Giochi stelteri. di N Cast te. con C 
Stewart. R Preston Fant 

V* (ma Termo, te) 8060896. L 6000* 
C'era una vetta fa» America, di S 
Leone, con R De Nxo E McGovern 
Dramm 


Spettacoli 

Le nostre segnalazioni 

BROADWAY DANNY ROSE, dì Woody Alien, all* Eliseo 
UNA DOMENICA IN CAMPAGNA, di B. Tavernler, all’ Ar¬ 
lecchino 

METROPOLIS, di Fritz Lang, al Centrale 
CERA UNA VOLTA IN AMERICA, di Sergio Leone, al Vip e 
al Plinlus 

SOTTO IL VULCANO, di John Huston, al De Amlcls 
LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE, di Alfred Hltchcock, 
al Rubino 

ORWELL 1984, d! Michael Radford, al Mediolanum 
DlES IRAE, di C. T. Dreyer, alla Sala Fontana 
KAOS, dei fratelli Tavianl, al Pasqulrolo 
PARIS TEXAS, di Wim Wenders, al President 
LA FINESTRA SUL CORTILE, di A. Hltchcock, all* Astorla 
SORELLE, di M. von Trotta, all’ Anteo 


Edizioni originali 

ANGELICUM (tei 6551712. L 4 000) 
Top secret di V Abrahams. D Zu¬ 
cker. Y Zucker. con V Kilmer. L 
Guttendge Comico 

Proseguimenti 

AST0R (corso Buenos Aires 36, tei 
270670, L 6 000) 

Cosi parlò Bellavista, di e con Lu¬ 
ciano De Crescenzio Comm 
FIAMMETTA (corso Buenos Aires 33. 
tei 272674. L 5 000) 

Femme publique di A Zuliawskt. 
con F Huster, V Kapnsky. L Wilson 
VM 18 Dramm 

MAESTOSO (tei 576438. L 6 000) 
L'allenatore nel pallone, di S Mar¬ 
tino, con L. Banfi. G Sanmarchi. A 
Roncati Comm 

ORFEO (tei 8353039. L 5 000) 

Uno scendalo perbene di P F Cam¬ 
panili. con B Gazzara. G Desio 
Dramm 

SPLENDOR (via Gran Sasso 33. tei 
2365124. feriali L 4 000, sabato e 
domenica L 5 000) 

Splash Comm 

Centro 

DE AMICIS (tei 8059240. tessera 
L 30 000/25 000 - biglietto L 4 500) 
Sotto il vulcano di J Huston. con A 
Fmney. J Bisset Dramm 
RUBINO (via Sonano 3. tei 876006. 
L 3000) 

Riposo 

Venezia 

LORETO (tei 2892565. L 3 500. 
4 000) 

All'inseguimento della pietra ver¬ 
de di R Zemeckis. con M Douglas. 
K Turner Aw 

MODENA (te) 221576. L 
2 500-3 000) 

L'ascensore, di D Mass, con H 
Stapel. W Van Ammelrooy VM 14 
Fantahorror 

PALESTRINA (via Palestrma 7. tei 
6702700. L 2 000. ridotti L 1 500. 
anziani L 1 000) 

Don Camillo, di e con T Hill. C Bla- 
kely Comm 

ZODIACO 1 (ma Padova 179. tei 
2567602. L 3 000) 

Ufficiale e gentiluomo, di T Ha- 
ckfocd. con R Gene Dramm 


TM2 _ 

UHF 42-55 — Ore 9.30 Telefilm 
«Hltchcock», replica: 10.15 Teleno¬ 
vela «Cara a cara» replica; 11 «I con¬ 
sigli (fi bellezza ed estetica» (fi Wan- 
na Marchi, vend. prom.: 12 «Gran 
Bazar», vendita promozionale; 14 Di 
Milano in Milano week-end; 14.20 
Speciale sport (replica): 14.35 Film 
«L'uomo che doveva uccidere il suo 
assassino»; 16.10 Cartoni animati 
«Beffi e Lillibit»; 16.50 Cartoni ani¬ 
mati «Charlotte»; 17.20 Cartoni ani¬ 
mati «Beffi e LrOrbit»; 18 Telenovela 
«Cara a cara»: 18.50 Essere soli, ru¬ 
brica sulla solitudine; 19 Documen 
tano; 19.30 TM2 notizie; 19.50 
Cartoni animati «Charlotte»; 20.30 
Film «Tutta la città ne parla»; 22.30 
Gialto sera - Telefilm «Hltchcock»; 

23 Internazionale tappeti, vendita 
promozionale. 

_ Antenna 3 _ 

LEGNANO UHF 52 — Ore 14.30 
«Rombo» (rubrica motori); 19.30 Te¬ 
lefilm: 20.30 Film «Professore ven¬ 
ga accompagnato dai genitori»; 
23.20 F3m «U Befpaese». 

Telereporter 

RHO UHF 40 — Ore 10.10FBm«Le 
afi deOe Aquile»;-12 Telefilm; 12.30 
Telenovela: 13.30 E domenica... tre- 
efid: 15 Gran Bazar; 16.30 e 19 Te¬ 
lefilm; 20.20 FBm «Il complesso de) 
sesso»; 22.15 Telefilm; 23 Pugilato; 

24 Firn «Lei non beve, lei non fu¬ 
ma... ma». 

_ Telecity _ 

CASTELLETTO D'ORBA UHF 47 — 
Ore 8.15. 8.45 Telefilm; IO Fdm; 
15.45 Sceneggiato: 20.30 Telefilm; 
22.15 Sport catch; 23.20 Vendita 
promozionale. 

_ Canale 6 _ 

MILANO UHF 32. 43. 53. 66 — 
Ore 16.45 Tele 6-Notizie; 20.15 
Notiziario; 20.30 Firn «Furia e le 
am a z z on i» ; 22.45 Firn «L'inciden¬ 
te». 

Capodistria 

CANALE 27 — Ore 14.40 Sport 
Sci; 18.30 Alta pressione; 19.30 TG 
punto d'incontro; 19.50 Documen¬ 
tario; 20.20 Fam «Requiem per un 
commissario (fi pokzia»; 21.50 Cal¬ 
cio 

_ Svizzera _ 

Ore 10.25 Sport Sci; 17 Telefilm; 
18.30 Pagine aperte - T el e g iornale; 
19.05 Rubrica: 19.10 Cartoni ant¬ 
enati; 19.55 dre^onate - Telegiorna¬ 
le; 20.40 Firn «Papa Giovarmi Paolo 
R»; 23.05 Sabato sport. 

Pan TV 

Ore 9 Sc e neggiato: 10 Telefifan; 11 
Programma musicale; 12.30 Tele¬ 
film: 13.30 Documentario; 14Tele- 
fifan; 15.30 Telefilm; 16.30 Canoni 
animati: 17 Telefifan ragazzi; 17,30 
Cartoni animati; 18 Tetefà m ; 18.30 
Telefilm; 19.30 Tetefifan; 20 Fàm 
«Gli occhi azzixTi dati bambola rot¬ 
ta»; 21.30 Telefifan: 22.30 Firn 
«L'occhio ipnotico», 24 Firn; «Seti- 
sf action love». 


Riduzioni ad associazioni 
convenzionate con l’AGIS 

Tutti i giorni feriali con esclusione dei 
festivi e prefestivi e del giorno della 
prima del film Le riduzioni vengono 
riconosciute solamente alle tessere 
munite del bollino AGIS Nel pomerig¬ 
gio dei giorni feriali 50% di sconto agli 
ultrasessantenni muniti della «Carta 
60» emessa dal Comune di Milano Ri¬ 
duzioni oggi Argentina. Donizetti. Me¬ 
xico. Paris 

Vittoria/Monforte 

ALCE (tei 585571. L 4 000) 

Porno detective VM 18 Erotico 
DELFINO (L 2 000 1 500) 

Riposo 

Romana 

MINERVA (tei 576232. I 3 500) 
Gorky Park Poiiz + Bambine vi¬ 
ziose VM 18 Erotico 

Genova/Ticinese 

CITTANOVA (tei 4155295. L 3 500) 
Passione scatenata VM 18 Erotico 
ARIOSTO 

Pinocchio Disegni animati 

Volta/Garibaldi 

AUGUSTEO (tei 389688. L 4 000) 
All'inseguimento della pietra ver¬ 
de. di R Zemeckis. con M Douglas. 
K Turner Aw. 

DONI2ETTI («a M da Pamcale 13. 
tei 391051. L 3 500) 

Bachelor party, di Neal Israel, con 
T Hanks. A Zrned Comm 
PARIS (tei 6555534. L 4 000-3 000) 
Carmen, di Rosi, con P Domingo. 
J M Johnson Musicale 
PERLA (tei 371826. feriali L 3000. 
2 500) 

Il ritorno dello Yedi di R Marquand. 
con H Ford. M Hamill. C Fisher 
Fant 

One varietà 

SMERALDO (piazza XXV Aprile. L 
7000) 

Vedi teatri 

Cinema d'essai 

ANTEO 1 MUSIC1NETEATRO (via 
Milazzo 9. tei 6597732) 

SoreIte (L'equilibrio della felicità) 
di M V Trotta, con J Lampe. G 
Gabriel. J Frith Dramm -Ore 2030 
22 30 
ANTEO 2 

1 * serata di videoripresa amatcxiale 
(serata di selezione) I sogni netta 
cassetta Ap. ore 15 15 
ARGENTINA (piazza Argentina 4. tei 
222186. L 3000. tessera L 500) 
Tron. di Steven Libberger. con J 
Bridges. B Boxleitner. (Fant ) 
ASTORI A (tei 598424. L 2 000. saba¬ 
to e domenica L 3 500) 

La finestra sul cortile Giallo 
CENTRALE (via Tonno 30. tei 
074826. L 5000) 

Liquid sky. di S Tsukerman. con A 
Carlisle. B Brady Fant VM 18 
Metropoli*, di F Lang Dramm 
CINEMA TEATRO CIAK (tei 730021. 
L 7000 5 000) 

Ore 20 23 Mosca a New York, di P 
Mazursky. con A Rey. M C Alonso 
Brillante Ole 22 Cabaret con «Prsta- 
nno» 

CRISTALLO (via Castelbarco 13. tei 
8399176. L 3000) 

Vedi teatri 

MEXICO (tei 479802. L 2 500) 
Flippeut. di A Arkush. con M 
McDowell. D Stern Musicale 
NOBEL (viale Sforza 81. tei 8493746) 
Riposo 

ORCHIDEA (ina Terragg» 3. tei 
875389. L 4 000) 

Pession, di J L Godard, con I Hup¬ 
per t. H Schygulla Dramm 
RUBINO (via Torino, ang Sonano, tei 
875006) 

La dorma che visse due volte di 

Hltchcock Dramm 

SEMPtONE (ma Pacmotti 6. tei 
322124. L 3000) 

Pìnk Fkzyd thè WaB Comm 
SALA FONTANA (via Boftraffio 21. 
tei 6898713. L 500C» 

Die* fase, di C T Dreyer Dramm 
Ore 21 


Film d'arte e cuttara 

CINEMA LEONARDO (piazza L da 
Vinci ang via Villani 2. te) 230980. 
L 3000) 

à libro dalla giungle. disegni anima¬ 
ti 

CINETECA ITALIANA (via S Marco 
2. tei 6599156. tessera valida sino 
al 25-11-84. L 15000) 

Ripeso 

OBRAZ ONESTUOtO (largo La Foppa 
4. te) 6598060 Tessera annuale L 
7 000 Tessera semestrale L 4 000 
Ingresso L 2 500 Ingresso riservato 
ai soo Ne) locate funzena rana con- 
dt zonata) 

Un altro sguardo (Egumasra Ne- 
zve). (fi Karo) Makk. con Jadnga Jan- 
kowska-Oéstak. Grazma Szapdo- 
wska. Josef Kroner. Gabcx Rewczky 
(Ungh. 1982. vo. soli ita), co). 
IOTI Ore 1830 2030 22 30 
SALONE PER LOMBARDO (via P 
Lombarda 15. te) 554410) 

Veri teatri 

CENTRO INTERNAZIONALE DI BRE¬ 
RA (via Formenimi 10. te) 808 478) 
Rposo 

Sexy center 

ARGO (viale Monza 79. te) 2899766) 

Love boat + Bouchas teschraa 


DIAMANTE (via F Filai 5, tei 
6597952. L 5000) 

Fanny la calda matrigna 
MAJESTIC SEXY MOVIES (via Lam- 
bio 14, tei 203996. L 4000) 

Fashion love 

EMBASSY SEXY CENTER (L 4000) 
Prendimi... toccami... strapazzami 
EOLO (via Mac Mahon 16. tei 347679. 

I 4000) 

Fuck me 

GOLDEN (L 5000) 

Video Blue 4- Star Virgin 
APHRODITE THE TEMPLE OF PLEA- 
SURE (tei 6597033. L 4000) 

Neon porno night 
MAGENTA (tei 463348. L 3500) 

Baby cakes 

CIELO (viale Premuda 16. te) 798468, 

L 4000) 

Orgasmi bollenti 

ROXY HOTTEST EROTIC MOVIE (L 

50001 

Video blu + Star Virgin 
AURORA ONLY ADULTS MOVIE (via 
P Salpi 6. tei 270670. L 3500) 

Furia erotica 

ATLAS LUCE ROSSA (via Sansovino 
3. L 3500) 

Marilyn l'insaziabile 
GIARDINI (tei 221873, L 3500) 
Femmine golose 

HERMES BLUE SEXY MOVIE (via C 
da Sestn 14. tei 8353324. L 4000) 
Free rider storing thè girls 4- Paris 
night belle e insaziabili 
IMPERO (via Vitruvio 10. tei 221464. 

L 5000) 

Amore impuro 

NUOVO IDEAL (corso Lodi. L 3500) 
Giochi d’amore sulla neve 4- La ca¬ 
sa del mille piaceri 
TIZIANO (tei 4395130 L 3500) 
Godurie 

VOX SEX MOVIE (tei 608808. L 
3000) 

Bocca libidinosa di una pornomo- 
glie 

JOLLY (tei 83238C. L 3500) 

Baby blu 

LA FENICE (tei 5454771. L 4000) 
Giochi di notte a Las Vegas 

SESTO SAN GIOVANNI 

ALPHA (L 3000) 

Chiuso per restauri 
ADELCHI 
Chiuso per lene 

APOLLO IL 4000) j 

Per vincere domani The Karaté Kid. 
di G Avildsen. con R Macchio. N 
Pat Monta Corniti 

MANZONI (piazza Petazzi 18. tei 
2421603) 

Riposo 

CORALLO (L 4000) 

II futuro è donna, di M Ferren. con 
O Muti. H Schygulla. N Arestfup 
VM 14 Brillante 

DANTE (L 4000) 

Splash una sirena a Manhattan 

Comm 

ELENA (tei 2480707. L 4000) 

Giochi stellari, di N Castle. con C 
Stewart. R Preston Fant 
CENTRO CULTURALE «RONDOT- 
TANTA» (piazza IV Novembre) 

Riposo 

MONZA 

APOLLO (feriali L 4000. (est e prefe¬ 
stivi 5000) 

Orwell 1984. di M Radford. con R 
Burton. J Nurt Dramm . 

ASTRA (tei 323 190 L 5000) 

Il migliore, di B levinson. con R 
Hedford. R Dovali Dramm 
CENTRALE (tei 322 746 L 5000) 

La signora in rosso, di e con G Wil- 
der. K Le Brock 

CAPtTOL (tei 324 272 feriali L 5000) 
Uno sandalo per bene, di PF 
Campanile, con B Gazzara. G De 
So Dramm. 

MAESTOSO (tei 380512. L 5000) 
Domani mi sposo, di F Massaro, 
con I Ferrari. J Calà. K Huff. M 
Cai lucci Comm 

MANZONI (vta Manzoni, tei 386500. 

L 5000) 

Per vìncere domani (The Karaté 

Kid), di J G Aviidsen, con R Mac¬ 
chio. N Pat Monta Comm 
METROPOL (tei. 740128. L 50001 
A tu per tu. di S. Corbucci. con J 
Dorelli. P. Villaggio Comm 
TEODOLINDA (tei 323 788. L 5000) 
Cosi parlò Bellavista di e con Lu¬ 
ciano De Crescenzo Corran 
VHJ.ORESI (tei 324 534. tess soci L 
2000 . biglietto 3000) 

Riposo 

RHO 

CAPtTOL (L 4000) L'aDenatoro nel 
pallone, di S Martino, con L Banfi. 

G Sanmarchi. A Roncato Comm 
ROXY (L 4000) La signora in rosso, 
di e con G Wilder. K Le Brock Bril¬ 
lante 

SARONNO 

SARONNESE (L 4000) Splash una 
Sirena a Manhattan Corrati 
SILVIO P ELlfCO (L 4000) La signo¬ 
ra in rosso, di e con G Wilder. K Le 
Srock Brillante 

LODI 

DEL VIALE (tei 66028. L 4000) Col¬ 
lege. di Castellano e Pipolo. con F. 
Moro. C Vadim Corrati 

MODERNO (L 4000) Greystoke la 
leggenda di Tartan il signora delle 
scimmie, di Hugh Hudson, con C 
Lambert. R Richardson Aw 

NERV1ANO 

VITTORIA Ima Casati 5. tei 
0331 58028. L 2000» ore 15 30 Ma¬ 
ry Poppine Comm Ore 20. 22 Non 
c'è dò* senza quattro Comm 

SAN DONATO MILANESE 

FLORES (L 5000) Domani mi sposo. 

di F Massaro, con I Ferrari. J Calè. 

K Huff. M Carioca Comm 

OPERA 

ITALIA riposo 

ROZZANO 

FELIX (tef 8253921. L 3500 2500) 

AMTcnegufanento della pietra ver¬ 
de, efi R Zemeckis. con M Douglas. 

K Turner Aw 


CMEMA TEATRO PAX nposo 
CONTMENTAL (via Garibaldi 86. te) 
6167350) C*era un* volta fa» Ame¬ 
rica. dr S Leone, con R De Nro. E 
McGovern Dramm 


CAPTTOL (via Garibaldi, tei 668013. 
feriali L 3000. festivi L 3500) Cera 
una volta fa» Ame rica rfi S Leone, 
con R De Nro. E McGovern 
Dramm 

ARCORE 

NUOVO (L. 2000. festivi L 2000 
3000) Non c'è due senza quattro 
ò EB Clucher. con T HA. 8ud 
Spencer Comm aw 


PARTITO COMUN IS TA ITALIANO 

Sesto San Giovanni 

FESTADINVERNO 

V.le Casiraghi 274 - Dal 6 ai 16 dicembre 1984 

SABATO 8 DICEMBRE or* 10 Incontro sut problemi dell'Uni¬ 
tà. - ora 15,30 Teatro per i ragazzi con il «Gruppo Rodari» che 
presenta «L'isola a cubetti, ovvero naufragio a lieto finey. - 
ore 21 danziamo con i «Giramondo Folk». 


BRESSO 

EDEN (L 3500-3000) Indiana Jones a 
il tempio maledetto, di S Spiel¬ 
berg. con li Ford. K Capshaw Aw 

SEREGNO 

IMPERO (tei 230708) Giochi stelleri. 

di N Castle. con C Stewart. R Pro 
ston Fant 

ROMA (tei 8385153. I 3500) Sotto 
il vulcano, di J Huston. con A Fin- 
ney. J Bisset Dramm 

DESIO 

ASTOR Ile) 628754. L 3000 2500) 
Jennifer Wellers Cornrn 

CENTRALE (tei 0362/62)1754. I 
4000 3000) Il vizio nella pelle VM 
18 Erotico 

CORSICO 

TEATRO DELLA VIA VERDI riposo 

MAGENTA 

CENTRALE (L 3000) Splash una si¬ 
rene a Manhattan Comm 

MELZO 

CENTRALE (Sala A) (tei 95 7) 817. 
I 4000. sabato e lesi 5000) Il mi¬ 
gliore. di B Levinson. con R Re- 
dford. R Duvall Dramm 

CENTRALE (Sala C) (feriali L 4000. 
sabato e (est 5000) C’era una vol¬ 
ta in America, di S Leone, con R 
Oe Niro e McGovern Dramm 

MELEGNANO 

CENTRALE (L 2500 3000) Strade di 
fuoco, di W Hill, con M Paré. 0 
Lane Aw 

SOCIALE (L 3500) Chewingum. di S 
Protetti, con I Ferrari. M Ctavarto. 
M Di Francesco Comm 

S. GIULIANO MILANESE 

ARISTON (via Matteotti 42. tet 
9846496) Breekdance. di Joel Sil- 
berg. con Lucinda Deckey. Ben lo- 
key Musicale 


E\a PdoU Amandole 
MaitrIU fdrrtfi 

È la festa 

QgpUfBUl COR "TUrU** 

prcscrtUzioAe di En»<o BrtVngucr 
mtfodunorc d» Edoardo Servju.n*ti 
con una nota di Vc*or»o Camfhonp 

l>« IttS al I t, y ryrirj. t#w 

Jrl L'nil ipm «v «erri «* —l ajr « r** 
«l'u «.t»* -fi «UT»» fi U-m ’* 

drlmrtilr -fibii«* M.< o 



jEditori Riuniti! 


Antoalo PcmrH 

Manuale di economia 
polìtica 


Una tondammfaW «la COr-«rnwr» <Jcf 
tjnz»c«iam«rs«> da4 uun-u nonomm 


Nuove txbfacAvc» * cultura 


■ Editori Riunitia 


TEATRO LIRICO 

Oggi due spettacoli 
Ore 16 e 20.30 

Teatro di Genova 

LE TRE SORELLE 

di Cechov, regia Otomar Krejca 


Al Piccolo Teatro 

Telefono 877 663 
Oggi ore 20.30. domani ore 16 

LA BALLATA 
DI PULCINELLA 
CAPITANO 
DEL POPOLO 

(fi L. Compagnone e I. Dall'Orto 
Regia (fi Egisto Mar cucci 


TEATRO 

TJTTA 

20T23 WJa.no - Cene Ungerla 24 
Tt'etcro 672416 


STAGIONE D’OPERA 
E CONCERTI 
1984 - 1985 

28-30 novembre 
2-4-6-8 dicembre 
ore 20-30 

DEB 

SCHAUSPIELDMEKTOR 

dì W. Amadeus Mozart 

PRIMA LA MUSICA. 
POI LE PAROLE 

di Antonio Salteri 

Prenotazioni e abbonamenti 
presso il Teatro 

lXMJAHTK.fi 


Teatro 

Telef (02) 65 52 768-65 95 576 

ULTIMI DUE GIORNI 

Oggi - Ore 16 e 21 

Domani - Oe 16 e 21 

BRASIL TROPICAL 

i pù yandfa «pa ra celo traete» net 
mondo, con h più baie dome dii 

CARNEVALE DI RIO 

Sono aperte le prenotazioni 


avvisi icorohìcì 


Tcnlfr per parola. donranJr dr lanini 
r impicco hre 54 fi naie c fc*lt\i> Tul¬ 
le ie altre ruhru he lire ll*> fenule e 
/rum’ In ricreila, ranfia doppia 

13) LEZIONI-SCUOLE-COLLEGl 

BALLERETE fascio, moderno, 
rock, disco-music, tip-tap Signo¬ 
rina Chery - Telefono 545 99 60 
CaNn 18 _ 

23) MEDICINA E IGIENE 

DENTERÀ sicura al palato con 
ranella PARAPÀ - In farmacia 
fare 1 800 




















22 


l’Unità - SPORT 


SABATO 
8 DICEMBRE 1984 


Ogg i a Pescara contro la Polonia la nazionale spera di ritrovare lo smalto e le idee 


Alla ricerca 


Nostro servizio 

PESCARA — La nazionale 
di Bearzot ha dunque scelto 
di chiudere qui a Pescara la 
sua stagione. Un omaggio 
magari al professor Vecchiet 
che da anni agli azzurri dedi¬ 
ca il suo meglio, ma una 
scelta per molti versi indub¬ 
biamente felice. Innanzitut¬ 
to una specie di benefico re¬ 
lax lontano dalle faide cam¬ 
panilistiche del massimo 
campionato, poi una città 
carica d’entusiasmo che va 
dimostrando in mille modi 
prima fra tutti quello della 
caccia, in molti casi dispera¬ 
ta, al biglietto. E Bearzot, di¬ 
fatti, è il primo a benefi¬ 
camente risentirne. Mai for¬ 
se c’è capitato di trovarlo co¬ 
sì disteso, così propenso al 
dialogo, cosi serenamente 
pronto a scivolar via alle do¬ 
mande in qualche modo ma¬ 
ligne. Si rammarica solo in 
cuor suo, spiega con un sor¬ 
riso che dice tutto l’affetto 
che lo lega al Personaggio, di 
non poter restituire la pipa 
al presidente Pertini perché 
ormai nervosamente rosic¬ 
chiata nelle ore travagliate 
della panchina. Abbiamo 
molto apprezzato noi, non 
mancherà sicuramente di 
apprezzare Pertini quando la 
cosa gli verrà riferita. 

Chiudiamo qui la parente¬ 
si e torniamo alla nazionale 
che, ripetiamo, conclude qui 
oggi contro i polacchi la sua 
annata. Un’annata, ha in 
fondo ragione di rilevare il 
c.t., che quanto a risultati 
non fa una grinza: otto in¬ 
contri, fin qui, una sola scon¬ 
fitta, contro al Germania Fe¬ 
derale a Zurigo. Un po’ meno 
felice forse, anzi sicuramen¬ 
te, quanto alle prospettive 
dopo la clamorosa elimina¬ 
zione dagli •europei» e in vi¬ 
sta dei •mondiali» che ci at¬ 
tendono da massimi prota¬ 
gonisti in Messico. Bearzot 
aveva chiesto e ovviamente 
ottenuto, una volta resosi 
soffertamente conto che la 
squadra di Madrid andava 
cambiata o quanto meno ab¬ 
bondantemente ritoccata, la 
possibilità e il tempo di af¬ 
frontare, per la sua naziona¬ 
le, una cosiddetta fase speri¬ 
mentale, chiusa la quale 
avrebbe sfornata fresca fre¬ 
sca la squadra per Città del 
Messico. Ebbene, sono pas¬ 
sati ormai due anni ma la fa¬ 
se sperimentale ha dato, ad 
essere onesti e sinceri, ben 


Una stagione 
discreta, ma 
avara per 
«Messico ’86 » 


Otto incontri una sola sconfitta (la RFT), 
ma Bearzot spera ancora nel campionato 


scarsi frutti in fatto di gioco, 
di rinnovamento di schemi, 
di speranze in cui con fiducia 
rivoltarsi. Una stagione in¬ 
somma, possiamo anche 
ammettere col c.t., discreta 
nei risultati sul campo, ma 
ancora tremendamente ava¬ 
ra di utili indicazioni per il 
Messico, se è vero che lo stes¬ 
so c.t. sostiene, senza mezzi 
termini, che non sarà quella 
che scenderà oggi in campo 
qui a Pescara la nazionale 
che difenderà il suo titolo 


nell’86. Questo non vuole as¬ 
solutamente dire che Bear¬ 
zot non abbia le idee chiare, 
ma che qualcosa di meglio 
speri per allora d’allestire si¬ 
curamente sì. Oggi come og¬ 
gi non vediamo come, ma 
contiamo con lui che il cam¬ 
pionato possa essergli otti¬ 
mo, e ascoltato, consigliere. 

Per tornare alla squadra 
che chiederà oggi alla Polo¬ 
nia un convincente successo 
per chiudere ancor più de¬ 
gnamente l’annata, c’è poco 


ITALIA POLONIA 


Tancredi 
Beraomi 
Cabrini 
Bagni 
Vierchowod 
Righetti 
Conti 
lardelli 
Rossi 
Di Gennaro 
Altobelli 


o Kazimerski 
© Kubicki 
© Zmuda 
o Wdoczyk 
© Wojcicki 
© Wijas 
o Matysik 
© Komornicki 
© Palasz 
<D Boniek 
© Okonski 


In panchina per l’Italia: 12 Galli. 13 Tricella. 14 Sabato. 15 
Dossena. 16 Fanne. 17 Giordano. 18 Serena. In panchina 
per la Polonia: 12 Cebrat. 13 Kaczmarek. 14 Parusik. 15 
Prusik. 16 Pawlak. 17 Ostrowski. 

ARBITRO: Val enfine (Scozia). 

La partita verrà trasmessa in diretta TV da Raidue con 
inizio alle 14.25 e dalla prima rete della radio. 


un gioco perduto 


da aggiungere a quel che ul¬ 
timamente s’è detto in occa¬ 
sione della trasferta a Lo¬ 
sanna. La formazione, infat¬ 
ti, sarà la stessa ad eccezione 
di Righetti al posto dell’in¬ 
fortunato Scirea e di Tardelli 
capitano a tempo pieno. Il 
che significa che sarà ridata 
fiducia a Di Gennaro e che 
resterà di bel nuovo fuori 
Dossena. È stato chiamato, è 
vero, anche il veronese Tri- 
cella, una delle indicazioni 
più valide, appunto, del cam¬ 
pionato, ed è stata anche 
ventilata la possibilità, cal¬ 
damente appoggiata da en¬ 
trambi gli interessati, di una 
coesistenza Di Gennaro- 
Dossena, ma Bearzot, si sa, 
usa andare, come in gergo si 
dice, coi piedi di piombo, per 
cui se novità si vedrà, alme¬ 
no nella ripresa, sarà quella, 
senza condizionanti infortu¬ 
ni di mezzo, di un attaccante, 
scommetteremmo Giorda¬ 
no, al posto o di Rossi o di 
Altobelll che deve tra l’altro 
mercoledì cimentarsi a San 
Siro con l’Amburgo. Un po’ 
poco per essere una naziona¬ 
le sperimentale? Dipende, 
visto che stravolgere la squa¬ 
dra a caldo non è mai stato 
in fondo producente. E poi, 
diciamolo, contro i polacchi 
Bearzot bada forse al risulta¬ 
to più che agli esperimenti. 

Risultato che, pur con tut¬ 
to il dovuto rispetto per gli 
ospiti, indubbiamente può 
raggiungere considerato che 
pure la Polonia sta portando 
avanti un delicato e difficile 
lavoro di rinnovamento. C'è 
ancora Boniek, è vero, a far 
da uomo-chiave, ma per il 
resto non siamo davvero alla 
celebre squadra degli anni 
70. 

Quella vecchia volpe del 
c.t. mette in proposito le ma¬ 
ni avanti asserendo che 
•quelli» sanno essere squadra 
per novanta minuti, concen¬ 
trati e attenti su un ritmo co¬ 
stante, giusto come a noi re¬ 
golarmente non riesce d’es¬ 
sere. Considerazione sicura¬ 
mente esatta, ma probabil¬ 
mente non sufficiente una 
volta che si considerino il 
maggior peso tecnico poten¬ 
ziale degli azzurri, la loro vo¬ 
glia di tenersi appiccicata 
una maglia per il Messico, il 
grande entusiasmo infine 
del pubblico che risulterà si¬ 
curamente trascinante. E 
che più? 

Bruno Panzera 


«Non voglio 
una partita 
fra scapoli e 
ammogliati » 

Il c.t. Bearzot glissa sulle sostituzioni ma 
ne farà poche per non «svilire rincontro» 


V — 
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Dal nostro inviato 

PESCARA — Ore 12, stadio 
Adriatico: sugli spalti una ma¬ 
rea di gente festante; sul campo 
Lino Banfi, recente interprete 
di un film sul calcio, corricchia 
sulla pista d’atletica per farsi 
un po'di pubblicità; gli azzurri, 
in mezzo al campo si sbizzarri¬ 
scono nella ultima serie di scat¬ 
ti e flessioni del lungo ritiro; 
negli spogliatoi al riparo dalle 
correnti e dai rigori della tra¬ 
montana, Bearzot si intrattiene 
con i giornalisti, per l’ennesinia 
chiacchierata. Neanche l’an¬ 
nuncio della formazione ha de¬ 
stato qualche emozione. Si sa¬ 
peva da martedì, giorno del ra¬ 
duno, chi avrebbe giocato, no¬ 
nostante fossero state avanzate 
con troppa generosità ipotesi 
diverse. Se si vorrà gustare 
qualche novità, occorrerà 
aspettare la fine del primo tem¬ 
po. Tante le ipotesi sulle quali, 
Bearzot, ha però voluto glissa¬ 
re. 

L’unica cosa certa è che Tan¬ 
credi giocherà gli interi novan¬ 


ta minuti. Le sostituzioni pos¬ 
sibili, nel corso della gara, sa¬ 
ranno in tutto tre, più il portie¬ 
re. 

.Farne di più — ha commen¬ 
tato Bearzot — finirebbero per 
svilire rincontro. Va bene che è 
un’amichevole, ma non deve 
diventare un incontro fra sca¬ 
poli e ammogliati. Inoltre se 
devo capire e vedere qualcosa 
non posso giocare con squadre 
tatticamente smontate nel cor¬ 
so dell’incontro». 

Con il cittì si è scherzato sul¬ 
le frasi rilasciate dal presidente 
della Repubblica Pertini sulla 
Nazionale e su Paolo Rossi che 
il primo uomo d’Italia, fino a 
poco tempo fa suo grande am¬ 
miratore, ora ritiene troppo 
fragile di fisico, 

«Se non vinciamo con la Po¬ 
lonia — ha detto il commissario 
tecnico — mi toccherà riman¬ 
dargli la pipa che mi ha regala¬ 
to». Più in là Paolo Rossi dice a 
tutti che non è vero che è graci- 
lino visto che ultimamente è in¬ 
grassato di 4 chili. I giocatori 
attendono lo partita in tutta 


tranquillità. Dossena, che dopo 
le osservazioni tecniche dei 
giorni scorsi di Bearzot, rischia 
il posto anche in panchina, ha 
sottolineato che lui è essenzial¬ 
mente un centrocampista, che 
sa anche adattarsi in altri ruoli 
e non è affatto, come ha asseri¬ 
to Bearzot, un’ala di raccordo 
alla Conti. 

Ieri a Pescara è arrivato un- 
che il presidente Sordillo. Oro 

10 staff dirigenziale azzurro è al 
completo. Giovedì Sordillo, è 
stato preceduto dal presidente 
della Lega Matarrese, in vena 
di mondanità. Nella serata del¬ 
lo stesso giorno ha tenuto una 
relazione al Rotary sui proble¬ 
mi del calcio, facendo suonare 
nuovi campanelli d’allarme sul¬ 
lo stato economico delle socie¬ 
tà, molte delle quali sono vici¬ 
nissime alla bancarotta, solleci¬ 
tando inoltre lo Stato a ridurre 

11 carico fiscale dei biglietti, per 
dare una mano a risanare i bi¬ 
lanci a pezzi per le allegre am¬ 
ministrazioni. 

Paolo Caprio 


Per la nuova Polonia 
è Vesame di laurea 

Il et degli ospiti è curioso di vedere come sapranno reagire i suoi 
«ragazzini» contro i campioni del mondo - Grandi feste a Boniek 


Giordano e Righetti si divertono sul prato dello stadio Adriati¬ 
co a Pescara 


Dal nostro inviato 

PESCARA — Anche per la nuova Polonia, 
quella di oggi è una partita molto importan¬ 
te. Alla ricerca di una dimensione europea 
più consistente, la squadra di Piechniczek, 
attende dal confronto con gli azzurri le prime 
risposte. 

«Loro sono i campioni del mondo — dice il 
“cittì" polacco — ci metteranno alla frusta, 
perchè vogliono fare bella figura. Sono pro¬ 
prio curioso di vedere come sapranno reagire 
i miei ragazzini». 

Ragazzini terribili ha detto Bearzot dopo 
averli visti giocare ad Arezzo. 

•L’amico Bearzot è troppo buono. Sono 
bravi giocatori, alcuni hanno veramente ot¬ 
time qualità, ma si devono ambientare al cal¬ 
cio ad alto livello. Una cosa è il campionato, 
dove molti di loro sono i primi della classe, 
una cosa sono le partite in Nazionale». Ai 
polacchi, che si sono allenati sul terreno del¬ 
lo stadio pescarese, subito dopo la Nazionale 
italiana, gli impagabili sportivi abruzzesi 
hanno tributato una calorosa accoglienza. 

Grandi feste per Boniek. L’Abruzzo, si sa, è 
uno dei feudi del tifo juventino. Feste anche 
per Zmuda, che da un po’ di giorni sta sulle 


spine. Mercoledì, infatti, la Lega gli farà sa¬ 
pere se potrà giocare in campionato con la . 
Cremonese. Per lui, quindi, sono giorni di 1 
grande pathos. Intanto sì consola con la Na- 1 
zionale. 

«Mi hanno fatto ritrovare il gusto del ritiri, 
degli allenamenti in compagnia e delle ten¬ 
sioni delle partite. Me ne ero pressoché di¬ 
menticato. Non possono fermarmi qui. Vo¬ 
glio dimostrare che posso recitare anch’io 
nel vostro campionato un ruolo di primo pia¬ 
no». 

Ad Arezzo Zmuda è piaciuto a metà. E ap¬ 
parsa evidente la sua scarsa abitudine alle 
infuocate partite di calcio. Ma a Piechniczek 
non importa. Sa che il ragazzo sì gioca una 
fetta di avvenire e vuole dargli una mano. 

«È un grande giocatore — dice — anche se 
palesa qualche problema di ritmo. Ma lui 
grazie alla grande classe che l’accompagna 
riesce ugualmente a far una bella figura». 

Per quanto riguarda la formazione che 
scenderà in campo contro ritalia, il tecnico > 
polacco non ha nessun problema, anche per¬ 
ché a causa degli infortuni, anche Furtok, è 
rimasto con gli uomini contati. 

p. C. 


La diagnosi del prof. Perugia («ascoltatori» Tim e Nivaldo) ha escluso che si tratti di menisco 


È soltanto muscolare il «male oscuro» 
al ginocchio sinistro di Roberto Falcao 


ROMA — Finalmente il *male oscu¬ 
ro - al ginocchio sinistro, del quale 
Paulo Roberto Falcao lamentava da 
tempo l’esistenza, è stato... scoperto. 
La visita o il consulto — come più vi 
piace definirlo — che doveva avveni¬ 
re oggi è stato anticipato a ieri, per 
ridare anzitempo tranquillità al « di¬ 
vino ». Il prof. Ernesto Alicicco, me¬ 
dico sociale della Roma, ha accom¬ 
pagnato i due - maghi - brasiliani 
Tim e Nivaldo, dal prof. Lamberto 
Perugia. I due hanno quindi assisti¬ 
to alla accurata visita alla quale è 
stato sottoposto Falcao, da parte del 
prof. Perugia. 

Ebbene, al termine, la diagnosi ha 
escluso l'ipotesi di una -sospetta in¬ 
frazione del corno posteriore del me¬ 
nisco esterno del ginocchio sinistro », 
ipotesi avanzata dallo specialista 
brasiliano Marco Martins Amatuzzi, 
al quale Falcao si era rivolto nel cor¬ 


so della sua vacanza in Brasile. In- 
somma, in parole povere, Falcao non 
soffre di lesione meniscale, ma sol¬ 
tanto di una ridotta capacità musco¬ 
lare. Tanto vero che il prof. Perugia, 
d'accordo con Tim e Nivaldo, ha pre¬ 
scritto a Falcao un allenamento spe¬ 
cifico per potenziare i muscoli. Se 
dopo la partita di Napoli (Falcao 
verrà infatti utilizzato) il brasiliano 
dovesse lamentare gli stessi -timori 
psicologici », verrà sottoposto ad -ar- 
troscopia diagnostica ». un esame ra¬ 
diografico specifico che restituirà 
così la completa serenità al giocato¬ 
re. 

Come dire che si è trattato di una 
tempesta in un bicchier d'acqua. 
Anzi, la diagnosi ha confermato 
quanto ci aveva dichiarato ieri c Tri¬ 
gona (pur non conoscendo l’esito del 
consulto), il prof. Claudio Infusi, che 
da 4 anni cura la preparazione atle¬ 
tica delle giovaniti.della Roma e che 


iella Roma e che 


è assistente tecnico alla scuola di 
atletica leggera di Formio. Infusi ha 
preso in « cura• Falcao da soli 15 
giorni, eppure gli sono bastati per 
riscontrare nel giocatore -un dimes¬ 
so tono muscolare, per cui abbiamo 
lavorato intensamente sul campo e 
in palestra, ma ci sarebbe voluto 1 
mese e non 15 giorni per rimetterlo a 
posto, anche se devo ammettere che i 
risultati non sono stati pari alle at¬ 
tese. Il tono muscolare è rimasto di¬ 
messo nonostante un carico di lavoro 
ottimale -. Ma anche Infusi ieri ave¬ 
va escluso che Falcao potesse avere 
il menisco: la diagnosi del prof. Pe¬ 
rugia ha confortata la sua ipotesi. 

A questo punto ci chiediamo: era 
necessario far venire dal Brasile i 
- maghi » Tim (preparatore atletico) 
e Nivaldo (fisioterapista), soltanto 
perché * ascoltassero- o — se volete 
— perché prendessero visione della 


diagnosi del prof. Perugia? Forse che 
il prof. Maiotti (interpellato a suo 
tempo, su iniziativa del brasiliano) 
non aveva detto le stesse cose al « di¬ 
vino i- Falcao? Inoltre: chi li ha paga¬ 
ti e chi li paga i due « maghi * brasi¬ 
liani? Che il presidente Viola avesse 
intenzione di lasciare la Roma a fine 
campionato, non è da oggi che lo 
sappiamo (gli subentrerà un mem¬ 
bro del - direttivo - entratovi recen¬ 
temente). Ma perché non risparmia¬ 
re un simile - affronto » ad Eriksson. 
(-Per diplomarmi in questa specia¬ 
lizzazione ho studiato per 8 ore al 
giorno per 2 anni»), a Clagluna e a 
tutto lo staff medico della Roma? È 
vero, un risultato lo si è però ottenu¬ 
to: finalmente si è chiusa una vicen¬ 
da che rischiava di sconfinare nel ri¬ 
dicolo. 



Cagliari-Arczzo 

i 

Campobasso-Parma 

i 

Cese n a*Ta ra n t o 

lx 

Empoli-Padova 

\21 

Genoa-Catania 

1 

Lecce-Boi ogn a 

lx 

Perugia-Bari 

Ix 

Pesca ra-Samb 

1 

Pisa-Tri estina 

1x2 

Varese-Monza 

1 

Ca rra rese-B rese i a 

1 

Casertana-Coscnza 

1 

Fano-Civitanovese 

21 

Totip | 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 



Totocalcio | 


CLUB 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
I — -—-J ROMA - Via dei Taurini 19-Telefono (06) 49.50.141 

ASSOCIAZIONE 

CULTURALE 

Unità 

vacanze - 

Bukhara e Samarkanda 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 28 gennaio e 25 marzo- DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE!: lire 930.000 ( 28 gennaio) lire 990.000 ( 25 marzo) 

Leningrado e Mosca 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 10 febbraio e 10 marzo - DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 690.000 

Cuba tour e Varadero 

ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 30 marzo e 20 aprile - DURATA: 12 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.760.000 

Visitiamo tutta l'isola 

ITINERARIO: Roma o Milano, Avana, Holguin, Santiago, Camaguey, Cienfuegos. Trinidad. Guamà. Avana, 
Milano o Roma 

TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE: 28 aprile da Milano, 30 aprile da Roma - DURATA: 15 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.890.000 (28 aprile) lire 1.850.000 ( 30 aprile) 

Bangkok, Hong Kong, Bali e Singapore 

ITINERARIO: Milano o Roma, Bangkok, Hong Kong, Bali, Singapore, Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA: 31 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.600.000 da Roma. lire 2.665.000 da Milano. 

Cina, Manila e Hong Kong 

ITINERARIO: Roma o Milano, Manila, Hong Kong, Canton, Hangzhou. Shangai, Xian. Pechino. Roma o 
Milano 

TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA: 30 aprile - DURATA: 16 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.350.000 

Vienna 

ITINERARIO: Milano, Vienna, Milano 

TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE: 21 marzo e 4 aprile - DURATA: 4-5 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 335.000 (21 marzo) lire 570.000 (4 aprile) 

Soggiorno a Porto Heli (Grecia) 

ITINERARIO: Milano o Roma, Atene, Porto Heli, Atene, Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA 4 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 660.000 da Roma, lire 710.000 da Milano 





















SABATO 

8 DICEMBRE 1984 


re 1984 l’Unità ■ SPORT 


A Puy-Saint Vincent Zurbriggen b atte Girardelli, azzurri bravini 


Ma il supergigante resta inutile 


23 


Dal CONI, FIDAL e anche dalla Libertas 

Tre «no» a Mennea: 
non sarà dirigente 

Pietro Mennea non è eleggibile e quindi non potrà candidarsi 
per l’incarico di consigliere federale all’imminente Congresso 
elettivo della Fidai. Mennea aveva presentato una documenta¬ 
zione dalla quale appariva che aveva svolto un ruolo di dirigente 
presso l’Avis di Barletta dal 15 luglio 1970 al 30 agosto 1973. La 
Fidai ha effettuato delle indagini e ha ritenuto la documenta¬ 
zione insufficiente. Anche per il Coni il campione e ineligibile e 
gli ha scritto una lettera in questo senso. Pietro Mennea aveva 
detto che intendeva candidarsi al ruolo di consigliere federale 
nelle file della Libertas. Anche questa pare che Tosse una pre¬ 
sunzione e infatti la Libertas ha presentato una lettera nella 
quale è precisato che i suoi candidati restano Danese e Bulfoni. 
Nessun accenno a Pietro Mennea. E d'altronde gli approcci di 


guati ed era normale che ricevesse questa accoglienza. Tre «no» 
alla vigilia del Congresso che riconfermerà Primo Nebiolo — 
unico candidato — alla carica di presidente della Fidai 





AMICA 

FEDELE 
B R E B B I A 


Quando Inventarono il «supergi¬ 
gante», che portava a quattro le spe¬ 
cialità dello sci alpino, dissero che 
era per convincere 1 discesisti ad av¬ 
vicinarsi alle specialità tecniche, 
quelle del pali stretti e larghi. E In¬ 
fatti 11 primo vincitore di un «su- 
perG», due anni fa, fu 11 discesista 
svizzero Peter Mueller. Il «supergi¬ 
gante* doveva essere una via di mez¬ 
zo tra la discesa libera e lo slalom 
gigante, giudicato «troppo noioso», 
poco ricco di thrilling (anche perchè 
Ingemar Stenmàrk era talmente su¬ 
periore ai rivali da non offrire mar¬ 
gini alla fantasia dei pronostici). Ma 
il «superG* fu subito osteggiato da 
Phil Mahre e dal campionissimo sve¬ 
dese che giustamente riteneva che lo 
sci di gare ne avesse anche troppe. 

Ieri a Puy-Saint-Vincent è stato 
disputato il primo «supergigante» 


della stagione, in sostituzione di 
quello che avrebbe duvuto essere 
ospitato in Val d’Isère, del tutto 
sprovvista di neve. E abbiamo avuto 
la prova che la nuova specialità ha 
fallito il compito che le era stato as¬ 
segnato: 1 discesisti continuano a fa¬ 
re i discesisti racchiusi nella loro fer¬ 
rea repubblica mentre gli specialisti 
del «gigante» frequentano le piste 
mozzafiato della discesa perché co¬ 
stretti a farlo se vogliono ottenere 
spazi in Coppa del mondo e perché 
favoriti dal fattori tecnici. Infatti 11 
«gigante» esige una preparazione 
specifica che agevola 1 suoi frequen¬ 
tatori quando passano al tracciati 
della discesa col rischio però di per¬ 
dere qualcosa, col passare del tempo, 
nei dinamismi indispensabili a chi 
corre tra i pali larghi. Dovrebbe esser 
più facile per i discesisti che non 
hanno bisogno di una preparazione 
specifica. E invece l discesisti sono 
più che mai repubblica chiusa e su¬ 
perspecializzata. E comunque a par¬ 


tire dalla prossima stagione il «su¬ 
perG» sarà la quarta specialità dello 
sci e sarà ospitato sia dal programmi 
del Campionati mondiali che da 
quelli olimpici. Va bene a tutti per¬ 
ché ci saranno sei medaglie in più da 
spartire. 

Sulle nevi di Puy-Saint Vincent ha 
vinto lo svizzero Pirmin Zurbriggen 
con una prestazione prodigiosa. Il 
detentore della Coppa del Mondo ha 
distanziato Marc Girardelli che ieri 
ha confermato — e non ne aveva bi¬ 
sogno — di essere il vero erede di 
Ingemar Stenmàrk e forse qualcosa 
di più (visto che conta di diventare 
grande anche in discesa). Gli azzurri 
hanno ottenuto un eccellente risul¬ 
tato collettivo col settimo posto di 
Richard Pramotton, col nono di Ro¬ 
berto Erlacher e col decimo di 
Oswald Toetsch. La squadra diretta 
da Bepl Messner è stata preparata in 
modo superbo. Sono tutti in gran 
forma e in grado di esprimersi a li¬ 
vello dei migliori. 


A Puy-Saint Vincent il tracciato 
favoriva gli specialisti del «gigante» 
con porte angolate e un pendio ripi¬ 
dissimo in alto. I liberisti sono stati 
ricacciati nel loro limbo glorioso ed 
esclusivo. Ma a chi interessa che la 
neonata specialità sia un fallimento? 
Certamente non a chi ne ricava pun¬ 
ti preziosi o agli Industriali che at¬ 
trezzano chi sale sul podio. 


LA CLASSIFICA — 1. Pirmin Zur¬ 
briggen (Svi) l’43”89, 2. Marc Girar¬ 
delli (Lux) a 91/100, 3. Thomas Buer- 
gler (Svi) a 1”23,4. Markus Wasmaier 
(Rft) a 1"78, 5. Jure Franko (Jug) a 
l’’83, 6. Peter Roth (Rft) a 2’’22, 7. 
Hans Enn (Aut) e Richard Pramotton 
a 2”24,9. Roberto Erlacher a 2”29,10. 
Oswald Toetsch a 2”34. Nella classifi¬ 
ca di Coppa del Mondo Marc Girar¬ 
delli è primo con 45 punti. Lo seguono 
Pirmin Zurbriggen (27), Jonas Nil- 
sson (20) e Roberto Erlacher (17). 



Dopo Mosca e Tel Aviv la Coppa Campioni diventa subito più difficile 


Quante botte in campo e sulla faccia 
E Villalta si sfoga: «Sono stanco...» 

Il gioco duro però non può cancellare il fatto che Banco e Granarolo hanno giocato male - Bianchini tuona 
e Bucci medita - Ma la Federazione quando interviene per proteggere le nostre squadre all’estero? 


Domani sui viali del «Forlanini» 


Anche Claudio Corti 
«insidia» Liboton 
nel G.P. Spallanzani 

ROMA — Domenica di lusso per il ciclocross sui viali dell’ospe¬ 
dale Forlanini di Roma: si corre domani il Gran Premio Spallan¬ 
zani prova del Trofeo Superprestige che metterà a confronto il 
fior fiore mondiale della specialità. Lunga e agguerrita, infatti, 
è la lista dei partecipanti e in testa al lotto dei corridori che si 
contenderanno la palma della vittoria nelle singole categorie 
(professionisti, dilettanti, juniores) l’uomo da battere sarà il 
campione del mondo. Fra ì «prò» a lanciare il guanto di sfida a 
Liboton. l'iridato, ci sarà ancne l'italiano Claudio Corti che at¬ 
tualmente veste le insegne di vice campione del mondo della 
strada e che nel passato e stato campione del mondo dei «puri». 

Fra i dilettanti l'uomo da sconfiggere per tutti è il cecoslovac¬ 
co, campione del mondo Simunek e fra gli juniores il più accre¬ 
ditato è l’altro cecoslovacco, anch’egli indato, Ondrej Glajza. 

Gli iscritti ieri sera erano già parecchie decine ed altre adesio¬ 
ni sono attese per oggi. 11 successo della corsa tanto cara ad 
Alfredo Vittorini è quindi assicurato. Fra gli italiani spiccano 
Vito di Tano, l’unico a partecipare al «Superprestige», fra i dilet¬ 
tanti e Paccagnella, Bramati, Antonio Saronni, Alberto Saronni, 
Fiorenzo Favero oltre a Claudio Corti fra i «prò». 

Nella foto LIBOTON 


Brevi 


A Milano «Sabato delle arti marziali» 

Oggi al Palasport milanose (si comincia aDe IO del mattino con la conclu¬ 
sione aBe 20,50), la Fiam (Federazione italiane delle arti marziafi) organizza a 
«Sabato delle arti marziali*. Saranno in gara seicento atleti provenienti da 
tutta Italia per a «semi* e a «futi contact*, due versioni del karaté tradizionale. 
In prosammo anche Italia-Francia. 

Curren-Wilander, finale a Melbourne 

La finale dei campionati internazionaS cT Australia di tennis, in programma 
a Melbourne domani, si cfisputerà fra lo svedese M3ts Wilander e «I sudafrica¬ 
no Kevin Curren. 


COMUNE DI TRINITAPOLI 

PROVINCIA Di FOGGIA 


IL SINDACO 

Vista la nota n. 17171/verb. del 26/9/1984 deTAssessorato Regiona¬ 
le deir Urbanistica ed ai Ed*zia Residenziale, con la quale sono stati 
trasmessi gk atti relativi aBa variante al P. di F. ed al regolamento edSzio 
per la sistemazione del terreno antistante i Scao Ginnasio: 

Vista la legge regionale 12/5/1980. n. 56: 

Voto Tart 62 del T.U. 1934; 

RENOE NOTO 

che la Giunta Regionale con deliberazione n 5013 del 4/6/1984, resa 
esecutiva dal Commissario di Governo con decisione n. 10960 dei 
3/7/1984. ha approvato la variante al Proyamma di Fabbricazione e 
Regolamento EdSz» per la sistemazione del terreno antistante il Liceo 
- Gmas». dekberata con atto del Commissario Prefettizio n. 598 
deT 11/5/1983. 

Le predane deibarazioni saranno depositate neSa Segreteria Comunale, 
a fcbera vistone del pubblico, per tuno i perìodo <S validità de#a variante 
al P. di F. 

Data Residenza Municipale. S 27/11/1984. 

IL SINDACO 

Aw. Arcangelo Sanrvcarxfro 


Belluno-Nevegal 
Universiadi 1985 

vendesi albergo 

50 posti letto 
bar - ristorante - immobile 
avviamento 

vicinissimo impianti risalita 

Agenzia La Bellunese 

Belluno-Tel (0437120014 


È stata proprio una Coppa 
piena di botte: la Granarolo le 
ha prese sul campo, il Bancoro- 
ma le ha prese in faccia (e a 
farci le spese è stato soprattut¬ 
to il povero Tombolato (dimes¬ 
so ieri mattina dall’ospedale di 
Tel Aviv). Botte e canestri sul 
gobbo: Roma e Bologna metto¬ 
no in fila ventinove punti al 
passivo (11 più 18) e rifanno i 
conti attorno al tavolo di Cop¬ 
pa dei Campioni. Con l’occhio 
sbarrato verso Madrid dove il 
pimpante e ambizioso Cibona, 
domando il Reai sul suo campo, 
avanza pretese e ambizioni da 
grande squadra. Roma e Bolo¬ 
gna, sconfitte e preoccupate 
dunque, ma con problemi e rea¬ 
zioni molto differenti. TViona il 
solito Valerio Bianchini dalla 
capitale: «La Fiba è una vergo¬ 
gna: a Tel Aviv è impossibile 
giocare». Sacrosante verità, no¬ 
te e arcinote, che Bianchini fu¬ 
rente proclama ben sapendo 
che in Coppa da anni le cose 
vanno così, che da anni Tel 
Aviv è un campo caldo, che da 
anni in Coppa le partite si pos¬ 
sono perdere perché ci sono ar¬ 
bitri cattivi ma che soprattutto 
si perdono perché si è giocato 
male. E infatti il buon Valerio, 
spenta la radio, racconta di un 
Bancoroma pasticcione e inca¬ 
pace di colpire là dove il Mac- 
cab) andava colpito (rimbalzi, 
contropiede e capacità di ragio¬ 
nare). Insomma, niente di nuo¬ 
vo, salvo il fatto che la Federa¬ 
zione italiana dovrebbe inco¬ 
minciare a capire cosa vuole di¬ 
re «fare politica» nel basket in¬ 
temazionale. Ma se Bianchini 
si difende attaccando, ben di¬ 
versa è l’atmosfera in casa Gra¬ 


narolo: sull’aerea che da Mosca 
porta la squadra a Napoli, dove 
vincere è doveroso se non si 
vuole collezionare la quinta 
sconfitta consecutiva, Alberto 
Bucci sorride triste e alle do¬ 
mande del solito cronista ri¬ 
sponde senza nasconder nulla: 
•Sì, abbiamo perso male, non 
abbiamo saputo reagire all’Ar- 
mata Rossa, una squadra per 
nulla travolgente e questo per 


Bancoroma 
Armata Rossa 
si giocherà 
al Palazzo 
dello sport 
dell’Eur 


Tombolato 
dimesso 
dalVospedale 
Oggi Bianchini 
decide se 
farlo giocare 


una squadra che vuole, ba e de¬ 
ve, avere mentalità vincente, 
questo è grave. Siamo In crisi? 
E un brutto momento. Giocato¬ 
ri che non si sono potuti allena¬ 
re (Van Breda e i nazionali) 
quindi ritardo di preparazio¬ 
ne». Bucci non ha dormito e lo 
si vede dagli occhi arrossati, e 
chiede al cronista, come lui ha 
visto la partita, come l’ha letta 
e aggiunge: «D’altra parte que¬ 


sti brutti momenti si possono 
dimenticare solo con il lavoro, 
altre strade io non ne cono¬ 
sco...». Bucci ascolta, sorride e 
scuote il suo testone: è un alle¬ 
natore serio e bravo. E quando 
una squadra fa tilt come la 
Grnarolo a Mosca i rischi sono 
tanti e l’unica risposta è tempo 
e lavoro. Tempo per leggere lo 
stato di tensione nei circuiti 
nervosi di un collettivo di atleti 


ROMA — Bancoroma-Annata Rossa si giocherà al Palazzo delio 
sport deU’Eur. C’è stata infatti una schiarita nella vertenza Ente 
Eur dopo l’incontro di ieri mattina tra il sottosegretario Amato, il 
commissario straordinario Spinelli e rappresentanti sindacali. 
L’incontro ha sbloccato la situazione di stallo che ha costrètto i 
lavoratori a proclamare lo stato di agitazione. I sindacati hanno 
deciso di sospendere, senza tuttavia revocarla, l’agitazione in atte¬ 
sa degli sviluppi della trattativa. Un’altra riunione è fissata per 
giovedì prossimo. Lo stesso giorno in cui si giocherà Banco-Arma¬ 
ta secondo turno di Coppa Campioni. La società romana in un 
comunicato ha espresso il suo compiacimento per il buon esito 
della vicenda, dando appuntamento per quella data ai propri so¬ 
stenitori. Banco-Ciaocrem si giocherà domani invece al Palazzetto 
di Viale Tiziano. 


ROMA — Il Banco è atterrato ieri mattina a Fiumicino. Mancava 
Renzo Tombolato, finito all’ospedale di Tel Aviv dopo il pugno di 
Johnson e dimesso alle 12 di ieri. II giocatore è arrivato in serata a 
Roma. Flowers ha ricostruito così la rissa scatenata dal pivot del 
Maccabi. «Su un rimbalzo Johnson mi ha dato una gomitata, gli ho 
preso la testa tra le mani per dirgli di smetterla, Aroesti m’ha 
sferrato un calcio e Tombolato è intervenuto per dividerci. A que¬ 
sto punto Johnson gli ha sferrato un cazzotto». Tombolato è finito 
a terra sbattendo il capo semisvenuto e con una ferita alla guancia 
destra. Il medico del Banco, dottor Caliendo, s’è reso conto che 
Tombolato era in stato confusionale ed ha chiamato un’autombu- 
lanza. All’ospedale hanno riscontrato una commozione cerebrale 
escludendo lesioni craniche. Oggi Bianchini e il medico derideran¬ 
no se fare giocare Tombolato contro la Ciaocrem. 


che «non ha saputo vivere nel 
modo giusto la prima esperien¬ 
za di coppa». Lavoro, per ridare 
al collettivo ritmo e adrenalina 
e soprattutto l’ambizione di sa¬ 
per essere una grande squadra 
anche a livello intemazionale. 
Un «livello» che ad esempio Vil¬ 
lalta conosce bene ma che a 
Mosca sembrava avesse com¬ 
pletamente scordato: «Non par¬ 
latemi di scarsa professionali¬ 
tà. Sono enormi cazzate. Ci 
hanno macinato e non abbiamo 
saputo reagire. Perché? Io par¬ 
lo per me. Io sono stanco. Ho 
paura mi venga la nausea del 
pallone. Non mi sono imbor¬ 
ghesito come sostiene qualcu¬ 
no, ma non posso vivere sapen¬ 
do che le mie pupille stanno di¬ 
ventando un pallone da basket. 
Sono calendari folli e in questo 
è responsabile anche la Federa¬ 
zione...... SI, forse Villalta era 

meglio non convocarlo per que¬ 
gli inutili incontri della nazio¬ 
nale. Forse bisogna riflettere 
sulla Coppa Italia in anni di 
Olimpiadi ed Europei, forse il 
problema della Granarolo non 
e solo Villalta... Il capitano del¬ 
la Granarolo comunque non di¬ 
ce, ma ripete: «Quando sei stan¬ 
co rischi di vivere una partita di 
coppa (o della Nazionale ndr) 
come un allenamento e allo¬ 
ra...». Allora si perde come a 
Mosca, dove Villalta aveva gli 
occhi sporchi di nevischio e do¬ 
ve Rolle (orogliosissimo del suo 
nuovo colbacco che per due 
giorni ha calcato in testa senza 
tregua) guardando Tkacenko 
mormorava: «Non è possibile 
che sia due volte più grande di 
me. Non avevo mai visto una 
così.-». 

Silvio Trevisani 


Calcio-Fiorentina: torna Pin 

Sarà a ritorno in campo dopo tre mesi e mezzo di assenza dello stoppar 
Celeste Pai uno dei motivi di maggior interesse deBa partita amichevole che la 
Fiorentina giocherà domani ano stad» comunale (ore 14.30) contro la Dina¬ 
mo di Kiev. 

Rally Montecarlo: per Balestre si può fare 

Il rally di Montecarlo potrebbe svolgersi aBa data prevista per quanto 
riguarda la Federazione Intemazionale Sport Automobifisti (FISA): lo ha dichia¬ 
rato in un'intervista esclusiva al quotidiano francese «te Figaro* Jean-Marie 
Balestre. 
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Settimanale di attuai», economia 
epofithderagricoitura 


Grande folla all’inaugurazione del «Motor show» 


Il «massimo» della vita? 
Il bel rombo del motore 


OFFERTA PARTICOLARE 


Per lutti I leOori deflUnftà T N ibor w ne nto » PRMO vtèào 14 irmi anachi 12 
ai prezzo di L 50.000 anziché L 55.000. 

Compaare e spedm a Agrwerde Srl'Va PraliFìscaS 114/00141 Roma 
Nome Cognome 


C Vene Trnpono sul cfc postale nure- 
ro 75361006 rasato a Agroverde pi 
via Prai Fiscal IH. Roma 


□ Alego assegno banano «tesata < 
Agrwerdesrt 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Alle ore 14 precise Kìnnle Gi¬ 
bson, texano, ha azionato I razzi di perossido 
di carbonio ed è volato per alcuni secondi a 4 
metri dal suolo dal parcheggio della Fiera di 
Bologna. Un volo che ha mandato In estasi le 
centinaia di persone assiepate sulle tribune. 
*Nel 2000 cammineremo così nello spazio — 
ci racconta —. È una cosa facilissima ». DI 
professione fa lo slunt-man. «Siamo In quat¬ 
tro nel mondo — continua — ad esercitare 
questo mestiere. Ero Io il prescelto a volare 
nel cielo di Los Angeles durante l’Inaugura¬ 
zione delle Olimpiadi. Ma ho venduto II con¬ 
tratto al mio amico. Eira venuto piangendo a 
trovarmi. Aveva 40anni e sette figli da man¬ 
tenere. “Ormai non ho altre possibilità per 
diventare famoso. Lasciami II tuo posto". E 
lo ho accettato». 

Intanto stanno preparando una lunghissi¬ 
ma macchina azionata da un turboreattore. 
La gente trattiene il fiato. Il pilota accende il 
motore. Lì vicino c’è un signore di Casalec- 
chlo di Reno vestito da guardia reale scozze¬ 
se che agita la bandiera a scacchi. Il rumore 
ora è assordante. Dalla coda della vettura 
escono le fiamme. Il bolide parte e subito 
vengono azionati 1 freni perchè lo spazio del¬ 
l’esibizione dura solo settanta metri. Lo scoz¬ 
zese di Casalecchk) di Reno esclama a gran 
voce: «uei pataca». fi pubblico scoppia in una 
sonora risata. Ma il programma non lascia 
buchi. Ecco lo stunt-man, poi il motoball, poi 
ancora la sfida fra moto a macchina dove la 
due ruote In uno scontro ha la meglio. 

È Iniziato così 11 *motor show » di Bologna, 
la Fiera del motore, 700 espositori, un milio¬ 
ne e mezzo di spettatori, quattro miliardi di 
Incasso. Olà alle 9 del mattino 1 padiglioni 
erano stracolmi di curiosi, appassionati, fa¬ 
natici. Oli stand più ammirati erano quelli 
delle moto. Ragazzi In sella Honda, Yamaha, 
Oliera, La renda eCagiv a a fare *brum-brum» 
con la voce. Addirittura II pieno all’esposizio¬ 
ne degli hl-n dove sono state allestite vere e 


proprio discoteche. Pellegrinàggi in religioso 
silenzio davanti alla vettura numero 12 dello 
scomparso Gllle VUleneuve. Lotta di braccia 
per poter toccare le antiche Lotus campioni 
del mondo. Selvaggio assalto al botteghini 
degli adesivi Ma basta va il rombo di un mo¬ 
tore da corsa sul piazzale perchè gli stand si 
vuotassero In pochi secondi e la gente scia¬ 
masse ai bordi della pista. 

Fino al 16 di dicembre sarà Bologna la ca¬ 
pitale del motore. Un salone particolare, lon¬ 
tano dall'ufficialità e dalla fredda Immobili¬ 
tà del numerosi saloni Intemazionali dell’au¬ 
tomobile. »Le moto e le auto — sostengono 
gli organizzatori — non sono più oggetti pas¬ 
sivi in mostra, ma soggetti attlne vivi da 
provare e da ammirarein azione». Un fatto è 
certo: il pubblico ama più II rumore del mo¬ 
tore, le gate, della macchina o della moto 
parcheggiata sotto 1 riflettori degli stand*. 
«Una fiera — ci raccontano alcuniresponsa¬ 
bili di aziende di moto — che deve rilanciare 
sopra ttutto le due ruote. Così non è più possì¬ 
bile continuare. B prodotto ha subito ancora 
una flessione del 20%. Solo 1 giapponesi ri¬ 
mangono a galla. Vede questi ragazzi In sella 
alle moto Italiane? Le vorrebbero comprare, 
ma per molti di loro rimane un sogno». 

E mentre Kìnnle Gibson si librava nell’a¬ 
ria, nel Palazzo dei Congressi I piloti delle 
varie formule automobilistiche ricevevano 
coppe e medaglie. H più applaudito è stato 
Niki Lauda che ha ricevuto II casco d’oro. 
Osannati anche 1 fenaristl Amoux e Albote- 
to. «Mi place l’Italia — ha esordito Lauda — 
perchè si mangia pastasciutta e tortellini 
Correrò ancora con la McLaren perchè è una 
macchina vincente. Quando mi ritirerò? 
Quando le mie si sono rotte». Amoux e Albe¬ 
reto hanno preferito la sincerità ai giri di 
parola. «Se dobbiamo darvi un roto — hanno 
detto —, meritiamo un brutto cinque. Ma 
facciamo una promessa: stiamo costruendo 
una vettura da mondiale». E II pubblico ter¬ 
rorista è scattato In piedi. 

Sergio Cuti 






La Campagnolo 
entra nel cerchio 

Può sembrare un gioco di parole ed è invece la più ghiotta 
novità nel settore dell'industria del ciclo, la Campagnolo ha 
aggiunto i cerchi alla propria gamma di componenti per bici¬ 
cletta. A Milano, in occasione della punzonatura del Giro di 
Lombardia, è stata presentata ai giornalisti sportivi la gamma 
completa: cerchi RECORD e cerchi VICTORV. 

RECORD, la linea top è in tre versioni: strada, crono e pavò. 
VICTORY, destinata ai più esigenti ciclisti, professionisti e 
non. prevede sia la versione strada che quella crono 
L'obiettivo della Casa vicentina, nella progettazione del nuovo 
prodotto, è stato il superamento dei limiti tecnici esistenti, per 
offrire al mercato un cerchio migliore in termini di elasticità, 
rigidezza, peso. Per questo scopo è stata utilizzata una parti¬ 
colare lega ed è stato messo a punto un processo produttivo 
innovativo. I cerchi vengono prodotti a Vicenza in un nuovissi¬ 
mo stabilimento che si affianca al prestigioso complesso pro¬ 
duttivo già esistente 

Ricordando l'impulso tecnico che la Campagnolo ha dato a 
tutti i prodotti via via inseriti in gamma, non possiamo che 
aspettarci un nuovo teentro* della prestigiosa Industria italia¬ 
na. 


Quando la pubblicità televisiva 
fa male ai bambini 

L'anno scorso si è parlato a lungo dei risultati di una giornata 
di studio, indetta dalla SACIS. che aveva avuto come tema 
una domanda molto frequente in tante famiglie italiane, la 
pubblicità televisiva fa male ai bambini? Si trattava di risultati 
provvisori, perchè la risposta a tale domanda era stata interlo¬ 
cutoria: la pubblicità può far male ai bambini, ma è necessario 
cercare di capire meglio perchè e quando. 

Interessati a questo ulteriore approfondimento sono certa¬ 
mente genitori ed educatori in generale, ma anche i responsa¬ 
bili dell'emittenza radiotelevisiva e coloro che decidono e rea¬ 
lizzano le campagne pubblicitarie. 

La SACIS. società consociata della RAI incaricata di controlla¬ 
re preventivamente tutta la pubblicità diffusa dal servizio 
radiotelevisivo pubblico, era particolarmente interessata a sa¬ 
perne di più. in quanto la tutela del pubblico infantile costitui¬ 
sce uno degli scopi fondamentali della sua attività di controllo. 
Per questo, cioè per trovare punti di riferimento aggiornati in 
materia ha affidato ad un gruppo di esperti l'incarico di rivede¬ 
re le norme da applicare nella valutazione dei comunicati 
pubblicitari, per la parte riguardante appunto la tu'tela dei 
bambini e degli adolescenti. 

Il lavoro degli esperti — psicologi, pedagogisti, sociologi — è 
stato da poco portato a termine d'intesa con gli uffici della 
SACIS e verrà presentato ufficialmente a Roma I' 11 dicembre 
interverranno il prof. Léonard D. Eron. docente di psicologia e 
direttore dell'Università di Scienze Psicologiche applicate 
dell'Università dell'lllinois a Chicago e tre illustri docenti uni¬ 
versitari italiani: il prof. Gian Vittorio Caprara. il prof. Fernando 
Dogana e il prof. Mauro Laeng. 

Quando la pubblicità televisiva fa male ai bambini - Presenta¬ 
zione delle norme per la tutela del pubblico infantile nella 
pubblicità diffusa dalla RAI. Roma, martedì 11 dicembre 1984. 
Residenza di Ripetta. via Ripetta. 231. 

Premio Europa intemazionale 
di cultura contemporanea 

Lunedi 3 dicembre alle ore-18. nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, alla presenza di personalità del mondo politico, 
dello spettacolo, dell'arte e delle lettere, ed autorità cittadine, 
si è svolta la VI edizione del Premio Europa internazionale di 
cultura contemporanea, presieduta dal dottor Gianni Pasqua- 
rellì Amministratore delegato e Direttore generale della Sl- 
PRA. 

Organizzato dal Circolo del Libro, con la collaborazione delle 
associazioni di categoria dei librai italiani ed europei ed il 
patrocinio delia Presidenza del Consiglio dei ministri, direzione 
generale dell'informazione. della proprietà letteraria, artistica 
e scientifica: della Provincia di Roma e del Comune di Roma, e 
dell'Ente provinciale per il Turismo di Roma. I vincitori di que¬ 
st'anno sono: 

Un libro per Natale, scelto dai librai italiani: Antonio Spinosa 
«MURAT da stalliere a re di Napoli», Mondadori. - Anno Euro¬ 
peo per gli Etruschi: Stephan Staingraber «CITTÀ E NECRO¬ 
POLI DELL'ETRURIA»; Newton Compton Editori. - Europa invito 
alla lettura: alla Collana «OSCAR MONDADORI» per i cento 
milioni di copie vendute. Dott. Pippo Baiido per aver sensibi¬ 
lizzato il pubblico al problema della lettura con la trasmissone 
«Domenica In». - Europa comunicazione visiva: Reinhold Mes- 
anar «3 X 8000». Istituto Geografico De Agostini. - Europa 
pianeta donna: Serena Foglia «QUALE AMORE». Rusconi. - 
Europa mostre e rassegne: Ipsoa (Istituto post-universitario 
per l'organizzazione aziendale «L'ECONOMIA ITALIANA 
TRA LE DU GUERRE 1919-1939». - Europa saggistica: Miche¬ 
le Pantaleone «A CAVALLO DELLA TIGRE». Libreria Flaccovio 
Editrice. - Europa immagine: Stato Maggiore Esercito «ITA¬ 
LIA LIBANO - Una storia di Pace», a cura di Bruno Vespa, 
Edizioni Fotogramma. Europa industria e cultura: Joseph 
tienriot «CHAMPAGNE CHARLIE». Newton Compton Editori. - 
Europa narrativa • Aldo RosseH «FAMIGLIA ROSSELLI». Bom¬ 
piani. - Europa turismo: vincitori della Rassegna «GRAFITUR 
84» svoltasi dall'1 all'8 settembre al Parco Acqua Santa di 
Chianciano Terme: Touring Club Italiano per il volume «90 
ANNI DEL T.C.I ». I E.N.LT. per il manifesto «IL PALIO DI 
SIENA», la Ventane S.p.A. per la grafica di Forattini - Europa 
dei Comuni : Assessorato al Turiamo di Rome per laPromo- 
zione fatta nel nuovo mondo tramite la rivista di Franco Maria 
Ricci. - Europa dei giovani: Paolo Borghi per la Promozione 
sportiva de! C O N I. - Europa speciale targa tnformatofe Libra¬ 
rio: Umberto Trissavi «LA RUSSA INGLESE». Corso. - Europa 
spedale targa di tFietat: Gianfranco Dioguardi «UN AVVEN¬ 
TURIERO NELLA NAPOLI DEL SETTECENTO». Selleno 


Notizia Farmaleader 

Dal primo gennaio opererà in Italia una nuova industria farma¬ 
ceutica. la «Farmaleader spa» articolata in tre divisioni (Far¬ 
maceutici. Dietetici. Cosmetici) con sede in Milano, uffici e 
laboratori sia a Milano che in Campania. 

La «Farmaleader spa» ha rilevato i marchi e le registrazioni 
ministeriali del «Mimlmea» (che nel 1984 ha fatturato tO mi¬ 
liardi di lire) ed è inoltre detentrice di altri prodotti dietetici e 
cosmetici che verranno lanciati nel 1985: nel programma im¬ 
mediato è Jnche un gruppo di specialità medicinali da banco, 
di recente acquisizione insieme con altri prodotti in via di 
registrazione. 

Amministratore delegato della «Farmaleader spa» è la dotto¬ 
ressa Alma Manuela Tirone. creatrice di una linea di noti 
prodotti dietetici, tra cui «Mmiiinea». che si apre ora al merca¬ 
to estero tramite accordi già sottoscritti con alcuni Paesi 
europei. 

Netta nuova società confluiscono le energie e le esperienze 
maturate in questi anni dai prodotti «Mimlmea» attraverso una 
intensa attività di produzione e commercializzazione svolta, 
in una prima fase, m forma di associazione e partecipazione 
con altre industrie dei settore. 

Pertanto, con l'attento interesse di qualificati ambienti scien¬ 
tifici e industriali (sono previsti ulteriori ingressi societari in 
via di definizione), è sorta una struttura autonoma, per un 
maggiore impulso dei prodotti già esistenti e per quelli in via di 
lancio, grazie ad una massiccia campagna pubblicitaria già 
programmata su tutte te reti televisive e sulla stampa di larga 
diffusene. 

Inoltre, dal prossimo gennaio la «Farmaleader» renderà mensi¬ 
le il periodico di medicina naturale «La tua salute», del quale 
vengono attualmente tirate 300 000 copie a numero, distribui¬ 
te gratuitamente in tutte le farmacie italiane un canale in cui 
la «Farmaleader» ha introdotto il periodico «a traino» dei propri 
prodotti distribuiti dalla forza vendita. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
8 DICEMBRE 1984 


Una proposta del PCI 



Abbiamo bisogno 
di un «ingegnere 
informatico» 

Una proposta di legge in tre punti per contrastare 
il pericolo di scivolare in un terzo mondo tecnologico 
Formazione e ricerca come investimento produttivo 


ROMA — Colonizzati. Saremo colonizzati 
dai raffinati prodotti tecnologicamente 
avanzati di Stati Uniti, Giappone e. probabil¬ 
mente, di qualche paese europeo. Una colo¬ 
nizzazione tecnologica che si accoppierà ad 
una crescente disoccupazione, perché con¬ 
traendosi i settori industriali tradizionali e 
non investendo l’azienda Italia nei rinnova¬ 
mento tecnologico — ma, appunto impor¬ 
tandolo — si avrà un crollo dell'occupazione. 

Non è una previsione pessimistica. È ciò 
che sta accadendo oggi. In un tempo che è già 
Il nostro tempo. C’è un solo strumento per 
invertire questa direzione di marcia: investi¬ 
re, investire molto, nella ricerca e nel gradi¬ 
no precedente, la formazione, la scuola e so¬ 
prattutto l’università. La formazione in in¬ 
formatica diviene « strategica », è già essa 
stessa un investimento produttivo. Anzi, uno 
dei più importanti. 

Ma se è vero questo, allora guardando alla 
situazione italiana c’è da piangere. Nessun 
piano nazionale, sei soli corsi di laurea in 
scienze dell’informazione, qualche corso di 
laurea in ingegneria elettronica o in mate¬ 
matica con indirizzo informatico. Nulla, as¬ 
solutamente nulla, al di sotto dell’università, 
nella scuoia. Nella ricerca, esiste un solo, uti¬ 
lissimo progetto finalizzato del CNR, mentre 
sono stati ridotti del 300% I fondi delia legge 
destinata all’innovazione industriale. 

L’elenco, come si vede, è breve. Ed è da 
questa sconcertante brevità che è partito il 
convegno nazionale del PCI su informatica, 
università e ricerca tenutosi in questi giorni 
a Roma. Un convegno che è servito per lan¬ 
ciare proposte concretissime: istituzione di 
un plano nazionale per la formazione in in¬ 
formatica, una nuova laurea in ingegneria 
informatica, un diploma da conferire dopo 
un blennio in grado di formare un buon spe¬ 
cialista, una formazione informatica da • dif¬ 
fonderei• in tutti i corsi di studio universitari. 
Tutto questo in una proposta di legge brevis¬ 
sima: tre soli punti. È troppo anche questo? 

«Nei nostro paese — ha detto Giovan Batti¬ 
sta Gerace, docen te a Pisa, uno dei pionieri di 
questa scienza in Italia — esistono diversi 
piani di settore, da quello sui trasporti a quel¬ 
lo sulle telecomunicazioni. Ma non si è mal 
pensato ad un piano nazionale per l’informa¬ 
tica, anche a dispetto del fatto che il « trend » 
di sviluppo dell’informatica è tre volte supe¬ 
riore a quello delle telecomunicazioni ». E, ha 
aggiunto, *entro il 1990 il settore dell'infor¬ 
matica diverrà 11 più importante dell'indu¬ 
stria manifatturiera con un fatturato mon¬ 
diale dì circa 600 miliardi di dollari ». 

Ma che sordità nei gruppi dirigenti politici 
e economici italiani1 Qui da noi, a differenza 
degli altri Paesi avanzati, la ristrutturazione 
tecnologica non si è accoppiata con l’Innova¬ 
zione ma ha solo razionalizzato la situazione 
esistente. La differenza è enorme e si può 
rappresentare cosi: tutti gli indici sull’impor¬ 
to-export ci dicono che nel periodo 1970-1983 
abbiamo esportato sempre di più, a prezzi 
sempre più bassi prodotti sempre meno •ric¬ 
chi • di valore aggiunto. AI contrario, abbia¬ 
mo Importato nel nostro Paese volumi mino¬ 
ri ma a prezzi sempre crescenti. Importiamo 
tecnologie sempre più raffinate, esportiamo 
prodotti di poco valore. Questo è il treno che 
porta dritto alla colonizzazione, all’esclusio¬ 
ne dal nuovi mercati In formazione, ad un’e¬ 
conomia di serie B e, come ha spiegato il 
direttore del progetto finalizzato informatico 
del CNR, Angelo Raffaele Meo, alla diminu¬ 
zione secca di posti di lavoro. 

È stato proprio il professor Meo a spiegare 
come, negli anni settanta, il fatturato delle 
aziende italiane veniva diviso In quattro par¬ 
ti: alle materie prime, agli impianti e al lavo¬ 
ro veniva riservato 11 30% a testa, il restante 
10% andava al profitti. Oggi, secondo la stes¬ 
sa Conflndustria, il 10% resta al profitti, il 
30% alle materie prime, ma il lavoro si è ri¬ 
dotto al 10% mentre è salita al 50% la «fetta» 
destinata agli Impianti. Per forza, spiega 11 
professor Meo, la tecnologia sofisticata costa 
e se non la produciamo anche noi, dobbiamo 
comprarla comprimendo l’unico investi¬ 
mento comprimibile: 11 lavoro umano. 

Altri Paesi che potevano avviarsi su questa 
china hanno fatto una scelta strategica: In¬ 
vestire massicclamen te per la formazione in¬ 
formatica nella scuola e nell’università, in¬ 


vestire massicciamente nella ricerca. Si è 
compreso che, come ha detto Aureliana Al¬ 
berici, responsabile scuola del PCI, l'infor¬ 
matica riguarda tutti i momenti della for¬ 
mazione, dalle elementari alla laurea. Da 
noi. Invece, la ricerca è allo stato che diceva¬ 
mo (e II dottor Stringa, manager della Sde¬ 
nta, ha potuto amaramente ironizzare sulla 
differenza di incentivi professionali ed eco¬ 
nomici esistente tra i ricercatori universitari 
e quelli delle industrie). Esistono solo due 
dottorati di ricerca, e, nelle industrie, quello 
che c’è è ovviamente finalizzato a risolvere i 
problemi di alcune aziende leader. Unica 
punta avanzata, il progetto del CNR che ha 
prodotto prototipi ad alto valore industriale. 

Della formazione abbiamo già detto. 

È il PCI che ora propone di invertire que¬ 
sta tendenza. Un plano nazionale permette¬ 
rebbe innanzitutto di non disperdere, all’in¬ 
terno del Consiglio nazionale delie ricerche, 
l’informatica tra vari comitati (oggi naviga 
tra matematica, fisica e ingegnerìa), ma le 
attribuirebbe un comitato proprio e propri 
fondi. Darebbe vita ai progetti finalizzati in¬ 
dispensabili, e, come ha detto Gerace, po¬ 
trebbe attivare Ticerche interdisciplinari 
che esaminino, ad esempio, se i progetti di 
informatizzazione della produzione e dell’uf¬ 
ficio possano essere condotti solo con l’obiet¬ 
tivo di massimizzare la produttività del lavo¬ 
ro e l’accentramento delle informazioni, ma 
anche con quello dell’incremento della quali¬ 
tà e dell’autonomia di ogni lavoro, del decen¬ 
tramento e dell’ampliamento delle informa¬ 
zioni, dell’eliminazione dei lavori più alie¬ 
nanti*. Un piano permetterebbe, infine, di 
definire nuovi titoli e percorsi di studio ade¬ 
guati alla grandissima domanda di mercato 
che già esiste e che potrebbe divenire ancora 
maggiore se non ci trasformeremo in un « ter¬ 
zo mondo tecnologico ». 

Un diploma di laurea in informatica è or¬ 
mai chiesto da anni, a gran voce, da tutti. Il 
progetto di legge PCI lo prevede, e prevede 
anche una formazione in informatica per 
tutti gli studenti universitari. 

■ Ma soprattutto indica questa nuova figura 
professionale, quella che il rettore di Roma, 
Ruberti, ha chiamato l’ingegnere degli anni 
2000: l’ingegnere informatico. Un ingegnere 
•trasversale » è stato detto al convegno, per¬ 
ché le nuove tecnologie non riguardano solo 
il settore industriale (e l’ingegnere di oggi, 
anche quello elettronico, solo a quello fa rife¬ 
rimento) ma. Investono l’intero sistema eco- 
nomico-sociale. 

Chi sono 1 nemici di queste proposte? Stan¬ 
do agli interventi svolti al convegno, nessu¬ 
no. Non Io sono ovviamente i manager, come 
Gervasio, presidente ENI-DATA, ma neppu¬ 
re i ministri Granelli e Falcucci. •Ma allora 
— si è chiesto il rettore Ruberti — perché è 
ingessato l’apparato formativo, chi ferma la 
riforma delle superiori, chi ostacola la rifor¬ 
ma universitaria e relega la ricerca pubblica 
nel parastato ?». 

Gli avversari ci sono, e come. Sono coloro 
che, nell’apparato di comando di alcune 
grandi aziende e nel governo teorizzano la 
pura razionalizzazione dei settori maturi 
dell’economia. Coloro che accettano passi va- 
mente la divisione intemazionale del lavoro 
che ci fa grandi consumatori e inesistenti 
produttori di informatica. Sono I personaggi 
di questa classe dirìgente che, ha detto Adal¬ 
berto Minuccl, di fronte ad ogni grande inno¬ 
vazione tecnologica ripropongono la spacca¬ 
tura tra nord e sud, tra punte avanzate e 
grandi settori arrestrati. Sono quei perso¬ 
naggi, quelle forze, che non troviamo mal, 
noi comunisti, come interlocutori quando, 
anche superando resistenze e corporativismi 
presenti al nostro interno, avanziamo come 
ora proposte precise per l’innovazione. 

Questo vuoto, questa inadeguatezza, ri¬ 
schia di dare davvero a questi convegni, a 
questi uomini •progressisti* dell’industria, 
dell’università, della politica, l’aspetto pa¬ 
ventato da Tullio De Mauro che ha parago¬ 
nato gli sforzi di questi a quelli ‘del gruppi 
Intellettuali che negli anni novanta del seco¬ 
loscorso Invocavano una mobilitazione nella 
lotta contro l’analfabetismo e un rinnova¬ 
mento del metodi e del contenuti dell’istru¬ 
zione di base ». 

Romeo Bassoli 


Ultimatum a Visentin! 


almeno sul segretario del 
PRI le minacce democristia¬ 
ne devono aver sortito un 
certo effetto. 

Ma la brusca virata spado- 
llnlana (1 cui effetti sull’at¬ 
teggiamento di Visentlnl so¬ 
no peraltro tutti da verifi¬ 
care) segnala soprattutto 
che tutti i paraventi «tecnici» 
sono caduti, e che il penta¬ 
partito ora è scoperto dinan¬ 
zi a nodi che — come Spado¬ 
lini ha apertamente ammes¬ 
so — «sono politici, e come 
tali esigono di essere sciolti». 
In sostanza, ciò vuol dire che 
in discussione non è più que¬ 
sto o quell’articolo di una 
legge ma la possibilità stessa 
di sopravvivenza del penta¬ 
partito. Cioè di una coalizio¬ 
ne che appare ormai irrime¬ 
diabilmente spaccata su tut¬ 
te le maggiori scelte da com¬ 
piere. 

Il panorama è veramente 
desolato e desolante. Sul fi¬ 


sco «1 termini della questione 

— citiamo ancora Spadolini 

— sono invariati», anche do¬ 
po l’ennesima riunione di 
maggioranza tenutasi Ieri 
mattina con Visentlni: un 
Inedito asse DC-PSI ha par¬ 
torito una proposta che rele¬ 
ga, di fatto, gli accertamenti 
induttivi alla sola buona vo¬ 
lontà del ministro delle Fi¬ 
nanze in carica. Come dire: 
finché ci sarà Visentinl si fa¬ 
ranno, se sulla sua poltrona 
dovesse andare un socialde¬ 
mocratico, scompariranno 
dalla scena. È un’idea che, 
come si capisce, va benissi¬ 
mo a PLI e PSDI, ma molto 
di meno al PRI (nonostante 
le cautele di Spadolini). 

Sul decreto per le tv, altra 
clamorosa spaccatura: anco¬ 
ra 11 segretario repubblicano 
lo ha definito ieri «un esem¬ 
pio tipico di lottizzazione e 
partitizzazlone». Sulle pen¬ 
sioni, è invece il PSI a rima¬ 


nere isolato di fronte all’op¬ 
posizione dei partner. Sugli 
sfratti, è stavolta il PLI a mi¬ 
nacciare di seguire l’esempio 
socialdemocratico della «dis¬ 
sociazione». E infine anche la 
nomina clientelare di Ripa 
di Meana a commissario 
CEE ha aperto un altro con¬ 
tenzioso, con il PRI che ac¬ 
cusa Craxl di aver deciso tut¬ 
to senza consultare nessuno, 
nemmeno gli alleati (di sicu¬ 
ro, non l repubblicani). 

Basta tirare le somme di 
questo sfascio per capire che 
la sopravvivenza del gabi¬ 
netto Craxl è questione di 
pura convenienza, altro che 
«senso di responsabilità» al 
quale si è appellato l’altro 
giorno De Mita e ieri Spado¬ 
lini. Il segretario repubblica¬ 
no ha fatto capire ieri, la¬ 
sciando Palazzo Chigi dopo 
l’incontro con Forlani, di 
considerarsi in realtà prigio¬ 
niero di uno stato di necessi¬ 


tà, dal momento che secondo 
lui si vedrebbero all’orizzon¬ 
te «schieramenti alternativi- 
sti variamente combinati, 
ma non l'alternativa». Cosi 
stanno le cose, Spadolini ne 
deduce che «una rottura sul 
fisco sarebbe destinata ad 
aprire una prospettiva di ti¬ 
po cileno. Perciò il rapporto 
tra DC e PRI deve essere pre¬ 
servato: non vogliamo una 
DC schiacciata sulla destra». 

Per rassicurare l’alleato 
che — nonostante tutto — si 
considera privilegiato, il PRI 
è però disposto a una sostan¬ 
ziale sconfessione del suo 
ministro? Questo è l’interro¬ 
gativo che le ultime ore han¬ 
no aggiunto al ginepraio in 
cui si dibatte la maggioran¬ 
za. La difesa assai tiepida 
che del provvedimento ha 
fatto ieri Spadolini («non può 
essere stravolto», si è limita¬ 
to a dire dopo aver insistito 


oltre misura sulle sue preoc¬ 
cupazioni per «l'equilibrio 
democratico complessivo») 
non significa certo che deci¬ 
sioni siano già state prese. E 
d’altro canto l’offensiva furi¬ 
bonda che da più fronti inve¬ 
ste i repubblicani può contri¬ 
buire a produrre un risultato 
opposto a quello sperato. 

Spadolini dovrà infatti co¬ 
statare che le sue prudenze 
non paiono sufficienti a rab¬ 
bonire la DC («non cl accon¬ 
tentiamo dì garanzie verba¬ 
li», è la parola d’ordine dei 
deputati democristiani), né a 
smontare 1 protervi ultima¬ 
tum di Longo. Anzi, il segre¬ 
tario socialdemocratico, do¬ 
po aver promesso alla Came¬ 
ra il bis della «dissociazione» 
al Senato, va oltre, ed accusa 
il PRI di «collusione col ne¬ 
mico», nel caso specifico il 
PCI. 

Perché — rivela Longo — 


Spadolini «non solo non re¬ 
spinge la proposta comuni¬ 
sta di governo di program¬ 
ma, ma a questo riduce l’at¬ 
tuale coalizione pentaparti¬ 
tica. Di conseguenza, il PRI 
non fa questione di schiera¬ 
mento, lasciando capire 
quindi che potrebbe accetta¬ 
re un governo di programma 
col comunisti». Di rincalzo, il 
ministro socialdemocratico 
Vizzini sibila: «Quello di Vi¬ 
sentin! non è più ormai un 
disegno di legge, ma un dise¬ 
gno politico». Dal punto di 
vista dei sostenitori del pen¬ 
tapartito, cioè equivale chia¬ 
ramente a «criminalizzare» il 
PRI agli occhi dell’opinione 
pubblica moderata. Alle ele¬ 
zioni di maggio mancano po¬ 
chi mesi, e nel pentapartito 
la caccia al voto è ufficial¬ 
mente aperta. 

Antonio Caprarica 


Questione 

morale 


mane. Appunto: il salvatag¬ 
gio di Andreotti. Suggerisce 
qualche riflessione... 

«La riflessione che faccio è 
questa: non può non turbare 
il fatto che in presenza di 
grandi responsabilità di or¬ 
dine politico-morale, am¬ 
mettendo pure che non ce ne 
siano anche di ordine penale, 
si decida di insabbiare tutto 
a colpi di maggioranza. In 
questo modo si feriscono In 
modo durissimo le grandi 
aspirazioni di giustizia e di 
pulizia. Che sono molto forti 
nel popolo italiano». 

— È una riflessione scorag¬ 
giante. ' 

«No, le conclusioni non de¬ 
vono essere scoraggianti. Il 
fatto che vengano finalmen¬ 
te alla luce tante cose spor¬ 
che, che si inizino a scoper¬ 
chiare certe vere e proprie 
fogne, è logico, ci dà un qua¬ 
dro allarmante della situa¬ 
zione italiana, ma ci dice an¬ 
che un’altra cosa: in questo 
paese è possibile scoprire le 
verità». 

— Le verità della mafia, 

per esempio. 

«Sono stati infertl colpi 
duri a livelli alti, seppure 
non ancora ai massimi livelli 
del potere mafioso. Ed è sta¬ 
to reso esplicito ed è ormai 
diventata consapevolezza 
diffusa che la potenza della 
mafia sta nelle coperture che 
ha ricevuto da settori del po¬ 
tere politico, e addirittura 
dagli Intrecci di interessi tra 
mafia e settori del potere po¬ 
litico». 

— A chi va il merito? 

«Alla magistratura, alle 
forze di polizia. Ma io credo 
anche che vada ad onore del 
Parlamento italiano, ad 
esempio, l’aver saputo far 
emergere i contorni inquie¬ 
tanti dell’affare-Cirillo. Di 
aver aperto almeno uno spi¬ 
raglio di luce in quella vicen¬ 


da così torbida. Io dico che 
sono state aperte delle nuove 
vie per scoprire “le verità”. 
Quali vie? Intanto è stato 
messo sotto accusa un pezzo 
inquinato degli apparati del¬ 
lo Stato, sono venuti allo 
scoperto le sue connessioni 
con la P2 e i suoi equivoci 
rapporti con esponenti de¬ 
mocristiani. Basti pensare al 
ruolo di un personaggio co¬ 
me Pazienza. E si è detto: lì 
sta una delle cause principa¬ 
li del degrado morale e uno 
dei puntelli del potere occul¬ 
to». 

— Pensi al Sismi e ad alcu¬ 
ni suoi uomini? 

«Sì, per esempio penso al 
Sismi. E non solo per quel 
che riguarda il ruolo giocato 
da uomini del Sismi nell’af¬ 
fare Cirillo». 

—• Come si è potuti arrivare 
a questo traguardo? 

«Non viviamo più in un pe¬ 
riodo in cui tutto viene co¬ 
perto. Questa è la verità. Ed è 
la grande novità». 

— Come mai? 

«Prima i poteri dello Stato 
erano per lo più omologabili 
alle convenienze del governi, 
oggi non è più così. La dialet¬ 
tica democratica si è aperta 
dentro apparati delicati del¬ 
lo Stato. Grazie al sostegno 
popolare è andato avanti un 
processo di riforme demo¬ 
cratiche come la riforma di 
polizia e altre che hanno me¬ 
glio garantito l’indipenden¬ 
za della magistratura. Leal¬ 
tà, abnegazione, impegno: 
sono caratteristiche io crede 
prevalenti in zone molto lar¬ 


ghe della magistratura e del¬ 
le forze dell’ordine». 

— Come si è aperto questo 
processo? 

«Se dovessi datarlo politi¬ 
camente partirei dagli anni 
della lotta al terrorismo. È 
allora che maturò un impe¬ 
gno nuovo, nuove consape¬ 
volezze, nuove solidarietà. 
Una richiesta forte di capire 
e di partecipare. E questo è 
avvenuto in collegamento 
stretto e anzi sulla spinta di 
un movimento più profondo: 
di popolo. Io dico che questo 
è un altro aspetto dell’ano¬ 
malia italiana: cl sono le ne¬ 
fandezze, cè la corruzione, 
ma poi c’è un popolo che 
vuole sapere e vuole dire la 
sua. In altri paesi dell’occi¬ 
dente questo non avviene, 
qui da noi è così. Qui da noi, 
alla lunga, magari molto al¬ 
la lunga, la verità può venir 
fuori». 

— In altri paesi però quan¬ 
do scoppia lo scandalo il 
ministro si dimette... 

•È vero, negli Stati Uniti 
anche un presidente. Ma 
questo è un altro problema. 
Che riguarda i comporta¬ 
menti e la sensibilità delle 
forze politiche che governa¬ 
no». 

— Anche nel crollo delle 
omertà, nel riaprirsi delle 
dialettiche all’interno dei 
poteri dello Stato ci sono 
un dato e una causa politi¬ 
ca... 

«Certo: c’è la crisi del pote¬ 
re de, che era venuto consoli¬ 
dandosi nei decenni. Adesso 
quel sistema è in crisi, ed è in 


crisi tutto il più ampio siste¬ 
ma dì potere che si fondava 
sulla centralità politica de¬ 
mocristiana. Sono in crisi le 
connessioni tra quel sistema 
e i centri invisìbili del potere 
illegale. È pericolante una 
fortezza che per lungo tempo 
era parsa inespugnabile. Si è 
sfaldato il cemento armato 
che la sorreggeva». 

— È un quadro molto otti¬ 
mista quello che fai. 

«Dal quadro che io faccio 
emerge soltanto questo: che 
è oggi aperta una lotta cru¬ 
ciale, tra le forze che voglio¬ 
no andare avanti sulla stra¬ 
da della costruzione di uno 
Stato e di una società miglio¬ 
ri, e le forze attaccate al vec¬ 
chio: ai loro privilegi, al loro 
dominio. Siamo in presenza 
di contraddizioni drammati¬ 
che. Una cosa è certa: non si 
resta a lungo in questo clima 
di incertezza». 

— E questo c rischioso. 

«Le forze che si sentono 
minacciate dai processi nuo¬ 
vi, reagiscono. Tentano con¬ 
troffensive. Non credo sia al¬ 
larmìstico mettere in guar¬ 
dia da tentazioni di stravol¬ 
gere nel profondo le regole 
democratiche, per rinsaldare 
il loro vecchio potere e sal¬ 
varsi?» 

— Ci sono le energie per 
battere queste controffen¬ 
sive? 

«Mi pare che siano forti. 
Noi lanciamo un appello ri¬ 
volto alle forze sociali, alle 
forze della cultura, ai giova¬ 
ni. Il fatto che in questi mesi 
in molte parti d’Italia, specie 
nelle regioni del sud più col¬ 
pite da mafia e camorra, sia 
sorto un movimento robusto 
di giovani, il fatto che tra le 
nuove generazioni si stia af¬ 
fermando un impegno di 
massa nella lotta alla dro- 
ga...questi fatti incoraggia¬ 
no. Ma non ci rivolgiamo so¬ 


lo ai giovani. Io dico che un 
ruolo nella lotta alla mafia 
possono giocarlo tutti. Ti 
faccio un esempio: gli im¬ 
prenditori onesti non paga¬ 
no un prezzo salato, in ter¬ 
mini economici, alla concor¬ 
renza corruttrice e violenta 
del capitalismo speciale del¬ 
la mafia? Non interessa an¬ 
che a loro che sìa sconfitta 
l’economia della tangente e 
ripristinate le regole normali 
nello stesso funzionamento 
del mercato?» 

— Vuoi dire che ci sono in¬ 
teressi comuni, che vanno 
oltre gli schieramenti — di¬ 
ciamo così —, sociali? 

• «Sì, e anche oltre gli schie¬ 
ramenti politici. Nei partiti, 
in tutti i partiti, esistono for¬ 
ze oneste, democratiche, 
avanzate». 

— Ma molto timide... 
«Appunto, devono far sen¬ 
tire forte la propria voce. De¬ 
vono scendere in campo al¬ 
l’interno dei propri partiti, 
perché le cose comincino a 
cambiare lì dentro. Non è ve¬ 
ro che noi comunisti voglia¬ 
mo l’esclusiva sulla questio¬ 
ne morale. È vero il contra¬ 
rio. Un processo dì rinnova¬ 
mento in tutti i partiti demo¬ 
cratici è essenziale. Quando 
diciamo queste cose noi di¬ 
ciamo anche che vogliamo 
una battaglia senza rozzezze, 
senza “assalti”. Senza “im¬ 
barbarimenti”, per intender¬ 
ci. Vogliamo che si lavori sui 
fatti, sull’analisi dei guasti, 
su una ricerca comune. Que¬ 
sto è anche il senso e l’asse 
della campagna politica che 
lancia il partito». 

— In Sicilia una spinta 
per il rinnovamento dei 
partiti è venuta dalla Chie¬ 
sa. Nei confronti della stes¬ 
sa DC. 

«Da alcuni ambienti delle 
gerarchie ecclesiastiche 


giungono segnali di impegno 
che sono molto importanti. 
E rafforzano la mia idea: ci 
sono le condizioni per vince¬ 
re questa battaglia cruciale». 

•— Ma il governo? 

«Il governo finora ha man¬ 
dato prevalentemente mes¬ 
saggi negativi, sìa per la sor¬ 
dità di fronte alla questione 
morale, sìa per l’incapacità 
di governare, sia per gli ele¬ 
menti di rischio che fa gra¬ 
vare sulla vita democratica». 
— Si pone allora anche qui 
un problema che riguarda 
la permanenza di questo 
governo. 

«Si pone con forza. Emerge 
netta dalla situazione di oggi 
la necessità di un’alternati¬ 
va. Il pentapartito è diviso e 
con l’acqua alla gola. E ap¬ 
pare sempre meno in grado 
di fare una polìtica naziona¬ 
le nell’interesse di tutto il 
paese. Si tiene unito, ora, 
prevalentemente per soprav¬ 
vivere. E in questo tentativo 
si giunge a proporre e in al¬ 
cuni casi ad attuare veri e 
propri stravolgimenti costi¬ 
tuzionali. Ad esempio i ten¬ 
tativi di controllo politico 
della magistratura, la reite¬ 
razione di decreti legge già 
bocciati dalle Camere scar¬ 
dinano gli equilibri tra ì po¬ 
teri dello Stato. Non si parla 
più dì governabilità; oggi il 
pentapartito ha solo il pro¬ 
blema di durare. Anche que¬ 
sto è un aspetto della que¬ 
stione morale: non si può 
continuare a governare 
quando non si hanno più 
l’autorevolezza e le capacità 
necessarie. Da questa analisi 
nasce il nostro impegno poli¬ 
tico: costruire le condizioni 
per un mutamento, per una 
svolta. È la nostra lotta per 
l’alternativa». 

Piero Sansonetti 


Le accuse 
di Reagan 


terroristica, patrocinata 
dagli iraniani, che ha ope¬ 
rato in Libano e altrove. 
Sembra che gli iraniani ab¬ 
biano un atteggiamento di 
simpatia e di complicità 
con i sequestratori. Certa¬ 
mente non hanno mosso un 
dito per catturarli». Benché 
lo stesso quotidiano regi¬ 
strasse lo scetticismo dei 
funzionari interpellati sul¬ 
la opportunità di un atto di 
forza americano, la voce 
del possìbile annuncio di 
una rappresaglia ha co¬ 
minciato a circolare. 

Ma Reagan non aveva 
convocato la stampa per 
questo, bensì per Illustrare 
la necessità di tagliare 42 
miliardi dì dollari dal bi¬ 
lancio per il 1986, allo scopo 
di contenere il deficit nella 


vemativo e un magistrato) e 
di un altro americano, Char¬ 
les Kipper, da loro definito 
«un membro della CIA*. Ol¬ 
tre a questi quattro, «persone 
— hanno detto — che il 
mondo considera importanti 
ma che per noi sono un bran¬ 
co di criminali», i pirati af¬ 
fermano di avere già pronto 
un secondo gruppo di quat¬ 
tro ostaggi da eliminare. 

La loro ferocia si è spinta 
ieri fino ad infierire sul pri¬ 
gionieri. Un’emittente tele¬ 
visiva americana è riuscita, 
attraverso la radio di bordo. 


cifra, peraltro enorme, di 
170 miliardi di dollari. Tut¬ 
ti gli stanziamenti (dall’as¬ 
sistenza alla difesa, agli sti¬ 
pendi degli impiegati fede¬ 
rali) subiranno decurtazio¬ 
ni. Ma questo lo si sapeva e 
Reagan non ha aggiunto la 
benché minima novità. 

Non è mancata, ovvia¬ 
mente, una domanda sulla 
tragedia dell’aereo seque¬ 
strato a Teheran, ma la ri¬ 
sposta di Reagan, lungi 
dall’essere minacciosa, ha 
fornito un’altra istantanea 
dello stato di impotenza in 


a registrare e a mandare in 
onda le grida di un passegge¬ 
ro che chiedeva pietà, che 
implorava di non torturarlo. 
Sembra che fosse un kuwai¬ 
tiano. Secondo la citata rete 
televisiva, allo sventurato i 
terroristi avrebbero tagliato 


cui anche il massimo impe¬ 
ro si trova di fronte agli at¬ 
tacchi terroristici. «Non ho 
prove dì una collaborazione 
tra gli iraniani e i seque¬ 
stratori, ma debbo dire tut¬ 
tavia che non hanno forni¬ 
to un aiuto ai sequestrati, 
come avrebbero potuto o 
dovuto». E alle domande: 
che cosa farà? Intraprende¬ 
rà qualche iniziativa?, se l’è 
cavata con un rifiuto di di¬ 
scutere in pubblico di que¬ 
sta tragica situazione. 

Qualche ora prima di in¬ 
contrare la stampa Reagan 


di netto il pollice di una ma¬ 
no gettando poi il moncheri¬ 
no fuori dal finestrino. 

Circa la identità dei terro¬ 
risti, si continua ad andare 
per ipotesi. La stampa del 
Kuwait, riprendendo il «Wa¬ 
shington Post», li qualifica 


aveva ricevuto il vescovo 
sudafricano Tutu, insignito 
del Premio Nobel per razio¬ 
ne che sta svolgendo contro 
l’apartheid. La curiosità dei 
giornalisti si è quindi ap¬ 
puntata su questo collo¬ 
quio, anche perché da alcu¬ 
ni giorni nella capitale de¬ 
gli Stati Uniti, parlamenta¬ 
ri progressisti e combatten¬ 
ti per i diritti civili manife¬ 
stano e si fanno anche arre¬ 
stare davanti all’ambascia¬ 
ta sudafricana per prote¬ 
stare contro le repressioni 
sanguinose scatenate dal 
governo di Pretoria. Cam¬ 
bierà la politica americana 
verso il Sudafrica? Saranno 
applicate le sanzioni richie¬ 
ste da un largo movimento 
antirazzista? La risposta di 
Reagan è stata negativa 


come libanesi membri del fi¬ 
lo-iraniano «partito di Dio» 
(Hizboilah); ma il giornale di 
sinistra libanese «As Safir» 
parla di sciiti aderenti a 
un’organizzazione irakena 
fiìo-knomeinista, «Al Dha- 
wa», e aggiunge: «Le accuse 
frettolose contro il “partito 
di Dio” rendono una rappre¬ 
saglia militare in Libano più 
facile per il governo statuni¬ 
tense più accettabile per la 
opinione pubblica». 

Della tragedia deli’Airbus 
ieri ha parlato a Teheran, 
durante la preghiera del ve¬ 


per entrambe le domande. 
Per giustificare la continui¬ 
tà, il presidente ha sostenu¬ 
to che la situazione in Su¬ 
dafrica sta migliorando, 
anche se «violenza chiama 
violenza». Non ci saranno 
boicottaggi né misure di 
rappresaglia economica. 
Non saranno bloccati o fre¬ 
nati gli investimenti ameri¬ 
cani in Sudafrica. Washin¬ 
gton si limiterà ad una «si¬ 
lenziosa azione'diplomati¬ 
ca» per segnalare al gover¬ 
no di Pretoria la propria 
ostilità verso l’apartheid. 
Gli investimenti americani 
forniscono posti di lavoro 
in industrie dove non vige 
la discriminazione e bloc¬ 
carli sarebbe controprodu- 
cente. 

Tutto qui. Perché, dun¬ 
que, convocare una confe- 


nerdì, l’ayatollah Mahdavi 
Khani. L’esponente sciita ha 
detto che molti governi e ca¬ 
pi di organizzazioni intema¬ 
zionali si sono mobilitati per 
la vicenda, ma che l’atteg¬ 
giamento è stato molto di¬ 
verso quando in passato so¬ 
no stati dirottati aerei ira¬ 
niani. L’Iran, ha aggiunto, 
condanna questo tipo di 
azioni, ma i governi dovreb¬ 
bero «prendere atto delle ra¬ 
gioni che li determinano e ri¬ 
muoverne le cause». 


renza stampa straordina¬ 
ria? Forse perché i giornali¬ 
sti vi arrivano meno prepa¬ 
rati. Ma fors’anche perché 
le tv l’hanno trasmessa 
nell’ora del minimo ascolto 
e pochi hanno visto quanto 
Reagan è impacciato quan¬ 
do deve rispondere all’i¬ 
stante e non può leggere sul 
teleprompter (che sfugge 
all’occhio dei telespettato¬ 
ri) i discorsi preparati dai 
più bravi specialisti mai 
entrati alla Casa Bianca. 

Aniello Coppola 


Nel 2 anniversario della scomparvi 
del compagno 

ZUCCOLINI MARINO 

il figlio, la nuora e il nipote nel ri¬ 
cordarlo con affetto sottoscrivono 
20 000 lire per l'Unità 
Genova. 8 dicembre 1981 


Nel 10 anniversario della scomparsa 
della compagna 

BETONI ROMA 
in ALBERTO 

il manto e i figli nel ncordarla con 
affetto sottoscrivono 15 OuO per l'U¬ 
nità 

Genova 8 dicembre 1984 


Nel 5 anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO GELLI 

la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono in sua me¬ 
moria 20 000 lire per l'Unità 
Genova. 8 dicembre 1981 


Ancora spari 
sull’Airbus 


La prima 
alla Scala 


son tempestati di lapizlazzuli e 
Carties al laser. 

In un angolo Craxi, circonda¬ 
to da nessuno, risponde disteso 
e gentile alle poche domande di 
pochi giornalisti. «Della mani¬ 
festazione non chiedetemi 
niente, non ne so niente. Parla¬ 
tene con De Michelis». Presi¬ 
dente, presidente, è tornato il 
’68? «Il ’68 era un’altra cosa», 
risponde sorridendo con sicu¬ 
rezza e, ci Dare, con una punta 
di malizia. E della Carmen che 
cosa ci dice? «Mi sembra molto 
bella, ma sono un incompeten¬ 
te. Vado all’opera una o due 
volte all’anno, non posso certo 
considerarmi un esperto. Ma 
conosco a memoria molte arie, 
fin da ragazzo». 

Sono le famose conversazio¬ 
ni all'acqua fresca tipiche di 
queste circostanze. Occasioni 
nelle quali i politici, poveretti 
loro, devono sentirsi addosso 
tutta la vanità del proprio me¬ 


stiere, costretti a rispondere 
banalità a domande persino più 
banali. Cerchiamo Eie Michelis, 
chiamato indirettamente in 
causa da Craxi. Individuarlo è 
facile, grazie alla criniera color 
nero fumo che svetta sulla folla: 
ma per parlargli bisognerebbe 
interrompere la sua affabile 
conversazione con due o tre 
gran dame, e non è cosa. 

Molto difficile, per questa 
•prima», fare il consueto elenco 
della gente famosa intervenuta: 
molti, per sfuggire alla turbo¬ 
lenta contestazione, sono en¬ 
trati alla chetichella dalle porte 


laterali. Come Carolina di Mo¬ 
naco, bellissima in uno sgar- 

f iante vestito viola che proba- 
ilmente non ha comperato al- 
l’Upim, e il suo principe con¬ 
sorte roade in Bnanza. Non si 
sono visti, invece, Luca Corve¬ 
ro di Montezemolo ed Edwige 
Fenech, attesi in coppia, ma la 
loro mancanza non ha provoca¬ 
to scene di panico. Assente an¬ 
che Henry Kissinger, per il 
quale si vociferava l'improvviso 
arrivo a bordo dell’aereo perso¬ 
nale del presidente della Mon- 
tedison Schimbemi. Le diffi¬ 
coltà ad atterrare in piazza del¬ 


la Scala ingombra di cassinte- 
granti devono averlo dissuaso. 
C’era, in compenso, il nipote di 
Hirohito, sua altezza imperiale 
Vattelappesca, un giovanotto 
giapponese molto dabbene ma 
meno sorridente di quanto usa¬ 
no fare i suoi connazionali, for¬ 
se perché il rango impone di 
non dare troppa confidenza. 

Comunque, per dare un qua¬ 
dro d’assieme dello spettabile 
ubblico diremo che la parte 
el leone la facevano i politici, 
giunti a frotte, e gli industriali. 
Per farla corta citiamo tra i pri¬ 
mi Carlo Tcgnoli ed Elio Quer- 
cioli, sindaco e vicesindaco di 
Milano, e tra i secondi nessuno 
perché non li sappiamo ricono¬ 
scere. 

Inutile soffermarsi sulla 
«proverbiale puntualità scali- 
gera«: portoni aperti alle 19,15 
in punto, opera iniziata un mi¬ 
nuto dopo le 20, appena smor¬ 
zati gli appiausoni per l’ingres¬ 


so di Pettini e gli applausetti 
per quello di Craxi. Gran daffa¬ 
re, però, per le 110 maschere, 
impegnatissime a riportare la 

§ ente ai propri posti alla fine 
egli intervalli. Ma si sa, del re¬ 
sto, che occasioni di questo ge¬ 
nere servono soprattutto per 
chiacchierare nel foyer, per ve¬ 
dere e farsi vedere: dell opera si 
parla poco e si parlerà pochissi¬ 
mo, giusto il tempo per far ca¬ 
pire che «c’ero anch’io». Nei sa¬ 
lotti del centro e nei ristoranti 
insieme prestigiosi e carichi di 
tradizioni (per esempio Gianni¬ 
no e Savi ni) dove si usa trascor¬ 
rere il dopoteatro, la Carmen 
sarà già un ricordo unpretesto. 
Eppure c è stata. Appiaudittis- 
sima alia fine di ogni atto e ac¬ 
colta da una vera ovazione nel 
finale. Ma di questo si parlerà 
domani nelle critiche, dove il 
pubblico, finalmente, ridiventa 
ininfluente e lascia posto al 
palcoscenico. 
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